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Forte calo nei consumi 
di numerosi generi 
di prima necessità 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Precise rivelazioni 
sui finanziamenti CIA 

all'estrema destra cilena 
A pag. 12 

Mentre la DC rimane ambigua nei confronti delle spinte oltranziste 

manovre 
per 

Un'altra sortita dei tanassiani in favore delle elezioni politiche anticipate — Saragat polemizza con i diri
genti del PSDI e respinge un'ipotesi governativa spostata a destra — Esponenti de contro le prese di posi
zione degli oltranzisti — Documento economico del PRI — Oggi Fanfani riceve le delegazioni dei « quattro » 

Sciopero generale e corteo 

Forte p 
protesta a Lamezia 

contro il vile 
critìiine fascista 

L'omaggio commosso sul luogo dell'assassinio del giovane Ar-
gada — Oggi i funerali — Proteste anche a Milano e a Roma 

Responsabile 
è la DC 

NEL MODO come è sta
ta aperta e nel modo 

come si viene sviluppando 
questa crisi di governo, la 

' funzione svolta dal gruppo 
tanassiano del PSDI è chia
ra quanto miseranda. E' 
la funzione provocatoria di 
chi si è assunto (o è stato 
incaricato di assumersi) la 
parte del guastatore, con 
lo scopo dichiarato di arri
vare allo scioglimento delle 
Camere, cioè di dare un col
po alle istituzioni costituzio
nali. Ieri il segretario so
cialdemocratico, Orlandi, - è 
ternato alla carica, soste
nendo la insolubilità della 
crisi, in una visione del tut
to ristretta e schematica 
delle prospettive politiche 
italiane, e rifacendosi an
cora una volta all'esempio 
inglese per « dimostrare » 
che anche da noi sciogliere 
il Parlamento potrebbe da
re risultati positivi. 

E' davvero difficile discu
tere con chi non sa o non 
vuole capire, e tra • l'altro 
mostra . una così grottesca 
ignoranza dei ' problemi di 
cui pretende parlare. In 
Gran Bretagna la Camera 
si rifa in una ventina . di 
giorni, mentre in Italia la 
vita politica resterebbe pa
ralizzata per almeno cinque 
mesi, e durante tutto que
sto periodo avremmo un go
verno che agirebbe al di 
fuori di qualsiasi controllo 
parlamentare e democratico. 
Ciò anche prescindendo dal
la profonda differenza tra 
la situazione britannica e 
quella italiana, ma certo 
senza dimenticare che il vuo
to democratico auspicato da 
Orlandi e Tanassi si veri
ficherebbe in un momento. 
delicatissimo della vita na
zionale, mentre incombono 
problemi economici dì estre
ma gravità e mentre tutte 
le questioni attinenti ai com
plessi intrighi contro la Re
pubblica sono ben lungi dal-
l'esser state chiarite. Le mi
nacce eversive e le violen
ze fasciste sono, anzi, più pre
senti che mai. 

La irresponsabilità della 
posizione del gruppo Orlandi-
Tanassi viene del resto con
trastata anche all'interno del
lo stesso partito socialdemo
cratico. L'ex-presidente Sa
ragat, ad esempio, ha riba
dito ancora ieri che « le ele
zioni, fatte a tempo debito, 
sono il fondamento della de
mocrazia, ma fatte intempe
stivamente aggraverebbero i 
mali, proprio come le medi
cine quando sono sommini
strate in dosi eccessive ». Si 
può aggiungere, del resto, 
che la prossima scadenza co
stituzionale delle elezioni re
gionali e amministrative for
nirà l'occasione ai cittadini 
per esprimere i propri orien
tamenti nella maniera più 
chiara. 

Quel che dev'essere però 
sottolineato con ogni ener
gia è che la responsabilità 
decisiva per lo sbocco della 
situazione resta alla Demo-; 
crazìa cristiana, ai suoi in-' 
dirizzi, alle sue scelte o alla 
sua mancanza di scelte. Me-, 
no che mai la DC può na
scondersi dietro le mano-
vrette del piccolo e scredi
tato gruppo tanassiano, o 
giocare sulle divergenze al
trui per far dimenticare il; 
suo ruolo determinante nel
la crisi. Allo scioglimento; 
anticipato delle Camere non 
si deve arrivare, e in que
sto senso si è sviluppato nel 
Paese un larghissimo movi
mento di opinione pubblica, 
che ha trovato espressioni 
molteplici e unitarie. 

Quanto a noi, abbiamo 
detto ciò che — pensiamo — 
dev'essere a tutti evidente: 
e - cioè che non ci spìnge 
un ristretto calcolo di par
tito — giacché dalle elezio
ni non abbiamo nulla da te
mere, anzi — ma solo la 
considerazione degli interes
si democratici e nazionali. 
Kd è perciò che contro l'av
ventura dello scioglimento. 
ì l batteremo fino in fondo. 

Diffusa in nottata 

Una lettera 
di Fanfani 
ai 4 

Il sen. Fanfani svolgerà oggi un ennesimo acido» di consultazioni con i quattro partiti 
di centro-sinistra, in un clima reso più pesante dalle polemiche dei settori socialdemocrati
ci che puntano sullo scioglimento anticipato delle Camere. Nella fase cruciale della crisi 
di governo, è quindi evidente quale sia lo sforzo che si sta compiendo — in maniera aperta. 
ma anche cercando di usare le connivenze all'interno della DC — da parte di quel «partito 
dell'avventura » che ha fatto delle elezioni politiche anticipate il proprio obiettivo e del disfat-

tismo la tattica preferita, per 
• logorare ulteriormente la si-
• tuazione. Le pressioni di al
cuni esponenti socialdemocra
tici. del resto, sono state pa
lesi. e anzi espresse brutal
mente, fin dall'inizio: basta 
ricordare che la crisi di go-

• verno, ormai nell'aria da di
verso tempo, è improvvisa
mente precipitata in seguito 
alle dichiarazioni dell'on. Ta
nassi. Lo stesso senatore Sa
ragat continua ad ammonire 
il PSDI che pressioni del ge
nere non possono portare che 
nel senso del centro-destra e 
delle elezioni politiche antici
pate. Una volta chiarito, dun
que, questo aspetto della po
lemica che accompagna pas
so passo l'iter della crisi, il 
problema torna ad essere 
quello degli orientamenti rea
li della DC. Può lo Scudo 
crociato, di fronte a una agi
tazione irresponsabile come 
quella dei tanassiani. far fin
ta di nulla, - e continuare • a 
tenere un - atteggiamento da 
salomonica « mediatrice » nei 
confronti degli altri partiti 
della passata coalizione? Ciò 

:non è più sostenibile. La DC 
ha sempre adottato iL metodo. 
della strumentalizzazione dei 
dissidi tra gli alleati di go
verno per mascherare le pro
prie responsabilità e le pro
prie indeterminatezze. . Cosi 
continua a fare ora. Ma com
portandosi in questa manie
ra. in realtà — e se ne stanno 
accorgendo anche alcuni diri
genti de —, essa rischia di 
diventare, come partito, com-

• plice della manovra degli ol-
' tranzisti e dei loro ispiratori 
. palesi od occulti. • -
• Questo è dunque il « nodo » 
essenziale della crisi. Molte 
altre polemiche (tipica quel
la, tradizionale, del PSDI sul
le Giunte) altro non sono che 
tentativi . di diversione, arti
fici tattici per giocare ancora 
una volta sul filo di prospet
tive logoranti. D'altra parte. 
il segretario del PSDI. on. 
Orlandi, ha fatto diffondere 
proprio ieri il testo di una 
propria intervista a Gente 
con la quale viene ripetuto 
l'argomento in base al quale 
Tanassi ha chiesto lo scio
glimento delle Camere. Il se
gretario socialdemocratico, 
molto poco opportunamente. 
fa l'esempio dell'Inghilterra. 
e ricorda che e Wilson ha pun
tato sullo scioglimento del 
Parlamento * ottenendo un 
risultato positivo e dando alla 
Gran Bretagna « un governo 

• in grado di governare ». I di
rigenti socialdemocratici fan
no finta di non vedere, però. 
le differenze tra la nostra si
tuazione e quella nella quale 
si è verificato il fatto inglese. 

In Gran Bretagna, la dura
ta della campagna elettorale 
è stata di appena un mese, e 
non ha interrotto che per bre
ve' tempo l'attività legislati
va e di controllo del Parla
mento, il quale era del resto 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

In vista ' dei nuovi collo
qui quadripartiti, il presi
dente incaricato, Fanfani, ha 
diffuso ieri a tarda ora il 
testo di una lettera da lui 
inviata ai segretari dei par
titi dì centro-sinistra (De 
Martino, Orlandi. La Malfa 
e, per la DC, il vice-segreta
rio Ruffini). Con questo do
cumento, egli cerca di trac
ciare un bilancio dei collo
qui svoltisi fino ad oggi, in
dicando i punti • di conver
genza e i dissensi che resta
no in piedi. 

La lettera si apre con l'af
fermazione secondo cui nes
suno dei quattro partiti ha 
sollevato riserve nel ricono
scere la « bozza » presentata 
da Fanfani « quale program
ma-base per l'intesa di go
verno» (si tratta, come è 
noto, della relazione del pre
sidente incaricato all'ultima 
riunione della Direzione de). 
Sulla ". parte politica, rileva 
Fanfani, vi è stata però una 
«diversa e opposta interpre
tazione» da parte del PSI 
e del PSDI circa i rapporti 
con il PCI e la questione del
la Giunte. « La composizio
ne della disparità di vedute 
— afferma Fanfani — può 
essere raggiunta rinunzian
do da parte di ciascuna de
legazione all'interpretazione 

. soggettiva » di quanto si di
ce nella « bozza ». In questo 
documento, il presidente in
caricato sostiene di avere 
« tenuto ben presente il pun
to di incontro ritrovato nel 
giugno '74 nel " vertice " di 
Villa • Madama » riguardo ai 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione. 

Per quanto concerne, inol
tre. i rapporti della coali
zione di governo con i sin
dacati, Fanfani • afferma di 
ritenere « pericolosa » per il 
«compatto operare» del go
verno una cèrta "interpretazio
ne dell'impostazione sociali
sta; cioè la richiesta — af
ferma la lettera — di « ne-

• cessane intese » su un'ampia 
serie di problemi, anche per-

• che « questa richiesta è rin
forzata dalla ripetuta affer
mazione che il PSI non po
trebbe mai né assumere né 
sostenere posizioni contrastan
ti con le decisioni dei sin-

• dacati » • (i socialisti, come 
è noto, hanno escluso l'ipo
tesi di « guerre » contro i sin
dacati): questo, secondo Fan
fani. significherebbe, «alme
no di fatto», dar vita a una 
« maggioranza pentagonale ». 
Dopo aver dato questa ver
sione della posizione socia-

(Seguc in ultima pagina) 

DECISO IN PIEMONTE 
E A MILANO ULTERIORE 
PROGRAMMA DI LOTTA 
Riprende questa mattina la trattativa tra sindacati. Inter-
sind e ASAP in merito alla vertenza aperta il 25 settembre 
scorso sulla contingenza e l'occupazione. Sabato e dome
nica prossimi, i sindacati si incontreranno — per quanto 
riguarda il settore privato — con i massimi dirigenti della 
Confindustria. La trattativa dovrebbe entrare da oggi nel 
merito delle rivendicazioni presentate dai sindacati: ciò 
sarà possibile soltanto se i rappresentati- delle aziende 
pubbliche abbandoneranno quei riferimenti al e quadro 
generale dell'economia del Paese > che fino ad oggi, di 
fatto, sono serviti soltanto ad evitare il concretizzarsi 
della trattativa. A sostegno della linea portata avanti dai 
sindacati, le organizzazioni provinciali e regionali dei 
lavoratori stanno definendo il programma di lotta di sei 
ore da effettuarsi nel giro di due settimane. Venerdì pros
simo sciopereranno tutti i lavoratori dell'industria della 
provincia di Milano. Il 30 ottobre, invece, i lavoratori 
di tutte le categorie si fermeranno per quattro ore in 
Piemonte. Oggi ci saranno le decisioni di lotta per il Lazio. 

A PAGINA 4 

IL RACCONTO DI UN MISTERIOSO EPISODIO 

Frascati: «Hanno rapito un bambino» 

- Un bambino è stato rapito ieri pomeriggio a Frascati. . Di 
lui s! sa solamente che ha i capelli biondi e ricci, che non ha 

- più di 10-12 anni e che indossava un cappotto di loden verde. Fino 
a tarda notte, nessuno ha denunciato la sua scomparsa. Agenti di 
polizia e carabinieri lo stanno cercando in tutta la zona dei Ca
stelli fino alla periferia di Roma. Il rapimento è avvenuto alla 

presenza di alcuni testimoni verso le 17,30, davanti alla palestra 
comunale: tre uomini mascherali hanno stordito i l bambino con 
una chiave inglese, trascinandolo poi a bordo di un furgoncino 
giallo. NELLA FOTO: il luogo dove il bambino è stato aggredito e 
rapito. Sulla destra l'edificio della palestra comunale. 

.. IL SERVIZIO A PAGINA 9 

A Lamezia Terme migliaia 
e migliaia di persone hanno 
manifestato ieri mattina. 
con le organizzazioni sinda
cali e le forze politiche de
mocratiche. lo sdegno della 
città per il vile crimine fa
scista, il cui bilancio è l'as
sassinio dell'operaio ventu
nenne Sergio Adelchi Argada 
e il ferimento di altre quat
tro persone. Ogni attività è 
rimasta paralizzata per l'in
tera giornata, dando la misu
ra della ferma risposta an
tifascista della popolazione. 
Un grande corteo ha sostato 
davanti al luogo dove è av
venuto l'assassinio, prima di 
raggiungere la piazza del Co
mune dove hanno parlato : 
rappresentanti dei sindacati, 
dei partiti e della Regione. 

Oggi alle sedici si svolge
ranno i funerali della giova
ne vittima, partendo dalla 
sala consiliare dove sarà espo
sta la salma. Alle esequie 
prenderanno parte anche de
legazioni di lavoratori prove
nienti da tutta la Calabria. 
Le tre organizzazioni sinda
cali hanno proclamato per 
stamattina un'ora di sciopero 
in tutta la regione. -
. Proseguono intanto le inda
gini per ricostruire la mec
canica del delitto. Gli arre
stati sono due: Oscar Por-
chia iscritto all'organizzazio
ne giovanile del MSI e lo 
studente universitario Miche
langelo De Fazio, anch'egii 
appartenente ad un'altra or
ganizzazione neofascista. Con 
loro, nel corso dell'agguato. 
sembra vi fossero almeno a'-
tre tre persone. Proteste an
che a Catanzaro, a Roma e 
a Milano, dove i carabinieri 
avrebbero esploso in aria col
pi dopo scontri con alcuni 
gruppi di dimostranti. 

A PAGINA 2 

Il massacro avvenne nel Politecnico di Atene 

e incriminati 
per l'assassinio di decine di studenti 

Un bilancio impressionante rivelato dairinchiesta — Forse oltre 55 i morti e circa mille i fe
riti —- Molte delle vittime sarebbero; state sepolte di nascosto — Altri ufficiali greci coinvolti 

Interrogatori 
per le manette 
commissionate 

: alla vigilia del. 
tentato « golpe » 
' Sono proseguiti ieri gli in
terrogatori per - i l tentato 
e golpe > di Valerio Borghe
se. I magistrati hanno senti
to per 4 ore un funzionario 
del ministero dell'Agricoltura 
sulla commissione di tremila 
manette alla vigilia della fra-
ma eversiva del dicembre 
1970. Intanto i magistrati at
tendono gli stralci del e dos
sier SID ». A PAG. 5 

Xe proposte 
dei comunisti 

per la riforma : 
della pubblica 

amministrazione 
I problemi della riforma 
della pubblica amministra
zione, l'iniziativa dei comu
nisti e il ruolo dei lavora
tori per uscire dalla crisi 
attuale, sono stati discussi . 
dalla II I commissione del 
Comitato centrale del parti
to, i l quale ha stilato un 
dettagliato documento di ana
lisi e proposte. * 

A PAGINA 4 

Dopo l'esito del referendum l'Italia ha il dovere idi tutelare meglio i nòstri emigrati 

RESTANO IN SVIZZERA, MA CON QUALI DIRITTI? 
• Il dato più significativo nel 
risultalo del referendum sviz
zero — un risultato clic ha 
bocciato la pretesa xenofoba 
di cacciare ' i lavoratori stra
nieri — è l'ampiezza del nu
mero dei «no»: ii 66 per 
cento. Come ogni commenta
tore ha rilevato, siamo di fron
te a una evidente evoluzio
ne positiva dell'opinione pub
blica svizzera. Importante ap
pare il fallo che i Cantoni con 
più alla presenza di lavoratori 
stranieri (Ginevra. Canlon Ti
cino. Vaucl) siano stali anche 
quelli dove i « no » hanno ot
tenuto le percentuali maggiori. 

K' partendo da questi dati 
che, a nostro parere, devono 
essere affrontati dallo forze 
politiche, sindarali e cultura
li non solo svizzere ma dei 
paesi di emigrazione, primo fra 

tulli l'Italia, i problemi del [ 
dopo referendum. 
' l-a questione della sistema-
zinne della posizione dei lavo
ratori italiani nella Confedera
zione (oltre mezzo milione, ai 
quali si aggiungono quasi due
centomila stagionali e fronta
lieri) non può essere affidata 
unicamente a « buon senso, 
moderazione, calcolo realisti
co, senso di dignità e di dove
re civile degli svizzeri », cioè 
a quelle che vengono indicate 
come le motivazioni, sovente 
contraddittorie e non tutte « no
bili ». della vittoria dei « no »: 

soprattutto qnando qualcuno già 
parla di un nuovo referendum 
promosso da Schwarzenhach,- e 
che avrebbe maggiori probabi
lità ili successo pcrrhé « me
no drastico » e • più mode
rato ». I 

I lavoratori italiani emigrali 
in Svizzera, le loro associazio
ni democratiche, i nostri com
pagni hanno fatto il loro, do
vere durante la difficile campa
gna elettorale che ha prece
duto il volo del 20 ottobre. 
Senza lasciarsi trascinare su 
posizioni di panico esaspera
to o di chiusura nazionalista 
« anli-Svizzcra », hanno contri
buito all'orientamento dei loro 
compagni di lavoro nelle fab
briche e nei quartieri, dei lo
ro vicini di casa, sottolinean
do la comunità di interessi dei 
lavoratori delle varie naziona
lità. La crescente partecipazio-

Giuliano Pajetti 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

Messaggio del CC del PCI 
al Partito svizzero del lavoro 

Il CC del PCI ha inviato al Comitato centrale del Partito 
svizzero del lavoro il seguente messaggio: ...•• 

« Cari compagni, la brillante e inequivocabile affermazio
ne ottenuta dalle forze democratiche e • popolari elvetiche 
nel respingere il grave tentativo xenofobo costituisce un nuo
vo grande passo in avanti per affermare ed estendere la col
laborazione e la solidarietà tra le masse lavoratrici dei no
stri due paesi e in primo luogo tra la classe operaia svizzera 
e le centinaia di migliaia di lavoratori italiani emigrati. Il 
successo ottenuto, per il cui raggiungimento il vostro partito 
si è interamente dedicato dando nuova prova della validità 
dell'internazionalismo proletario, è di particolare significato., 
politico poiché esso avvicina ; ulteriormente i nostri due po
poli e crea migliori condizioni per la soluzione, attraverso 
una più attenta riflessione, e| l'impegno reciproco dell'Italia 
e della Confederazione elvetlpa, del pressanti problemi.dei 
lavoratori italiani e delle loro famiglie - emigrati nel vostro; 
paese »'. -< * 

\ V " . • ' • ' •'- ••'•'• '•' " '-:-. ' ' T •/• : • • ' • - . ' - ATENE. 21 
Il colonnello Papadopulos, già-capo della prima giunta fascista che prese il potere in 

Grecia nell'aprile del '67, il generale loannides, che lo rovesciò nel novembre del T3 par 
insediare una nuova dittatura, e che fu capo della spietata polizia militare e altri espo
nenti'di-primo piano dei due regimi sono stati oggi accusati di e istigazione all'assaui-
nio » e di altri gravi reati, ' in relazione con la repressione dell'agitazione al Politecnico 
di Atene.' nello scorso no?em- '• 
bre. L'atto di accusa è stato ; 
reso pubblico dal procuratore . 
generale di Atene, Costantin . 
Fafutis. a conclusione di una ' 
indagine preliminare '. che è 

. durata un mese e durante la 

.quale sono stati escussi cir
ca trecento testimoni. 
- Nel documento si afferma 
che la repressione al Poli- . 
tecnico ha provocato «molto 
probabilmente» altri quaranta • 
morti, oltre ai quindici con- . 
fessati dalla giunta, e oltre 
mille feriti, molti dei quali -
sono morti in seguito ai mal-. 
trattamenti della polizia, nel
le carceri del regime. Si ha 
motivo di ritenere, soggiunge '. 
l'accusa, che diverse • vittime . 
siano state sepolte clandesti- • 
riamente. 

--1 Accusati di ' «responsabilità 
morale» per omicidio plurimo 
premeditato sono, oltre a Pa
padopulos e a loannides, lo 
ex-capo dei servizi segreti, Ru-
fogalis, l'ex-capo di stato mag
giore Agoianaoks e l'ex-capo 
della polizia, Daskalopulos. 
Papadopulos, che si trova at
tualmente in residenza sorve- -
gliata nella sua villa di La- . 
gonissi, presso Atene, è accu
sato di essere stato «l'istiga- • 
tore morale» delle brutalità 
poliziesche. ; 

Decine di altri ufficiali del
l'esercito e della polizia sono 
accusati di vari reati, sempre 
in relazione con la «rivolta» ' 
del Politecnico. Il brigadiere 
generale Dertills, già coman
dante della regione militare, 
dell'Attica (la regione della 
capitale) è accusato di «orni- ' 
cidio volontario » nella perso
na di uno studente e di istiga
zione morale ad altri ornici- : 
di, o tentati omicidi. Altri so-

. no accusati di «ratto», «lesto- • 
ni gravi», «detenzione illega
le di cittadini», «uso lllega- ; 
le di armi da fuoco» e «dan-. 

(Segue in ultima pagina) • 

OGGI tornare 
CE SI dovesse credere a 
^quanto si è letto sui 
giornali di domenica e di 

• ieri, non dovrebbero più 
esserci dubbi: il senatore 
Fanfani oggi dovrà sceglie
re fra socialdemocratici e 
socialisti, e la scelta, qual
siasi scelta, è l'atto più dif
ficile • e aborrito davanti 
al quale un democristiano 
possa essere messo. Se i 
democristiani - sono tanti, 
è perchè non hanno scel
to di nascere. Poi diminui
scono di fronte alla scel
ta degli studi, di una mo
glie, delle professioni e del
le carriere. Quanti di essi 
arrivano a una presidenza 
o a un ministero, vi arriva
no. quanto a capacità di 
scelta, esausti: ed è questa 
la ragione per la quale non 
riescono mai a cambiarne 
nessuno. 
' Ma questa di oggi do
vrebbe essere la volta 
buona. Il senatore Fanfa-

" ni potrebbe pronunciarsi 
, per i socialdemocratici, 
: ma pensi che il loro vero 
motto è fatto di una sola 

' parola: « tornare », che si
gnifica. secondo il dizio-

• natio (vedi Zingarelli, 
pag. 184n a rientrare, di
rigersi di nuovo verso il 
luogo dal quale si era par
titi». In una società che, 
come • scrivono e dicono 
ogni giorno studiosi, politi
ci e giornali, è caratteriz
zata da un « tumultuoso ed 
incessante accrescersi », 
con una classe politica 
« che non riesce più a star
le dietro », quelli del PSDI 
non bramano che « "torna

re" alle precedenti giun
te»; «"tornare" alla deli
mitazione della maggioran
za ». come non la inten
derebbe più. se rivivesse, 
neppure il padre Taparel-
li, e il senatore Fanfani 
sarebbe invitato dal PSDI 
a dirigere questa ritirata 
totalitaria. Se dicesse di 
no, poi, non è che perde
remmo Cavour. «Acciden
ti — dice — dovremo ta
re a meno di Cavour ». Xo. 
Perderemmo Tanassi, un 
uomo del quale, anche 
quando è in casa, dicono: 
« è già tornato papà? ». 

Il senatore Fanfani ha 
anche un dovere diciamo 
così psicofisico di pronun
ciarsi per la scelta socia* 
lista. Se no, se era per 
arretrare, che senso avreb
bero tutti quei gradini sal
tati a quattro a quattro, 
quei suoi arrivi in ufficio 
che s'alzava appena l'al
ba, quei Saltini dalla mac
china prima ancora che 
l'auto fosse ferma, quelle { 
sue comparse inaspettate 
e quelle sue improvvise 
partenze per lontanissime 
Provincie? Bisogna anche 
rispettare gli elettori che 
potrebbero dire: « quel 
giorno abbiamo saltato la 
colazione, per sentire Fan
fani. Ma ora, vivaddio, 
siamo coi socialisti: d'ora 
in poi si mangerà ». Quel 
giorno digiunarono e ora 
si ritroverebbero con Ca-
riglia. Illustre senatore, le 
parrebbe perdonabile que
sto tradimento? 

Fortebraccto 
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Con lo sciopero generale e un forte corteo che ha attraversato, la città ; 

A Lamezia una grande folla manifesta 
lo sdegno per il vile crimine fascista 

L'omaggio della popolazione sul luogo dove è stato assassinato il giovane Argada • Ferite quattro persone -1 funerali oggi alle 16 a spese del Comune 
La ricostruzione dell'assassinio: i neofascisti hanno scaricato le loro armi sui giovani per fare una strage - Cinque colpi hanno raggiunto la vittima 

Dal nostro inviato £,ulto a d u n a f o r t e contesta 
LAMEZIA TERME, 21 

Migliaia di persone hanno 
manifestato stamane — ma 
già ieri sera, nell'immedia
tezza del fatto, si era svolta 
una grande assemblea popo
lare — con le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
democratiche, lo sdegno del
la città per l'agguato fasci
sta di domenica sera che è 
costato la vita a un giovane 
di sinistra e il ferimento di 
altre quattro persone, fra cui 
due passanti. 

Ogni attività è rimasta pa
ralizzata per l'intera giorna
ta. Uno sciopero e un corteo 
di studenti e di altre cate
gorie di lavoratori si è svolto 
contemporaneamente a Ca
tanzaro. L'astensione dal la
voro si ripeterà domani po
meriggio in occasione delle 
esequie della vittima, l'ope
raio ventunenne Sergio Adel
chi Argada. che si svolgeran
no a spese del Comune. 
Un'ora di sciopero in tutta 
la Regione è stato proclama
to per domattina dai tre sin
dacati. Delegazioni di lavo
ratori di tutte le zone pren
deranno parte ai funerali. La 
salma verrà esposta nella sa
la consiliare a partire da do
mattina. 

Il profondo dolore e lo sde
gno della città per questo 
eccidio fascista, oltre che 
dalla grande adesione alla 
manifestazione di stamane e 
dalla compattezza delle for
ze politiche democratiche e 
sindacali, si coglie nelle sce
ne commoventi, nel pianto 
dei ragazzi, delle donne, de
gli anziani che si soffermano 
— alcuni facendosi il segno 
della croce, altri con il pu
gno chiuso — nel posto dove 
Argada è stato assassinato. 
Qui oggi c'è un drappo ros
so e alcune candele accese. 
Ognuno porta un fiore, 
stringe la mano ai giovani 
compagni ed amici della vit
tima. sosta a lungo in silen
zio. Numerosi giovani, da ie
r i sera, malgrado la pioggia 
e il freddo, si alternano, 
montano la guardia. Il po
sto, piazza Feroleto. è all'im
bocco del corso principale 
della città, di fianco ad una 
chiesa, sul muro della qua
le si vedono i segni dei 
proiettili andati a vuoto. 

Comizio 
Il corteo di migliaia di per

sone, che ha percorso sta
mane le vie principali della 
città, ha sostato a lungo in 
questo punto, prima di rag
giungere lo spiazzo antistan
te il municipio, dove si è 
tenuto il comizio nel corso 
del quale hanno parlato Ser-
ratore per i sindacati. La-
manna per il PCI, Sirianni 
per il PSI. Mastroianni per 
le ACLI, Tavella per il 
« Fronte popolare comunista 
rivoluzionario» (l'organizza
zione locale extra parlamen
tare di sinistra a cui aderiva 
l'Argada) e Valentini, presi
dente dell'Assemblea regio
nale il quale ha successiva
mente reso visita ai feriti 
nell'ospedale della città. L'as
sessore Scarpino ha portato 
l'adesione della giunta regio
nale. 

Per domani, alle 16, sono 
previsti i funerali che parti
ranno dalla camera ardente 
allestita nel Comune. Le or
ganizzazioni sindacali, il PCI, 
il PSI, la DC (i rappresen
tanti di questo partito erano 
sul podio stamane ma in se

zione non hanno potuto par
lare). il comitato antifasci
sta cittadino e le ACLI han
no chiesto e ottenuto che si 
svolgano a spese del Comu
ne. retto attualmente da un 
commissario prefettizio. -.' 

Prosegue, nel frattempo, il 
lavoro degli inquirenti per 
la ricostruzione dell'assassi
nio. Entro questa sera do
vrebbe essere consegnato al
la magistratura un • primo 
rapporto della polizia e dei 
carabinieri. Intanto le perso
ne arrestate sono due: Oscar 
Porchia. 17 anni, iscrìtto al 
Pronte della gioventù, l'or
ganizzazione giovanile del 
MSI. figlio di un medico di 
Sambiase e nipote di un ma
gistrato di Corte d'Appello e 
Michelangelo De Fazio. 22 
anni, aderente, sembra, ad 
Avanguardia nazionale a Fi
renze dove frequenta l'uni
versità e certamente « fre
quentante ambienti di de
stra ». come ci ha detto sta
mane il commissario dirigen
te l'ufficio di P.S. di Lame
zia Terme dott. Surace, che 
ha avuto una gran parte nel
le indagini. Con 1 due arre
stati c'erano altre persone. 
almeno tre, di cui p9r ora 
non sono stati resi noti I 
nomi. 

I fatti 

Scandali 
e polverone 

II « Corriere della sora » è 
tornato a protestare per gli 
scandali nella vita pubblica e 
in particolare per la « sistema
ticità con cui. finora, sono sta
ti insabbiati ». Protesta fon-
datissima, a cui il giornale fa 
seguire una propria descrizio-
ne del meccanismo dell'affos

samento: quando un magistra
to scopre qualcosa a carico 
di un uomo politico, ecco che 
« il Parlamento avoca a sé l'in
chiesta » eppoi, sotto la pro
tezione del segreto, l'affossa. 
E così, « Roma, dopa un po' 
di spavento, non trema più >-. 

Ecco un bell'esempio di co
me si possa fare pessimo uso 
di una buona causa. Il discor
so del o Corriere » potrebbe 
salvarsi dall'accusa di tartu-
fismo solo ad alcune condizio
ni. Primo: dire che a lrema
re non è « Roma » o che pro
tagonista dell'inquinamento 
della vita pubblica non e una 
indistinta « classe polttica », 
ma che a tremare e ad essere 
protagonista è il sistema di 
potere della DC. 

Secondo: dire che non « il 
Parlamento ;> ma le maggio
ranze, immancabilmente in 
questi casi allargate ai fasci
sti, fanno di tutto per affossa
re. e che i comunisti, e spesso 
solo i comunisti, si sono bat
tuti e si battono per scoprire 
gli altarini e colpire chi si è 
fatto corrompere. 

Solo se si dice lutto questo 
si può essere creduti quando 
si chiede la restaurazione del 
potere di controllo del Paga
mento. e si può essere solle
vati dal sospetto che lo fnpo 
non sia quello di un risana
mento della vi'a pubblica ma 
quello di suscitare un polve 
rotte qualunquista. Che è. co
me ben si sa, uno dei modi per 
Impedire che le cose cambino 
émvvcro. 

Ed ecco la ricostruzione del 
fatti, cosi come sono emersi 
finora, anche da testimo
nianze da noi direttamente 
raccolte. 

Ieri mattina il Porchia e il 
De Fazio, che abitano a Sam
biase, uno dei centri che, con 
Nicastro e S. Eufemia, hanno 
formato Lamezia Terme, si 
trovavano sul corso principa
le di Nicastro. Qui incontra
vano un gruppetto di giovani 
aderenti all'organizzazione di 
sinistra cui era iscritto l'Ar* 
gada. Ad uno di loro, Giovan
ni Morello. 14 anni, il De Fa
zio, passandogli vicino — co
me ci ha confermato Io stes-
soo ragazzo — gli ha detto: 
« lo i comunisti come te li 
ammazzerei uno per uno ». Al 
tentativo di reazione del ra
gazzo il De Fazio ha risposto 
con due schiaffi, mentre il 
Porchia ha aggiunto: « £ vai 
via, altrimenti ti do una col
tellata ». Chiuso l'episodio si 
va al pomeriggio. 

Poco prima delle 17 Giovan
ni Morello inc.ica a suo fra
tello. Giuseppe, 20 anni, il De 
Fazio, che si trovava insieme 
al Porchia ed altri tre neofa
scisti di Sambiase nel corso 
principale di Nicastro. Giu
seppe Morello si avvicina ai 
neofascisti e, scambiando per
sona. chiede al Porchia. anzi
ché al De Fazio, perché avesse 
picchiato suo fratello. Questi 
non perde tempo ed estrae 
una pistola puntandoli contro 
il suo interlocutore. Nel frat
tempo, anche il De Fazio met
te mano all'arma. Se ne ac
corge. da una ventina di me
tri di distanza, Sergio Adel
chi Argada che corre per cer
care di disarmare il De Fazio. 
Prima che TArgada giunga 
sul gruppo si odono 1 primi 
colpi di pistola: Morello si ac
cascia e cade subito dopo an
che Argada premendosi lo sto
maco con le mani. II De Fazio 
gli spara ancora altri quat
tro colpi. L'omicida continua 
a sparare all'impazzata in al
tra direzione finché non ha 
scaricato la sua 7.65 e scappa. 
poi. in un vicolo adiacente per 
cercare di ricaricare l'arma. 
A questo punto viene insegui
to. immobilizzato e coruegna-
to a due vigili urbani che lo 
portano al commissariato. 

Il Porchia. nel frattempo. 
spariva e si consegnava egli 
inquirenti nella tarda serata 
con in tasca quella che è sta
ta definita prima una scac
ciacani e. poi. una pistola 
« Flobert ». Sul suo ruolo, sui 
colpi di pistola effettivamente 
sparati, sulla . pistola usata. 
tutto è ancora da chiarire. 
Per ora. ufficialmente, si con
tinua a parlare di otto bosso
li ritrovati e di altrettanti 
colpi che sareboero stati spa
rati dal De Fazio e di uno 
esploso dal Porchia. 

In effetti sul muro della 
chiesa i fori provocati dalle 
pallottole sono otto, un'altra 
pallottola ha raggiunto un'au
to che si trovava parc'ifgsia-
ta li vicino. Almeno altre cin
que pallottole sono penetrate 
nel corpo della vittima e una 
deve essere ancora (-stratta 
dal corpo di uno dei feriti, il 
Morello. 

Alcuni testimoni dicono di 
aver visto sparare per primo 
il Porchia e quindi il De Fa 
zio. In sostanza, av-ebbero 
scaricato le loro armi. 

I punti che appaiono fin 
d ora certi, comunqu-ì, sono: 
a sparare sono stati entram
bi i neofascisti, non s: * trat
tato di risposta a i una « pro
vocazione » o di tentativo di 
uscire da un « accerch'amen-
to » — come sostenuto da un 
giornale fascista locale —. la 
vittima è intervenuta per di
sarmare uno dei due neofa
scisti 

Queste certezze contribui
scono a delincare con esattez
za ì contorni del crimine fa
scista. le cui conseguenze po
tevano essere ancora più tra
giche e testimoniano JUI gra
do di pericolosità raggiunto 
dalla teppaglia fascista in 
questa zona e in provincia di 
Catanzaro. Il fatto, poi. che 
si s:a tentato di far apparire 
l'assassinio come un fatto di 
delinquenza comune e che si 
cerchi, per altro, di scaricare 
l'intera responsabilità sul De 
Fazio, Ìndica che sono in atto 

Il giovane operaio Sergio Ar
gada, assassinalo a Lamezia 
dai fascisti 

manovre gravissime tendenti 
in qualche modo a sviare il 
corso della giustizia, mano
vre che non possono essere 
tollerate dall'opinione pubbli
ca che vuole chiarezza su que
sto ennesimo crimine fasci
sta, come hanno richiesto, già 
ieri sera, i delegazioni dei 
partiti democratici e dei sin
dacati a polizia, carabinieri e 
magistratura. -

Abbiamo parlato lungamen
te con 1 compagni della vit
tima, - con la sua famiglia. 
Suo . fratello, Franco, * comu
nista, è il segretario zonale 
della Federbracciantl • CGIL. 
Fra i feriti c'è un altro fra
tello ancora. Otello, operalo 
anche lui. La famiglia, com
posta dalla madre, rimasta 
vedova ancora giovane, e da 
5 figli, abita In un rione 
popolare della città. La don
na ha appreso soltanto que

sta notte della tragedia. La 
vittima era un ' operalo, oc
cupato da poco presso una 
azienda metalmeccanica di 
Modena. Nella ditta emilia
na doveva rientrare proprio 
nei prossimi giorni. L'orga
nizzazione cui egli, come cen
tinaia di altri giovani a La
mezia e in qualche ' altro 
centro ancora della zona, fa
ceva parte, il « fronte popo
lare rivoluzionario comuni
sta », è nato successivamen
te alle lotte del 'G8. Senza 
porsi sul terreno della pro
vocazione. questo gruppo ha 
partecipato spesso alle ma
nifestazioni per lo sviluppo 
economico della zona e con
tro il fascismo. 

Il nucleo neofascista di cui 
fanno parte gli aggressori è 
considerato fra i più violenti 
e pericolosi della regione. Gli 
si attribuiscono fra gli altri 1 
numerosi attentati alla linea 
ferroviaria e alle sedi di or
ganizzazioni democratiche 
avvenuti nella zona. 

C'è da segnalare, infine 11 
lavoro già avviato del colle
gio di difesa di parte civile 
per la famiglia Argada e per 
gli altri feriti (il fratello del
la vittima Otello, Giuseppe 
Morello e i due passanti: l'an
ziano Francesco Maida e un 
capocantiere di una ditta che 
costruisce la linea di alta ten
sione nella zona, Adelmo Pil-
lone). Gli avvocati del colle
gio hanno sottolineato in una 
dichiarazione il carattere po
litico dell'omicidio e hanno 
denunciato le protezioni che 
hanno coperto l'attività squa-
dristica del gruppo neofa
scista. 

Franco Martelli 

Proteste di giovani 
a Milano e Roma 

Un corteo nella città lombarda - Dopo la manifesta
zione gruppi dì dimostranti si sono scontrati con i 

carabinieri che avrebbero sparato in aria 

' MILANO. 21 
In moltissime scuole medie superiori, stamane, gli studen

ti hanno disertato le lezioni per protestare contro il nuovo 
delitto compiuto dai fascisti a Lamezia Terme. 

Gli studenti hanno raggiunto il centro della città, dove si 
è formato un corteo che. da Piazza S. Babila. si è poi diret
to in Piazza del Duomo. 

Il corteo dei giovani aveva raggiunto verso le 12 Piazza 
del Duomo e tutto sì era svolto, sino a quel momento, senza 
incidenti. Poco dopo, la manifestazione veniva sciolta; la mag
gior parte dei giovani defluiva verso le rispettive sedi, 
quelli del Movimento Studentesco invece raggiungevano la 
Statale. Una piccola parte di manifestanti, aderenti ad altri 
gruppi, si è invece diretta verso Porta Vittoria. Qui, i mani
festanti sono venuti a contatto con poliziotti e carabinieri che 
proteggevano la sede del MSI e presidiavano la zona attor
no a via Mancini. Per circa due ore i manifestanti si sono 
scontrati duramente con agenti e carabinieri. Sarebbero sta
te lanciate alcune bottiglie incendiarie, nove veicoli dei ca
rabinieri (auto e furgoni) e una vettura dell'ufficio politico 
della questura sarebbero state rovesciate e danneggiate se
riamente. • • ' -

Nel corso degli Incidenti, una « gazzella » dei carabinieri 
sarebbe rimasta isolata e circondata dai manifestanti in una 
delle vie adiacenti; a questo punto, i militi che la occupa
vano, fatti segno a sassate, avrebbero esploso alcuni colpi di 
pistola, o una raffica di mitra, In aria: due auto parcheggia
te nella via, in effetti, recano dei fori nella carrozzeria. 

* » * 
'Per protestare contro l'assassinio compiuto dai fascisti a 

Lamezia Terme, ieri gli studenti di alcuni licei romani! han
no dato vta a combattive e affollate assemblee. 
I comitati unitari degli studenti romani hanno diffuso un 
documento nel quale si chiamano tutti 1 giovani alla mobili
tazione e alla vigilanza contro ogni provocazione, lottando 
per imporre un clima di civile confronto democratico nella 
scuola e nel Paese. 

Decisa la convocazione del comitato ristretto 

Presto l'esame delle proposte 
per ridurre la ferma militare 

Un primo risultato della battaglia condotta dal PCI per la riforma del servizio — Annunciato un progetto mini-
sferiale — Le destre vorrebbero un esercito di mestiere — Chiarire la questione della cosiddetta leva regionale 

La lunga battaglia condotta 
dal PCI per la riforma del 
servizio di leva, nel quadro di 
una generale ristrutturazione 
e democratizzazione delle isti
tuzioni militari, > ha ottenuto 
in questi giorni un primo ri
sultato: la Presidenza della 
Commissione Difesa della Ca
mera ha deciso di convoca
re il Comitato ristretto, a suo 
tempo nominato, per l'esame 
dei progetti di legge, sulla ri
duzione della ferma. 

Quasi contemporaneamente 
il presidente della Commissio
ne on. Marino Guadalupi, di
chiarava che il progetto del 
ministero Difesa per la ridu
zione della ferma di leva è 
in « fase di concerto », e che 
«si spera che questo progetto 
possa essere presto esami
nato dal Consiglio dei ministri 
e. successivamente, appro
vato dai due rami del Parla
mento ». i 

Secondo informazioni rese 
in proposito dall'on. Guada-
lupi, questo progetto si artico
lerebbe in cinque punti: 1) ri
duzione della ferma di leva 
per l'Esercito e per l'Aero
nautica da 15 a 12 mesi (da 
24 a 18 mesi per la Marina); 
2) anticipo della chiamata al
le armi al compimento del di
ciannovesimo anno di età; 3) 

revisione della organizzazione 
delle operazioni di leva di ter
ra e di mare; 4) provvedi
menti correttivi delle disposi
zioni e regolamenti vigenti 
al fine di adeguarli alla nuova 
normativa; 5) "misure atte ad 
incrementare il servizio vo
lontario come conseguenza 
della riduzione del servizio di 
leva ad un anno per le forze 
terrestri. 
- Il progetto - governativo 

mentre accoglie sia pure par
zialmente, le proposte del PCI 
per la riduzione della ferma 
(i comunisti chiedono come 
è noto di portarla a 12 me
si per tutte e tre le armi) 
e l'anticipo a 19 anni della 
chiamata alle armi (il proget
to di legge del PCI stabilisce 
clic i giovani possono chiede
re di essere chiamati alle ar
mi fra i 18 e i 21 anni) 
lascia nella indeterminatezza 
altri punti importanti fra cui 
quello dell'incremento del ser
vizio volontario. 

Non si potrebbe infatti ac
cettare il principio di provve
dere ai vuoti che si verrebbe
ro a creare con la riduzione 
della ferma, facendo ricorso 
puramente e, semplicemente 
all'aumento dei volontari. Al
tre soluzioni — già indicate 
dal PCI — possono essere tro

vate. Prima fra tutte la ridu
zione del periodo di addestra
mento Utilizzando nel modo 
giusto Ié accresciute capacità 
culturali e professionali dei 
giovani e il loro pieno impie
go, in modo da rendere pos
sibile la presenza nei «repar
ti operativi » di un numero 
più largo di soldati di leva. 

Abbiamo voluto solo accen
nare ad alcuni problemi che 
il progetto governativo, reso 
noto • dal " Presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera, lascia aperti e sui qua
li vi è la necessità di un con
fronto serio e approfondito. 
•Va in ogni caso ribadita la 
necessità di garantire alle 
Forze Armate il carattere po
polare fondato sul servizio ob
bligatorio di leva. 

Già oggi del resto le For
ze Armate e di polizia anche 
esse militarizzate, sono com
poste in larga parte di volon
tari e appartenenti a corpi 
speciali (militari volontari a 
media e lunga ferma, carabi
nieri, agenti del Corpo della 
PS. guardie di finanza, pa
racadutisti, truppe da sbarco. 
lagunari, incursori subacquei. 
battaglione S. Marco): su cir
ca 570 mila uomini il 32 per 
cento sono volontari, gradua
ti e truppa; il 23 per cento 

400 piccole e medie aziende vantano crediti per 220 miliardi 

Bloccate agli ospedali 
le forniture biomediche 

In un telegramma a Leone chiesta l'attuazione della legge per il ri
piano dei debiti delle mutue — La sospensione delle forniture ri
guarda bisturi, respiratori, filtri per dialisi ed altri prodotti essenziali 

MILANO. 21. 
Da oggi le ordinazioni degli 

ospedali alle aziende scienti
fiche saranno accantonati in at
tesa che il governo faccia fron
te agli impegni che si è assun 
to con la legge sul r.piano dei 
debiti delle mutue e paghi i 
debiti vecchi d: due ar.ni. L'an
nuncio è contenuto in un lungo 
telegramma inviato al presi
dente delia Repubblica, ai ca- J 
P'gruppo della Camera dei de
putati e del Senato e alla stam
pa dal dett. Guido Francesco 
Vicario, presidente dell'ASTRU. 
l'associazione che raggnippa 
le ditte produttrici e fornitrici 
di strumenti ed attrezzature 
srirr.<ifiche. 

Nel documento si fa preson 
te che queste aziende (circa 400 
tutte di piccole e medie dimen
sioni) vantano crediti verso gli ' 
ospedali per 220 miliardi e so
no giunte al collasso, e Le az:on-
de — dice il telegramma — 
dopo tutti i tentativi senza esi
to per una soluzione più civile. 
dopo tutti gli appelli al gover
no regolarmente inascoltati, so

no oramai di fronte ' ad un 
odioso d.lemma: o chiudere le 
aziende coinvolgendo le insosti
tuibili forze di lavoro in esse 
impegnate oppure sospendere 
le forniture con gravissime con
seguenze sulla totalità dei ma-
Iati. Noi rimettiamo questa re
sponsabilità nelle sue mani >. 

Nel teledramma si afferma 
che è minacciata l'occupazio
ne di oltre 20 mila addetti alle 
.ìziende b ©mediche. « Cassa in
tegrazione e n.struttturazione — 
si dice — si rendono così ne-
cessirie non perchè manca il 
lavoro, ma perchè lo Stato non 
paga. Ix? chiedo quindi signor 
presidente » continua il docu
mento e di intervenire presso 
le autorità fìnaziaric e moneta
rie perchè sia immediatamente 
applicata la legge n. 386 e sia
no liquidate alle aziende bio-
mediche metà delle fatture sca
dute (110 miliardi) dando agli 
ospedali i famosi 500 miliardi 
già promessi da un ministro e 
mai arrivati >. 

D presidente dell'ASTRU fa 

presente inoltre che il deposito 
obbligatorio infruttifero del 50 
per cento sui prodotti impor
tati e colpisce tre quarti degli 
articoli biomedici e scientifici 
in uso negli ospedali insolventi 
oppure nelle cliniche private 
paganti. Queste ultime sono 
automaticamente - privilegiate. 
ma soprattutto il provvedimen
to equivale, per le difficoltà fi
nanziarie. a negare alla mag
gioranza degli italiani oggetti 
indispensabili ad attuare il det
tato costituzionale sulla tutela 
della salute ». 

L'ASTRU annuncia che per i 
casi di emergenza funzionerà 
un ' centro soccorso • dell'asso
ciazione a Milano (numero te
lefonico 02/43.W.77) e che sabato 
si svolgerà un dibattito pub
blico a Milano. > 

La situazione appare molto 
grave perchè le aziende ade
renti all'ASTRU forniscono pro
dotti essenziali per l'assistenza 
sanitaria, dai bisturi ai respi
ratori. dai filtri per dialisi ai 
monitor, agli ppparecchi per 1 
laboratori. 

sono ufficiali e sottufficiali; 
l'I,5 per cento alti dirigenti. 
Solo il 43,5 per cento sono sol
dati di leva. Questa situazione 
deve essere tenuta presente 
anche nel formulare le pro
poste per nuove esenzioni dal 
servizio obbligatorio di leva. 

Non si deve neppure sotto
valutare l'attacco che viene 
da determinati ambienti poli
tici e militari, che non han
no affatto rinunciato all'idea 
di utilizzare la riduzione del
la ferma per I soldati di le
va — che pure riconoscono es
sere possibile e giusta — co
me pretesto per aprire la 
strada ad un esercito di me
stiere. Una ipotesi che se fos
se realizzata aggraverebbe il 
pericoloso processo di separa
zione fra Forze Armate e 
Paese, 

Un attacco più o meno 
aperto al principio del servi
zio obbligatorio di leva, è 
contenuto nelle due proposte 
di legge presentate dà tem
po dal liberale Durant de la 
Penne e daìl'ex presidente 
del MSI ammiraglio Gino Bl-
rindelli. La prima (respinta 
dallo stesso PLI), prevede un 
esercito composto di soli 100 
mila uomini, tutti volontari, 
bene armati e ben pagati 
(attualmente i militari volon
tari sono circa 45 mila, ognu
no dei quali costa allo Stato 
oltre 4 milioni all'anno). 

La seconda proposta, quel
la dell'ex esponente missino 
Birindelli prevede si che la 
leva obbligatoria rimanga (il 
servizio militare dovrebbe pe
rò essere ridotto a soli 5-6 
mesi), ma sostiene la neces
sità dell'arruolamento di 170 
mila volontari, con ferma di 
36 mesi, ai quali dovrebbero 
essere garantiti una paga da 
apprendista e la precedenza, 
a fine ferma, nel concorsi sta
tali e parastatali. 

In questi giorni è stato af
facciato un altro problema 
che contrariamente alle appa
renze apre un discorso peri
coloso e da respingere: quel
lo della cosiddetta « leva re-
gtonale ». La notizia è s tata 
fornita dalla agenzia di stam
pa « Adnkronos »: che dice di 
averla raccolta in «ambienti 
qualificati della Difesa », se
condo i quali questa misura 
potrebbe entrare in vigore fra 
due-tre anni. 

Ne è seguita una precisa
zione del presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera. Guadalupi. il quale ha 
dichiarato che « il servizio di 
leva nella regione di nascita 
è solo allo studio, non è nean
che nella fase di progetto», 
e che «nel migliore del casi 
potrà realizzarsi solo fra qual
che anno ». 

Dunque il problema esiste, 
anche se è « solo allo studio ». 
Bene hanno fatto perciò I 
compagni D'Alessio, Boldrini 
e Malaguginl. a chiamare In 
causa il ministro Andreottl, 
affinchè sia fatta chiarezza 
su questioni «che Investono 
i principi della Costituzione 
e la competenza esclusiva del 
Parlamenta » . . . -

Sergio Pardera 

Dopo le polemiche. su alcune manifestazioni 

A Venezia crisi 
rientrata 

per la Biennale 
Il compromesso raggiunto nel Consiglio direttivo - La discussione rinviata 
alla conclusione degli spettacoli -1 precedenti dell'offensiva conservatrice 

Dal nostro inviato . 
VENEZIA, 21. 

Il Consiglio direttivo ha 
concluso in serata una riu
nione con l'approvazione al
l'unanimità di un ordine del 
giorno che Impegna il Comi
tato direttivo ad un esame 
del problemi della Biennale 
successivamente alla conclu
sione delle manifestazioni in 
corso, che pertanto proseguo
no secondo il calendario e la 
linea già stabiliti. Il clima 
dell'incontro, a quanto si sa, 
è stato piuttosto teso. 

A determinarlo hanno con
tribuito le polemiche sulla 
« nuova Biennale » — cioè sul 
ciclo di manifestazioni che 
sono state avviate il 5 otto
bre e che si protrarranno fino 
al 15 novembre — polemiche 
che sono rapidamente passa
te dal terreno giornalistico a 
quello politico. 

Tutto 11 conservatorismo na
zionale è schierato con cre
scente aggressività contro la 
parola d'ordine delle manife
stazioni di quest'anno: «La 
Biennale per una cultura de
mocratica e antifascista ». Lo 
attacco si è rivolto dapprima 
verso le Iniziative di solida
rietà 6on il Cile, il suo po
polo e i suoi artisti. Per non 
passare per ' amici ; scoperti 
della giunta militare golpi
sta. i giornali benpensanti si 
sono ammantati dietro la dife
sa della «purezza della cul
tura». Inorriditi hanno grida
to alla contaminazione fra 
«politica e cultura». 

Poi sono scesi in campo l 
difensori del «turismo vene
ziano», 1 nostalgici del passa
to. della Biennale dei tempi 
andati. Costoro dimenticano 
che il programma messo in 
piedi quest'anno è soprattutto 
un atto di buona volontà. Né 
può essere imputata al consi
glio direttivo la responsabilità 
del ritardi e dei sabotaggi che 
hanno portato all'affossamen
to della Biennale prima di 
avviare la sua democratizza
zione. E' evidente insomma 
(al di là delle critiche contin
genti) l'offensiva che monta 
contro il principio stesso di 
Biennale rinnovata e demo
cratica. 

Da ultimi nel giorni scorsi 
sono scesi in campo i demo
cristiani. Due consiglieri pro
vinciali hanno presentato una 
interrogazione accusando le 
iniziative in coreo di «stru
mentalizzazione» a senso uni
co e di dare spazio a spetta
coli contrari al «comune 
6enso morale» (sarebbe Io 
spettacolo della Maraini che 
prende posizione a favore del
l'aborto). A sottolineare la du
rezza della presa di posizio
ne de è venuto ieri un «ver
tice» di dirigenti locali e na
zionali democristiani per de
cidere l'atteggiamento da te
nere in vista della riunione 
odierna del comitato diretti
vo. Da alcune parti si è la
sciata trapelare l'idea di pos
sibili dimissioni di protesta. 
da parte di consiglieri de e 
dello stesso segretario genera
le, Floris Ammannati. 

In verità, c'è chi ritorce le 
critiche proprio nei confronti 
del segretario generale, il cui 
impegno per la realizzazione 
del programma In corso sa
rebbe stata quanto mai tiepi
do, quasi a voler marcare un 
disaccordo politico sulle scel
te compiute dall'intero comi
tato direttivo. Agli attacchi 
de ha risposto ancora prima 
della riunione odierna, la con
ferenza organizzativa provin
ciale dei socialisti veneziani. 
che ha chiesto alla direzione 
del Partito di Investirsi del 
problema. Dal canto suo il 
presidente socialista Carlo Ri
pa di Meana ha criticato in 

una dichiarazione il ritardo 
della Regione, della Provincia 
e del Comune di Venezia nei 
versamenti del mezzo miliar
do di contributi di loro com
petenza alla Biennale. 

Da parte delle grandi banche 

Iniziate arbitrarie 
revisioni del 

credito bancario 
Inviato ai clienti un formulario con il quale si chiedono 
informazioni sulla situazione patrimoniale ed economica 

Secondo infornazioni di agen
zia le maggiori banche italiane 
stanno rivedendo i fidi alla 
clientela. Alcune banche hanno 
inviato ai clienti un formula
rio, col quale chiedono infor
mazioni sulla situazione patri
moniale ed economica, in base 
alle quali intenderebbero proce
dere ad una selezione. Dal con
gelamento delle disponibilità di 
credito, attuato nel marzo scor
so. si passerebbe dunque ad una 
selezione più severa ma non in 
direzione della precedenza per 
settori produttivi e sociali — che 
dovrebbe mettere al primo po
sto « clienti » più deboli, come 
produttori agricoli, piccole im
prese. cooperative, enti locali — 
bensì in base alle garanzie che 
le banche ritengono più favore
voli per i loro bilanci in una 
situazione nella quale si presta 
il denaro con interessi del 20°'o, 
ad un costo che può essere age
volmente sopportato solo da ope
ratori monopolistici o privilegia
ti dalla rendita. Manca invece. 
una e direttiva » e una discipli
na del Comitato interministeria
le per il credito ed il risparmio. 

A ROVESCIO — La Confcom-
mercio. organismo non sospetto 
di inimicizia verso i gruppi mo
nopolistici. informa che i picco
li commercianti depositano nelle 
banche 2.904 miliardi di lire 
ma ricevono soltanto 1.583 mi
liardi di crediti. I loro depositi 
le banche li usano per finan
ziare i gruppi grossisti che. al
l'inverso depositano 2.057 miliar
di ma ricevono prestiti per 2.931 
miliardi. I 382.000 conti bancari 
dei dettaglianti servono ad im
pinguare i 181 mila conti (due 
a testa) dei grossisti. Per com
pletare il quadro, tuttavia, man
cano i dati sugli interessi paga
ti e ricevuti dai due gruppi di 
< clienti » per mettere ancora 
meglio in chiaro « per chi lavo
ra la banca >. 

DEBITO ESTERO — I presti
ti esteri dell'Italia ammontano 
a 16 6 miliardi di dollari, pari 
a 9.700 miliardi di lire. La rata 
da restituire 1974-75 è di 1.6 
miliardi di dollari, pari a un 
po' più dell'1% del reddito na-

Nuove nomine 

al vertice 

dell'Aeritalia 
II consiglio di amministra

zione dell'Aeritalia, società il 
cui capitale è al 50% fra IRI 
e FIAT, ha nominato ammi
nistratore Renato Bonifacio 
(in sostituzione di Ernesto 
Postiglione) e direttore ge
nerale Corrado Innocenti (in 
sostituzione di Amilcare Por
ro). Bonifacio viene dalla 
Finmeccanica. dove era con-

! direttore, e Innocenti dalla 
Termomeccanica italiana, do
ve era presidente e ammini
stratore delegato. L'Aeritalia 
si dibatte da anni nel tenta
tivo di varare un programma 

j di costruzioni civili aerospa-
! ziaii che non è stato ancora 

W . p . I elaborato, 

zionale. Nel riprendere queste 
notizie si sottolinea, da più par
ti. il « peso j> che esse rappre
sentano per l'economia italiana: 
in realtà, l'ammontare dei pre
stiti esteri è pressoché equiva
lente ai capitali esportati dal
l'Italia nell'ultimo decennio e 
ciò che dovrebbe contare in una 
valutazione oggettiva è il rap
porto fra debiti e crediti. Senza 
le esportazioni di capitali il 
debito estero o non vi sarebbe 
stato oppure si sarebbe trasfor
mato in investimenti produttivi 
che avrebbero aumentato il pro
dotto nazionale. 

Prossima visi ta 

a Lisbona del 

ministro degli 

esteri Moro 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Aldo Moro compirà 
fra breve una visita in Porto
gallo: lo ha annunciato oggi 
il segretario di Stato porto
ghese Mario Ruvio nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma. Il viaggio a Lisbona, 
previsto dapprima per la fine 
di questo mese o l'inizio del 
prossimo, subirà uno sposta
mento di data a seguito del
la crisi di governo. La visita 
del ministro degli Esteri Ita
liano. ha sottolineato Ruvio, 
servirà a consolidare i rap
porti fra i due paesi e a in
crementare di scambi econo
mici: a questo scopo, egli ha 
precisato, sono già stati pre
si contatti anche ad alto li
vello, a Roma. 

L'uomo politico portoghese 
ha tracciato un esauriente 
quadro della situazione poli
tica nel suo paese, caratte
rizzata dalla fermezza del
le forze che dirigono oggi il 
Portogallo, nel portare a ter
mine il processo di decolo
nizzazione e di ripristino 
della vita democratica, sven
tando — come è già avvenu
to — i tentativi di ritorni 
frazionari e fascisti. 

«La pesante eredità econo
mica del fascismo e della sua 
guerra crimanale — ha det
to Ruvio — aggravata dai 
riflessi della crisi economica 
nel mondo occidentale, non
ché le inevitabili perturbazio
ni che implica per la vita 
economica una ristrutturazio
ne profonda, come quella in 
corse, crea delle difficoltà 
che bisogna superare con la 
solidarietà e la cooperazione 
di tutto il mondo democra
tico. nel rispetto dell'indipen
denza nazionale e nella non 
ingerenza negli affari inter
ni ». 

Per quanto riguarda la 
politica estera il ministro 
Ruivo ha dichiarato che il 
Portogallo con la rivoluzione 
del 25 aprile « è tornato nella 
convivenza dei popoli » e 
vuole intensificare, nel rispet
to degli accordi internaziona
li e bilaterali esistenti, i auoi 
rapporti con tutti i paesi. 

Proclamata dagli organismi autonomi 

Il 30 ottobre giornata 
di lotta degli studenti 
Una prima giornata nazio

nale di lotta degli studenti 
è stata proclamata per il 30 
ottobre dal Coordinamento na
zionale degli organismi stu
denteschi autonomi (OSA). . 

. . La • giornata : che sarà ca
ratterizzata in ogni singola 
sede studentesca da attivi, as
semblee, - manifestazioni di 
massa, incontri con le forze 
politiche ed il movimento sin
dacale - è considerata come 
un primo momento di aper
tura della vertenza naziona
le su una serie di obiettivi. 

Il movimento degli studenti, 
dice la nota con la quale gli 
OSA hanno lanciato la giorna
ta, si impegnerà nello svilup
po di una iniziativa unitaria 
con le organizzazioni politiche 
democratiche, con i gruppi 
parlamentari dell'arco costi
tuzionale, con il movimento 
sindacale e con tut te le forze 
disponibili affinchè sia con
quistato attraverso una oppor
tuna iniziativa legislativa, lo 
elettorato attivo e passivo per 
tutti gli studenti, compresi 
quelli di età Inferiore al 16 
anni, e la facoltà di revoca 
degli studenti eletti. 

Altro obietttvo importante 

; degli studenti è quello di otte-
j nere la rappresentanza stu-
! dentesca nei consigli di di

stretto e vedere garantiti i di
ritti dei giovani nella scuola 

La battaglia di massa per 
lo Statuto è rafforzata dalla 
convinzione che con esso si 
potranno superare alcuni dei 
limiti dei decreti delegati, in 
particolare conquistando II 
pieno diritto d'assemblea, con 
il riconoscimento di 10 ore 
mensili; 4 ore mensili per le 
assemblee di classe, sezione, 
corso, attivi e collettivi: l'uso 
dei locali e dei mezzi di co
municazione scolastici; la par
tecipazione alle assemblee ed 
agli organismi studenteschi di 
persona esterna. 

Costituita a Napoli 
sezione regionale ANCI 

NAPOLI. 21. 
" Si è costituita oggi a Na
poli la sezione regionale del-
l'ANCI. Erano presenti molti 
sindaci provenienti dall'inte-
ra regione e 11 presidente na
zionale dell'organizzazione, lo 
avv. Boazzelli. 

Delegazione 

parlamentare della 

RDT in Italia 
Ieri, su invito della Com

missione lavoro, previdenza 
sociale e cooperazione deli* 
Camera dei deputati è arri
vata a Roma una delegazio
ne della Camera del Popolo 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca composta da 
membri della Commissione 
lavoro e politica sociale. 

La delegazione, con a ca
po il signor Pritz Roesel, pre
sidente della Commissione 
lavoro e polìtica sociale del
la Camera del Popolo, mem
bro della presidenza e se
gretario del direttivo della 
Confederazione sindacale del
la RDT (PDGB), avrà collo
qui con ministri e deputali 
e, durante la sua permanen
za di 8 giorni in Italia, m 
recherà a Napoli, Pia*, Bo
logna e Milano. 

http://ar.ni
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Il disagio delle correnti del pensiero borghese 

La teoria economica 
e la crisi 
Le politiche keynesiane nate in un preciso contesto storico si 
rivelano inadeguate e incongruenti dinanzi ai problemi attuali 

Uno dei primi atti del pre
sidente americano Ford, al
cuni mesi fa, fu quello di 
convocare una riunione di 
tutti i maggiori economisti 
statunitensi per discutere 
sulle cause e sui rimedi del
la inflazione mondiale. Quel
la riunione, a cui seguiro
no altre e a cui altre ancora 
seguiranno, metteva ufficial
mente a nudo lo stato di 
estremo disagio in cui si 
trova oggi la teoria econo
mica dominante nel fornire 
una risposta ai problemi po
sti dalla crisi mondiale. In 
quella sede in particolare 
non si rinnovò lo scontro che 
oramai da decenni si andava 
svolgendo tra la scuola dei 
« monetaristi », che ricono
sce il suo capo in Milton 
Friedman e quella dei key-
nesiani guidati da Paul Sa-
muelson. La causa ultima del
la inflazione mondiale secon
do questi due filoni di pen
siero andrebbe ricercata, per 
il primo, nella eccessiva 
quantità di moneta presen
te nel sistema economico, in 
quanto a questa grandezza 
sarebbe collegato, in ultima 
analisi, il livello dei prezzi; 
per il secondo in un eccessi
vo dilatarsi della spesa pub
blica, spesso operata in de
ficit, sviluppatasi negli ul
timi trenta anni. Ne segue 
che i rimedi per combattere 
l'inflazione andrebbero indi
viduati, per i « monetaristi » 
nel contenimento della 
espansione della massa di 
moneta, operazione a cui so
no preposte le autorità mo
netarie, per i keynesiani in 
un contenimento del deficit 
di bilancio dello stato trami
te una adeguata politica fi
scale. 

In quella occasione, al di 
là di sofisticate quanto mol
to spesso inutili dispute ac
cademiche sui modi in cui 
tali operazioni dovrebbero es
sere portate avanti dalle au
torità di politica economica, 
il risultato a cui questi due 
filoni giunsero fu sostanzial
mente identico: ridurre, sia 
pure con strumenti diversi, 
la domanda globale attraver
so una riduzione del potere 
di acquisto dei consumatori 
e, di conseguenza, ottenere 
una diminuzione del saggio 
di inflazione anche se que
sto causa « necessariamente » 
un certo ammontare di disoc
cupazione. 

Con questa constatazione 
giungiamo esplicitamente al 
riconoscimento che se la teo
ria monetarista, di origine 
neoclassica, non « si cura » 
del problema della disoccu
pazione, la teoria keynesiana, 
e cioè il cardine su cui si 
basano le politiche di inter
vento nell'economia nel mon
do occidentale, rinunciando 
a porre come prioritario il 
problema dell'occupazione ha 
oramai esaurito le sue ca
pacità vitalizzanti nei con
fronti del capitalismo. 

La risposta 
del 1929 

Keynes infatti rappresentò 
la risposta di una borghesia 
« illuminata » alla grande cri
si del 1929, la quale ebbe co
me principali caratteristiche 
una crescente diminuzione di 
prospettive di investimento e 
la presenza di una classe ope
raia che imponeva livelli de
terminati del salario mone
tario. La crisi si manifestò 
con una paurosa caduta del
la domanda che a sua volta 
provocò una disoccupazione 
dalle dimensioni mai prima 
raggiunte. Il mondo occiden
tale reagì al problema di 

•' garantire la piena occupazio
ne permanente con Keynes 
appunto e cioè con il siste
matico intervento dello stato 
nella economia tramite una 
spesa pubblica crescente e 
sempre più finanziata in de
ficit 

La risposta di Keynes era 
estremamente semplice: il li
vello dell'occupazione dipen
de dal livello del reddito, il 
quale a sua volta dipende dal 
livello della domanda effet
tiva (cioè la domanda mo-

Recuperate 
opere d'arte 
del 18° secolo 

MESTRE. 21 
Alcune opere d'arte del 

diciottesimo secolo, scom
parse tempo fa da chiese 
del Padovano e dì Vicenza, 
sono state recuperate dalla 
Finanza di Mestre nell'abi
tazione di un cellezlonista 
vicentino di cui non è sfato 
reso noto il nome. Si tratta 
di tre tele di Domenico Za
nella, che appartenevano al
la chiesa parrocchiale di 
Carrara San Giorgio (Pa-

. dova) e di un gruppo scul
toreo di autore ignoto, dal 
peso di cinque quintali e raf
figurante la sacra famiglia, 
che tr» conservato nella 
chiesa dei Servi di Vicenza. 

-

netaria che in capitalismo è 
una domanda individuale); 
ne segue che per sostenere 
la occupazione è sufficiente 
sostenere la domanda globa
le tramite una immissione di 
generico potere di acquisto 
nel sistema. Ciò era reso 
possibile inoltre in quanto 
negli anni trenta non esiste
vano problemi di inflazione; 
anzi l'inflazione era teorizza
ta come strumento di riequi
librio da parte delle impre
se per contrastare le cre
scenti richieste salariali del
la classe operaia resa ancor 
più forte proprio da una si
tuazione di piena occupazio
ne garantita dalla spesa pub
blica. 

Sulla base di questo dise
gno sarebbei'o stati poi im
postati anche i rapporti in
ternazionali per prevenire 
in modo definitivo le possi
bilità di diffusione delle cri
si. Dopo la seconda guerra 
mondiale si giunse agli ac
cordi di Bretton Woods che 
erano concepiti in modo da 
privilegiai*e i livelli di occu
pazione rispetto alle singole 
bilance dei pagamenti (in
vertendo le priorità della 
situazione precedente) tra
mite meccanismi di coope
razione internazionale; ma 
soprattutto questi accordi 
erano concepiti in base a 
determinati rapporti di for
za tra stati occidentali, do
minati dagli USA, e tra que
sti e il Terzo Mondo. 

Una fase 
di espansione 
L'economia capitalistica 

potè così conoscere l'espan
sione del dopoguerra basan
dosi, oltre che sul continuo 
sostegno della domanda da 
parte dello stato, su prezzi 
estremamente favorevoli del
le materie prime e su livel
li di salario notevolmente 
contenuti oppure facilmente 
scaricabili sui prezzi. La pre-( 
senza di una domanda in' 
continua espansione infatti 
permetteva alle imprese una 
politica di prezzi estrema
mente aggressiva favorendo 
le concentrazioni monopoli
stiche, alimentava le posi
zioni di rendita, e, ponendo 
in secondo piano i tentativi 
di rispondere agli aumenti 
salariali con miglioramenti 
tecnologici incoraggiava gli 
sprechi che, del resto, erano 
sempre più necessari ad un 
modello di consumo spinto 
verso l'opulenza. In Italia 
questi fenomeni trovarono 
una forma tutta partico
lare grazie ai governi inin
terrottamente dominati dalla 
DC che trasformò il princi
pio del sostegno della do
manda in una indiscriminata 
proliferazione della spesa 
corrente volta ad ampliare 
il clientelismo e a fornire 
nello stesso tempo, un mer
cato di sbocco alla produ
zione di beni di consumo 
opulenti, sotto la protezio
ne dei bassi salari e della 
copertura finanziaria USA 
all'Europa. 

Ma questo meccanismo, 
proprio perché si basava sul
l'inflazione come strumento 
di riaggiustamento, si dimo
strò sempre più ingoverna
bile in quanto le spinte in
flazionistiche, per il raffor
zarsi dei fattori che le ave
vano generate e alimentate 
divennero sempre più insop
portabili Si resero così ne
cessarie alternanze di poli
tiche espansive (sempre me
no espansive) con politiche 
restrittive (sempre più re
strittive) che sacrificavano 
l'occupazione al controllo 
dei prezzi (si tratta delle po
litiche «stop and go>) in
vertendo le priorità della po
litica keynesiana e tradendo 
l'ispirazione dell'economi
sta inglese: è chiaro infat
ti che una politica antin-
flazionistica di tipo deflatti 
vo non può che essere fatta 
contro ia classe operaia. Og
gi però sono gli stessi keyne
siani ad ammettere, di fron
te alla tumultuosa crescita 
dell'inflazione, che l'unica 
soluzione, all'interno della 
loro logica, non può che es
sere una deflazione assai più 
pesante delle precedenti. 

Ma tale politica per passa
re oggi dovrebbe piegare la 
resistenza della classe ope
raia e dovrebbe rimandar
ne indietro sia i diritti ac
quisiti nella fabbrica, sia 
le esigenze indilazionabili 
di difesa del proprio te
nore di vita. Quello che oc
corre oggi è al contrario, 
una uscita dalla crisi che ri
solva, anziché respingere, i 
nodi che le stanno dinan
zi: la soddisfazione dei biso
gni fondamentali delle mas
se e un allargamento cre
scente delle capacità produt
tive dell'economia, andando 
quindi in direzione opposta 
a quella di una caduta glo
bale della domanda, di un 
restringimento della base 
produttiva, come invece ri
schiano di fare le politiche 
deflazionistiche messe già in 

atto da quei paesi — USA e 
Germania occidentale — la 
cui situazione economica è 
oggi migliore rispetto agli 
altri paesi. Tali obicttivi 
vanno poi ottenuti senza ag
gravare ulteriormente i bi
lanci delle imprese e ten
dendo al progressivo risa
namento delle bilance dei 
pagamenti. Tali obiettivi non 
possono più essere ottenuti 
in prospettiva, mediante au
menti delle retribuzioni mo
netarie (a cui la classe ope
raia oggi non può tuttavia 
in alcun modo rinunciare 
in mancanza di una reale 
volontà di cambiamento) 
perchè essi non potrebbero 
che o alimentare l'inflazio
ne o essere legati all'aumen
to ormai sempre più lento 
della « produttività » secon
do una inaccettabile politi
ca dei redditi. Occorre in
vece soddisfare i bisogni ri
sparmiando risorse e crean
do un quadro di riferimen
to nuovo anche per le im
prese. Ciò è possibile og
gi attraverso una seria po
litica di programmazione 
che tagliando rigorosamen
te sbocchi legati a consumi 
opulenti ne apra di nuovi 
attraverso lo sviluppo dei 
consumi collettivi. 

Tale politica otterreb
be, se portata avanti con 
rigore e decisione — pur 
nella cornice dell'attuale si
stema economico sociale — 
risultati che altre politiche 
ormai superate non posso
no più raggiungere. Ai bi
sogni dei lavoratori si po
trebbe far fronte con un 
grande risparmio di risorse 
(si pensi ad esempio al
l'agricoltura o ai trasporti 
pubblici), eliminando con 
gli sprechi le posizioni di 
rendita parassitaria contri
buendo così a colpire la 
crescita dell'inflazione. D'al
tronde ci sarebbe anche un 
quadro di riferimento per 
le imprese che all'interno 
della logica del mercato, do
vrebbero aumentare la loro 
competitività (e quindi quel
la del sistema) tramite un 
ricorso crescente ad inno
vazioni tecnologiche. Ciò po
trebbe favorire una circola
zione internazionale di ca
pitali attratti verso investi
menti produttivi sottraen
do spazio e risorse alle ma
novre speculative e fornen
do le basi — reali — per 
una concreta soluzione degli 
squilibri delle bilance dei 
pagamenti. In una situazio
ne tale gli stessi organismi 
finanziari troverebbero con
venienza a concedere presti
ti per finanziare programmi 
di sviluppo in un quadro di 
cooperazione internazionale 
che, ovviamente andrebbe 
sostenuto da precise volon
tà di distensione e di de
mocrazia da parte di tutti i 
paesi. 

Pier Carlo Padoan 

INCHIESTA SU UNA CITTA' DIVERSA 

BOLOGNA: LA FORZA DEL CONSENSO 
Una forma di democrazia che si realizza nella partecipazione di massa alla vita della città 
e nella determinazione di importanti scelte amministrative - I calcoli sbagliati della I)C 
Una tradizione di antifascismo e di internazionalismo - Il ruolo decisivo dei comunisti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, ottobre 

Constatato — e le cifre 
7ion sono contestabili neppii' 
re dal «Popolo» — che qui 
i trasporti funzionano e in 
certe ore sono gratuiti, che 
i bimbi vanno a scuola e gli 
anziani sono assistiti, che il 
tessuto urbano è stato rispet-
tato nella sua omogeneità e 
arricchito di verde, che si è 
provveduto a dotare la città 
di impianti sportivi e ad ini' 
pedire la speculazione edili
zia, si può correre il rischio 
di commettere l'errore di con
siderare Bologna una sorta di 
«città svedese»: di confonde
re tutto questo con wia spe
cie di impegno assistenziale 
tecnicamente corretto, illumi
nato, progredito finché si vuo
le, ma sostanzialmente limi
tato, nel senso che la popo
lazione «riceve» certi risul-
tati, senza costruirli, senza 
partecipare direttamente alla 
loro scelta. 

Anche se fosse così sareb
be già • un successo per la 
maggioranza delle città ita
liane; ma rapportato a Bolo
gna (come a moltissimi altri 
comuni emiliani) 7ion aiute
rebbe a capire: 7ion spieghe
rebbe perché tutto ciò si è 
verificato qui e non si veri-
fica altrove. Il motivo fonda
mentale, la prima spiegazio
ne è una: la partecipazione 
di massa alla vita della cit
tà, che deriva da un'inconsue
ta passione politica. C'è, in 
questo, il segno di un'antica 
tradizione; ma questa sareb
be rimasta in buona • misu
ra sterile se una larghissima 
serie di strumenti non le con
sentisse di esprimersi concre
tamente. 

Parlando di Bologna, ad e-
sempio, accade frequentemen
te di accennare ai Consigli 

di Quartiere coinè elemento de
terminante delle scelte citta
dine; ma questi organi decen
trati non sono un dato esclu
sivo di Bologna: esistono in 

molte altre città — sotto va
rie denominazioni — anche se 
non in tutte. La differenza 
sta nel fatto che a Bologna 
contano: gestiscono, come ab-
biaìno visto, gli asili nido, le 
scuole materne, l'assistenza a-
gli anziani, gli impianti spor
tivi e le strutture culturali; 
ma c'è di più in quanto de
terminano il volto stesso del
la città: la commissione edi
lizia comunale, ad esempio, 
non può rilasciare nessuna li
cenza per nuove costruzioni 
se jioìi c'è l'approvazione del 
Consiglio di Quartiere: se que
sto 7ion è d'accordo 7ion si 
edifica. 

E' facile comprendere che 
7ion sono elementi margina-
li: la popolazione co7ita di 
più, sente di contare di più 
ed esige di contare di più. Co
sì i Quartieri, nati 7ielle spe
ranze della DC come punto 
di coagulo del 7natcontento, 
delle rivendicazioni locali, del 
particolarismo, hanno rapida
mente superato — non del 

tutto, ovviamente — questi li
miti per diventare il modo 
della gestione della città. In 
questo hanno determinato due 
conseguenze concomitanti: 
hanno costretto anche il Co-
7iiune a rinnovarsi nel 7nodo 
di governare, a conoscere me
glio in ogni angolo la città e 
le sue esigenze; ma nello stes
so tempo hanno fatto cono
scere alla cittadinanza la real
tà dell'amministrazione citta
dina, le hanno fatto vedere da 
vicino cosa significano le leg
gi che regolano la finanza lo
cale, cosa significano i tagli 
dei bilanci, quanto pesano e 
qua7ito costano i 7iiutui. Lo 
sperato malcontento locale è 
così diventato consapevolezza 
dei problemi generali. 

Il tessuto della democrazia 
così si estende, si ramifica: 
perché alle migliaia di citta
dini direttamente impegnati 
7iei consigli comunali, proviti-
ciati, di quartiere, nelle com
missioni dei quartieri stessi, 
si aggiungono le altre miglia-

L'ex prigioniera contro Thieu 

« Rabbia » è il titolo dato dall'agenzia americana « Associa ted Press » a questa foto, diffusa ieri da Saigon. La foto 
ri trae la signora Ngo Ba Thanh, affiancata da sacerdoti e monache buddiste, di fronte ad un reticolato di filo spinato 
posto dalla polizia nella strada per bloccare una dimostrazione contro il dittatore Thieu. La signora Ngo Ba Thanh è 
stata fino a non molto tempo fa rinchiusa in una prigione del regime saigonese ed ha ora ripreso la sua azione per 
la democrazia e fa cessazione definitiva della guerra nel Sud Vietnam, partecipando alle iniziative che si moltiplicano 
per ottenere le dimissioni di Thieu e la formazione di un governo di concordia e di pace 

La situazione a N'Osserva torio geofisico sperimentale di Trieste 

La paralisi di un centro di ricerca 
I rifardi burocratici e una gestione feudale bloccano l'attività, minacciando la liquidazione di un ingente patrimonio — Un lusinghiero 
bilancio di studio e di prospezioni marine e terrestri — Un esempio di autofinanziamento attraverso importanti commesse anche straniere 

Un ente pubblico con forte 
attivo e enormi potenzialità. 
una realtà piena di ledami 
con ambienti di ricerca 
e di applicazioni tecnologiche 
avanzate, con un organico re
lativamente limitato, viene 
incredibilmente smantellato, 
mutilato, posto in disarmo. 
E' l'Osservatorio geofisico 
sperimentale di Trieste, il cui 
Consiglio d'amministrazione. 
decaduto dal 31 dicembre del 
"73 non è stato riconfermato 
né rinnovato: sembrerebbe 
che la responsabilità 6ia da 
attribuire al ministero della 
Pubblica Istruzione — dal 
quale l'ente dipende diretta
mente — che non ha ancora 
nominato i suoi due rappre
sentanti. uno dei quali do
vrebbe esserne il presidente. 

Le attività sono bloccate e 
i dipendenti non hanno nean
che una controparte per trat
tare quei problemi che, fa
cendosi ogni giorno più gra
vi, hanno già compromesso la 
v.ta stessa dell'Osservatorio: 
si va dalla scadenza dei con
tratti dei tecnici dipendenti. 
pochissimi dei quali sono in 
ruolo, alla possibilità di assu
mere commesse o di far fron
te a quelle già esistenti che. 
oltre a rappresentare l'attivi
tà dell'Osservatorio, ne costi
tuiscono anche la linfa vitale 
per il notevolissimo contribu
to finanziario che forniscono. 
Infatti il bilancio dell'anno 
scorso, relativo ad un organi
co di poco più di 150 dipen
denti e con un contributo di 
200 milioni da parte del mi
nistero, non sufficiente nean
che per gli stipendi, supera
va abbondantemente 1 due 
miliardi e mezzo di lire, con 
un cospicuo concorso di va
luta straniera per commesse 
di compagnie estere. 

L'Osservatorio ha un'ottima 
potenzialità di ricerca appli

cata e no, dovuta a un no
tevole patrimonio in mezzi ed 
attrezzature, all'enorme mole 
di dati raccolti ed elaborati 
nel corso degli anni e soprat
tutto alla preparazione ed ef
ficienza del personale. L'atti
vità si articola in tre sezioni: 
di gravimetria e magnetismo. 
marina e sismica. Le sezioni, 
pur svolgendo attività diver
se, presentano numerose in
terconnessioni che ne rendo
no ancor più interessante e 
produttiva l'attività sul piano 
scientifico, dove, oltre ad af
frontare teoricamente e pra
ticamente i problemi della ri
cerca geofisica in terra e in 
mare, vengono messi a punto 
e utilizzati quei metodi di in
dagine connessi all'individua
zione e allo sfruttamento di 
fonti di energia. ET attraver
so questo ultimo tipo di la
voro che l'Osservatorio ha 
realizzato le eccedenze di bi
lancio con le quali può auto-
fi nanzìarsi anche nel campo 
della ricerca pura. 

La sezione di gravimetria e 
magnetismo, la cui attività è 
spesso parallela e di premes
sa a quella marina, oltre a 
ricerche commissionate da 
compagnie petrolifere, ha al 
suo attivo carte batimetriche 
e gravimetriche di molti fon
dali, una carta bati metrica 
dettagliata del Mediterraneo, 
i rilievi topografico-geodetici 
del Sahara spagnolo, la rac
colta ed elaborazione dei dati 
per la carta gravimetrica di 
Italia e, di fondamentale im
portanza, una parte da pro
tagonista nel lavoro dell'U
nione intemazionale di geo
desia e geofisica che ha pro
dotto il nuovo standard gra
vimetrico intemazionale, cor
reggendo 1 precedenti errori 
sistematici. 

I laboratori marini, ol
tre alla ricerca nello stretto 

di Messina, che ha permes
so all'ENI di piazzarvi un 
metanodotto, lavoro che do
vrebbe continuare per per
mettere la posa del tronco 
attraverso il canale di Sicilia, 
hanno una commessa del-
l'ANAS per studi relativi al
la costruzione del famoso 
ponte sullo stretto. - Nel
l'Adriatico inoltre è iniziato 
un ambizioso programma che, 
attraverso la posa di quattro 
boe oceanografiche e la co
stituzione di una catena di 
stazioni costiere, permette
rebbe il controllo in tempo 
reale dell'intero mare con 
modello matematico e quindi 
previsioni meteomarittime di 
precisione e sulle acque alte, 
mentre un secondo program
ma da agganciare a questo 
prevede uno studio della di
stribuzione statica e 'dinami
ca degli inquinamenti con 
modello matematico e con
trollo con calcolatore. E* inu
tile sottolineare come tutto 
questo interessi chi manovra, 
sposta e rifornisce piattafor
me di perforazione. 

Alla sezione sismica si de
ve forse la maggior parte de
gli introiti dell'Osservatorio, 
poiché è quella che realizza 
le «grosse» ricerche per le 
compagnie petrolifere ed ha 
al suo attivo profili sismici 
per decine di migliala di mi
glia marine a coprire l'intero 
Mediterraneo (cinque anni di 
lavoro), le ricerche relative 
alla scoperta dei nuovi giaci
menti di idrocarburi nel Ma
re del Nord ed ha in pro
gramma inoltre campagne 
nel Mar Nero e nell'Atlanti
co settentrionale per importi 
considerevoli. 

Questo bilancio è tanto più 
Importante di fronte al fatto 
che ogni attività è ora bloc
cata. Da molti mesi è in atto 
una vertenza tra 1 dipendenti 

dell'Osservatorio ed il Consi
glio di amministrazione, o 
per essere più precisi con il 
suo presidente, il prof. Carlo 
Morelli, il quale alle richie
ste di ampliamento di orga
nico. indispensabile per ac
quisire le nuove commesse 
offerte da più parti e per as
solvere quelle già in piedi, 
ha risposto con drastiche e 
paralizzanti riduzioni di per
sonale, oramai ridotto a meno 
di un terzo rispetto all'anno 
scorso e in buona parte am
ministrativo. 

La conduzione del prof. Mo
relli sì è contraddistinta per 
i suoi metodi feudali: il per
sonale tenuto con contratti a 
breve termine; i ruoli mai 
riempiti; ore straordinarie 
non pagate e sostituite da 
«premi» assolutamente in
sufficienti e umilianti; i di
pendenti costretti a lavorare 
in condizioni di disagio, con 
trasferte bassissime in mis
sioni di mesi, senza turni di 
avvicendamento magari su 
navi cariche di esplosivo, sui 
fanghi dell'Appennino o sotto 
una tenda in Kenia; studenti 
utilizzati come forza-lavoro 
dequalificata, eccetera. 

Di fronte a questa situa
zione c'è ora una precisa vo
lontà politica che muove i di
pendenti dell'Osservatorio. La 
analisi della situazione, l'e
sperienza fatta sulla propria 
pelle, i confronti con la real
tà in Italia e all'estero li 
portano a richiedere oramai 
una profonda ristrutturazione 
dell'ente che, partendo dal 
rinnovo del Consiglio di am
ministrazione con l'esclusione 
del prof. Morelli, preveda una 
revisione del regolamento e 
dello Statuto, un controllo da 
effettuarsi all'interno e allo 
esterno con commissioni, con
fronti con realtà regionali e 
del mondo del lavoro, e un 

contatto con l'ambiente uni
versitario per la creazione di 
una realtà di formazione 
scientifica tanto più impor
tante se si pensa che l'Osser
vatorio può autofinanziare ri
cerca non finalizzata. 

Una realtà nuova quindi, 
che al più presto deve ri
prendere un discorso interrot
to e non solo per salvare il 
salvabile ma perchè possa 
veramente esprimersi la po
tenzialità esistente. Un di
scorso da riprendere in fret
ta, prima che altri tecnici si 
allontanino, prima che le boe 
per il programma nell'Adria
tico arrugginiscano ora che 
tutti ne vogliono e un cantie
re di Trieste le ha costruite 
su licenza della General Dy-
namic (e può farlo ancora), 
prima che ne risenta il par
co macchine forte di un cen
tinaio di veicoli fra cui alcu
ne costosissime sonde mobili, 
o che, come l'altra, vada a 
fondo anche la seconda nave 
dell'istituto per mancanza di 
manutenzione. 

Anche i quattro computers. 
uno dei quali nuovissimo, e 
le altre ottime apparecchia
ture elettroniche aspettano 
solo di essere usate, ma al 
più presto, prima che i! 
processo diventi definitiva
mente involutivo. Sarà bene 
ribadire comunque che una 
condizione irrinunciabile è te
ner conto di quella che. co
me abbiamo detto, è una pre
cisa volontà politica data da 
una chiara presa di coscienza 
da parte del personale del
l'Osservatorio, una volontà 
che un nuovo Consiglio di 
amministrazione sarà chia
mato in prima persona a ri
spettare. 

Giuliano Blasetti 
Giulio Groppi 

ia che una partecipazione di
retta alla vita della città e 
alle sue scelte attua 7iella 
vita delle Cooperative, delle 
Leghe, dei sindacati, delle as
sociazioni. 

A questo punto si compren
de anche perché Bologna non 
è e non può essere — 7ieppu-
re se, per ipotesi, qualcuno lo 
volesse — una Napoli o una 
Palermo: l'onestà e la corret
tezza che nei primi anni do
po la Liberazione hanno ca
ratterizzato l'amministrazione 
di Bologna erano una rigo
rosa dote degli uomini che di
rigevano la città: oggi l'one
stà e la correttezza sono 7iel 
meccanismo stesso attraverso 
il quale si esercita la demo
crazia. In altri termini il con
trollo di massa impedisce il 
nascere del clientelismo, la 
autogestione, da parte degli 
stessi cittadini, della loro vi
ta comune, lo esclude: la mo
ralità pubblica, a Bologna, è 
nelle 7naìii delle masse la cui 
partecipazione al controllo 
della gestione della città lun
gi dall'essere impedita è sol
lecitata e facilitata con ogni 
7nezzo, coinvolgendo tutti, di 
ogni parte politica sia 7iella 
adesione che nella critica. 

Per valutare in che misu
ra questo avvenga basta pen
sare ad un dato: che tutti gli 
orientamenti, le decisioni pre
se dai Coìisigli di Quartiere 
affluiscono ad una commissio-
ne del Consiglio comunale e 
questa Commissione non è 
fondata su una partecipazio
ne proporzionale, ma su una 
partecipazione paritetica: tan
ti consiglieri della maggioran
za e tanti dell'opposizione. 

Naturalmente tutto questo 
non vuol dire che ogni cosa 
si muova senza scosse, che 
tutto funzioni in modo soddi
sfacente: vuol dire solo che 
qui esistono le condizioni per
ché ciò accada e anche ades
so — sia pure con innegabi
li ed inevitabili limiti — ciò 
che accade è sostanzialm'ente 
positivo. Ma così come sareb
be stato errato considerare 
Bologna una «città svedese», 
altrettanto errato sarebbe il 
pensare che questa articola
zione democratica, questa 
struttura che mira ad allar
gare le basi del consenso al
le scelte cittadine, finisse per 
annacquare le varie posizio
ni in un unico calderone in 
cui si ritrova un poco di tut
to: in realtà i fatti sono esat
tamente opposti e il PCI è 
alla costante ricerca del raf
forzamento della propria per
sonalità e della propria auto
nomia. 

Un partito 
che cresce 

E', questo, un discorso ine
liminabile nel 7nomento in 
cui si cerca di comprendere 
la diversità bolognese: ciò ac
cade per l'influenza e la for
za del partito, per il suo mo
do di agire nella città. Un par
tito, per cominciare dalle ci
fre, che nella provincia di Bo
logna (escludendo Imola che 
come è noto, ha una propria 
Federazione) quest'anno ha 
superato i 111.000 iscritti, di 
cui oltre 50.000 nella sola cit
tà di Bologna: un iscritto al 
PCI ogni dieci abitanti circa. 
E bisogna tener presente che 
l'anno scorso a Bologna gli 
iscritti erano 47.000: l'aumen
to di 3.000 sarebbe rilevante 
anche se il numero degli abi
tanti si fosse accresciuto, lo 
è molto di più se si consi
dera che questo incremento 
di adesioni si è verificato su 
una popolazione pressoché 
stabile; lo è molto di più in 
quanto denota che è nella po
polazione bolognese, in colo
ro che l'esperienza della cit
tà stanno vivendo giorno per 
giorno, che si allarga l'influen
za del Partito, il consenso al
la sua politica. 

Ce un particolare, in que
ste cifre, che deve essere sot
tolineato perché consente di 
comprendere molti altri aspet
ti di quanto abbiamo cerca
to di chiarire in questi ser
vizi: che nella federazione bo
lognese si ha forse la più al
ta percentuale di donne che 
si registri in Italia: su oltre 
111.009 iscritti le donne sono 
più di 47.000, cioè il 42^0 del 
totale. E' ovvio che il dato 
non può essere ridotto ad 
una espressione statistica: la 
milizia delle masse femmini
li condiziona tutta una serie 
di scelle nella città ed è ab
bastanza evidente, per esem
pio, che se oggi Bologna è 
senza dubbio la città più a-
vanzata d'Italia — forse d'Eu
ropa — nel settore della cu
ra all'infanzia, degli asili ni
do, delle scuole materne, ciò 
accade anche per la partico
lare sensibilità femminile nei 
confronti di questi problemi, 
per l'impegno femminile sia 
nel sollecitarne la soluzione 
sia nella partecipazione diret
ta alla conduzione dell'espe
rienza. Ma al di là di questo 
c'è il fatto che senza una for
te partecipazione femminile 
tutte le scelie del PCI potreb
bero risultare parziali. 

Una sempre maggiore pre
senza del PCI nella città, quin
di, ed una sempre più gran
de adesione alla sua politica. 
Questo elemento trova un ri
scontro in altre cifre; quelle 
elettorali — ovviamente — ma 
anche quelle che registrano da
ti finanziari: nel corso dello 
anno la Federazione di Bolo
gna ha raccolto, tra sottoscri
zione per la stampa, tessera
mento, sottoscrizione per il re
ferendum, oltre un miliardo 
e 150 milioni senza contare 
le somme raccolte autonoma-

7nente dalle sezioni per il lo* 
ro autofinanziamento. E' evi
dente che — a parte la som* 
ma raccolta per il tessera-
mento che è naturalmente so
lo degli iscritti — una simi
le cifra non poteva essere in
cassata esclusivamente attra
verso i versamenti dei tesse
rati (significherebbe che ognu
no di CASI ha versato oltre 
10.000 lire, che è ovviamente 
impossibile): la conseguenza 
è che il Partito riceve il so
stegno finanziario anche da 
chi, 7ion ritenendo di poter 
aderire, considera insostitui
bile il suo ruolo. 

Presenza 
nel mondo 

Resta, per concludere, da 
considerare un itltimo dato 
caratteristico di Bologna: il 
suo intransigente antifascismo 
e il suo spirito internaziona
lista. Sono, l'uno e l'altro, ca
ratteristiche naturali dei co-
7nunisti, ma sarebbe ingiusto 
limitarne il peso alla volon
tà del PCI e alla sua influen
za: su questo terreno non vi 
sono distinzioni ed è per que
sto che l'assessorato alla cul
tura di Bologna svolge attra
verso il suo ufficio Esteri una 
attività intensissima che non 
è solo quella — tipica di mol
ti uffici analoghi di altri Co
muni italiani — del gemel
laggio con città straniere, po
sitivo anche questo ma non 
sufficiente. Qui è istituziona
le la ricerca del rapporto con 
i movimenti antifascisti di o-
gni paese, l'aiuto ad essi, i 
contributi di ogni genere (è 
a Bologna, ad esempio, che 
viene stampata la rivista teo
rica del Frelimo) senza alcun 
finanziamento dello Stato. 

A questo proposito occor
re rifarsi ad un episodio cui 
avevamo fatto cenno un'altra 
volta. La «legge Pedini» pre
vede aiuti per gli enti che 
intendano svolgere attività as
sistenziali per i paesi del Ter
zo Mondo: il Comune di Bo
logna aveva proposto di co
struire una scuola nel Ban
gladesh e di stampare — sem
pre per il Bangladesh, si ba
di, che non è certo un paese 
«rivoluzionario» — un opu
scolo di educazione sanitaria 
redatto da esperti che ne ave
vano già curato uno analo
go per le colonie portoghesi. 
Il ministero degli Esteri ha 
rifiutato ogni contributo so
stenendo che il Comune di 
Bologna «ha requisiti non suf
ficienti»; non pari — eviden
temente — alle scuole religio
se o alte missioni cattoliche 
che i contributi invece han
no ottenuto. 

E' un episodio significati
vo sotto molti aspetti; ma qui 
lo abbiamo citato per sotto
lineare una cosa: ogni città 
italiana potrebbe essere «di
versa» come è diversa Bolo
gna se fosse amministrata col 
rispetto della democrazia e del
ta libertà con cui è ammi
nistrata questa città: ma l'es
sere diversa è più difficile 
proprio per Bologna, perché 
è un termine di paragone 
che dà fastidio. 

Kino Marzullo 
(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 9, ti 12 e 
il 15 ottobre). 

Corso 
di economia 

politica 
a Modena 

Si terrà a Modena, del 
9 al 14 novembre, un bre-
ve corso di economia poli* 
tica sul tema: « L'attuale si
tuazione economica e le scel
te di fronte al movimenta 
operaio ». Il corso è organiz
zato e tenuto da un gruppo 
di docenti della facoltà di 
Economìa dell'Università di 
Modena e si rivolge a co
loro che dal loro impegno 
politico traggono l'esigenza 
di un momento di riflessio
ne sull'attuale situazione eco
nomica italiana. 

Ciascuno dei diversi temi 
sarà introdotto da una re
lazione. Le relazioni intro
duttive riguardano gli aspet
ti intemazionali della crisi 
economica in atto, la gestio
ne della polìtica economica 
italiana, il decentramento 
produttivo, i problemi del 
MEC agricolo e dell'agricol
tura italiana, la crisi del 
blocco dominante, le nuove 
condizioni delie lotte ope
raie. Le relazioni saranne 
tenute da Salvatore Biasco, 
Sebastiano Brusco, France
sco Cavazzuti, Vittorio Foe, 
Emesto Galli Della Loggia, 
Andrea Ginzburg, Marco Cip
pi, Giovanni Mottura, Massi
mo Pivetti, Michele Salvati 
e Fernando Vianello, tutti 
docenti della facoltà di Eco* 
nomia di Modena. 

Coloro che sono interessa
ti a seguire il corso son* 
pregati di far pervenire I * 
adesioni esclusivamente per 
lettera alla segreteria orga
nizzativa del corso (press* 
Giovanni Bonifati, casella 
postale 313, 41100 Modena). 
Il limitato numero di posti 
non consente di accettare co
loro che non siano iscritti 
e non ne abbiano avuto con
ferma. La data di iscrizione) 
costituirà motivo di prete-* 
renza. 
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Nuovi sviluppi dell'iniziativa per salario e occupazione 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Oggi trattativa per la contingenza Le proposte dei p e i 
Gli scioperi a Milano e in Piemonte 
Riprende stamani il confronto con l'Intersind - Sabato e domenica gli incontri con la Confindustria - Venerdì 
due manifestazioni nel capoluogo lombardo - Il 30 si fermano tutte le categorie nelle province piemontesi 

per una energica 
azione riformatrice 

Sciopero contro le cariche della polizia 

Bloccato ieri 
V aeroporto 

di Fiumicino 
L'aeroporto intercontinen

tale di Roma Fiumicino è 
rimasto bloccato ieri dalle 
11,30 alle 14.30 da uno scio
pero indetto per protestare 
contro l'intervento della po
lizia che ha caricato i di
pendenti della TWA e della 
Pan American in lotta. Nel 
corso dell'astensione che ha 
bloccato tutti i servizi (dal
le officine, agli uffici) si è 
svolta una combattiva as
semblea cui hanno parteci
pato migliaia di lavoratóri 
dell'aeroporto, giunti in cor
teo dai rispettivi posti di 
lavoro. 

I dipendenti delle due 
compagnie americane ave
vano indetto per ieri matti
na uno sciopero di 4 ore 
per protestare contro i pia
ni di ristrutturazione che 
comportano il licenziamento 
di 115 dipendenti. Davanti 
ai banchi delle due società 
i lavoratori avevano dato 
vita a una manifestazione 
per impedire che, facendo 
affluire altro personale da 
uffici distaccati, la TWA e 

la Pan American potessero 
imbarcare passeggeri. A 
questo punto c'è stato il pe
sante intervento della poli
zia che ha caricato i lavo
ratori; quattro persone so
no state fermate e succes
sivamente rilasciate. 

Per rispondere al grave 
attacco al diritto di scio
pero le tre organizzazioni di 
categoria CGIL-CISL-UIL 
hanno immediatamente pro
clamato uno sciopero di due 
ore in tutto lo scalo. Nel 
corso dell'assemblea cui 
hanno partecipato operai. 
impiegata, piloti e hostess è 
stata denunciata la manovra 
che punta alla riduzione del 
personale, non solo nelle 
compagnie straniere, ma an
che all'Alitalia che compor
ta drastiche riduzioni di per
sonale. Per rispondere a 
questo attacco è stato pro
clamato uno sciopero nazio
nale di 6 ore da svolgersi 
entro la settimana, anche a 
sostegno della vertenza a-
perta per il contratto unico 
della categoria. 

Per l'attuazione dell'accordo su investimenti, organici, ambiente, salario 

Mobilitazione nel gruppo Montedison 
A Brindisi assemblea con i partiti 

Oggi a Milano coordinamento delle aziende Snia e Montefibre per decidere uno sciopero in furti gli stabili
menti del monopolio — Per la prima volta i partiti sono entrati nel complesso petrolchimico della città pugliese 

I lavoratori chimici, colpi
ti dai piani di ristrutturazio
ne della Montedison, vanno 
rafforzando la loro risposta 
di lotta: dopo i recenti scio
peri realizzati nelle aziende 
SNIA e Montefibre, dove mi
gliaia di lavoratori sono sta
ti posti in cassa integrazio
ne, con riduzione dell'orario 
di lavoro e conseguente pe
sante decurtazione dei sala
ri, nuove azioni di lotta sa
ranno decise dalla riunio
ne, che avrà luogo oggi a 
Milano, del coordinamento 
nazionale dei delegati della 
SNIA, Montefibre e Monte
dison. 

Tutta la politica del mono
polio chimico è sotto accu
sa: alla cassa integrazione 
devono aggiungersi i gravis
simi atteggiamenti antisin
dacali espressi a Brindisi e 
Siracusa e l'ultimo provvedi
mento assunto nel Petrolchi
mico di Ferrara, dove è sta
ta decisa, unilateralmente, la 
cessazione di alcune produ
zioni. A questo si aggiunga 
il mancato rispetto dell'ac
cordo di gruppo di cui è 
drammatica prova la impres
sionante ripresa di fughe di 
gas a Porto Marghera dove, 
evidentemente nessun inve-

UDINE 

Risposta di 
massa contro 

i licenziamenti 
alla Marzotto 

UDINE. 21. 
L'attacco padronale alla oc

cupazione e alle conquiste ope
raie ha avuto quest'oggi a 
S. Giorgio di Nogaro nel Friu
li. una poderosa risposta popo
lare. Contro l'abbandono della 
fabbrica Aulan dell'Ausa Cor
no, da parte dei Marzotto e la 
messa in liquidazione di oltre 
400 operai si è svolta una for
te giornata di lotta nella bassa 
friulana. Una grande folla ha 
gremito il piazzale antistante il 
municipio di San Giorgio per il 
comizio sindacale che si è svol
to alla presenza di molte dele
gazioni dei consigli di fabbrica 
di tutta la zona, di consiglieri 
regionali dei partiti dell'arco 
costituzionale, di sindaci e am
ministratori pubblici di dirigen
ti dei partiti. E' stato sottoli
neato che si apre in tutta la 
zona del Friuli, una nuova fase 
di lotta per salvare la Aulan 
e per imporre precise misure 
per occupazione e sviluppo eco
nomico. Stamane dopo la gran
de manifestazione di San Gior
gio si è tenuto un attivo de: 
dirigenti delle sezioni comun.ste 
della zona che ha deciso di de
volvere lire 350 mila a favore 
dei lavoratori in lotta, di chie
dere la riunione straordinaria 
di tutti i consigli comunali in
teressati, di proporre alle altre 
forze politiche dibattiti pubbli
ci su questa situazione. Frattan
to domani si terrà a Vicenza 
una riunione del coordinamento 
dei consigli di fabbrica del grup 
m Marzotto, 

stimento sugli impianti per 
l'integrità fisica dei lavora
tori e per la salvezza del ter
ritorio, è stato realizzato in 
questi mesi, come invece do
veva essere fatto. Nella riu
nione di oggi a Milano si di
scuterà anche la eventualità 
di uno sciopero generale in 
tutte le aziende del gruppo 
Montedison per il rilancio 
dell'iniziativa sui temi del
l'organizzazione del lavoro, 
e degli investimenti come 
previsto dall'accordo della 
primavera scorsa. 

Intanto la Federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
(FULC). sulla base anche del
le decisioni assunte dall'ulti
ma riunione del proprio con
siglio generale, ha stabilito 
ulteriori momenti di coordi
namento. Per questo 11 24 ot
tobre all'assemblea aperta 
che si terrà alla Sincat di Si
racusa saranno presenti de
legati delle fabbriche Monte
dison di Brindisi, Crotone e 
dell'area siciliana; mentre il 
giorno successivo in quella 
che si terrà nella Montefibre 
di Marghera, saranno pre
senti lavoratori di Ferrara, 
Mantova e Ravenna. Nel co
municato che annuncia que
ste iniziative si precisa anche 
che in queste riunioni i temi 
dell'organizzazione del lavo
ro (orario, organici, ambien
te, appalti) dovranno essere 
strettamente saldati con quel
li della occupazione e degli 
investimenti, con particolare 
riguardo alle forme di lotta. 
Infatti — aggiunge il comu
nicato — quest'ultimo aspet
to assume rilievo nel momen
to in cui la Montedison ha 
atteggiamenti provocatori con 
sospensioni e minacce di rap
presaglie dove gli scioperi si 
manifestano con grande for
za e compattezza. La lotta 
nei gruppi chimici — conclu
de la FULC — dovrà risultare, 
nei fatti, momento decisivo 
per rendere vincente l'inizia
tiva complessiva del movi
mento. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 21 

Per la prima volta nella 
storia del movlment ©operaio 
brindisino le forze politiche 
democratiche hanno valicato 
i cancelli del Petrolchimico 
per partecipare all'assemblea 
operaia, in lotta per l'attua
zione dell'accordo su investi
menti, orario, ambiente, or
ganici e salario. Fino ad og
gi l'atteggiamento prevarica
tore del padrone aveva co
stretto parlamentari e rap
presentanti dei partiti poli
tici ad incontri esterni con 
I lavoratori, e se questa mat
tina questo atteggiamento è 
stato duramente battuto, lo 
si deve all'alto grado di 
responsabilità e maturità 
politica della classe ope
raia della zona industria
le di Brindisi, chimici in te
sta, sviluppatosi e rafforza
tosi nella dura ed Impegna
tiva vertenza sulla piattafor
ma del consiglio di fabbri
ca della Montedison. 

La portata stessa del con
tenuti di questa piattaforma 

richiede infatti come presup
posto perché la lotta abbia 
sbocchi concreti e positivi 
uno stretto rapporto con le 
forze politiche democratiche 
locali, con le forze sociali 
esterne alla fabbrica, con gli 
Enti locali: duemila nuovi 
posti di lavoro e 303 miliar
di di investimenti sono gli 
impegni che si è riusciti a 
strappare nella primavera di 
quest'anno alla Montedison. 

Un corteo di migliaia e 
migliaia di operai, con alla 
testa le rappresentanze poli
tiche e sindacali ha fatto 
il giro dello stabilimento, fer
mandosi a protestare sotto 
la palazzina della direzione. 
Subito dopo ha avuto luogo 
l'assemblea, dove negli inter
venti dei rappresentanti dei 
partiti e dei dirigenti sinda
cali sono stati ribaditi gli 
intenti comuni ad andare fi
no in fondo nella battaglia, 
tesa a raggiungere gli obiet
tivi della piattaforma, e ad 
isolare le provocazioni della 
direzione aziendale. 

Erano presenti i segretari 
delle federazioni del PCI e 
del PSI, rappresentanze del 
PSDI e del comune di Brin
disi, il capogruppo del PCI 
al consiglio comunale di 
Brindisi, il compagno Som
ma, consigliere regionale del 
PCI, i compagni on. Stefa
nelli del PCI e Guadalupi del 
PSI, oltre alle delegazioni 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL a livello 
provinciale e regionale. 

Intanto il consiglio regio
nale ha convocato separata
mente organizzazioni sinda
cali e Montedison per doma
ni mattina, mentre l'ufficio 
provinciale del lavoro ha in
vitato l'azienda a ritirare i 
provvedimenti disciplinari, e 
le parti a riprendere la trat
tativa. 

p. d.n. 

Una « nube » fuoruscita dal Petrolchimico 

Montefibre: 30 operai 
intossicati per il gas 

Dal nostro corrispondente 
MARGHERA 21 

Nuova fuga di gas solforosi questa mafrèina, dai reparti 
A3 del Petrolchimico di Porto Marghera. Una nube sospin
ta dal vento è penetrata nel confinante stabilimento Monte-
fibre, intossicando 30 lavoratori dei reparti AT 9 e AT 11, 
che hanno dovuto ricorrere alle cure dell'infermeria azien
dale: successivamente uno di essi è stato ricoverato in ospe
dale. un altro è stato Inviato all'Inali di Mestre. 

H consiglio di fabbrica dello stabilimento ha immediata
mente proclamato un'azione di sciopero articolato nei re
parti AT 2, impianti pilota, AT 14, e manutenzione dalle 
ore 20 alle ore 22 di questa sera. Il consiglio di fabbrica del
la Montefibre denuncia inoltre in un comunicato l'atteggia
mento provocatorio della direzione che, nonostante il grave 
episodio, ha invitato i lavoratori a tornare nei reparti in
quinati, negando la presenza di sostanze tossiche. 

Tanto più grave appare l'atteggiamento del padronato chi
mico. in quanto proprio mentre la nube di gas tossici inve
stiva la fabbrica, si stava svolgendo un incontro fra con
siglio di fabbrica e direzione su alcuni problemi interni fra 
cui quello della collocazione in cassa integrazione di 1149 ope
rai, messa in atto mercoledì scorso: Informati dell'intossica
zione ai reparti AT 9 e AT 11 i membri del consiglio di fab
brica denunciavano immediatamente la situazione esistente 
all'interno dello stabilimento in seguito alle nuove fuoruscite 
di gas dai reparti AT del Petrolchimico che avevano provo
cato nei giorni scorsi altre 27 intossicazioni. (Come si ricor
derà nello scorso anno e nello stesso periodo, sempre per le 
solite cause si verificarono centinaia di avvelenamenti fra i 
lavoratori della Montefibre, che suscitarono profonda impres
sione nell'opinione pubblica e l'immediata reazione del mo
vimento sindacale. Dopo una dura lotta la Montedison si Im
pegnò ad effettuare le modifiche richieste per cautelare non 
solo l'incolumità dei dipendenti ma anche della cittadinan
za. Alla ferma denuncia del consiglio di fabbrica, questa mat
tina la direzione aziendale ha risposto in maniera provoca
toria e irresponsabile abbandonando il tavolo delle trattative. 

Il problema del risanamento e della cassa integrazione 
sarà inoltre al centro di una assemblea aperta che si svol
gerà venerdì prossimo all'interno dello stabilimento e a cui 
sono invitati a partecipare i rappresentanti di tutte le forze 
politiche democratiche e degli enti locali. 

La trattativa sulla verten
za aperta dal sindacati per 
contingenza ed occupazione 
riprende questa mattina a 
Roma presso la sede dell'In-
terslnd per quanto riguarda 
11 settore pubblico. Sabato e 
domenica, i sindacati avran
no invece un nuovo confronto 
con la Confindustria. L'impe-

f no, da parte del padronato, 
quello di entrare nel meri

to della piattaforma presen
tata dal sindacati anche se 
l'Insistenza di esaminare det
te richieste «nel quadro de
gli indirizzi di politica econo
mica generale» non lascia 
prevedere un facile sbocco 
della vertenza. E" stato, Infat
ti, il riferimento strumentale 
al « quadro generale » della 
economia nazionale che ha 
permesso fino ad oggi al pa
dronato, sia pubblico che pri
vato, di evitare i temi di fon
do posti dal sindacato e che 
riguardano la difesa dei sala
ri e degli stipendi e il man
tenimento dei livelli di oc
cupazione. 

Nelle province e nelle regio
ni, intanto, si sta mettendo a 
punto il calendario di lotte di 
sei ore deciso nel corso del
l'ultima riunione tra la segre
teria della Federazione uni
taria e le categorie per dare 
una prima risposta di lotta 
(dopo il grande sciopero di 
giovedì scorso) alle inaccet
tabili posizioni del padrona
to. Le prime a pronunciarsi 
sono state le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
Lombardia e del Piemonte. 

A Milano, venerdì 25, l lavo
ratori di tutti 1 settori del
l'Industria della provincia 
sciopereranno per quattro 
ore, dalle ore 9 ai turni di 
mensa. In città si svolgeranno 
due manifestazioni: tre cortei 
convergeranno in Piazza Tri
colore, altri tre in Piazza 
Calroli. Contemporaneamente 
avranno luogo almeno quindi
ci manifestazioni nei maggio
ri centri della provincia. La 
lotta proseguirà con scioperi 
di un'ora e assemblee in fab
brica e negli uffici nel giorni 
di martedì 29 e mercoledì 30. 
Per lunedi prossimo è convo
cato un attivo straordinario 
di tutte le categorie. 

Tutti i lavoratori del Pie
monte, di ogni categoria, 
scenderanno in sciopero il 30 
ottobre. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalle segre
terie CGIL-CISL-UIL regionali 
e delle singole province del 
Piemonte. Lo sciopero sarà 
come minimo di quattro ore, 
prolungabili a livello di zona 
e di azienda in rapporto ad 
esigenze locali. Nel corso del
la giornata di lotta si svolge
ranno manifestazioni di mas
sa presso le sedi della Regione 
e degli Enti locali. Venerdì 
25 ottobre, nel Palasport di 
Torino, si riunirà una grande 
assemblea regionale di delega
ti, degli esecutivi dei Consi
gli di fabbrica e di azienda, 
e di quadri sindacali di tutto 
il Piemonte per definire l'ar
ticolazione delle altre ore di 
sciopero (il « pacchetto» ne 
prevede sei In tutto) anche 
in relazione alle vertenze 
aperte a livello regionale o 
di zona su occupazione, sala
ri, investimenti, controllo dei 
prezzi e tariffe pubbliche. 

Oggi si riunirà il direttivo 
delle Federazioni CGIL, CISL 
e UIL di Roma per decidere 
le azioni di lotta 

La vertenza sulla contingen
za e sull'occupazione è desti
nata ad estendersi anche per 
la prossima entrata in lotta 
dei lavoratori delle campagne. 
Domani i sindacati dei brac
cianti avranno una riunione 
con la segreteria della Fede
razione per decidere come e 
quando aprire la vertenza con 
la Confagricoltura. 

Ieri, infine, si è svolta una 
riunione della segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL che ha discusso i temi re
lativi alle prospettive del pro
cesso di unità sindacale. 

Si riunisce 
il direttivo 

degli elettrici 
E" stato convocato a Roma 

per mercoledì 23 e giovedì 24 
presso la Domus Pacis, il di
rettivo nazionale della Fede
razione unitaria Fidae-Cgil, 
Flaei-Cisl, Ullsp-UIL 

INIZIATIVE IN TUTTE LE REGIONI DEI LAVORATORI CHIMICI E DEI COLTIVATORI 

LOTTA AL RINCARO DEI FERTILIZZANTI 
Un vasto movimento di lot

ta si sta sviluppando nel Pae
se contro l'aumento dei ferti
lizzanti. In Sicilia, per esem
pio, è stata indetta dall'Al
leanza dei contadini una set
timana di lotta Iniziata Ieri 
con una manifestazione Inter
provinciale tenutasi a Enna: 
vi hanno partecipato coltiva
tori provenienti dalle provin
ce di Agrigento, Caltanissetta 
e Palermo. Domani vi sarà 
un'altra iniziativa a Campo-
franco mentre il 25 e il 27 a-
vranno luogo due manifesta
zioni rispettivamente davanti 
agli stabilimenti delI'ANIC di 
Gela e della Montedison di 
Priore Tutte le iniziative so
no state prese Insieme agli 
operai chimici. 

Le richieste del coltivatori 
siciliani, che del resto sono 
quelle che l'Alleanza sta por
tando a livello nazionale, so
no la sospensione dell'aumen

to deciso dal CIP, lo sbloc
co delle consegne che sono 
ferme nonostante l'aumento 
dei prezzi, e l'avvio di una 
normativa sui prezzi dei mez
zi tecnici destinati all'agricol
tura. 

A Crotone, dove è disloca
to l'importante stabilimento 
Montedison di Porto Empedo
cle, vi è stato un incontro tra 
l'Alleanza e 11 sindacato dei 
lavoratori chimici per mette
re a punto le Iniziative da 
prendere nei confronti della 
Montedison sia sul prezzo dei 
fertilizzanti e sia sulla distri
buzione. Anche a Barletta, do
ve è installata un'altra Indu
stria chimica Montedison, A 
stata indetta una manifesta
zione unitaria dall'Alleanza e 
dal Consiglio di fabbrica. Gli 
operai sono inoltre scesi In 
lotta per difendere il loro po
sto di lavoro contro le mi
nacce della Montedison di 

chiudere lo stabilimento. A 
Marghera si stanno facendo 
pressioni nei confronti della 
direzione della fabbrica per 
ottenere che siano consegnati 
fertilizzanti direttamente ai 
coltivatori. A Ravenna è sta
to nominato un comitato ri
stretto con i rappresentanti 
della federazione CGIL. CISL, 
UIL, della Federazione del 
chimici, delle cooperative e 
delle organizzazioni professio
nali dei coltivatori. Sono già 
state prese alcune decisioni 
operative e nei primi giorni 
di novembre si svolgerà una 

manifestazione unitaria davan
ti all'ANIC Assemblee zonali 
si stanno tenendo in tutta la 
provincia tra operai e conta
dini, lo stesso sta avvenendo 
nel Veneto. 

La risposta all'aumento del 
concimi è stata quindi Imme
diata; l'assurdo provvedimen
to sta minacciando la campa

gna agraria, i coltivatori In
fatti non possono assolutamen
te far fronte alle nuove spe
se che erano già enormi in 
quanto i fertilizzanti Incide
vano già del 18% sul totale 
delle spese della produzione. 

Esso deve essere quindi re
vocato e tutta la materia del 
prodotti chimici per l'agri
coltura deve essere discussa e 
rivista con tutte le organizza
zioni agricole. E* quanto ha 
chiesto l'Alleanza dei contadi
ni con una lettera inviata al 
ministro dell'Industria. Nella 
lettera si ribadisce la necessi
tà, già espressa subito dopo 
la decisione del CIP con un 
telegramma inviato al mini
steri competenti, che si giun
ga nel più breve tempo pos
sibile ad una riunione per una 
nuova regolamentazione com
plessiva della questione del 
fertilizzanti. 

I problemi della riforma 
della pubblica amministra-
itone sono stati discussi dal
la III commissione del co
mitato centrale del Partito 
comunista. Al termine del 
dibattito è stato stilato il do
cumento che qui pubblichia
mo. 

La crisi della P.A. 
Molteplici sono le cau

se della grave crisi che 
la società italiana sta 
attraversando. Fra di et>-
se particolare rilievo ha 
assunto lo stato di ineffi
cienza, di irrazionalità e 
confusione in cui versa la 
Pubblica Amministrazio
ne. I gravi fenomeni di 
spreco e di corruzione, la 
carenza dei servizi, le lun
gaggini burocratiche, l'in
capacità — in particolare 
da parte di quei settori 
dell'apparato dello Stato 
più direttamente collega
ti alla vita economica del 
paese — ad assolvere con 
prontezza 1 propri com
piti: sono questi gli aspet
ti più evidenti di una cri
si che investe ormai la 
Pubblica Amministrazio
ne a tutti i suol livelli 

Rispetto a questa cri
si — che esige per essere 
superata una energica 
azione riformatrlce — 1 
governi che si sono sino 
ad ora succeduti si sono 
mostrati del tutto Impo
tenti. Essi non hanno sa
puto indirizzare con fer
mezza e sulla base di pre
cisi orientamenti e pro
grammi, l'intera attività 
della Pubblica Ammini
strazione. Non hanno sa
puto vincere le resistenze 
conservatrici, colpire le 
passività e le complicità. 
Soprattutto, non hanno 
utilizzato le energie sa
ne che esistono tra i pub
blici dipendenti per fare 
corrispondere — nella 
complessa e difficile si
tuazione di oggi — l'ini
ziativa e l'intervento del
le strutture pubbliche al
le esigenze della collet
tività nazionale. 

Le colpe della D.C. 
Si scontano qui gli ef

fetti di oltre 25 anni di 
malgoverno. In tutti que
sti anni la DC e I suoi 
alleati hanno utilizzato 
l'apparato pubblico non 
per realizzare una politi
ca di sviluppo sociale e 
di rafforzamento democra
tico ma, al contrarlo, per 

• obiettivi antipopolari e 
di discriminazione politi
ca. Tutti gli ingranaggi 
dello Stato che avrebbero 
dovuto essere destinati 
all'assolvimento di com
piti di promozione degli 
interessi nazionali sono 
stati — viceversa — su
bordinati agli interessi 
particolari del partito do
minante attraverso la pra
tica dei sistemi clientela-
ri, della lottizzazione del 
potere. 

Uscire da questa situa
zione di crisi e di caos 
è divenuto quanto mai ur
gente se si vuole difen
dere e rafforzare il regi
me democratico e supe
rare positivamente la gra
ve crisi economica che ha 
colpito il paese. A tale fi
ne, si impone l'avvio di 
una severa politica di ri
sanamento e di moraliz
zazione della vita pubbli
ca e — in questo quadro 
— l'avvio di una organica 
riforma della Pubblica 
Amministrazione. 

Le linee della riforma 
Le linee lungo le qua

li muoversi per realizza
re una tale riforma sono 
state più volte indicate dal 
PCL Si tratta, a tale 
proposito, di accelerare al 
massimo — anche con mi
sure di carattere straor
dinario (oltreché modifi
cando profondamente la 
legge-delega attualmente 
all'esame della Camera) 
— il processo di organi
co decentramento dello 
Stato trasferendo alle Re
gioni e agli Enti locali 
quei poteri e quei compiti 
di coordinamento e di se
lezione d e l l'intervento 
pubblico che non posso
no più essere * assolti da 
una pesante macchina 
centralistica. 

Ciò comporta l'avvio di 
un processo completamen-
tare che, mentre trasfe
risce poteri e mezzi al
le Regioni e agli Enti lo
cali, provveda nello stes
so tempo ad una gene
rale ristrutturazione dei 
ministeri e degli altri uf
fici pubblici che operano 
a livello nazionale ridu
cendo progressivamente 
il peso degli apparati bu
rocratici centralizzati. 

L'obiettivo deve essere 
quello di mettere la Pub
blica Amministrazione nel 
suo complesso (dai mini
steri, alle Regioni, agH 
Enti locali) in grado di 
realizzare e di gestire dav
vero una politica dì pro
grammazione democratica 
dello sviluppo economico 
e sociale del paese. Ciò 
non comporta affatto — 
come affermano alcuni — 
una riduzione dell'area di 
intervento della Pubblica 
Amministrazione ma, al 
contrarlo, un suo amplia
mento. Cosi come non 
comporta un blocco indi
scriminato della spesa 
pubblica. 

Qualificare la spesa 
L'idea che la spesa pub

blica sia di per se stes
sa improduttiva è un'idea 

profondamente errata. La 
spesa pubblica — soprat
tutto quella per investi
menti ma anche quella 
corrente — può invece es
sere una spesa altamen
te produttiva a patto che 
venga davvero finalizza
ta alla erogazione di quei 
servizi la cui assenza, o 
il cui. cattivo funzionamen
to, rendono difficile un or
dinato sviluppo della no
stra economia e della no
stra società. 

La via da seguire per su
perare la crisi della Pub
blica Amministrazione non 
può dunque essere quella 
del blocco indiscriminato 
della spesa pubblica, ma 
quella di una sua selezione 
qualitativa; cosi come — 
per altro verso — la via 
da seguire non può essere 
quella di delegare ad altri 
(ieri il parastato oggi le 
agenzie) compiti ai quali 
la Pubblica Amministra
zione può e deve assolvere 
in prima persona. 

Eliminare gli sprechi 
La via da seguire è — 

in definitiva — quella di 
una drastica eliminazione 
degli sprechi, delle sac
che di parassitismo, della 
pletora degli enti Inutili. 

La Pubblica Ammini
strazione deve rispondere 
a criteri di efficienza e di 
produttività e deve esse
re posta in grado di corri
spondere con interventi 
idonei alle necessità dello 
sviluppo economico e alla 
domanda di servizi che In
teressano la collettività e 
le masse popolari. Ciò re
clama una politica rigoro
sa che riduca progressiva
mente gli apparati buro
cratici centralizzati, che 
riorganizzi i ministeri li
quidando gli enti super
flui, che elimini le danno
se sovrapposizioni di com
petenza, gli inutili pas
saggi e i controlli super
flui, che ponga fine al 
malcostume e alla corru
zione che dominano la vi
ta di troppe amministra
zioni dello Stato. Restitui
re alla Pubblica Ammi
nistrazione il ruolo prima
rio che le compete nella 
vita economica e sociale 
del paese e renderla più 
aderente alle esigenze di 
rinnovamento democratico 
che cosi acutamente 1 lavo
ratori e i cittadini italia
ni avvertono. 

Il ruolo dei lavoratori 
Una riforma che abbia 

questa ampiezza e che per
segua questi obiettivi non 
può essere realizzata sen
za l'attiva collaborazione 
dei pubblici dipendenti. 

Agli statali, ai dipenden
ti delle Regioni e degli 
Enti locali, ai lavoratori 
del parastato compete un 
ruolo di primo piano nel
la battaglia per rinnovare 
la Pubblica Amministra
zione, per renderla stru
mento attivo, per adeguar
la alle esigenze dello svi
luppo economico e del rin
novamento democratico 
del paese. 

Questi lavoratori — al 
pari degli altri cittadini 
— avvertono con acutezza 
1 limiti e le carenze della 
Pubblica Amministrazione. 
Lavorare all'Interno di 
strutture burocratiche ed 
inefficienti, svolgere un la
voro spesso inutile e im
produttivo, godere di una 
scarsa autonomia, dover 
percorrere gradino per 
gradino una scala gerar
chica senza che a ciò cor
risponda, nella maggior 
parte dei casi, una promo
zione professionale, diven
ta per essi sempre più in
tollerabile e genera, so
prattutto fra i più giovani, 
stati d'animo di profonda 
frustrazione e di malcon
tento. 

Lotte contrattuali 
Da qui, dalla crisi della 

Pubblica Amministrazione 
e dal fallimento della poli
tica clientelare, ha preso il 
via all'interno del pubbli
co impiego un importante 
movimento di lotta per la 
riforma democratica della 
Pubblica Amministrazione. 
Questo movimento — che 
ha visto i sindacati confe
derali accrescere grande
mente il proprio peso e la 
propria influenza — ha già 
conseguito sul terreno con
trattuale risultati di gran
de importanza. Fra di es
si, particolare rilievo, ai fi
ni della riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
hanno la conquista del di
ritto alla contrattazione 
triennale, l'introduzione 
del principio della quali
fica funzionale unica (per 
1 dipendenti degli Enti lo
cali il principio dei «li
velli funzionali ») e l'avvio 
di una nuova politica sa
lariale perequativa. volta 
ad eliminare progressiva
mente la giungla retributi
va 

In particolare, l'applica
zione della qualifica fun
zionale unica introduce 
due principi profonda
mente innovatori e cioè 
quello della « funzionali
tà » e quello della « respon
sabilità » di ciascun di
pendente. Attenendosi a 
questi principi è possibile 
oggi eliminare le assurde 
strutture gerarchiche che 
ancora regolano la vita 
della Pubblica Amministra
zione e che, lungi dal ri
spondere a criteri di effi
cienza produttiva, servono 

in realtà esclusivamenta 
come armi di ricatto e di 
corruzione clientelare 

Il principio della funzio
nalità — se correttamente 
applicato — consente inol
tre di valorizzare al mas
simo il contenuto concreto 
del lavoro di ciascun di
pendente, 

Mobilità del personale 
Un rinnovamento della 

Pubblica Amministrazione 
che si realizzi non contro 
i pubblici dipendenti, ma 
stimolando e ricercando 
al massimo il loro con
senso e il loro fattivo con
tributo, comporta dunque 
l'avvio di una nuova poli
tica verso il personale. In 
concreto, comporta la ra
pida e coerente applica
zione delle conquiste rea
lizzate nel corso delle ulti
me vertenze. Solo nel qua
dro di un profondo rinno
vamento che valorizzi 11 
ruolo dei pubblici dipen
denti, arricchisca il loro 
lavoro di nuovi contenuti 
professionali e allarghi 
l'area della loro diretta 
responsabilità è possibile 
attuare una politica di ri
gore e di austerità. 

Il blocco delle assun
zioni — che i comunisti 
auspicano — può divenire 
operante soltanto se si 
afferma 11 principio della 
mobilità. Ma tale princi
pio non è separabile dalla 
ristrutturazione delle ge
rarchie professionali e dal
l'avvio di una sana poli
tica salariale che ponga 
fine al metodo dei com
pensi corporativi delle in
dennità fuori busta, del
l'abuso degli straordinari. 
Più in generale, la richie
sta della mobilità ha un 
senso se diventa uno stru
mento per ristrutturare 1 
ministeri e i pubblici uf
fici. Soltanto, cioè, se 
serve per chiudere quegli 
uffici o quegli enti che 
sono superflui o impro
duttivi e per spostare il 
personale, ivi collocato, in 
altre amministrazioni. As
surda è, perciò, la linea 
di coloro i quali, con la 
scusa del rigore dell'au
sterità, in realtà puntano 
all'immobilismo o, peggio, 
ad una azione punitiva 
nel confronti del pubblici 
dipendenti. 

Il PCI respinge ogni 
tendenza a scaricare solo 
ed esclusivamente sulle 
spalle del pubblici dipen
denti le colpe dello stato 
attuale della Pubblica Am
ministrazione e. In parti
colare, respinge ogni linea 
che in nome dell'austerità 
punti alla rottura e alla 
contrapposizione tra i pub
blici dipendenti e il resto 
dei lavoratori. Il problema 
aperto oggi nella Pubblica 
Amministrazione non è 
quello di bloccare tutto 
per poter conservare l'at
tuale stato di cose, ma è 
invece quello di comin
ciare a cambiare In con
creto qualcosa e di coin
volgere positivamente in 
questa azione di rinnova
mento i pubblici dipen
denti. 

Una linea di rigore, an
che e soprattutto sul piano 
salariale, potrà colpire al
cune condizioni privile
giate e di potere. 

Essa però favorirà la 
grande massa dei pubblici 
dipendenti (in particolare 
quelli che si trovano ai li
velli più bassi e per 1 quali 
esistono Invece i problemi 
del recupero salariale e d! 
più adeguati livelli retribu
tivi) e, in ogni modo, 
offrirà a tutti una nuova 
prospettiva 

Rinnovare la P.A. 
Ai pubblici dipendenti il 

PCI indica dunque non la 
via della rassegnazione • 
dell'immobilismo ma quel
la della lotta per cam
biare le cose e per contri
buire — assieme alla classe 
operala e alle altre masse 
lavoratrici — al rinnova
mento economico e sociale 
dell'Italia. I pubblici di
pendenti possono e deb
bono dare un grande con
tributo a questa battaglia 
lottando per rinnovare la 
Pubblica Amministrazione 
e per porla concretamente 
al servizio di una politica 
di riforme e di nuovo svi
luppo economico e sociale. 
All'interno del pubblico 
impiego esistono grandi 
energie democratiche che 
la politica clientelare • 
corruttrice della DC non 
è riuscita in tutti questi 
anni a soffocare e che 
anzi si sono grandemente 
estese: queste energie so
no più che sufficienti per 
avviare la necessaria ope
ra di rinnovamento. H PCI 
fa appello a queste forze 
affinché in questo diffi
cile momento si impe
gnino a fondo nella bat
taglia per vincere la resi
stenza moderata e conser
vatrice, per ridurre l'area 
di Influenza del corpora-
tivis'no e per collegare il 
pubblico Impiego, nel suo 
complesso, al più generate 
moto di rinnovamento che 
vede Impegnate accanto 
alla classe operaia tutte le 
categorie dei lavoratori a 
la grande maggioranza de! 
popolo italiano che recla
mano la • moralizzazione 
della vita pubblica e 11 
rinnovamento democratico 
dello Stato repubblicano. 

LA n i COMMISSIONE 
DEL OC DEL PCI 
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Per proseguire l'inchiesta sulle trame eversive 

I magistrati attendono 
gli stralci del dossier 

Infanto va avanti l'indagine sul golpe del 70 - Le contraddittorie prese di posizione del gen. Miceli - Riunioni a ripe
tizione al ministero della Difesa - Viva attesa per la discussione in sede parlamentare fissata per giovedì prossimo 

( L'inchiesta sul golpe del 1970 continua con una serie di a 
« Importanti ». Invece, l'indagine che per ora è condotta dall 
eversiva dopo il fallimento del tentativo di Borghese, sembr 
compiere alcune verifiche ed eventualmente adottare dei pr 
inviare o meno alla magistratura la parte del dossier SID e 
diciamo così, procedurali. L'ex capo dei servizi segreti Vit 

L'ordigno di Genova era solo il primo 

Pietro Benvenuto 
preparava una 
serie di stragi 

Il giovane si sta rivelando come un personag
gio di primo piano - Un nuovo ordine di cat
tura per un esponente della gioventù missina 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 21 

L'ordigno deflagrato in ma
no al missino Pietro Benve
nuto, dì 26 anni, dentro l'ap
partamento affittato dai fasci
sti nel vecchio quartiere del 
Molo a Genova, doveva ser
vire al primo di una lunga 
serie di attentati programma
ti dai terroristi. 

Il Benvenuto, che si sta ri
velando figura di primo pia
no nello scacchiere del ter
rorismo nero, aveva l'incarico 
di dirigere il piano che preve
deva una serie di stragi a ca
tena, adatte a creare un cli
ma di terrore e di tensione 
nel Paese, per facilitare il pia
no golpista, previsto per que
sto mese di ottobre. 

Queste le indiscrizionl, tra
pelate in questi giorni, attor
no alla figura del ricercato 
e agli sviluppi che stanno as
sumendo le indagini sulle tra
me nere scoperte in modo 
particolare a Torino e a 
Roma. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta particolare sul caso 
del gruppo dinamitardo mis
sino scoperto a Genova, si è 
saputo che essa si è ora con
cretata in un nuovo ordine di 
cattura. Riguarda Pier Luigi 
Righetti, di 20 anni, esponen
te della gioventù missina. Il 
Righetti venne scoperto per
chè firmò il contratto di affit
to dell'appartamento di Vico 
dietro il Coro di San Cosi
mo. Il giovane è scappato da 
Genova, Si ritiene che abbia 
raggiunto in Svizzera il Ben
venuto. 

Dopo aver firmato l'ordine 
di cattura a carico del Ri
ghetti, il magistrato inquiren
te genovese dott. Francesco 
Jacone si è incontrato con il 
suo collega torinese dott. Lu
ciano Violante, al quale ha 

consegnato i risultati dell'in
chiesta condotta a Genova. La 
indagine sarà ora proseguita 
dal magistrato torinese. A ca
rico del Benvenuto, come è 
noto, ora è stato spiccato an
che un mandato di cattura da 
parte del giudice padovano 
Giovanni Tamburino, che si 
occupa del tentativo golpista 
legato alla «Rosa dei venti». 
E" emerso che il gruppo mis
sino genovese era legato al
l'avvocato Giancarlo De Mar
chi. Sono trapelate notizie su 
contatti che il Benvenuto 
avrebbe avuto con il De Mar
chi stesso e l'industriale An
drea Piaggio. 

L'ordine d1. cattura a carico 
del giovane missino Righetti, 
che è figlio di un ex giudice 
del tribunale di Genova, con
clude un'attenta indagine che 
ha completamente demolito le 
tesi difensive avanzate dal gio
vane. Come si sa gli inqui
renti, dopo lo scoppio verifi
catosi la notte del 28 settem
bre scorso, avevano trovato 
sul posto, oltre al materia
le esplosivo, anche un bor
setto abbandonato in fretta. 
Conteneva i documenti del 
Benvenuto. Dal Benvenuto 
gli inquirenti giungevano al 
Righetti che, come dicevamo, 
aveva firmato il contratto di 
affitto dell'appartamento. 

Il Righetti interrogato di
chiarò che l'appartamento, lui. 
l'usava solo per incontrarvi 
la sua ragazza e che per al
tro non vi metteva più piede 
dall'agosto scorso. La versio
ne è stata completamente 
smentita anche da precise te
stimonianze. E" risultato che 
il Righetti, d'accordo col Ben
venuto, aveva fatto cambia
re di recente la serratura del
l'ingresso e aveva consegnato 
la chiave al Benvenuto. 

Giuseppe Marzolla 

Senza soste le indagini a Torino 

Via vai di «neri» 
interrogati 

dagli inquirenti 
Si tratta dei fascisti arrestati a Spezia — Lam
berto Lamberti a confronto con Pecoriello 

Dal nostro inviato 
TORINO, 21 

H via vai di fascisti nei cor
ridoi della Procura torinese è 
ormai degno di una sfilata: 
stamane c'era il Lamberti — 
considerato il massimo diri
gente di « Ordine nero » in To
scana — accompagnato dal 
suo difensore, avvocato Enri
co Manfredini che a Massa è 
noto per la sua attività nel
l'Associazione produttori ita
liani che in realtà produce so
lo manifesti di destra, ma so
prattutto per essere stato con
dannato a trent'anni di car
cere dopo la liberazione per 
aver preso parte a uccisioni 
di patrioti; domani sfileranno 
il colonnello in pensione For
tunato e il figlio, arrestati du
rante le recenti perquisizioni 
a La Spezia; poi il paracadu
tista Usai, un «rordinovista» 
arrestato in Sardegna; infine. 
venerdì l'esponente di aAvan-
guardia nazionale» Paolo Pe
coriello. Nel frattempo, natu
ralmente, possono arrivarne 
altri, molto attesi, a completa 
re questa edificante leg.one 

Lamberto Lamberti, l'impie
gato comunale pisano che a 
vrebbe dovuto avere un ruolo 
di primo piano nel tentativo 
di colpo di Stato preparalo 
per la fine del mese, è sta
to interrogato lungamente, a! 
la presenza del suo difenso 
re, appunto l'avvocato Man 
fredini; ha negato o»ni adde 
bito, ogni partecipazione ai 
fatti e pertanto si rende ne 
cessarlo un confronto con Pao 
Io Pecoriello. il dirigente li 
vornese di «Avanguardia na 
zionale» dalle cui ammissioni 
si è risaliti al Lamberti non 
etié ad altri ancora. 

Il confronto — come si é 

detto — dovrebbe aver luogo 
venerdì e a Lamberti dovreb
bero essere contestate tanto 
le ammissioni fatte dal giova
ne dirigente di «Avanguardia 
nazionale» quanto certe indi
cazioni contenute nel diario 
dello stesso Pecoriello. 

II rinvio a venerdì del con
fronto è probabilmente dovuto 
al fatto che il dottor Violan
te dovrebbe finalmente riusci
re a interrogare il colonnello 
Fortunato e i! figlio, i due ar
restati di La Spezia, nella cui 
abitazione seno state rinvenu
te armi da guerra e docu
menti «interessanti». Al di 
là de: documenti è intanto In
teressante anche il fatto che 
s: tirino e si recidano i fili 
della t rama tra La Spezia, 
Massa, Pisa e Livorno assie
me a quelli individuati in Si
cilia e in Piemonte. 

Oltre a Fortunato, il dottor 
Violante dovrebbe domani o 
dopodomani interrogare Toni
no Usai, i! 23enne paracadu
tista appartenente a «Ordine 
nuovo/> e che era in contatto 
con Salvatore Francia nell'al
lestimento e nella conduzione 
dei campi paramilitari. 

Anche in giornate > come 
quella di oggi, apparentemen
te morte, come si vede nuovi 
elementi affiorano a saldare 
gli anelli della cospirazione: 
elementi sparsi, organizzazio
ni apparentemente staccate le 
une dalle altre dimostrano In
vece un disegno e un cervel
lo comune Anche in queste 
giornate il stanca, cioè, qual
che cosa si aggiunge alla ri
cerca del primo di questi anel
li. alla ricerca della testa del 
serpente. 

k. m. 

secondo la quale « il ministro 
Taviani ha dovuto finalmen
te ammettere l'esistenza del
le Brigate rosse ». Dopo aver 
riepilogato una serie di fatti 
e di prese di posizioni che di
mostrerebbero come il mini
stro degli Interni non abbia 
mai ignorato nò sottovaluta
to la pericolosità delle sedicen -
ti Brigate rosse, il giornale 
afferma: «La macroscopica 
gafTe si spiega con la pretesa 
di sostenere ad ogni costo la 
teoria degli opposti estremi
smi: teoria inconsistente in 
materia di piani eversivi ». Lo 
stesso giornale sostiene che 
tra l'attività delle Brigate 
rosse e quella dei fascisti vi 
sono profonde differenze so
prattutto perché le prime 
« non sono un partito e nep
pure un gruppo politico: non 
hanno agganci finanziari con 
il mondo economico, sono iso
late da ogni partito e da qual
siasi gruppo politico e socia
le ». Cosa evidentemente che 
non si può dire per i prota
gonisti delle trame nere. 

Paolo Gambescia 

ccertamentl e interrogativi definiti negli ambienti giudiziari 
a procura della Repubblica riguardante gli sviluppi della trama 
a segnare il passo. I magistrati sostengono che potranno 
ovvedimenti solo quando il ministro della Difesa deciderà se 
he è stata stralciata. Il problema è noto nei suoi termini, 
o Miceli la scorsa settimana interrogato improvvisamente dal 

procuratore capo aveva soste
nuto. ribadendo quanto asse
riva anche un settimanale, che 
dal rapporto inviato dal mi
nistero della Difesa mancava
no parti importanti. Lo stesso 
ministero aveva in sostanza 
confermato la tesi, specifican
do però che lo stralcio era 
stato operato perché in quelle 
pagine erano contenute accu
se non provate, e che quindi 
allo stato dei fatti dovevano 
essere ritenute calunniose. 

Lo stesso ministero aveva 
anche sostenuto che la divi
sione del materiale era stata 
compiuta non arbitrariamen
te ma da una specie di com
missione della quale facevano 
parte il comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, il 
comandante della Guardia di 
Finanza e lo stesso Miceli. 

Dunaue si sarebbe trattato 
di materiale giudicato irrile
vante ai fini dell'indagine per
ché non suffragato da prove. 
Invece la procura è di diver
so parere. Per essere più pre
cisi la procura sostiene che 
spetta proprio alla magistra-

ut ra stabilire se veramente i 
fosli che il ministro si è 
trattenuto sono inutili o ad
dirittura sono gratuitamente 
diffamatori. 

Sul contenuto di questo ma
teriale I giornali si sono sbiz
zarriti in interpretazioni di
verse. C'è chi ha detto che si 
t rat ta di 56 fogli, altri hanno 
aggiunto che conterrebbero 
un elenco di sette alti uffi
ciali «d'accordo con la linea 
Ricci » il generale indiziato 
per la « Rosa dei venti ». Qual
cuno infine ha insinuato che 
i documenti finora non sa
rebbero stati consegnati per
ché contengono nomi compro
mettenti. E questa, in fondo. 
non è altro che la tesi dello 
stesso Miceli. Tuttavia non si 
riesce a canire perché l'ex 
capo del SID dice ora queste 
cose, mentre a suo temno 
avrebbe avallato lo stralcio. 

D'altra parte non è questo 
il solo atteggiamento contra-
dittorio dell'ex capo del SID: 
come è noto, venerdì scorso 
interrogato dal magistrati nel
la sua qualità di indiziato di 
favoreggiamento nei confron
ti dei golpisti si è rifiutato di 
rispondere, mentre, in prece
denza. aveva sempre sostenu
to di essere pronto a rivelare 
tutto quello che sapeva, anzi 
di sollecitare in auesto senso 
e ministro e magistrato. 

Al ministero della Difesa il 
problema della trasmissione o 
meno della documentazione è 
stato esaminato nel corso di 
varie riunioni alle quali avreb
be partecipato lo stesso mini
stro Andreotti: una delle ulti
me si sarebbe tenuta anche 
ieri pomeriggio. Non si sa an
cora se e quale decisione sia 
s tata presa. 

Sul fronte dell'inchiesta per 
il golpe Borghese invece c'è 
da registrare un lungo inter
rogatorio che potrebbe aver 
fornito agli inquirenti la chia
ve per far luce su un episodio 
sintomatico risalente al 1970 
e di cui si è parlato in questi 
giorni: l'acquisto, da parte 
del ministero dell'Agricoltu
ra, di una cospicua partita di 
manette. 

Parrebbe che questo acqui
sto sia stato ordinato dai 
golpisti che si sarebbero ser
viti dei canali ordinari per 
le commissioni ministeriali. 
Ieri il giudice istruttore ha 
sentito un funzionario del 
ministero dell'Agricoltura. 
Non è stata rivelata l'identi
tà del personaggio che per 
ora ha la veste di testimo
ne : tuttavia il fatto che per 
oltre quattro ore è stato sot
toposto al fuoco di fila del
le domande dei magistrati si
gnifica che è considerato im
portante se non decisivo. 

Per oggi la procura atten
de anche i risultati di alcuni 
accertamenti fatti compiere 
dai carabinieri in Lombardia 
e che riguardano sempre la 
commissione di manette spa
gnole ad una dit ta milanese. 

Non è detto — si sostiene 
negli ambienti giudiziari — 
che da questi accertamenti 
non possa nascere l'esigenza 
di convocare una serie im
precisata di personaggi, al
cuni dei quali potrebbero fi
nire anche in carcere. Dun
que sembra che le Inchieste 
giudiziarie siano in una si
tuazione di stallo: esse certa
mente risentono dell'attesa 
per quanto II ministro An
dreotti dirà giovedì alla com
missione Difesa. Come è -noto 
superando molte resistenze, 
finalmente, cosi come aveva 
sollecitato il PCI, fra due 
giorni il Parlamento sarà 
messo al corrente della sostan
za delle Indagini e delle gra
vi scoperte effettuate circa 
il ruolo che settori del ser
vizi segreti avrebbero avuto 
nello svilupparsi della tra
ma eversiva. 

Questo confronto pubblico. 
nella sede più • opportuna. 
cioè in Parlamento fa pau
ra a molti e lo dimostrano 
1 tentativi di minimizzare la 
portata della seduta di gio
vedì e le Interpretazioni 
strumentali di regolamenti 
per evitare che la verità su 
collusioni e protezioni di cui 
obiettivamente hanno goduto 
per anni l golpisti venga fi
nalmente alla luce. 

Anche a margine della vi
cenda le polemiche sono vi
vaci. Ieri, un giornale geno
vese vicino alle posizioni del 
ministro degli Interni Tavia
ni ha ribattuto duramente 
ad un commento di alcuni 
giornali dell» catena Monti 

Processo per il disastro del 7 2 a Roma 

Nega Farmaiolo 
che celava 

i fuochi natalizi 
causa del crollo 

Insieme con la moglie è l'imputato princi
pale - Nella sciagura morirono 17 persone 

Il processo per il crollo 
dell'ala di un palazzo al 
Prenestino, un iwpoloso quar
tiere romano (17 persone 
morirono, mentre altre 70 
rimasero ferite) è iniziato 
ieri mattina dinanzi i giu
dici della IV sezione penale 
del tribunale di Roma. 

Il crollo, che avvenne nella 
notte del 30 novembre 1972. 
fu determinato dall'esplosio
ne di alcuni quintali di fuo
chi artificiali (castagnole e 
i cosidetti tric-trac) nascoste 
in un'armeria di proprietà di 
Alberto Latini e di sua ma 
glie Albertina Campanelli. 
Costoro devono appunto ri
spondere dei reati di omici
dio colposo plurimo, lesioni 
personali gravi, disastro col
poso e detenzione di sostan 
/e esplosive. 

Il dibattimento ha avuto 
inizio con un'eccezione pre
sentata dagli avvocati Scial-
la. Orio e Mangia che in que
sto processo difendono due 
imputati minori. Pietro Bre-
sanutti. commesso dell'arme
ria. e Mario Del Bufalo, un 
cliente che aveva acquistato 
i « botti di Capodanno » che 
esplosero nel portabagagli 
della sua auto, parcheggiata 
dinanzi l'armeria, in segui
to alla deflagrazione 
Costoro, in fondo. anch|essi 
vittime erano stati citati in

vece dalle parti civili. In 
realtà debbono invece consi
derarsi imputati soltanto del 
reato di detenzione di ma
teriale esplosivo. 

I due principali imputati, 
l'armiere e sua moglie, so
no stati invece ascoltati nel 
pomeriggio dopo che il tri
bunale aveva disposto una 
visita fiscale per il Latini 
che aveva presentato un cor
ticato medico. 

II Latini, dopo la visita fi
scale. si è presentato nel po
meriggio in tribunale ed ha 
così ascoltato i capi d'im
putazione e i risultati di una 
perizia balistica che ha sta
bilito in una scintilla, dovu
ta ad un filo scoperto della 
luce, la causa della esplo
sione dei fuochi artificiali da 
lui detenuti clandestinamen
te. Il Latini interrogato in 
proposito, ha tentato di scol
parsi affermando che i « bot
ti J. giacenti presso la sua 
armeria erano pochi e che, 
a suo giudizio, l'esplosione 
che provocò il crollo fu de
terminata da altri materiali 
che erano negli scantinati 
del palazzo. Il progetto è 
stato aggiornato al 29 no-
\ embre. 

f. S. 
NELLA FOTO: un'Immagi
ne del tragico crollo. 

AMBIENTE E RICERCA AL CONGRESSO DI CANCEROLOGIA 

80 mila cavie alla prova 
per sostanze da bandire 

Dagli insetticidi ai coloranti, dai farmaci ai solventi, 148 prodotti di uso comune so
spettati di indurre forme neoplastiche - Un gigantesco test dell'istituto di sanità USA 

PERUGIA. 21 
Ottantamila animali ci di

ranno se 148 sostanze di uso 
comune, dagli insetticidi ai 
coloranti, dai farmaci ai sol
venti, provocano i tumori e 
fino a che punto sono peri
colose e da bandire. E' que
sta una delle maggiori ricer
che in corso negli Stati Uni
ti, sotto gli auspici dell'Istitu
to Nazionale di Sanità, con 
nove programmi a lungo ter
mine destinati a fornire dati 
estremamente precisi, impie
gando tecniche uguali su ani
mali dalle identiche caratte
ristiche. Le sostanze in esa
me comprendono 37 insetti
cidi, 31 farmaci, 26 interme
diari per coloranti, 18 solven
ti, 24 prodotti chimici inter
medi per l'industria, e sei re
sidui tossici provenienti dal
la lavorazione del «2.4D». un 
diserbante di uso comune. 

La ricerca di quali fra le 
decine di migliaia di sostan
ze, naturali o artificiali, che 
sono diffuse nell'ambiente o 
entrano nel nostro corpo, so
no capaci di provocare i tu
mori costituisce uno dei mag
giori capitoli nella lotta che 
in tutto 11 mondo si svolge 
contro il cancro. E' t infatti, 
questo uno dei dieci temi 
principali affrontati dall'un
dicesimo congresso interna
zionale sul cancro, apertosi 

ieri a Firenze, e che oggi ha 
cominciato praticamente i 
suoi lavori nelle cinque città 
dove sono stati distribuiti 1 
6.000 scienziati. « Canceroge-
nesi chimica » è il titolo della 
riunione di due giorni che si 
svolge al Policlinico di Peru
gia, e che è presieduta dal 
due pionieri delle ricerche in 
questo campo, l'americano 
Charles Heidelberger e l'israe
liano Leo Sachs, capo del di
partimento di ricerche biolo
giche dell'Istituto di ricer
che Weizmann, a Rehovot. 

« La maggior parte dei tu
mori umani — secondo i due 
esperti — è causata da so
stanze cancerogene presenti 
nello ambiente in cui ' vivia
mo. Basti dire che negli Stati 
Uniti si è accertato che su 
6.000 sostanze chimiche som
ministrate ad - animali, 1.000 
hanno provocato il cancro. Da 
qui l'enorme importanza che 
riveste lo studio di queste so
stanze, il modo in cui esse 
provocano la malattia e le 
tecniche capaci di identificar
le rapidamente, per consenti
re la bonifica degli ambien
ti in cui sono presenti ». 

a Dal punto di vista ideale 
— questo è II parere di un 
altro scienziato, il professor 
John Higginson, direttore del
l'Agenzia internazionale per 

le ricerche sul cancro, con 
sede a Lione — tutti l com

posti chimici dovrebbero esse
re controllati prima che l'uo
mo sia esposto ai loro effetti, 
per accertare l'attività cance
rogena potenziale. Sfortuna
tamente, i problemi scientifi
ci e logistici che ciò compor
ta non permettono un vaglio 
di tutte le sostanze chimiche 
che stanno per essere o sono 
già usate nella società moder
na. inoltre, non sono ancora 
sviluppati sufficientemente 
metodi razionali che permet
tono l'estrapolazione dagli stu
di sugli animali per accer
tare il rischio umano in ogni 
situazione specifica». 

Un altro problema affronta
to oggi a Perugia è stato lo 
studio di come le varie sostan
ze cancerogene si legano ai 
costituenti della cellula, e spe
cialmente alle proteine ed agli 
acidi nucleici. «Purtroppo — 
è stato detto — è ancora igno
to quale sia il bersaglio spe
cifico delle sostanze cancero
gene all'interno della cellula, 
perché spesso il legame avvie
ne con tutti l costituenti cel
lulari. Sapere quale di questi 
è veramente essenziale per 
far diventare maligno un tu
more, ci farebbe capire me
glio 11 meccanismo della tra
sformazione neoplastica». 

«Studiare i virus senza 
farsi dannose illusioni» 

Lo afferma in un'intervista il prof. Renato Dulbecco, un biologo di fama 
mondiale - « Non siamo affatto pervenuti a conclusioni soddisfacenti » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

. I cinquemila scienziati — 
medici, biologi, chimici e fi
sici — giunti a Firenze da 
tutto il mondo per l'undice
simo congresso internazio
nale di cancerologia, da oggi 
si sono divisi in vari gruppi 
di lavoro per confrontare i 
risultati ottenuti negli ultimi 
quattro anni sui cinque set
tori cruciali dell'ampio fron
te di combattimento contro 
i tumori: la prevenzione pri
maria e secondaria, le tera
pie medico-chirurgiche, le cu
re farmaceutiche, le difese 
immunologiche e le possibili 
cause di natura virale. 

Dei virus come probabili 
agenti dei tumori si è parla
to molto da un po' di tempo 
a questa parte. Secondo cer
ti scienziati, se ne è par
lato addirittura troppo, per 
cui il profano è stato spes
so disorientato dalla ridda 
di clamorosi annunci e di 
tante clamorose smentite. E' 
stato affermato ieri, all'aper
tura del congresso, che mol
ti sono i tipi di tumori e 
quindi sono molte e diverse 
le loro cause. Fra le cause, 
ci possono essere anche i vi
rus. Se ci sono, che cosa 
gli scienziati sono in gra
do di fare oggi, o nell'im-

I rapitori hanno incassato il riscatto 

Sardegna: dopo 3 mesi 
di prigionia torna 

libero un possidente 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 21 
Dopo tre mesi esatti di pri

gionia, è stato liberato, la 
notte scorsa, il possidente 
Giovanni Serra, di 32 anni. 
La famiglia ha dovuto paga
re almeno 60 milioni di lire 
in diverse rate. Si è tratta
to del più lungo rapimento 
nella storia del banditismo 
sardo: portato via con la for
za li 20 luglio scorso, mentre 
si accingeva a varcare 11 can
cello della sua tenuta agrico
la, presso Iaconi, il ragionler 
Giovanni Serra ha dovuto at
tendere sulle montagne del 
nuorese, sempre tenuto a vi
sta da due o tre uomini ar
mati e mascherati, che gli 
Intermediari delle due parti 
ponessero termine alle este
nuanti trattative sulla entità 
e per la consegna del riscatto. 

Nella mattinata di domenica 
si era addirittura temuto il 
peggio, infatti, l'ultimo incon
tro tra gli emissari della fa
miglia Serra e quelli del ban
diti era stato interrotto bru
scamente a causa di un ma
linteso. In serata, la moglie 
del possidente prigioniero, si
gnora Ines, Interveniva per
sonalmente con un messagge
ro per Informare 1 banditi 
di essere disposta a versare 
l'ultima rata, secondo le loro 
richieste. Cosi è avvenuto. 

Tra mezzanotte e l'uria aio-

vanni Serra veniva fatto usci
re dall'ultimo nascondiglio, 
pare una grotta tra i monti 
di Siniscola. I banditi Io han
no fatto marciare a lungo, pri
ma a piedi, poi a bordo di 
una vettura Dietro un mac
chione di lentischio sulla 
strada per Nuoro Io hanno 
lasciato libero intimandogli 
però di non muoversi per al
meno due ore-

Giovanni Serra avrebbe do
vuto uscire dal macchione e 
farsi riconoscere solo davanti 
al passaggio dell'auto della 
sua stessa famiglia. Non ubbi
dendo alla consegna 11 seque
strato, ha ripreso a cammi
nare per un bel tratto. Mez
z'ora dopo si è fatto carica
re su un camion di passaggio. 
infine è salito su una jeep 
dei carabinieri in servizio di 
perlustrazione, che lo ha con
dotto nella caserma di Bitti. 

Più tardi, a Nuoro, il pos
sidente ha brevemente descrit
to agli inquirenti i lunghi gior
ni della prigionia. Lo hanno 
sempre tenuto in campagna, 
in zone inaccessibili, dove è 
impossibile condurre una vi
ta civile. L'ambientamento — 
ha precisato non è stato fa
cile; si soffriva molto II fred
do, specie negli ultimi giorni. 
I banditi lo hanno sempre 
trattato con umanità 

g. p. 

Sventata rapina in una gioielleria 

Ferito nella sparatoria 
con quattro banditi 
un capitano dei CC 

Una rapina in una gioielle
ria di via Luigi Capuana, a 
Monte Sacro, è stata sventa
ta ieri sera da un capitano 
dei carabinieri che ha affron
tato i banditi armati di mitra 
e pustola ed è rimasto feri
to nel corso di una sparatoria 
da una delle revolverate e-
splose dai malviventi, costret
ti poi a darsi alla fuga a 
mani vuote. L'ufficiale, Ro
meo Martorelli, 40 anni, co
mandante della compagnia di 
Monte Sacro, è stato traspor
tato al Policlinico dove lo han
no giudicato guaribile in cin
que giorni per una ferita di 
striscio al fianco sinistro. 

E ' accaduto verso le 19.30 di 
ieri, davanti alla gioielleria 
Gambaruta in via Luigi Ca
puana 6. Tre sconosciuti — 
mascherati, uno armato di mi
tra e gli altri di pistole — 
avevano già fatto irruzione nel 
negozio, intimando al proprie
tario di aprire la cassaforte. 
In quel momento passava da
vanti alla gioielleria il capi
tano Romeo Martorelli. in 
borghese. Insieme alla moglie 
e alla figlia. Quando si è ac
corto di quello che stava suc
cedendo, l'ufficiale del carabi 
nieri ha estratto la pistola 
d'ordinanza ed è intervenuto 
per bloccare i malviventi. 

I banditi, però, avevano uno 
o due complici a bordo di una 
auto parcheggiata davanti al 
negozio: dalla vettura sono 
partiti dei colpi di pistola, 
subito seguiti dalle revolve

rate dei rapinatori che usci
vano precipitosamente dal ne
gozio: uno dei colpi ha rag
giunto il capitano Martorelli, 

i mentre : malfattori riusciva
no a dileguarsi, rinunciando 
però al « colpo ». 

Nella mattinata altre due ra
pine erano avvenute nell'agen
zia della Banca Popolare di 
Novara, in piazza Preneste, al
le 13,30, e in una macelleria 
di via Chiana 33. 

I rapinatori della banca 
del Prenestino, probabilmente 
sud-americani, sono entrati 
nell'agenzia pochi minuti pri
ma della chiusura e, fingendo
si clienti, hanno cambiato al
la cassa cento dollari ameri
cani. Durante l'operazione, 
l'ingresso principale della ban
ca era stato chiuso e gli ulti
mi clienti sono stati invitati 
ad uscire 

E" stato a questo punto che 
i due banditi sono entrati in 
azione, come prevedeva il lo
ro piano. Estratte dalle tasche 
delle giacche le pistole, i mal
viventi (che hanno urlato: 
« Hombres està es una rapi
na! ») hanno costretto tutti 
gli impiegati a sdraiarsi, fac
cia a terra, sul pavimento. 
Quindi gli - sconosciuti sono 
fuggiti da una porta seconda
ria con un bottino di 50 mi
lioni. 
- La rapina in via Chiana, in
vece, è avvenuta nella ma
celleria del fratelli Federico 
e Bruno Appetiti e ha frutta
to « milioni. 

mediato futuro, per condurre 
il malato sulla strada che lo 
porterà alla guarigione? 

La questione l'abbiamo po
sta al prof. Renato Dulbecco, 
una autorità indiscussa a li
vello mondiale sui problemi 
medico-biologici connessi ai 
virus. «Per il momento — 
ci ha risposto — studiamo, 
ma non siamo affatto per
venuti a conclusioni soddi
sfacenti». Nato 60 anni fa 
a Catanzaro, laureatosi in 
medicina a 22 anni, invitato 
negli Stati Uniti nel 1947 e 
restatovi fino al 1972 (nel 
'70 si rifiutò di partecipare 
al congresso internazionale 
di Houston, in quanto era 
presente l'allora vice presi
dente degli USA. Spiro Agnew 
a un personaggio indegno » 
afferma lo scienziato), attual
mente il professor Dulbecco è 
vice presidente dell'Imperiai 
Cancer Research Fund di 
Londra, ed Impegnato in una 
serie di ricerche (nelle qua
li entrano in gioco anche i vi
rus) sul tumore della mam
mella e sulla diagnosi pre
coce: o ricerche — soggiun
ge — che sono per ora ad 
uno stadio iniziale ». 

A Dulbecco abbiamo chie
sto di tracciare un quadro 
sullo stato degli studi relati
vi all'incidenza che ì virus 
hanno, o possono avere, nel
la formazione dei tumori 
« Il virus — ci spiega lo 
scienziato — penetra in una 
cellula recando con sé un 
« nastro » che porta una se
rie di informazioni geneti
che. Se il virus è grande vi 
sono molte informazioni, e 
solo alcune sono importanti 
come fattori scatenanti il 
cancro. Se il virus è piccolo 
la gran massa di informazioni 
sono di natura cancerogena, 
per cui è molto più faci
le individuarle e studiarle. 
Faccio un esempio: è più fa
cile trovare una mela baca
ta in un canestro che in una 
botte. Ora, sembra probabi
le — dico probabile — che 
l'informazione cancerogena 
del virus produca nella cel
lula una sostanza proteica, 
la quale altera la struttura 
delle informazioni genetiche 
(da cui dipendono i proces
si di riproduzione) della cel
lula stessa, obbligandola a 
moltiplicarsi senza freno ed 
in maniera abnorme. 

« Noi ci proponiamo di co
noscere a fondo la sostanza 
proteica prodotta dal virus 
e il meccanismo mediante il 
quale cambia la struttura ed 
il modo di riprodursi della 
cellula, che da sana diventa 
malata. Allo stato attuale non 
possiamo sapere quali saran
no 1 risultati di queste ri
cerche, ma approfondendo le 
conoscenze è più facile indi
viduare un elemento crucia
le su cui si possa poi agire ». 

Da quanti anni sono inizia
te le ricerche in questa dire
zione, e quali risultati tan
gibili hanno prodotto? «So
no iniziate da una decina di 
anni, partendo dalla osser
vazione che certi virus pro
ducevano tumori In animali 
da esperimento (tumore del
la mammella; del sistema 
nervoso ed altri), per cut ci 
siamo posti la domanda se 
potessero esistere virus che 
causavano tumori nell'uomo. 

Il primo virus posto sotto ac
cusa, ma ancora non è stato 
né condannato né assolto, è 
stato quello dell'Herpes, che 
si localizza anche nell'appa
rato genitale. Si ritiene, inol
tre, che un altro virus, simile 
al precedente, sia implicato 
nella formazione di certi tu
mori (che attaccano le cellu
le linfatiche), molto rari, ri
scontrati in alcuni bimbi di 
regioni africane. Iniettando 
questi virus nelle scimmie, il 
tumore è stato riprodotto. 
Per il momento è tutto quel
lo che sappiamo, e sono que
sti gli unici risultati a cui 
siamo giunti ». 

Continuerà perciò, in consi
derazione di questi risultati, 
a seguire la pista dei virus? 
«No, perché ritengo più uti
le conoscere cosa avviene nel
la cellula quando il tumore si 
forma, che sapere se il tu
more è di origine virale. Per 
quanto ne sappiamo, non so
no molti i tumori umani cau
sati da virus, per cui concen
trare gli sforzi su di essi non 
potrebbe produrre estesi ri
sultati. Tuttavia, è giusto ri
cercare con tranquillità an
che in questa direzione, sen
za farsi, e soprattutto senza 
suscitare, inutili e dannose 
illusioni ». 

Carlo Degl'Innocenti 

Massiccia 
esportazione 

di opere d'arte 
francesi in USA 

PARIGI. 21 
La polizia francese ha 

aperto una inchiesta per ac
certare se numerose presti
giose opere d'arte — pitta
re e sculture — siano state 
esportate clandestinamente 
negli Stati Uniti. Per giusti
ficare la loro scomparsa, I 
proprietari francesi avrebbe
ro presentato false denunce 
di furto. 

Dalle statistiche delle do-
i gane risulta d'altra parte 
j che escono attualmente dalla 

Francia, ogni settimana, 
dieci milioni di franchi (un 
miliardo e quattrocento mi
lioni di lire circa) di opere 
d'arte. Collezionisti e musei 
americani posseggono pia 
tele impressionìste della stes
sa Francia. 

Che gli Stati Uniti rap
presentino un mercato inte
ressante per ladri e ricetta
tori francesi di opere d'ar
te è dimostrato da vari 
esempi. Il più recente, an
che se < minore », risale al
la fine dello scorso settem
bre. quando II direttore del 
museo di Cleveland (Ohio) -
informò la polizia francese 
che una delle tre preziosis
sime statuette cinesi di gia
da (risalenti al quinto se
colo prima di Cristo) scom
parse due mesi prima pres
so il museo Cemuschi, a Pa
rigi, era stata ritrovata pres
so un antiquario di 
cittì. 
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Come prove al processo Gioia-Li Causi 

Oggi finalmente 
noti gli atti 

di un occulto 
processo di mafia 
In quell'istruttoria furono provati i legami fra il 
boss Vanni Sacco e l'allora segretario De a Palermo 

PALERMO. 21. 
Udienza in certa misura decisiva, domani al tribunale di 

Palermo, per le sorti della querela sporta dal dimissionano 
ministro Gioia nei confronti del compagno Girolamo Li Causi 
che quattr'anni fa. nel corso di una conferenza stampa del
l'ufficio di presidenza della commissione Antimafia, chiamò 
in causa la « responsabilità politica e morale » del discusso 
notabile fanfaniano nelle drammatiche vicende che a marzo 
del '57 portarono all'assassinio del giovane segretario de e 
sindaco di Camporeale. Pasquale Almerico. 

Nel corso dell'udienza di domani i giudici, e con essi l'opi
nione pubblica, potranno infatti per la prima volta prendere 
visione degli atti — condotti sempre e soltanto in istruttoria, 
sino alla sentenza, e quindi sistematicamente sottratti a qual
siasi dibattimento e verifica — del procedimento che. per 
quella fosca pagina di criminalità politica, fu intentato al 
famigerato capomafia Vanni Sacco. Era Sacco l'uomo che 
Gioia, allora segretario della DC palermitana, voleva far pas
sare dal PLI alla DC contro l'opinione di Almerico e del
l'intera sezione democristiana di Camporeale. 

Ebbene, come abbiamo già rivelato domenica, dalle pagine 
di quel processo (riesumato per l'iniziativa e la tenacia della 
difesa di Li Causi) viene fuori chiaramente che, malgrado 
le recise smentite di Gioia, costui non solo ben conosceva 
Vanni Sacco ed operò attivamente per « convertirlo » alla DC. 
ma per giunta ignorò tutte le proteste di Almerico il quale 
in pratica fu cosi isolato e oggettivamente abbandonato alla 
vendetta della mafia. 

Altro elemento di rilievo dell'udienza di domani (dopo la 
quale il processo andrà a sentenza) sarà rappresentato dalla 
documentazione che gli avvocati Tarsitano e Riela consegne
ranno al tribunale per la ulteriore verifica di un dato politico 
essenziale ai fini del giudizio: che. cioè, le dichiarazioni del 
vice presidente dell'Antimafia, Girolamo Li Causi vennero rese 
non in privato o a titolo personale, ma nell'ambito di un 
incontro ufficiale della presidenza al completo della com
missione con i giornalisti italiani. 

L'incessante aumento dei prezzi colpisce grandi masse popolari 

Preoccupante calo dei consumi 
di numerosi generi essenziali 

Diminuite le vendite di carne bovina, frutta, latte, olio e farina - Circa la metà delle famiglie italiane costretta a rinunciare 
anche al necessario - Il ministero dell'Agricoltura spenderà sei miliardi per «orientare » i consumi verso prodotti meno pregiati 

Notizie ufficiose dall'agen
zia « Italia » hanno conferma
to Ieri quanto più volte sia
mo anelali rilevando in queste 
settimane, e cioè che 1 consu
mi di una serie di generi ali
mentari sono in netto e pro
gressivo calo, i I principali 
consumi alimentari che ap
paiono In diminuzione — rife
riva, ad esemplo, l'agenzia — 
sono la carne bovina (circa 
il 15 per cento In meno ri
spetto a un anno fa), la frut
ta (circa il 15-17 per cento 
in meno), 11 latte, l'olio, la 
farina ». Qualche lieve au
mento, invece, registrano le 
vendite di carne di maiale, 
polli e uova, e di alcune qua
lità di formaggi e ortaggi me
no cari. 

In pratica, una gran par
te dei consumatori Italiani ri
nuncia ad alimenti consisten
ti, anche quando sono essen
ziali e pressoché Insostituibili 
come il latte e l'olio, per 
orientarsi su cibi di qualità 
e di « resa » Inferiore, ma co
munque meno costosi. La cir
costanza, ovviamente, non ha 
nuHa di misterioso. Il fatto 
è che, diminuendo progressi
vamente il potere d'acquisto 
delle retribuzioni, queste scel
te sono pressoché d'obbligo, 

Già all'inizio dell'anno il 

L'Italia investita dal maltempo 

NEVE, PIOGGIA E BUFERE 
COME IN PIENO INVERNO 
Allagamenti nell'Agro Nocerino Sarnese • Temperature rigide in diverse 
zone - Tempesta di grandine su Palermo - Situazione critica in Sardegna 

L'aspetto di una strada allagata nei pressi d i Nocera Inferiore 

Quest'anno la stagione invernale è decisamente in anticipo: anche ieri la neve ha fatto 
la sua comparsa in zone dove, normalmente, non si faceva vedere fino a novembre inoltrato. 
Anche le temperature sono molto al di sotto delle medie. I l Terminil lo — la montagna dei 
romani — è ricoperta da un candido manto bianco: fatto eccezionale per i l mese di ottobre. 
Nevica anche nell'alto Molise, sulle cime dell'Agnonese e a Capracotta, sui r i l ievi del Fr iu l i -
Venezia-Giulia. sul monte Lussari, nel Tarvisiano. Anche la pioggia continua a cadere in 
vaste zone della penisola, sul 
la Sicilia e sulla Sardegna, 
provocando seri ingrossamen
ti dei corsi d'acqua. Nella bas
sa Friulana piove ininterrotta
mente da 36 ore: il fiume Na-
tìsone e i suoi affluenti sono 
gonfi, ma la situazione non 
desta, almeno per il momen
to, preoccupazione. A. Trieste, 
dove sabato sono caduti oltre 
quaranta millimetri di piog
gia, soffia la bora e la tempe
ratura è su valori invernali. 

Situazione critica anche nel 
Mezzogiorno. Nell'Agro Noceri
no Sarnese si segnalano nu
merosi allagamenti di strade 
e di scantinati. I vigili del fuo
co di Nocera Inferiore sono 
stati chiamati numerose vol
te. A causa della pioggia, il 
livello delle acque dei torren
ti Solofrana e Cavatola è au
mentato. Un violento tempo
rale si e abbattuto sul Mon-
torese,, ai confini tra l'Irpmia 
e il Salernitano. La pio$&ia, 
accompagnata da scariche 
elettriche, ha causato intral
ci alla circolazione e diversi 
allagamenti. Il traffico si è 
svolto con difficoltà soprattut
to sull'autostrada Napoli-Bari, 
nel tratto compreso tra Baia
no e Monteforte Irpino. 

Una ondata di maltempo si 
è abbattuta su quasi tutta la 
Sicilia nord-occidentale. Il cie
lo è nuvoloso, a tratti piove, 
soffia un forte vento da nord
ovest con raffiche che rag
giungono { cento chilometri 
orari. A causa del mare molto 
agitato i collegamenti marutl-
mi con le isole minori sono so
spesi. La temperatura si è 
ovunque abbassata. 

Su Palermo, a mezzogiorno 
di ieri, si è abbattuta una 
tempesta di grandine. Un fitto 
nevischio è caduto sulla zona 
dei Nebrodi. 

A Catania, percossa a tratti 
da ondate di aria gelida pro
veniente dall'Etna, in matti
nata è piovuto. La temperatu
ra più bassa di tutta l'isola 
si registra a Enna dove il 
termometro ha segnato cinque 
gradi. Anche qui il vento rag
giunge velocità piuttosto al
te: circa settanta chilometri 
orari. In molte località della 

Sicilia, sia orientale sia occi
dentale, vengono segnalate 
precipitazioni che in qualche 
caso assumono carattere tem
poralesco. Dalla notte scorsa 
su tutto il Trapanese Infuria 
un vento di maestrale che 
ostacola la navigazione. 

Sono nettamente peggiorate 

nelle ultime ore le condizioni 
del tempo in quasi tutta la 
Sardegna. Forti raffiche di 
vento, accompagnate in molti 
casi da precipitazioni che 
hanno assunto anche carat
tere temporalesco, investono 
dalia notte scorsa le zone co-
costiere dell'isola. 

45,7 per cento delle famiglie 
Italiane — secondo una inda
gine condotta dall'istituto Do-
xa — aveva dichiarato che 1 
rispettivi guadagni non erano 
sufficienti a fronteggiare il co
sto della vita. Nel frattempo l 
prezzi sono aumentati al mi
nuto di oltre il 21 per cento 
e all'Ingrosso del 42,6 per cen
to (dati Istat). Ciò lascia 
presumere che, nel prossimi 
mesi, sulle masse consumatri
ci si scaricheranno altri rinca
ri In tutte le direzioni e per 
tutti 1 generi, con punte me
no accentuate probabilmente 
per 1 prodotti agricoli. Que
sti, infatti, dovrebbero subire 
una lievitazione meno accele
rata rispetto al 20 per cento 
verificatosi entro il 1973 (ta
luni esperti parlano del 13-15 
per cento In più) anche per 
effetto di certe misure di li
beralizzazione a carattere in
ternazionale. tra cui la cessa
zione dell'obbligo di deposita
re moneta presso la banca 
d'Italia per le Importazioni 
di carni annunciata Ieri dal
la CEE. Il che non vuol dire 
tuttavia che anche i prezzi 
agricoli non aumenteranno in 
modo tale comunque da falcia
re ulteriormente il potere rea
le dei salari e dei redditi mi
nori. 

Tutto questo, peraltro, di 
fronte all'incremento dei mez
zi tecnici per l'agricoltura 
(concimi, macchine, energia, 
carburante, ecc.) avrà conse
guenze anche sul reddito com
plessivo di questo settore eco
nomico fondamentale e soprat
tutto dei coltivatori per cui 
il fenomeno di depaupera
mento del tenore di vita delle 
masse popolari potrà estender
si anche a vasti settori della 
popolazione contadina. 

E' facile capire, d'altronde, 
perché i consumi di massa 
si vanno riducendo. Già l'al
tro ieri documentavamo come 
il comportamento tessile-abbi
gliamento sia sottoposto ad 
una contrazione produttiva 
notevolissima (tra gli artigia
ni lavorano un tessitore su 
due) anche per effetto della 
diminuzione delle vendite. Per 

l quanto riguarda i prodotti 
agricolo-alimentari, dall'ago
sto dell'anno scorso a quello 
recentemente trascorso, i 
prezzi all'ingrosso sono au
mentati globalmente del 13,8 
per cento, con punte dell'81,3 
per cento per l'olio d'oliva, 
del 24,3 per il latte e i casea-
ri, del 18 per cento per i ce
reali, del 7,8 per cento dei bo
vini e del 6,1 per i vini co
muni. Si tratta di percentua
li assai elevate che una volta 
trasferite sul mercato al det
taglio non hanno potuto che 
essere accentuate, anche se il 
sistema distributivo ha finora 
contenuto in parte gli incre
menti di cui sopra. 

Di fronte a ciò, ovviamen
te, appare grottesco, per non 
dire molto peggio, che lo 
stesso ministero dell'Agricol
tura abbia deciso di spende
re « nei prossimi mesi » sei 
miliardi di lire — di cui due 
per la pubblicità — per pun
tare « alla razionalizzazione 
dei consumi alimentari degli 
italiani e in particolare sulla 
incentivazione dell'uso di for
maggi (non quelli francesi, na
turalmente, ndr), latte (il cui 
consumo risulta tuttavia ri
dotto), carni alternative alla 
bovina e migliore utilizza
zione di tutti i tagli di carne 
bovina ». 

Per questa operazione — di
ce una nota ufficiosa — il 
ministero si avvarrà « dell'as
sistenza del più qualificato 
professionismo pubblicitario». 
Ma non è una beffa questa, 
quando viene annunciato che 
la bistecca è già sparita dalle 
mense di milioni di italiani? 

sir. se. 

Un pittoresco angolo del Parco nazionale di P l i t vke (Jugoslavia) che si estende su una super
f icie di ventimila ettari 

PUTVICE, un paesaggio fra i più suggestivi del mondo 

In Jugoslavia un parco 
come era mille anni fa 

I laghi intercomunicanti e migliaia di cascate - Flora e fauna come 
da secoli - Fra breve vi si potrà accedere solo con auto elettriche 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA, ottobre 

Quasi nel cuore dell'Euro
pa, in Jugoslavia, a mezza 
strada tra Zagabria e l'Adria
tico, s'incontra un vero e pro
prio tempio della natura, che 
lo Stato socialista, subito do
po la guerra ha decretato 
parco nazionale. Si tratta del 
territorio di Plitvice, entro i 
cui confini non esiste un so
lo angolo di paesaggio con
traffatto o di verde cancella
to. Qui è permesso ancora di 
godere un panorama vecchio 
di millenni. Veramente si può 
dire che qui il tempo si sia 
fermato ed ora, per legge, non 
si consente all'uomo, in al
cun modo di modificare il 
paesaggio. 

Il parco di Plitvice è uno 
dei fenomeni ambientali più 
suggestivi e straordinari del 
mondo: in una vallata circon
data da alte montagne coper
te di conifere, sedici laghi ed 
una infinità di laghetti, a gra
dinate, si tuffano l'uno nel
l'altro tra una sinfonia di 
zampilli e mille cascate di 
una collana lunga sei chilome
tri. Uno spettacolo maestoso ed 
unico nel suo genere. Vario
pinti, splendidi e solenni nel
le loro forme, questi laghi — 
usiamo le parole dello scritto
re jugoslavo Petar Vidako-
vic — hanno conservato l'in
canto naturale secolare, sen
za che mano d'uomo li ab
bia sensibilmente modificati. 
Essi mantengono la loro bel
lezza primordiale autentica, 
una concordanza anche fra le 
cose di natura discordi, una 
armonia che un eccelso arti

sta potrebbe soltanto deforma
re e guastare. 

II parco si estende su una 
superficie di ventimila etta
ri, di cui duecento di laghi. 
Su oltre due terzi del territo- I 

rio si innalzano boschi mae
stosi che a tratti hanno lo 
aspetto della foresta vergine, 
dove vivono allo stato sel
vaggio cervi, orsi, lupi, cin
ghiali, caprioli, oltre a cento 
esemplari di uccelli. Qui la 
caccia è severamente proibi
ta: ci dicono che in 25 anni 
(da quando è stato istituito 
il parco) non si è udito un 
colpo d'arma da fuoco. Ecco 
spiegato il motivo per cui 
nessuna delle specie che vi
vono nelle riserve è in estin
zione 

Faggeti fittissimi, macchie 
di abeti e di ginepri, un sot
tobosco intensissimo, dove 
non penetra luce solare e. ai 
bordi dei laghi, giuncaie po
polate di anitre selvatiche. 
Qui non è consentito taglia
re un albero, né cogliere un 
fiore; tutto è demandato alla 

Firenze: due 
operai dilaniati 

da una esplosione 
VAGLIA (Firenze), 21 

Due operai — Luigi Oecca-
rini, di 22 anni, di Firenze, 
e Rinaldo Bandini, di 45, di 
Vaglia — sono morti nel tar
do pomeriggio di oggi dila
niati dalla esplosione di una 
mina che essi stessi stavano 
approntando in una cava di 
pietra situata in località Pa
terno. nel comune di Vaglia. 

I due operai avevano già 
predisposto cinque mine nei 
relativi fornelli e ne stavano 
sistemando una sesta. Improv
visamente, per motivi non 
ancora accertati, quest'ultima 
è esplosa investendo m pieno 
il Ceccarini e il Bandini che 
EOO stati scaraventati ad una 
ventina di metri di distanza. 

IL CONFRONTO IN CONSIGLIO SUI PRO BLEMI DEL COMUNE 

A Bologna le scelte programmatiche 
al centro del dibattito politico 

Le nuove intese che proponiamo, ha detto il sindaco, compagno Zangheri, debbono essere valutate sulla base dei contenuti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 21 

Con una relazione del sin
daco Renato Zangheri. illu
strata a nome della giunta 
comunale, sui problemi del 
comune di Bologna è stato 
avviato a Palazzo d'Accur
sio un importante dibattito 
politico, al quale, si è imme
diatamente collegata l'illu
strazione — svolta dal demo
cristiano Tesmi — di una in
terpellanza relativa all'attua
le situazione politica della 
giunta comunale e dei rap
porti della stessa con i grup
pi consiliari. 

Bologna, inserendosi pie
namente nel contesto della 
realtà regionale e nazionale 
— ha rilevato Zangheri — 
dimostra con evidenza le 
contraddizioni, gli squilibri 
che sono propri della società 
Italiana, pur reagendo con 
estrema vivacità grazie al
l'impegno dei suol ceti socia
li e produttivi ed alla mai 
smentita onestà ed operosità 
dell'amministrazione comuna
le, come stanno a dimostra
re le realizzazioni in ogni 
settore. 

L'esperienza del decentra
mento democratico è l'espres
sione di un clima in cui «di
stinzioni e separazioni sono 
vissute con una singolare tol
leranza». «Il nostro modo di 
concepire la politica e far 
politica si è sviluppato sem
pre più in partecipazione po
polare, in collaborazione fra 
uomini e gruppi di diversa 
ispirazione e tendenza, in ac
cordi indirizzali al bene e al
la crescita delia città. Di 
questi accordi — ha prose
guito il compagno Zangheri 
— noi diamo un giudizio 
apertamente positivo. Diamo 
volentieri atto a chi con noi 
si impegna In iniziative co
muni, della reciproca auto
nomia e del merito. I socia
listi ed i comunisti, non con
siderano con sufficienza o 
indifferenza le altre forma
zioni democratiche, e ricer
cano pazientemente punti di 
convergenza e collaborazione. 
L'accentuare questa ricerca 
di intese, verificarle sul con
tenuti e sui programmi, por
tarle su un plano più avan
zato, in un momento di crisi 
grave del paese, ci sembra 
atto di consapevolezza e re

sponsabilità ». 
I rapporti della giunta con 

I gruppi democratici di mino
ranza — ha rilevato ancora 
Zangheri — sono stati e so
no improntati a chiarezza, 
franco confronto di posizioni, 
ricerca ed intese. Siamo per 
nuovi e più avanzati rappor
ti di collaborazione su precisi 
obiettivi programmatici, poi
ché la situazione è critica a 
non possiamo rinunciare ad 
uno sforzo per rendere anco
ra più pene:rante la presenza 
del comune nella città e per 
reagire alle tendenze a soffo
care le autonomie locali. Le 
nuove intese che proponiamo 
debbono essere misurate sui 
contenuti, ifuggire alle for
mule ed alle pregiudiziali. 

II problema principale su 
cui maggioranza e minoran
za di palazzo d'Accursio pos
sono misurarsi riguarda gli 
indirizzi ed 11 volume della 
spesa e le possibilità di en
trata. Nella consapevolezza 
delle drammatiche condizioni 
attuali, Zangheri ha voluto 
salvaguardare in modo ben 
preciso alcuni indirizzi, a co
minciare dalla necessità di 
non gravare sul bilanci del

le famiglie dei ceti più debo
li, per adossare i costi a 
quelli più agiati, attraverso 
una opportuna manovra tri
butaria e tariffaria, anche se
condo le intese tra ente loca
le e organizzazioni dei la
voratori. Il compagno Zan
gheri ha poi insistito sui 
problemi della pnorità della 
spesa, che deve procedere nel 
campo dello sviluppo econo
mico, dell'assetto igienico del
la città, delle abitazioni po
polari, della realizzazione 
completa del piano-program
ma di investimenti straor
dinari in servizi sociali. Se le 
Iniziative di sviluppo econo
mico venissero bloccate — ha 
affermato — « la città soffri
rebbe non solo un arresto 
o un ritardo, ma una perdita 
irreparabile. Il ruolo di Bo
logna come capoluogo della 
regione e centro economico di 
rilievo Internazionale verreb
be messo in pericolo». 

Le iniziative di sviluppo eco
nomico, sociale o culturale so
no state, prima o poi, disat
tese dalla maggior parte del
le città. «Noi, pur con pon
derate scelte non vogliamo 
rinunciarvi — ha rilevato 

Zangheri —. Su queste scel
te dobbiamo appunto misurar
ci, e non su formule astratte, 
o nelle forme di una meccani
ca delimitazione di maggio
ranza. Può venirne una con
vergenza o un dissenso. Ma 
il metodo del confronto deve 
sempre più spogliarsi da un 
malinteso spirito di parte che 
non vuol dire rinunciare al
l'identità propria e alla pro
pria autonomia: ma porre la 
propria parte politica al ser
vizio dei lavoratori e della 
città, e non di finalità inter
ne e di giochi di potere ». 

« Intendersi — ha concluso 
Zangheri — non significa con
fondersi. Schierarsi in rela
zione aìle questioni reali an
ziché in rapporto a pregiudi
ziali divisioni è dovere di de
mocratici e di buoni ammini
stratori. Le risposte che dob
biamo dare sono impellenti, 
l'uscita dalla crisi non deve 
essere a destra, nell'involuzio
ne reazionaria, bensì in uno 
sviluppo della democrazia. 
Dobbiamo compiere un salto 
di qualità, se vogliamo ade
guarci alla qualità nuova e 
drammatica degli eventi ». 

Romano Zanarini 

spontaneità della natura. 
Nei due giorni di esplora

zione del Parco ci è di gui
da preziosa il compagno Bog-
dan Cujic, direttore commer
ciale dell'ente. Dall'albergo Je-
zero (il più grande della 
Croazia) scendiamo verso il 
lago Kozjar che è il più e-
steso (82 ettari) ed il più pro
fondo (46 metri) e, come fan
no tutti gli altri turisti, at
traversiamo in barca per poi 
visitare i rimanenti laghi e al
cune delle grotte di tufo e di 
travertino (finora ne sono sta
te scoperte una quarantina) 
formatesi sotto l'azione delle 
acque. 

Nel "73 hanno visitato Plit
vice 600 mila turisti con 200 
mila pernottamenti. Al pri
mo posto, tra gli stranieri, si 
trovano gli italiani con il 33 
per cento. Ora, probabilmen
te per la grave crisi economi
ca che attraversiamo, la per
centuale si è ridotta e al pri
mo posto nelle presenze, so
no passati i tedeschi. Per 
l'anno prossimo I visitatori do
vrebbero superare il milione. 

Conoscendo come vanno le 
cose da noi, dove i parchi 
vanno in malora per mancan
za di mezzi finanziari, di per
sonale e, quindi, di misure di 
protezione, chiediamo come 
sia possibile mantenere co
sì Plitvice. Tutto ciò — ri
sponde il compagno Cujic, 
che è uno dei massimi diri
genti del Parco — è possibile 
grazie alle premure dello Sta
to socialista. Vi sono 800 ad
detti, tutto personale altamen
te specializzato (chimici, me
dici. veterinari, ingegneri, ri
cercatori, agronomi). Funzio
na addirittura sul posto un 
istituto di zoologia e bota
nica con nove professori uni
versitari e decine di esper
ti. Gli ottocento dipendenti 
si dividono in sei gruppi che 
sono preposti al turismo, agli 
esperimenti scientifici, agli al
berghi e attrezzature logisti
che, ai servizi comuni, al com
mercio, alla azione di valo
rizzazione dell'ambiente. I 
gruppi, pur godendo di una 
larga autonomia, dipendono 
da un consiglio eletto di 30 
lavoratori. Tutto il persona
le abita sul posto (ultima
mente sono stati costruiti cen
to appartamenti, mentre per i 
figli funzionano tutte le otto 
classi della scuola dell'obbli
go). A fine anno si fa il con
suntivo e si preparano i pro
grammi, decidendo come in
vestire I profitti. 

Indubbiamente, la questio
ne che più sta a cuore ai 
dirigenti del Parco è l'inte
grale conservazione della na

tura: la massiccia presenza sul 
posto delle auto, a lungo an
dare, avrebbe potuto intac
care l'integrità delia flora e ' 
della fauna. Per questo per il 
I Maggio prossimo è previ
sta la realizzazione di una 
grande arteria di circonval
lazione. Le strade inteme non 
saranno più a disposizione 
della motorizzazione privata 
o, per meglio dire, delle au
to a motore tradizionale 
(benzina, gasolio, metano ec
cetera). Si circolerà soltanto 
su auto elettriche, per il cui 
acquisto si è già in contatto 
con aziende specializzate della 
Polonia e con gli USA. Per 
chi giunge da Zagabria, da 
Rieka o da Zara vi saranno 
tre punti di riferimento, dove 
in grandi garages sarà deposi
tata l'auto tradizionale per 
prendere quella a trazione 
elettrica. Un modo anche que

sto, tra gli innumerevoli accor
gimenti, per salvare e conser
vare la natura. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi finisce subito 
in carcere e chi 

Claudio Notari 

se ne va all'estero 
Caro direttore, 

due notìzie, secondarie ri
spetto alla crisi di governo, 
mi hanno colpito. Le traggo 
dal nostro giornale del 4 ot
tobre: a pagina 4 nelle due 
colonne di destra si parla del 
« crack Pagliaruolo o, il noto 
avventuriero. A pagina 9, prl-
ma colonna in fondo, si parla 
dell'arresto di un giovanotto 
che avrebbe falsificato il boi-
lo relativo al pagamento del
l'» una tantum » sulle autovet-
ture. Si nota, stando alla ero* 
naca, in questo caso, uno spie
gamento di «forse dell'ordi
ne» veramente notevole e ra
pido con interventi di organi 
di Stato tesi ad appurare ogni 
responsabilità dell' accusato 
che si trova già a San Vitto
re, il carcere milanese. 

Perdiana, ha ben ragione il 
nostro caro Fortebraccio 
quando ironizza e parla di ar
roganza. Ci sono persone che 
vivono sulla pelle di noi la
voratoli rubando il nostro 
sangue e il nostro sudore: lo 
fanno alla luce del sole come 
il Pagliarulo o come il suo 
degno compare Sindona e nes
sun carabiniere, poliziotto, 
guardia di finanza, giudice i-
struttore, ispettore di dogana, 
governatore di banca d'Italia 
si sogna di intervenire. Nem
meno il solito La Malfa. E se 
decidono di intervenire, lo 
fanno quando quelli sono già 
all'estero. 

Queste cose, cari compagni, 
fanno cadere il morale sotto 
il tacco delle scarpe e ingene
rano sfiducia, oltre che colle
ra e indignazione. La sfiducia 
in tutto e in tutti è pericolosa 
e bisogna avere i nervi saldi 
per resistere e non mandate 
tutto a balle per aria. Ce la 
faremo? 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torre Boldone - Bergamo) 

Un patrimonio 
culturale 
tutto da scoprire 
Cara Unità, 

molto resta da fare per in
crementare il turismo sui Ne
brodi, e a questo proposito 
vorrei avanzare alcuni sugge
rimenti. Intanto vi è da fare 
un discorso sulle vie di co
municazione: e allora non pos
siamo ignorare le vie d'acqua 
(oltre a quelle di terra) che 
da Napoli alle Eolie portereb
bero le correnti turistiche sui 
Nebrodi ed ancora oltre, fino 
all'Ennese, verso il cuore del
la Sicilia. In questa parte del
l'isola non sono solo di richia
mo il mare e la montagna, 
ma esiste un potenziale ar-
cheologico che per essere por
tato alta luce ed avere una 
giusta collocazione, ha biso
gno di una nuova sovrinten
denza, la quarta in Sicilia. La 
zona che abbraccia Tindari, 
Enna e Imera è piena di cit
tà sicule, greche, romane, con 
notevoli testimonianze del pe
riodo arabo-normanno. Si 
tratta di città come Haleasa, 
Calacta, Apollonia, Engjum, 
Erbita, Imacara, ecc., quasi 
tutte sepolte e dimenticate. Ci 
troviamo di fronte a beni na
turali e culturali che potreb
bero essere fonte di irresisti
bile richiamo. Naturalmente 
sarebbe necessario un impe
gno dei politici e degli uomi
ni di cultura, anche per an
dare incontro alle richieste di 
queste comunità che in pas
sato hanno sempre chiesto 
poco e purtroppo ottenuto 
nulla. 

• Ing. ANTONINO FASOLO 
(Caronia - Messina) 

Incontri con 
Velio Spano nelle 
carceri fasciste 
Cara Unità, 

il recente scritto del com
pagno Umberto Cardia gl'Uni
tà del 7 ottobre) dedicato al 
decimo anniversario della 
morte di Velio Spano, ci ha 
riportato col pensiero negli 
anni lontani, quando «Paolo» 
recava la sua passione orga
nizzativa e politica per rende
re più attivo il «Soccorso 
Rosso» da parte della FGCI. 
Uno dei nostri ultimi incontri 
prima della prigionia avvenne 
nel retrobottega di una latte
ria di un compagno di Castel
lammare Adriattco. Ci ritro
vammo al «6* braccio» dove, 
qualche volta, ammiccava a 
Gramsci, a Molinelli e a In
namorati. Poi ci rincontram
mo alla stazione di Spoleto, 
insieme su un vagone cellu
lare. per raggiungere il peni
tenziario di Pesaro. Velio Spa
no ebbe dall'Ufficio matricola 
il quadrettino di panno rosso 
con il numero 1227, cucito sul
la casacca a righe. 

Ciò che maggiormente ri
cordiamo era U suo amore 
allo studio, anche se i manua
li di medicina cui si dedicava 
gli erano consegnati a « rate » 
dal direttore, e le sue dispu
te filosofiche con Luigi Salva
tori. Tutto gli serviva per im
parare e insegnare agli altri. 
Quando gli fu possibile ave
re, attraverso il compagno 
Riccardo Ravagnan, allora 
« scrivanello », mezzo ditale, 
tosto esso divenne il suo ca
lamaio, nel quale intingeva, 
con religiosa parsimonia, il 
pennino nelle poche gocce di 
limone, sangue, saliva che il 
ditale conteneva, per vergare 
piccoli fogli di carta. Era la 
stesura della «Storia di un 
cervello» I minuscoli fogliet
ti di carta glieli procurava, 
quando era possibile, Leonil-
do Tarozzi, bibliotecario del 
carcere pesarese. 

Subito dopo la liberazione 
di Roma, Velio Spano assu
me la direzione dell'Unite, nel
la sede di via IV Novembre. 
Le nostre conversazioni, a dif
ferenza dai tempi del carcere 
di Pesaro, erano allora bre
vissime, perchè egli era trop
po occupato. Lo ricordiamo 
in prima fila nel condurre H 
popolo romano al Viminale 
che protestava per le compli
cità nella fuga di Roatta. 

Quando la vita civile comin

ciò a riprendere una minima 
normalizzazione e l'agricoltu
ra aveva bisogno di riprende
re la sua funzione che la 
guerra fascista aveva debella
ta, eccolo sottosegretario a 
quel dicastero e in tale fun
zione inaugura la Fiera di Ve
rona; al suo fianco era il sin
daco Aldo Fedeli. Poi tornò 
ancora qui a Verona per te 
feste dell'Vnith, sempre assor
to nel suo lavoro, e a chiede
re dei vecchi compagni senza 
trascurare le nuove leve. 

BERARDO TADDEI 
(Verona) 

Sotto le armi anche 
se deve mantenere 
due piccoli fratelli 
Cara Unità, 

siamo un gruppo dì milita
ri della caserma « Berardi » 
di Avellino e vogliamo segna
larti un caso incredibile quan
to grave, circa il quale è for
se opportuno l'intervento 
presso il ministro della Di
fesa da parte di qualche par
lamentare comunista. 

Nell'aprile di quest'anno è 
stato chiamato a prestare ser
vizio militare presso la no
stra caserma un giovane di 
Tivoli, Ugo Di Faustino, di 22 
anni. Questo giovane, orfano 
di entrambi i genitori ed an
cora in attesa della corre
sponsione della pensione del 
padre carabiniere, lavorava co
me bagnino, prima di inizia
re il servizio militare, per 
mantenere sé e i suoi due pic
coli fratelli. A tutt'oggi, però, 
la sua domanda di esonero, 
regolarmente presentata entro 
i termini di legge, non ha 
ancora avuto risposta. Fortu
natamente, avendo fatto pre
sente — all'atto in cui si pre
sentò in caserma — la sua 
situazione alle autorità mili
tari, ha ottenuto quattro me
si di licenza. Scaduto questo 
periodo è stato nuovamente 
richiamato in servizio. Stavol
ta si è presentato accompa
gnato dai suoi fratelli ed ha 
chiesto che vengano mante
nuti dall'esercito. Così il co
lonnello Zambrano, coman
dante della caserma, gli ha 
concesso un altro mese di li
cenza. 

Ora noi chiediamo: perchè 
il ministero delta Difesa tarda 
tanto a concedere al nostro 
commilitone l'esonero che gli 
spetta? Quale lungaggine bu
rocratica può mai giustificare 
un'assurdità del genere? Vor
remmo che a queste nostre 
domande fosse data risposta, 
risolvendo al più presto que
sto caso. Anche perchè fra 
poco finirà il nostro periodo 
di addestramento e saremo, 
noi reclute, disseminate nel
le varie caserme del Paese. 
E non è detto che al Di Fau
stino capiti un comando giu
stamente comprensivo nei 
suoi confronti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

di leva (Avellino) 

Testimonianze 
sulla Grecia 
degli anni '40-'44 
Egregio direttore, 

le sarei molto grato se po
tesse pubblicare quanto se
gue. Mia moglie, la scrittrice 
greca Tatiana Grìtsi-Mìlliex, 
dopo 7 anni d'esilio di cui tre 
trascorsi a Genova, è tornata 
quest'estate al suo paese dove 
ha iniziato una regolare atti
vità di carattere radiofonico e 
giornalistico. Ella vorrebbe 
raccogliere delle testimonian
ze personali sulla Grecia e sul 
popolo greco, come gli amici 
italiani li hanno visti e vissu
ti durante quel doloroso pe
riodo che va dal 1940 al 1944. 
Questi documenti dovrebbero 
essere destinati in un prossi
mo futuro per emissioni da 
Radio Atene e per articoli da 
pubblicare sulla stampa ate
niese. Gli amici italiani che 
accettassero di scrivere alcu
ni ricordi caratteristici dell'e
poca indicate, sono vivamente 
pregati di farli pervenire al 
più presto al seguente indiriz
zo: Roger Milliex, direttore 
del Centro culturale franco-
italiano «Galliera», via Gari
baldi 20, Genova. Sono con
vinto che l'iniziativa rafforze
rà i legami di amicizia tra il 
popolo italiano e il popolo 
greco, soprattutto in questo 
particolare momento in cui la 
Grecia è finalmente entrata a 
far parte delle nazioni lìbere. 

ROGER MILLIEX 
(Genova) 

«Nelle nostre 
palestre non 
ci sono fascisti» 
Egregio direttore, 

abbiamo letto soltanto ades
so, ma con molto interesse, 
l'articolo apparso sull'Unità 
(7 settembre) circa certe coi»' 
nivenze tra arti marziali % 
teppismo fascista. Ci sta bent 
che vengano fatte queste de
nunce ma ci pare, nel con
tempo, grave che non si sia 
cercato di distinguere. Noi le 
possiamo assicurare che a Mi
lano, ad esempio, si fa karaté 
serissimo. Senza infiltrazioni 
e senza teppismo. Ci dispiace 
vederci mischiare — soprat
tutto in un giornale come l'U
nità che più di una volta è 
intervenuto per chiarire la se
rietà del nostro modo di fare 
sport — in trame nere con le 
quali non abbiamo nulla a 
che spartire. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di karateka 

(Milano) 

Posta da Seul 
MUN-HAWAN CHUNG. C.P. 

O. Box 3834 - SEUL - Corea 
(scrive a nome di un gruppo 
di allievi di una scuola su
periore che vorrebbero cor
rispondere In inglese per 
scambio di informazioni sulla 
vita degli studenti e per di
scutere sui problemi interna
zionali). 
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La RAI apre 

il Festival 

di musica 

russa e 

sovietica 
Si è inaugurato, solennemen

te, a Roma, all'Auditorium 
del Poro Italico, 11 «Festival 
eli musica russa e sovietica 
In Italia», in un momento 
cosi drammaticamente criti
co per le sorti delle nostre 
attività musicali, l'iniziativa 
assume un merito maggiore, 
ma anche un maggiore im
pegno per la restituzione di 
un Festival, in URSS, di mu
sica italiana. 

^'Auditorium è stato pre
so d'assalto da un pubblico 
strabocchevole, ma straordi
nariamente ordinato, si sono 
avuti lunghi silenzi, quasi so
spesi sul momento magico 
dell'attacco. Tale esasperata 
tensione, mentre ha un po' 
nuociuto — diremmo — al 
preludio della Kovàncina di 
Mussorgskl (le sonorità sono 
sembrate troppo vivide, pur 
se non è mancato alla stu
penda pagina il senso d'una 
apparizione e d'una sparizio
ne ugualmente misteriose), 
ha però potenziato l'ascolto 
del Concerto per violino e or
chestra, op. 35, di Claikovski, 
che il violinista Oleg Kagaan 
ha sospinto in un inedito cli
ma di morbidezza e Insieme di 
fierezza russa. 

E' questo Kagaan un violi
nista che sa miracolosamente 
far navigare l'archetto in un 
mare di velluto, ma anche 
proiettarlo trionfalmente nei 
vortici più tempestosi. E, d'al
tra parte, questo del Concerto 
op. 35 è un violino che ha 
una voglia matta di pazziare. 

Il Kagaan si è meritato un 
subisso d'applausi, ma al suo 
fianco aveva già assunto una 
marcata fisionomia diretto
riale il giovanissimo maestro 
Juri Temirkhanov, il quale ha 
sgombrato il campo da ogni 
riserva con una smagliante 
e proprio incandescente ese
cuzione deU'Aleksandr Nevski 
di Prokofiev. 

Prokofìev nel 1938 aveva 
predisposto per l'omonimo 
film di Eisenstein una co
lonna sonora, tuttora esem
plare per la perfetta corri
spondenza tra immagini e 
suoni. Da questa musica (il 
film si era proiettato a Mo
sca, per la prima volta, il 
la dicembre 1938) derivò una 
Cantata per mezzosoprano, 
coro e orchestra, eseguita dal
la Filarmonica di Mosca, il 
17 maggio 1939, idealmente de
dicata al XVIII Congresso 
del Partito comunista sovie
tico. 

Il film e la Cantata rievo
cano la vittoria di Aleksandr 
Nevski, principe di Vladimir 
e di Novgorod, ottenuta nel 
1242 contro mongoli, lituani, 
svedesi e crociati dell'Ordine 
teutonico. La composizione ha 
una sua autonomia, grazie an
che alla ricomposizione di nu
merose parti, soprattutto or
chestrali, nelle quali il mu
sicista profonde il talento di 
una luminosa genialità inven
tiva. Esplodono sonorità rhe 
sembrano far rinascere, in un 
clima epico, la modernità del
la musica. Tale impressione 
era corroborata dallo slancio 
« garibaldino » dell'orchestra 
(quella della RAI-Tv di Ro
ma) e dalla partecipazione 
del Coro accademico di Sta
to della Repubblica Russa 
«A.A. Jurlov», diretto da Ju
ri Ukhov. Un coro magnifico, 
per smalto timbrico e per 
pienezza di voce, che ha da
to alla coralità della com
posizione uno spazio smisu
rato, un'emozione profonda. 

Nel penultimo brano della 
Cantata ha aggiunto meravi
glie alle meraviglie il mezzo
soprano Irina Arkhipova. can
tante di altissimo pregio. 

H successo è stato enorme 
e almeno cinque minuti di 
applausi ininterrotti hanno 
salutato il direttore, la can
tante, l'orchestra e il coro 
che costituisce il perno del 
Festival. Ha cantato al San 
Carlo di Napoli, ha inaugu
rato. domenica, la stagione 
della Società aquilana dei 
concerti, si esibirà a Pesca
ra (oggi), Legnago (il 25), 
Jesi (26 ottobre), Bologna (il 
28). Milano (il 29). Firenze 
(30 e 31) e. nel mese di no
vembre. a Torino, Biella, Ge
nova e ancora Milano. 

Concerti sinfonici, con di
rettori e solisti sovietici (tra 
i quali Sviatoslav Richter e 
Mstislav Rostropovic) si 
avranno, fino al 2 dicembre. 
in altre città Italiane, visita
te. alcune, dall'Orchestra da 
camera di Mosca, diretta da 
Rudolf Barsciai. 

Sabato prossimo, a Roma, 
nello stesso Auditorium del 
Foro Italico, il direttore Ma-
riss Jansons e il pianista Ni
colai Petrov presenteranno 
pagine dì Ciaikovski (Giuliet
ta e Romeo), Rodion Scedrin 
(secondo Concerto per piano
forte e orchestra) e Prokofiev 
(Sinfonia n. 5). 

Erasmo Valente 

« 

Film di Posoiini 
e Costa Govras 

proibiti 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 21. 
/ racconti di Canterbury di 

Pier Paolo Pasolini e L'ame-
nkano di Costa Gavras non 
potranno p:ù essere proiet
tati in Argentina, per una 
precisa disposizione della cen
sura. Ambedue l film sono 
in circolazione da parecchio 
tempo ed hanno ottenuto suc
cesso di pubblico e critica. 

La stampa, informando sul
la revoca dei relativi permes
si, precisa che mentre nel 
caso della pellicola di Paso
lini la misura sarebbs dovuta 
al fatto che il H'.m è in con
travvenzione alle dic,ooàizio 
ni relative al'a censura in 
generale, nel caso delia pelli
cola di Costa Gavras si sono 
tenute presenti le disposizio
ni delia « legge di sicurezza » 

Schweyk: quota duecento 

a Schweyk nella seconda guerra mondiale » di Bertolt Brecht, nell'allestimento della coope
rativa teatrale « Il Gruppo della Rocca », toccherà venerdì il traguardo delle duecento re
pliche. Domenica, lo spettacolo concluderà II ciclo delle rappresentazioni romane, confortato 
da una partecipazione entusiastica del pubblico della capitale, soprattutto dei giovani, che 
ha reso necessaria l'organizzazione di alcune « pomeridiane » non previste. « Schweyk » sarà 
di scena, In Italia, sino alla primavera prossima, con lunghe permanenze a Genova e a 
Torino, e una « tournée » su larga parte del territorio nazionale. Nella foto: Marcello Bartoli, 
nella parte di Schweyk (a sinistra) e Armando Spadaro in un momento dello spettacolo 

Il cinema alla Biennale di Venezia 

Autoritratti 
di dittatori 

In «Fascista » di Nico Naldini, un collage di vecchi 
documentari LUCE — Nel film di Barbet Schroeder 
il cinegiornale « al vivo » del presidente dell'Uganda 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 21 

Benito Mussolini e il gene
rale Idi Amin Dada, presi
dente dell'Uganda, sono stati 
i protagonisti assoluti delle 
prime due giornate della se
zione-cinema dedicata dalla 
nuova Biennale agli inediti, 
ovvero, in un linguaggio che 
ha il solo merito d'essere più 
aderente alla tortuosità delle 
calli che ci conducono da uno 
« spazio » culturale all'altro, 
alle « proposte di nuovi film 
per un arricchimento cultu
rale dell'offerta cinematogra
fica», evidentemente in Italia. 

Sono due autoritratti di dit
tatori e proprio nel senso let
terale del termine, cioè nel 
senso che in entrambi 1 casi 
i mattatori e gli autori dello 
spettacolo sono loro e che 
dalle personalità di entrambi 
deriva tutto quanto i due do
cumentari offrono al pubbli
co: ilarità, assurdità e ango
scia. Sotto tale profilo l'acco
stamento è bruciante e pro
ficuo, giova all'uno e all'al
tro e fa si che, in un certo 
qual modo, i due esemplari si 
illustrino e si completino a 
vicenda. 

Validità 
di un'idea 

SI è già fatto un notevole 
rumore sul film di repertorio 
di Nico Naldini intitolato Fa
scista: lo scrittore Goffredo 
Parise lo ha presentato due 
volte sul Corriere della Sera 
caldeggiandone la proiezione 
nelle scuole, il Messaggero gli 
ha dedicato un paginone. e 
nell'ultimo fascicolo di Pa
norama, sotto il titolo Ver-. 
gognarsi o no?, cinque espo
nenti della cultura e dell'an
tifascismo. Pannella, Parise. 
Pasolini. Riccardo Lombardi 
e Moravia, lo dibattono o. più 
esattamente, lo appoggiano e 
lo lanciano. Nico Naldini è un 
filologo ma anche un pubbli
citario. e l'idea che gli ha 
suggerito il ristretto collage, 
dopo che egli stesso presentò 
qualche anno fa a Grado 1 
cinegiornale LUCE dell'epoca 
in scelta assai più ampia. la 
sta sfruttando con abilità: 
prodotto dalla società che ha 
portato al successo Pasolini 
e Bertolucci. Fascista è distri
buito nel nostro paese da una 
casa americana e vedrete che 
raggiungerà, anche con l'aiu
to di Venezia, il mercato com
merciale molto prima che le 
scuole. Quell'idea, del resto. 
è anche commercialmente va
lida. perché si fonda su un in
terrogativo: è l'Italia giovane 
dei nostri giorni abbastanza 
matura, a oltre trent'anni dal
la rovinosa caduta del fasci
smo «storico ». per accogliere 
fisicamente il corpus dei suoi 
materiali di propaganda, il 
monstrum della pazzesca e 
ridicola retorica mussoliniana 
e trasformarli, nel medesimo 
istante in cui li vede forse 
per la prima volta, da veicoli 
del regime in stimolo di an
tifascismo? Parise non hi 
dubbi in proposito e anche 
no! vorremmo non averne. 

Ma intanto osserviamo che 
il raccoglitore del florilegio 
non ha creduto di fidarsi cie
camente del materiale già ma
nipolato dal fascismo, e vi ha 
comunque aggiunto una pro
pria manipola/ione successiva 
non solo attraverso la «scelta 
degli spezzoni e del « numeri 
unici » (questi e non altri). 
ma attraverso un commento 
esplicativo letto da Giorgio 
Bassani. Muovendosi in anti
tesi con la voce reboante e 
trionfalistica dello speaker uf
ficiale che era Umberto No
tar!. lo scrittore sostituisce 
bensì la pacatezza all'eccita-
z'nnp. ma non si può dire che. 
sia per il voluto semplicismo 
e sia per certe asserzioni (spe
cie quelle finali) piuttosto di
scutibili, Il commento sovrap
posto contribuisca a chiarire 

le cose più di quanto non fac
cia, con la sua stessa voce, i 
suol stessi gesti e, insomma. 
con le sue stesse mani, il gran 
conduttore di tutta la barac
ca, ossia il «duce» In perso
na. L'unico, ineffabile, grinto
so kamikaze è lui. 

Tanto è vero che appena 
esce dalla scena o, per meglio 
dire, ne è messo in disparte 
dalla presenza di Hitler (che 
appariva satirizzato, ancora 
nel 1934, in un prezioso dise
gno animato mai distribuito), 
e dai discorsi del decennale 
che sono uno più grottesco 
dell'altro, sino al culmine del
la proclamazione dell'impero, 
scende poi al ruolo di «spal
la » e praticamente di com
parsa, anche il film decade e, 
quasi privato del suo eroe di 
commedia paesana, si fa. nel 
drammatico respiro interna
zionale, sempre più debole. 
triste e confuso. Mentre ci si 
avvicina alla dichiarazione di 
guerra, il materiale necessa
riamente si rivela sordo e re
stio alla documentazione del
la tragedia incombente, in al
tre parole non riesce più a 
« parlare da solo »: ed è al
lora che si sente con maggiore 
acutezza il bisogno di un di
scorso integrativo e dialettico. 
e che risaltano I « vuoti » che 
la propaganda non poteva co
prire. ma che nemmeno copre 
oggi il collage nella sua ambi
zione, o presunzione, di poter
si quasi interamente basare 
su quella mascheratura. 

Aprendosi con la marcia su 
Roma e chiudendosi appunto 
sulla dichiarazione di guerra, 
Fascista rinuncia anche al
l'eloquenza tragica della « con
troprova» (il che può essere 
audace) e finisce tutto som
mato per incentrarsi sul dia
logo tra II dittatore e le mas
se. dialogo che sostanzialmen
te si riduce (né poteva essere 
altrimenti, data l'origine del
le registrazioni) all'apparato 
coreografico-sportivo dei di
scorsi. con le folle che si ag
gregano nelle piazze come alla 
partita di calcio o a uno spet
tacolo circense. Tali folle che. 
cosi riprese, fanno Impressio
ne anche a un antifascista 
della tempra di Riccardo Lom
bardi. appaiono dominate dal
l'alto dai giochi di prestigio 
mimlcoverbali del condottie
ro, i quali proprio perché dati 
in primo piano si autodistrug
gono, mentre (anche per I 
mezzi tecnici di allora) I det
tagli della massa scarseggiano 
o addirittura mancano, e i 
suoi « totali » esprimono esat
tamente quel giudizio a tota
litario » che la propaganda vo
leva. e non altro A differenza 
che In Allarmi Siam fascisti, 
dove la struttura nella sua 
« tendenziosità » strappava pe
rò la maschera al regime, sto 
ricamente oggettivandolo, in 
Fascista il giudizio di merito 
rimane offuscato anche oggi, 
suscitando, come già si è in
travisto nei primi dibattiti 
qui a Venezia, l'esigenza di 
ulteriori chiarificazioni e di 
un « controdiscorso ». specie 
da parte dei giovani che il fa
scismo non hanno vissuto, e 
ai quali la sua presentazione 
nei termini della sua rozza 
brutalità e del suo pagliac
cesco mi lo non sembri» ba
stare. 

Evidenza 
dell'attualità 

L'autoritratto dt un fascista 
si fa invece, con gii stessi me
todi, clamorosamente più evi
dente e corposo se vissuto nei 
tempi attuali, come succede 
col «cinegiornale (intitolato 
appunto General Idi Amin Da
da, autoportrait) registrato al 
vivo in Uganda dal cineasta-
produttore Barbet Schroeder, 
ma voluto, idsato e animato 
dal monumentale generale-
presidente. Il film è intera
mente suo, ammette Schroe
der, che dal canto proprio ci 

ha messo soltanto cinepresa e 
pellicola e, semmai, qualche 
accento di razzismo europeo, 
particolarmente quando coglie 
il nero personaggio a lungo in 
primissimo piano, ansimante 
come una belva: dettaglio 
sgradevole in cui il coloniali
smo rimasto in eredità a Idi 
Amin Dada, e che egli già 
scimmiotta ccn il suo esercito 
« all'inglese », si trasferisce 
« cinematograficamente » nel 
film che lo riprende. 

Umorismo 
e brutalità 

Uomo della provvidenza co
me Mussolini, Amin sembra 
però intimamente convinto di 
parlare in nome di Dio e so
stiene che la sua politica pri
ma la sogna, e poi la esegue. 
Forse la sogna con l'umorismo 
tipicamente africano di cui 
dà prova continuamente nel 
suo autoritratto, ma è fuor di 
dubbio che la esegua con la 
brutalità tipica del dittatore, 
se è vero quanto si assicura, 
e cioè che in molti casi si 
sia occupato personalmente 
dei suol avversari politici, 
sgozzandoli. Fisicamente un 
colosso, questa incredibile in
carnazione di Re Ubu è capa
ce di questo ed altro: non solo 
di mandare un telegramma al 
segretario dell'ONU informan
dolo che Hitler non aveva 
sterminato abbastanza ebrei, 
o una dichiarazione d'amore 
al presidente della Tanzania 
(«Se tu fossi una donna ti 
chiederei in moglie, purtroppo 
non Io sei e il problema non 
si pone»), ma anche di ter
rorizzare i suoi ministri, i 
suoi soldati, i suoi medici e 
il suo popolo, con maggiore 
efficacia di quanto non li fac
cia ridere. 

Oggi l'Uganda è scossa dal
l'inflazione e non dovrebbe 
vivere giorni molto allegri. 
ma all'epoca del suo colpo 
di Stato e dei film (presen
tato In una sezione collate
rale all'ultimo Festival di Can
nes) Amin era un leader as
sai popolare, che tranquilla
mente si confronta col gran
di dell'umanità: da Napoleo
ne che prende a modello per 
Il genio militare, imbastendo 
Il per li. in una valletta ame
na. una bella calata di para
cadutisti sulle « alture del Go-
lan », a Mao di cui ammira 
le traversate a nuoto, eseguen
done una nella piscina di ca
sa dove, tra gigantesche ri
sate. prevale sui competito
ri tagliando loro la strada e 
quasi affogandoli a furia di 
bracciate In testa. Nel caso 
di Idi Amin Dada l'incoltura 
e la demagogia si offrono al 
livello più elementare e senza 
mistificazioni di sorta, anzi 
con la sottile voluttà (che è 
più una sincerità a sua volta 
quasi emozionante) di spiat
tellare all'obiettivo come a 
uno specchio fedele le pro
prie divine virtù Mussolini 
invece sapeva che il cinema 
doveva essere usato come 
« l'arma più forte » e dunque 
come uno specchio infedele. 
Mussolini, lo si vede oggi. 
era umorista suo malgrado. 
mentre Amin è conscio di es
serlo e se ne avvale per ac
quistare simpatie e. insieme, 
prendere in giro 11 prossimo 
e magari anche il suo regista. 
Ma. grosso e primitivo com'è, 
si espone totalmente e. se il 
«duce» nostrano suonava il 
violino prima di ricevere 
l'ambasciatore giapponese con 
una rosa in mano (è uno dei 
primissimi «Luce» che non 
perdoniamo a Naldini di aver 
lasciato fuori), 11 suo emulo 
di colore firma addirittura la 
musica del proprio autoritrat
to, eseguito, con lui alla te
sta, dal suo complesso, che. 
guarda combinazione si chia
ma proprio Suicide revolutio-
nary jazz band. 

Ugo Casiraghi 

Autunno musicale napoletano 

I due poli 
dell'arte 

di Paisiello 
Efficace alternarsi del buffo e del sentimentale 
nel « Barbiere di Siviglia » • L'opera, diretta da 
Macai, si avvale della garbata regia di Gregoretti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

V'è un momento, nel Bar
biere di Siviglia di Giovanni 
Paisiello, in cui il composi
tore ci dà un esemplo, cer
to tra i più riusciti ed irre
sistibili, di una situazione co
mica risolta ed esaltata, co
me meglio non si potrebbe, 
dalla musica. Ci riferiamo al 
celeberrimo terzetto in cui 
Bartolo dialoga con I due ser
vi, lo svogliato e il giovinet
to: il primo gli risponde a 
sbadigli, il secondo starnuten
do. La trovata conserva una 
inalterata efficacia comica e 
può essere considerata 11 sim
bolo d'un genere, un momen
to esemplare In cui l'opera 
buffa napoletana ci si rivela 
appieno nel suo aspetto più 
tipico, giustificando la sua fa
ma e l'enorme influenza che 
essa ebbe su musicisti che 
da Mozart vanno fino a Do-
nizetti. 

Lo stesso Rossini, inesau
ribile Inventore di trovate co
miche, evita di venire a con
fronto con Paisiello e all'epi
sodio, Invece d'un terzetto, de
dica un brevissimo recitativo, 
per cui il musicista taranti
no può segnare un punto a 
proprio vantaggio. Altrove 
Rossini si rifa a Iosa inve
stendo la vicenda con ben al
tra genialità e novità d'inven
zioni, uscendo dalla partita 
nettamente vincitore. Al più 
anziano rivale resta tuttavia 
il merito d'una difesa dlgni-, 
tesissima, attuata con tutte le 
risorse d'un'aria di grande 
raffinatezza, con un garbo ed 
eleganza che sono l'emblema 
d'una scuola e d'una civiltà 
musicale. -

Quello di Paisiello è il vec
chio Settecento, lontano dal
la foga rossiniana ed al con
tempo dagli intenti polemici; 
delle allusioni di Beaumar-
chais alla situazione sociale 
non v'è più alcuna traccia 
nel Barbiere di Paisiello. Il 
personaggio che avrebbe po
tuto accoglierlo in sé e rap
presentarlo, quello di Figa
ro, non si discosta dai tanti 
servi, venali e intriganti, del
la commedia dell'arte ed è 
figura quasi di secondo pia
no nell'intreccio della vicen
da. Si può aggiungere, a di
fesa di Paisiello, che il suo 
librettista Petrosellini, non va
le lontanamente Cesare Ster-
bini, sul quale potè conta
re Rossini, e tanto meno Lo
renzo Da Ponte, librettista di 
Mozart. 

Il sale della commedia lo 

ritroviamo Invece In Rosina 
e Bartolo, la pupilla ed il 
suo tutore, in un rapporto di 
antagonismo, In una gara di 
furbizia e di sotterfugi che 
trovano, nella musica di Pai
siello un balzante risalto. 

I poli opposti della com
media, l'elemento buffo che 
si alterna a quello sentimen
tale, una costante dell'opera 
napoletana che da Alessandro 
Scarlatti giunge fino a Doni-
zetti, che ne erediterà In mi
sura notevole l'impianto e gli 
stilemi, sono rappresentati so
stanzialmente da questi due 
personaggi, quelli che meglio 
possono reggere l'Inevitabile 
confronto con gli stessi per
sonaggi nell'opera rossiniana. 

Seconda del breve ciclo de
dicato dall'Autunno musicale 
napoletano all'opera buffa. Il 
Barbiere di Siviglia di Pai
siello, ha avuto una esecuzio
ne di notevole rilievo, anche 
se il direttore Zdenek Macai 
ci è sembrato mantenersi al 
di sotto delle possibilità che 
la partitura gli offriva per 
quanto riguarda la dinami
ca dei ritmi, il brio dell'ese
cuzione, In stretta relazione 
alle peculiarità della comme
dia. 

La regia di Ugo Gregoret
ti ha avuto II garbo e la mi
sura che si richiedevano per 
un'opera di cosi fine impian
to La trovata di farci assi
stere allo spettacolo come se 
ci fossimo trovati alle spalle 
del palcoscenico, tra 1 conge
gni e gli apparati scenici ri
costruiti secondo 1 modelli del
l'epoca, è stata una libertà che 
il regista, insieme con lo sce
nografo Guglielminettl. si è 
concessa; una soluzione, pe
raltro. armoniosamente inseri
ta nella complessiva econo
mia d'uno spettacolo piacevo
lissimo. 

Tra gli interpreti si sono 
particolarmente distinti Ro
setta Pizzi, che ha egregia
mente realizzato il personag
gio di Rosina sul plano voca
le come in scena. Ottimo, nei 
panni di Bartolo. Enrico Fis-
sore. Renzo Casellato, nei pan
ni del Conte di Almaviva. ha 
tradito qualche impaccio in 
scena, rifacendosi come can
tante dotato di piacevoli e ben 
disciplinati mezzi. Decorosi 
nei rispettivi ruoli di Figaro 
e di Don Basilio, Renato Ce
sari ed Agostino Ferrin. Fa
cevano inoltre parte del cast 
Antonio Savastano, Saverlo 
Porzano. Franco Calabrese e 
Leonardo Monreale. 

Sandro Rossi 

Venerdì a Bari 

Con Shakespeare 
il via per lo 

Stabile aquilano 
In scena « Antonio e Cleopatra » nell'allestimento 
di Giancarlo Cobelli - Il programma della stagione 

- E' stato annunciato Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa a Roma, il cartellone del 
Teatro Stabile dell'Aquila per 
la stagione "74-*75: nel suo do
dicesimo anno di vita, l'ente 
teatrale abruzzese presenterà 
Antonio e Cleopatra di Wil
liam Shakespeare in un par
ticolare adattamento diretto 
da Giancarlo Cobelli con Pie
ra Degli Esposti e Tino Scn:-
rinzi quali interpreti; Gesta 
amori tornei battaglie del Cid 
Campeador di Giancarlo Co-
belli e Alessandro Giupponi 
con la regia di quest'ultimo 
(ne saranno interpreti anco
ra Piera Degli Esposti e Ti
no Schirinzi); / briganti iti
tolo provvisorio) di Alessan
dro Giupponi e Sovrannatura
le, sesso, violenza, potere e 
magia di Shakespeare di 
Giancarlo Cobelli, da una ri
cerca drammaturgica di To 
nino Taglioni. 

Inoltre il teatro aquilano 
ospiterà numerosi spettacoli 
(ben quattordici), vuoi pro
dotti da altri Stabili — come 
Elettra di Sofocle e Gesù di 
Dreyer (Torino, regista Trion
fo); Filottete di Sofocle (Ro
ma); Peccato che sia una 
sgualdrina di John Ford (Bol
zano. regista Guicciardini) — 
vuoi da cooperative — Artu
ro Vi di Brecht (Teatro In
sieme, regista Guicciardini), 
Notte all'italiana di Horvath 
e Schweyk di Brecht (Grup
po della Rocca, registi rispet
tivamente Guicciardini e 
Marcucci), Il processo di Kaf
ka adattato da Ripellino, pro
tagonista Giulio Bosetti — 
vuol da compagnie private 
(Enrico IV di Pirandello son 
Salvo Randone, O Cesare o 
nessuno di Vittorio Gassman, 
Le metamorfosi di un suona
tore ambulante di Peppino 
De Filippo, ecc.). 

A proposito di Antonio e 
Cleopatra (il debutto è pre
visto per venerdì prossimo, a 
Bari) Giancarlo Cobelli ha 
spiegato che si tratta di un 
allestimento completamente 
diverso da quello che egli 
stesso ha realizzato ire anni 

fa: «t Non vorrei che qualcuno 
pensasse ad una ripresa — 
ha affermato il regista — per
ché stavolta ho intenzione di 
proporre una ricerca di espres
sività attorno alle figure sha
kespeariane sui moduli già 
sperimentati con la dannun
ziana Figlia di Jorio: presen
terò dunque un Antonio e 
Cleopatra nuovo, sconosciuto». 

All'incontro con 1 giornali
sti era presente il consiglie
re delegato dello Stabile del
l'Aquila. Luciano Fabiani, il 
quale già alla vigilia aveva 
promesso ^dichiarazioni esplo
sive». Tracciando, con dovi
zia di dettagli, una sorta di 
« mappa » degli Stabili ita
liani, Fabiani ha sottolineato 
la grave situazione In cut ver
sa oggi il teatro: «Alla levi
tazione delle proposte (le coo
perative e le compagnie pri
vate quest'anno sono circa il 
doppio di quelle operanti nel
la stagione 13-74) corrispon
de una disponibilità economi
ca, da parte del Ministero 
dello Spettacolo, ben Inferio
re a quella dello scorso an
no: mezzo miliardo In meno. 
per essere precisi. Inoltre — 
ha proseguito Fabiani — que
sta sempre più piccola torta 
di sovvenzioni viene distribui
ta in modo perlomeno singo
lare, privilegiando soprattutto 
le cooperative autonome, alle 
quali non si chiedono II rigo
re dell'esercizio né l'attesa 
dei fondi: un teatro stabile 
deve, per forza di cose, man
tenere un'attività costante e 
attendere un anno e mezzo 
prima di ottenere concreta
mente la sovvenzione a. 

Proseguendo nella sua mol
to discutibile argomentazione, 
Fabiani ha tirato in ballo «di
scriminazioni » che avverreb
bero nel sowenzionamento 
degli stessi teatri stabili (par
ticolare riferimento al Picco
lo di Milano, il quale riscuo
te ben 415 milioni ma riesce 
pure, come ha ammesso an
che Fabiani, a far quadrare 
1 bilanci). 

le prime 
Musica 

Haendel tedesco 
air Auditorio 

Non pensiamo che Haendel 
(1685-1759), cittadino inglese 
dal 1727 (fu poi sepolto nel
l'Abbazia di Westmlnster), 
tornando a Londra da Dubli
no, dove aveva presentato il 
Messia, avesse avuto in ani
mo di fare agli inglesi 11 di
spetto di ricavare un oratorio 
dal Samson Agonistes di John 
Milton e di farlo eseguire in 
tedesco. Ma questo dispetto 
Igor Màrkevlc ha fatto ad 
Haendel e agli abbonati, fa
cendo passare per originaria 
una versione tedesca del Sam
son, presentato infatti teuto
nicamente all'Auditorio. 

La stranezza di siffatta Im
presa non è stata spiegata né 
da un'avvertenza qualsiasi, 
né dalla pur preziosa nota 
illustrativa, un tantino ambi
gua nel far supporre ai let
tori che Haendel e Milton si 
fossero direttamente sfidati o 
messi d'accordo sul Samson. 

Tra il testo letterario (1671) 
e quello musicale (1743) In
tercorrono più di settantanni, 
e quando Haendel venne al 
mondo, Milton (1608-1674) era 
scomparso già da undici an
ni. La stranezza, poi. di que
sto Haendel tedesco è tanto 
più singolare, laddove si pen
si che II Samson era in prima 
esecuzione per Roma. Speria
mo che sia anche l'ultima: 
abbiamo ascoltato la « novi
tà» Ieri sera, ed erano incre-
diblli la monotonia, la stati
cità e proprio l'inerzia del
l'esecuzione, appesantita dal
la stanchezza del cantanti ri
masti un po' al di qua del 
traguardo: Heater Harper, 
Kerstln Meyer, Dieter Ellen-
bech, Peter Lagger e Jakob 
Staempfli. 

Un palpito di vitalità è ve
nuto dal piccolo organo collo
cato alla destra del direttore 
che pure ha fatto di tutto per 
soffocare l'organista, eccellen
te, ma innominato. Del pari, 
Màrkevic ha fatto di tutto 
per esibirsi di quando in 
quando al cembalo, senza pe
rò aggiungere interesse all'e
secuzione. 

Già scarso, il pubblico ha 
abbandonato Sansone al suo 
destino dopo la prima, lunga 
parte dell'oratorio. Gli appas
sionati superstiti hanno, pe
rò, alla fine regolarmente ap
plaudito Igor Màrkevic, i can
tanti, l'orchestra e il coro at
traverso i consensi espressi 
al maestro Giorgio Kirschner. 

e. v. 

Teatro 

Letto 
matrimoniale 

Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice hanno ripreso, alle 
Arti, Letto matrimoniale di 
Jean De Hartog, autore olan
dese (classe 1914), ma desti
nato al successo soprattutto 
sui palcoscenici di Londra e 
di New York. Letto matrimo
niale, che è del 1950, giunse 
in Italia con notevole tempe
stività, nel 1952 (prima anco
ra che in Francia), per l'in
terpretazione di Renzo Ricci 
ed Eva Magni. E se ne fece 
pure, in America, una ver
sione cinematografica. La for
mula della commedia a due 
personaggi fu in seguito imi
tata ripetutamente, anche 
dalle parti nostre e anche di 
recente. 

Letto • matrimoniale narra 
dunque la vicenda di due co
niugi, dal giorno delle nozze 
(1891) a quello della morte di 
lui (1938), che tien dietro, a 
distanza di alcuni anni, a 
quella di lei. Lui, Harold, è 
scrittore mediocre, ma com
mercialmente ben quotato, al
meno per un certo periodo. 
Lei, Julie, una tipica donna 
borghese, anche se recalcitra 
un tantino alla clausura nel 
ruolo di moglie e di madre, 
impostagli dall'egoismo ma
schile del marito, che magari 
la tradisce, però l'ama sem
pre. A parte i consueti dissa
pori domestici, che non man
cano mai di ricomporsi, non 
vi sono molti altri avveni
menti nella vita della cop
pia: la morte del figlio nell? 
prima guerra mondiale (del
la figlia sappiamo solo che 
si sposerà, e diverrà madre 
a sua volta) resta un fatto 
del tutto privato, non riman
da minimamente alla trage
dia collettiva dell'Europa e 
del mondo. 

Anche come dramma fami
liare. Letto matrimoniale, con 
la sua cinica mescolanza di 
comico e di patetico, il suo 
linguaggio d'accatto, il suo 
untuoso moralismo, che nei 
quadri finali sfocia in tetra 
bacchettoneria, non dice og
gi più nulla, ammesso che ab
bia mai detto qualcosa. 

Esiste tuttavia un pubbli
co. evidente propaggine del
la «maggioranza silenziosa», 
che si diverte e si commuove. 
Ed esistono due attori (gio
vane lei, lui non vecchio) 
che dedicano le loro energie 
a questa roba. La regìa è fir
mata da Pasqualino Pennaro-
la, le scene da Tony Stefanuc-
ci, i costumi sono di reper
torio. 

ag. sa. 

Giannorelli 

ha terminato 

« Immagini vive » 
Ansano Giannarelli ha ter

minato il montaggio di Im
magini vive, un film realiz
zato per la RAI-TV. 

Immagini vive ricostruisce 
l'infanzia di una bambina con
tadina degli inizi del secolo, 
basandosi sul ricordi di Ada 
GuareschI, che partecipa al 
film in prima persona; ed è 
una riflessione critica sulla 
condizione femminile 

La sceneggiatura è dello 
stesso Giannarelli e di Lui
gi Verga, che ha curato an
che J* fotografia, 

R a i v!7 

controcanale 
LA MATTATRICE — Uno spet
tacolo nel senso più tradizio
nale del termine: scenografie 
rutilanti, costumi fastosi, ele
menti esotici, folla di orche
strali e, finalmente, la diva al 
centro di tutto. Questo era 
Barbra Streisand e altri stru
menti, prodotto da una delle 
società della TV commerciale 
inglese e ripreso, come punta
ta di apertura, dalla serie I 
grandi dello spettacolo, ormai 
alla sua terza edizione. Ma, se 
non altro, uno spettacolo ca
pace di divertire, di compia
cere la vista e l'udito senza 
avvilire l'intelligenza. 

Impegnando a fondo i suoi 
grandi polmoni e la sua mobi
lissima ugola, la Streisand ha 
invaso il video fin dal primo 
momento e non l'ha più ab
bandonato: autentica matta. 
trice, dotata di grandi qua
lità mimiche oltre che canore 
(e, del resto, lo avevamo già 
constatato sugli schermi). Ba
sti pensare alla lunghissima 
«fantasia» nella quale, sulla 
scorta del famoso motivo di 
Gershwin I got rhythm. ha 
sostenuto con la voce e la 
danza gli arrangiamenti più 
diversi, cui contribuivano tut
ti gli strumenti possibili, da 
quelli occidentali a quelli 
orientali, da quelli moderni a 
quelli antichi. Un «numero» 
di sicuro effetto, alle spalle 
del quale, comunque, si avver
tiva una solidissima educazio
ne musicale: e si avvertivano 
il senso del ritmo tipico di 
una tradizione che il jazz ha 
segnato profondamente e il 
senso del pubblico proprio di 
chi ha percorso tutta la stra
da del musical. 

Ce una netta differenza tra 
personaggi come Barbra Strei
sand e quasi tutti i nostri divi 
dello spettacolo musicale: e 
non ci riferiamo, ovviamente. 
alla differenza di livello di 
qualità canore. Il fatto è che 
la Streisand non si limita a 
eseguire le sue canzoni sfrut
tando tutti i possibili accor
gimenti tecnici: pur nel limiti 

del prodotto musicale che ri
mane quasi sempre commer
ciale, esprime qualcosa e cer» 
ca di comunicarlo. Per questo 
si colloca sulla stessa linea dt 
un Ray Charles (era lui l'ospi
te di questo spettacolo), anche 
se Charles, poi, affonda assai 
più profondamente le sue ra
dici nella tradizione jazzisti
ca e si esprime con ben mag
giore genuinità. La Streisand, 
d'altra porte, non mistifica il 
suo ruolo: e, anzi, ne scopre 
di colpo i limiti, spesso, striz
zando l'occhio allo spettatore 
e prendendosi in giro. Una ve
na di sottile umorismo corre
va anche in questo spettacolo 
e ne correggeva la tendenza 
all'esagerazione: le trovate dt 
maniera erano dichiarate (ve
di il brano della danza del 
ventre o l'altro della marcia 
scozzese) e le idee genuine 
(come il brano dedicato a 
Schubert o il concerto « per 
voce ed elettrodomestici ») rea
lizzate, tra l'altro, in chiave 
televisiva, non venivano mai 
spacciate per colpi di genio. 

Lilian Terry ha presentato 
la puntata con la sua consue
ta modestia, evitando i barn-
boleggiamenti e i toni « inti
mi » propri di tante sue colle-
ghe italiane (cantanti e no) 
chiamate a ricoprire il suo 
stesso ruolo. Non abbiamo ca
pito, però, perché si sia vo
luto compiere un viaggio fino 
a Londra per chiedere a Par-
nell. co-produttore dello spet
tacolo. alcune informazioni 
sulla Streisand che non han
no aggiunto assolutamente 
nulla al quadro e che, in defi
nitiva, sarebbe stato possibile 
citare da qualsiasi rotocalco. 
Funzionali, semmai, sarebbero 
potuti apparire i brani docu
mentari che fissano la presen
za della Streisand sul set di 
Funny girl: se non fosse che 
anche questi, poi, sono stati 
inseriti distrattamente nell'in
sieme come le. fotografie di 
un album di famiglia. 

g. e. 

oggi vedremo 
ALCIDE DE GASPERI (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la prima puntata del programma di 
Ermanno Olmi (11 regista si è avvalso della consulenza sto
rica di Gabriele De Rosa) dedicato ad Alcide De Gasperi. La 
trasmissione, che non prevede brani sceneggiati (anche se 
l'attore Sergio Fantoni sarà chiamato a dare il proprio vol
to a De Gasperi. pur senza vestirne i panni) intende rico
struire la vita e l'opera del noto dirigente democristiano sin 
dalla nascita, nel 1881 a Pieve Tesino nella provincia di 
Trento. 

YVETTE (2°, ore 21) 
Yvette è uno sceneggiato televisivo di produzione fran

cese (oggi verrà trasmessa la prima parte) scritto da Armand 
Lanoux per la regia di Jean-Pierre Marchand e con France 
Dougnac, Martine Sarcey, Marc Michel e Henri Serre nelle 
vesti di protagonisti. Si tratta dell'adattamento per 1 tele
schermi di una fra le famose novelle di Guy De Maupassant. 

SERATA CON EUMIR DEODATO 
(1°, ore 21,50) 

La cantante Ornella Vanoni presenta questa sera ai tele
spettatori italiani il noto musicista brasiliano Eumir Deoda-
to, il a fenomeno del momento» nel panorama della musica 
leggera internazionale: lo abbiamo visto di recente In TV 
quale ospite d'onore alla Mostra veneziana. Divenuto celebre 
in tutto il mondo con la moderna rielaborazione di Così parlò 
Zarathustra di Richard Straus, poema sinfonico, il cui tema 
d'attacco fu rilanciato dal film di Stanley Kubrick 2001: Odis
sea nello spazio, Deodato è un fine, astuto arrangiatore, ap
prodato al successo con la «manipolazione» dei classici. 

CARAVAGGIO (2°, ore 21,55) 
La prima delle due puntate di questo documentario rea

lizzato da Pier Paolo Ruggerini si intitola Lo specchio della 
giovinezza e si apre con i dati relativi alla nascita di Mi
chelangelo Merlsi. detto il Caravaggio. Il grande pittore fece 
il suo ingresso nel mondo dell'arte, a soli undici anni, a Mi
lano, sotto la guida del primo maestro Simone Peteraano. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12.55 
1330 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19.30 
20.00 
20.40 

21,50 

22.45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
I nostri amici ani
mali 
La TV del ragazzi 
« Gente delle Lan-
ghe» 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alcide De Gasperi 
Prima puntata 
Serata con Eumir 
Deodato 
Telegiornale 

TV secondo 
16,00 Sport 

Campionati mondia
li di ginnastica a 
Varna, in Bulgaria. 

18,15 Notizie TG • Nuovi 
alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 li trionfo di Tarzan 

Film. Regia di Wil
liam Thiele. Inter
prete Johnny Weiss-
muller. 

20,00 Ritratto d'autore 
« Le Incisioni di Ren
zo Vespignani». 

20,30 Telegiornale 
21.00 Yvette 
21,55 Caravaggio, il pitto

re della realtà 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 1». 
2 • 33.05; 6: Mattutino musi
cal*} 6,25: Almanacco} 7,2: 
Il lavoro ossi; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: I l me
lilo del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guarda 
che tipo! 14.05: L'altro tuono; 
14,40: Il ritorno di Rocambo-
lej 15,10} far voi giovani; 
1C} Il girasole; 17.05: FFrOrtis-
* « I O Ì 17,40: Programma per 
I ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sol nostri mercati; 19,30: Noz
ze d'Oro • 50 di musica alla 
radio; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: Radioteatro; 22,20: I 
Malalingua» 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7,30. a,30. 9.30. 10.30, 
11,30. 12.30. 13.30. 15,30, 
16,30, 18.30, 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; S.40: Como e perché; 
8.50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35; Il ritorno di Rocambole; 

9.55: Canzoni per tutti; 10,3|t 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali-, 12,40: Alto gradirne*» 
to; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come * perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Co
rani; 17.30-. Speciale GR| 
17.50: Chiamato Roma 3131; 
19,55: Supersonio 21.19: N 
distintissimo; 2,92: 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 8,30: Trasmissioni 
Concerto del mattino; 9,30» 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Dvorak} 11.48-
Musiche di Bela Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 111 
La musica nel tempo; 14,30) 
Archivio del disco; 14,55: Mu
siche di Schumann; 17,10: R. 
Lupi. P. 8. Rossi, 8. Giuranna, 
A. Varetti; 17.40: Jazz oggi} 
18.05: La stelletta; 18.25: Di
cono di lui; 18,30: Donna '70; 
18,45: Viaggio In Alaska; 
19,15: Concerto della torni 
20,15: Il melodramma In di
scoteca; 21: Il Giornale del 
Tene; 21,30: Attorno alla 
• Nuova musica »: 22,30: Li
bri ricevuti. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• VÌE Béttefbe Qsaut 1-2 IURU 
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Il discorso di Petroselli nell'assemblea di domenica all'Adriano 

La battaglia del PCI per uno sbocco 
democratico della crisi capitolina 
Denunciate le manovre dilatorie della DC e del PSDI che lasciano insoluti i gravi e urgenti problemi della città - L'opposizione 
comunista alla soluzione commissariale e allo scioglimento del consiglio comunale - Il 5 novembre, in concomitanza della 
visita di Kissinger, grande manifestazione popolare in Piazza del Popolo per la piena autonomia e indipendenza dell'Italia 

E' stato realizzato nell'ex dazio di Torrenova 

La folla che ha gremito domenica il cinema Adriano durant e la manifestazione promossa dal PCI contro lo scioglimento dell e Camere per un governo serio che affronti i problemi del Paese 

Con la manifestazione di 
domenica all'Adriano — nel 
corso della quale è interve
nuto il compagno Paolo Bu-
falinl — i comunisti della 
capitale hanno dato vita ad 
un altro importante momen
to della battaglia in corso 
per impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere, per 
un governo serio che affronti 
i problemi delle masse lavo
ratrici e del Paese. 

Introducendo l'incontro po
polare il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della Fé-

Assemblea 
dei comunisti 

degli enti agricoli 
con Macaluso 

Contro lo scioglimento antici
pato delle Camere proseguono 
le iniziative, gli incontri e le 
assemblee popolari indette dal 
PCI in numerosi quartieri del
la città e nei centri della pro
vincia. 

Oggi alle 18, in Federazione 
(via dei Frentani 4) avrà luo
go l'assemblea dei comunisti 
degli enti dell'agricoltura e di 
sviluppo per discutere sul tema: 
«L'iniziativa del PCI negli en
ti per l'agricoltura e di svilupy 
pò per sconfiggere i tentativi di 
scioglimento anticipato delle Ca
mere. per una nuova struttura
zione dell'intervento pubblico nel 
settore capace di avviare a so
luzione i problemi dell'agricol
t u r a^ Parteciperà il compagno 
Emanuele Macaluso della Dire
zione del PCI. 

Altre assemblee si terranno a 
Casalotti, ore 19. con Fredduzzi. 
a Cinecittà assemblea della 
Fatme con Falomi. ore 18; Fer
rovieri, a Esquilino alle 17,30 
con Imbellone: Italia, ore 20. 
con Mancini: Colle Caldara 
(Velletri) ore 18.30. con Maffio-
Ietti e Velletri: Trastevere, ore 
17.30. incontro posti di lavoro 
(ATAC. Sip, P.I.. Telegrafi e 
IRASPS) con Colasanti; Pario-
li. ore 20.30. con Michetti: Cel
lula STEFER di Centocelle. ore 
17. con Valletti: STEFER cellu
la S. Giuseppe a Frascati, ore 
18. Mazzi; Setteville. ore 19. con 
Leonetti: Santa Marinella — zo
na Pirgus — ore 18 con Insolera. 

Si è dimesso 
il consiglio di 

amministrazione 
dell'IACP 

H Consiglio d'amministra
zione dell'istituto autonomo 
case popolari ha deciso di ras
segnare le proprie dimissioni 
In segno di solidarietà con il 
presidente, Cossu, che si era 
dimesso il 2 ottobre scorso, 
per la a inadempienza della 
Amministrazione regionale e 
di quella provinciale che, a 
norma di legge, avrebbero do
vuto da molto tempo provve
dere al rinnovo degli organi 
collegiale dell'IACP». 

I membri del consiglio d'am
ministrazione, informano nel
la loro nota, resteranno in at
tività fino al 31 dicembre: 
« tale termine trova la sua 
motivazione nella necessità di 
non creare ulteriori difficoltà 
all'istituto in questa partico
lare contingenza, nella quale 
si devono affrontare impel
lenti probrimi di ordine finan
ziario, urgenti questioni rela
tive all'assegnazione di allog
gi riproposte con drammatici
tà dai dolorasi fatti di S. Ba
silio ed infine adempimenti 
per rendere concretamente 
Operanti i massicci programmi 
41 costruzione già da tempo 
mrìnti: 

derazione, ha illustrato ampia
mente gli attuali obiettivi da 
raggiungere per dare alla cri
si capitolina uno sbocco de
mocratico, per dare risposte 
concrete agli urgenti e gravi 
problemi che investono la 
città. 

Nel corso dell'incontro, è 
stata anche annunciata una 
importante iniziativa: il 5 no
vembre prossimo — in coin
cidenza della visita del se
gretario di stato americano 
Kissinger — si svolgerà una 
grande manifestazione in 
piazza del Popolo, indetta dal 
PCI e dalla FGCI, per riven
dicare la piena autonomia e 
sovranità dell'Italia, contro 
ogni ingerenza straniera nei 
nostri affari interni. 

Nella crisi che sta attra
versando il Paese — ha af
fermato Petroselli — le que
stioni internazionali giocano 
un grande ruolo: è evidente 
la manovra di alcune forze 
politiche che puntano all'in
gerenza straniera nei proble
mi italiani. Noi denunciao 
queste ingerenze e, riconfer
mando la nostra posizione — 
per una Europa né antiame
ricana né antisovietica sulla 
via della pace, della disten
sione e della cooperazione in
ternazionale — chiediamo 
che il governo per la sua 
parte garantisca l'indipenden
za e la sovranità del Paese. 
Su questi temi ancora una 
volta Roma, capitale della 
Repubblica nata dalla Re
sistenza, che proprio a Porta 
S. Paolo avvio il riscatto del
l'onore nazionale, farà sen
tire la sua voce unitaria e 
democratica. 

Soffermandosi quindi sui 
problemi aperti dalla crisi in 
Campidoglio, Petroselli ha 
detto che il confronto po
litico e programmatico si de
ve concludere su un terre
no autonomo, muovendo dal
le questioni specifiche della 
crisi degli enti locali, e dei 
nuovi indirizzi e metodi di 
governo che si impongono 
nella guida di Roma. Il nuo
vo intreccio tra crisi nazio
nale e crisi capitolina non 
deve diventare un ulteriore 
intrigo ai danni della città. 
Denunciamo perciò la pesan
te manovra, soprattutto del 
PSDI e della DC, di trasci
nare oltre la crisi, di gio
care tutta la partita su quel 
terreno, paralizzando le isti
tuzioni democratiche, lascian
do incancrenire gli interessi 
più immediati e di prospetti
va della città. 

In realtà la strada da bat
tere per superare positiva
mente la crisi, è soltanto quel
la di compiere scelte nuo
ve. di nuovi indirizzi e me
todi di governo. In questo 
senso, come i comunisti più 
volte hanno affermato occor
rono passi avanti concreti sul
la via di nuove intese de
mocratiche; su questa base. 
delle risposte concrete di 
fronte alla città che esige 
fatti, noi comunisti misuria
mo anche le proposte avan
zate dal PSI per una «solu
zione di emergenza ». Fino a 
questo momento la DC ha 
risposto alla crisi del Comu
ne su un terreno di mano
vra e di conservazione del 
suo sistema di potere: bat
tere e superare questa mano
vra, è la condizione prelimi
nare perché la crisi abbia uno 
sbocco democratico. 

Abbiamo sempre sostenuto 
— ha concluso Petroselli — 
e ribadiamo la nostra ferma 
opposizione, per il Comune 
di Roma, all'ipotesi della solu
zione commissariale e dello 
scioglimento del consìglio; 
ma diciamo subito alle for
ze che puntano in questa 
direzione che siamo pronti a 
trasformare un simile sbocco 
avventuroso In una nuova 
grande avanzata popolare, per 
fare maturare nei fatti con 
l'iniziativa unitaria, quella 
svolta democratica per cui ci 
battiamo. 

Il 30 ottobre giornata di lotta nelle scuole indetta dai comitati unitari 

Corteo degli studenti dall'Esedra 
per l'estensione della democrazia 

Assemblee di protesta in alcuni licei contro l'assassinio fascista di Lamezia Terme 
Aggredita da uno squadrista dentro l'istituto una professoressa deir« Augusto » 

Una grande giornata di lotta 
è stata indetta dai comitati uni
tari degli studenti, mercoledì 
30. per l'estensione dei diritti 
democratici nella scuola. Un 
corteo partirà alle 9,30 da piaz
za Esedra. 

Al centro della mobilitazione 
giovanile — che si inquadra in 
una iniziativa di carattere na
zionale promossa dagli organi
smi autenomi studenteschi — è 
la richiesta che nelle elezioni 
dei nuovi organi collegiali di 
governo siano chiamati a vo
tare tutti gli studenti, senza li
mitazioni d'età. Questo obietti
vo va collegato a quello, più 
generale, dell'immediata appro
vazione della legge sul voto a 
18 anni, e della conquista dello 
statuto dei diritti democratici 
degli studenti, rafforzando l'uni
tà e la vigilanza antifascista. 

Questa necessità è stata sot
tolineata ieri in combattive e 
affollate assemblee che si sono 
svolte in alcuni licei. Al e Pli
nio ». all'« Armellini », al e Tas
so » e al « Castelnuovo ». gli 
studenti, hanno organizzato in
contri per protestare contro lo 
assassinio fasciste» avvenuto a 
Lametia Terme. Nelle riunioni 
è stato messo in rilievo, come 
la lotta alle trame eversive e 
per imporre un dima di civile 
convivenza nel Paese, sia stret
tamente collegata a quella per 
il rinnovamento nella scuola. 

Sempre nella giornata di ieri, 
un gravissimo episodio di ag

gressione squadristica si è ve
rificato aU'«Augusto ». il liceo 
dell'Alberone. Un fascista ester
no alla scuola, ccnosciirio come 
uno dei picchiatori del covo del 
MSI di via Noto, si è introdotto 
nell'istituto, pretendendo di par-
tecii>are ai collettivi organizza
ti ogni lunedi dagli studenti. In
vitato dalla professoressa Ala-
ria Teresa Maggi ad andarsene 
il teppista le si è scagliato ad
dosso colpendola con pugni, cal
ci e spintoni. Subito dopo è fug
gito. E' questo uno degli enne
simi episodi del clima di vio
lenza e di intimidazione che gli 
squadristi stanno tentando di 
imporre nel liceo, favoriti dal
l'atteggiamento assunto dal pre
side dell'istituto, che non ha 
finora preso alcuna misura per 
garantire l'incolumità fisica de
gli studenti e dei professori de
mocratici. 

Poco prima dell'aggressione 
— secondo una denuncia di al
cuni insegnanti — il preside, 
aveva permesso che l'assem
blea dei decenti si svolgesse 
alla presenza dei picchiatori 
missini. 

Anche su tali temi è indetta 
la giornata di lotta del 30. I 
comitati unitari, facendo appel
lo per la piena riuscita della 
manifestazione, e denunciando 
in un documento. l'assassinio 
di Sergio Argada, hanno ricor
dato la necessità di organizzare 
iniziative di lotta in difesa del
la democrazia, e La difesa e lo 

sviluppo del quadro democra
tico — è detto nel documento 
— è la via principale per la 
quale passa ogni lotta tendente 
a garantire lo sviluppo econo
mico e sociale dell'Italia. Per 
questo ncn sono separate, ma 
anzi strettamente collegate nel
la nostra iniziativa, la lotta 
contro la violenza fascista e 
quella per la democrazia e il 
rinnovamento nella scuola ». 

« Isolando i fascisti — è det
to ancora nel comunicato degli 
organismi studenteschi — che 
provocatoriamente manifestano 
contro i decreti delegati, è com
pito degli studenti lottare per 
l'estensione della democrazia 
nella scuola. E' necessario un 
movimento di lotta vigoroso 
contro i limiti ed alcune inter
pretazioni conservatrici ancora 
presenti nei decreti delegati, 
riaffermando però la potenzia
lità insita nella partecipazione 
studentesca e popolare agli or
gani di governo della scuola ». 

« Occorre aprire subito una 
grande vertenza nazionale — 
conclude il documento — per
chè nella elezione della scuola 
votino tutti gli studenti, senza 
limitazioni di età. come invece 
vorrebbe Malfatti. Collegare 
questa lotta all'iniziativa per 
la conquista di uno statuto dei 
diritti democratici degli studenti 
e per il voto a 18 anni, fin dalle 
prossime elezioni regicnali. è 
compito dei Comitati unitari e 
di tutte le masse studentesche ». 

Oggi pomeriggio 

alle ore 17 

attivo 

straordinario 

dei giovani 

comunisti 
Oggi alle ore 17 è con

vocalo in Federazione un 
attivo straordinario dei gio
vani comunisti romani. 
L'ordine del giorno è: 
e Iniziativa di lotta della 
FGCI per la crescita del 
movimento di massa della 
gioventù nella scuola e nel
la città >. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Gianni Bor
gna segretario provinciale 
della FGCI. I cìrcoli sono 
invitati a regolarizzare il 
tesseramento e ad essere 
presenti all'attivo rinvian
do eventuali precedenti im
pegni. 

I braccianti spiegano ai consumatori la loro vertenza 

Nei mercati una tenda di Maccarese 

Un pronto soccorso 
al posto di vecchi 

locali abbandonati 
Salvata una donna che si trovava in gravi condizioni - A disposi
zione dei medici e degli infermieri 2 autoambulanze ed un'auto
vettura - In una stanzetta ossigeno e medicinali per i casi urgenti 

Una telefonata annuncia che 
una donna, colta da malore, 
è molto grave. Immediata
mente dal dazio di Torreno
va, sulla via Casilina, occupa
to dai lavoratori della CRI e 
trasformato in posto di pron
to soccorso, parte un'autoam
bulanza che, dopo aver preso 
a bordo la paziente, si dirige 

! a tutta velocità verso l'ospeda
le di San Giovanni. Una rapi-
da corsa fino a Centocelle 
(tre minuti circa) e poi, venti 
minuti per arrivare al nosoco
mio. 

Una volta arrivata all'ospe
dale la donna è stata presa in 
consegna dai medici, che so
no riusciti, con le loro cure, 
ad impedire che morisse. Ulti
mate le operazioni, i sanita
ri hanno poi affermato che 
dieci minuti in più sarebbero 
stati fatali per la paziente. 
E ' questo uno dei primi, in
terventi dei medici, degli in
fermieri e del personale del
la Croce Rossa, che hanno oc
cupato l'edificio del dazio sul
la Casilina, trasformandolo in 
un posto di pronto soccorso 
perfettamente funzionante, 
sia di giorno che di notte. 
A loro disposizione ci sono due 
autoambulanze (oltre la mac
china di un medico), con cui 
hanno risposto, nelle sole due 
prime giornate di occupazio
ne. a 33 chiamate. 

Ma la struttura sanitaria 
creata dai lavoratori non ha 
solo la funzione di permette
re il rapido trasporto dei ma
lati gravi all'ospedale; all'in
terno dell'edificio è stato pre
disposto tutto l'occorrente per 
effettuare medicazioni e per 
apprestare le prime cure al 
feriti. In una stanzetta, ver
niciata e ripulita dagli stessi 
dipendenti della CRI e dai la
voratori della zona, ci sono un 
lettino, disinfettanti, ima 
bombola di ossigeno, e tutto 
ciò che occorre per far fun
zionare un posto di pronto 
soccorso. Secondo un rapido 
calcolo fatto dai dipendenti 
della Croce rossa, la popola
zione che potrà trarre un be
neficio dall'istituzione di que
sto presidio sanitario si aggi
ra attorno al numero di ot
tocentomila. 

I lavoratori della CRI, che 
chiedono di dipendere diret
tamente dalla Regione, hanno 
con questa iniziativa dimo
strato concretamente come, in 
attesa della riforma, sia pos
sibile ristrutturare i servizi 
sanitari, decentrandoli, • in 
modo da renderli più razio
nali ed efficienti. Purtroppo ia 
Regione, dimostrando scarsa 
volontà politica di intrapren
dere questa strada, nonostan
te che la trasformazione dei 
dazi, da due anni ormai inu
tilizzati (da quando cioè è 
entrata in vigore l'IVA), in 
posti di pronto soccorso fosse 
in programma, non ha preso 
nessun provvedimento che an
dasse in questa direzione. 

Grande è stata la solida
rietà dei lavoratori e della 
popolazione della zona con la 
lotta dei dipendenti della CRI. 
Fin dal primo giorno uomi
ni, donne, bambini, armati di 
scope, secchi e sapone hanno 
ripulito i locali, che, per es
sere stati due anni chiusi, e-
rano ridotti ad uno stato ve
ramente pietoso. 

La struttura sanitaria crea
ta dai lavoratori non inte
ressa solo i quartieri imme
diatamente a ridosso della 
Casilina. Le autombulanze pos
sono essere utilizzate per ma
lati di tu t ta la zona a sud di 
Roma. E ' certamente più vi
cino raggiungere la Prenesti-
na o Cinecittà da Torrenova, 
piuttosto che dall'autoparco di 
piazzale della Radio, da dove 
ci vogliono tre quarti d'ora 
per giungere, a sirene spiega
te, a Centocelle. E ' necessario 
comunque aprire anche i dazi 
che si trovano sulle altre ar
terie romane, fino a creare 
una fitta rete di strutture sa
nitarie decentrate, che potran
no costituire la base delle uni
tà sanitarie locali, previste 
dalla riforma. 

Di questi temi si è discus
so ieri sera in una assemblea 
di solidarietà con la lotta 
dei lavoratori della Croce ros
sa, che si è svolta nella sala 
grande del dazio di Torreno
va. Nel corso del dibattito so
no intervenuti, t ra gli altri. 
il compagno Ranalli, consi
gliere regionale del PCI, il 
consigliere comunale Pietrini, 
del PSI, Giàrd ina, a nome 
della CGIL, CISL della CRI, 
l'aggiunto del sindaco dell'8. 
circoscrizione, dottor Casto-
rina e il consigliere circoscri
zionale Avolino, della DC. 

Ccn migliaia di volantini (sol
tanto ieri mattina ne sono stati 
distribuiti 10 mila ai mercati 
generali) con tende erette nei 
mercati per discutere con i con
sumatori e i dettaglianti, i brac
cianti di Maccarese hanno dato 
il via alla settimana di inizia
tive che culminerà martedì 29 
ottobre in" uno sciopero di 24 
ore nell'azienda agricola delle 
partecipazioni statali e con una 
manifestazione davanti al mi
nistero. 

Il « Canzoniere 
del Lazio » stasera 
al Circolo ARCI 
Questa sera alle ore 22 l'ARCI 

presenta al « Cìrcolo della birra » 
via dei Fienaroli 30 /b (Trastevere) 
uno spettacolo straordinario del 
« Canzoniere del Lazio », l'ormai 
noto gruppo folcloristico romano 
che olire una suggestiva rielabo
razione di antichi canti popolari o 
material* più recente sull'impegno 
social* « politico delle masse lavo
ratrici. L'ingresso, riservato ai soli 
Iscritti all 'ARCI. è di lire 1.000. 
SI replica anche domani ter* . 

La forma di lotta scelta dai 
braccianti per questa nuova 
fase della vertenza che ha al 
suo centro la ristrutturazione 
produttiva, si da renderla una 
azienda pilota, in grado di col
legarsi con i piccoli e medi 
contadini e svolgere un'azione 
calmieratrice sul mercato di 
Roma, è appunto quella di spie
gare alla popolazione il signi
ficato sociale di questa bat
taglia. 

Per questo la « settimana di 
lotta » prevede per oggi diffu
sione di \olantmi ai depositi 
autoferrotranviari della Maglia-
na, Prenestino. Portonaccio e 
Lega Lombarda; alle 12 as
semblea con i lavoratori; alle 
16.30 assemblea all'Italcablc di 
Aerila. Domani istallazione di 
una tenda, diffusione di volan
tini e vendita dimostrativa di 
prodotti ortofrutticoli al mer
cato del Tufcllo. Per giovedì 
analoga manifestazione a piazza 
Vittorio. Venerdì al mercato di 
Campo de' F.'ori. Sabato dif
fusione di volantini tra i conta
dini della zona nord-ovest e 
manifestazione. Verrà lanciata 
una petizione in difesa di Mac
carese. 

DIRETTIVO CGILCISL-UIL 
— Si riunisce stamane alle 9 
presso l'hotel Palatino, in via 

Cavour, il direttivo della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL: la iclazione sarà svolta 
da Enzo Ccremigna. 

CONDOTTE D'ACQUA — Uno 
sciopero di due ore sarà ef
fettuato nei prossimi giorni al
la società dcll'IRI. per prote
stare contro il grave atteggia
mento antisindacale del diret
tore che ha vietato un'assem
blea all'interno del cantiere. 
chiamando per giunta la po
lizia. L'assemblea era stata in
detta insieme ai rappresentanti 
della Federazione lavoratori del
le costruzioni per discutere la 
vertenza interaziendale in cor
so. 

CONGRESSO UIL - Si sono 
conclusi a Montcporzio Catone 
i lavori del primo congresso 
regionale della UIL; dai lavori. 
come è noto, erano assenti la 
componente socialdemocratica e 
quella repubblicana. Nel docu
mento, approvato al termine 
dei lavori, viene ribadito «l'im
pegno unitario dell'organizzazio
ne che passa in questo mo
mento nel rilancio dei consigli 
di zona >. la necessità di allar
gare gli attuali organismi fe
derali, la realizzazione di un 
rapporto più articolato con le 
posizioni che di volta in volta 
si formano nel movimento. 

(vita di partito ) 
SEGRETERIE ZONE CITTA' CA

PIGRUPPO CIRCOSCRIZIONE E 
GRUPPO CONSILIARE CAPITOLI
NO — Domani, alle ore 18 , in Fe
derazione, con all'ordine del gior
no: « Ruolo delle Circoscrizioni nel
l'applicazione dei decreti sulla 
scuola > (Parola - Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Celiala ISTAT: 
a Macao Statali ore 17,30 sui de
creti delegati (F . Telese); a FIDE-
NE CASTEL GIUBILEO: ore 
21 assemblea decreti delegati (Ce
cil ia); MACCARESE: ore 20 ,30 
ass. sui trasporti (Lombardi); 
DONNA OLIMPIA: ore 16.30 ass. 
sulla scuola (Mar in i ) ; QUARTIC-
CIOLCh ore 20 Commissione Scuo
la (C. Morgia); BORGO PRATI: 
ore 17,30 ass. sui decreti delegati 
(Parretti); MONTE SPACCATO: 
ore 19,30 ass. sui decreti delegati 
(Picco); SUBIACO: ore 19 discus
sione e piano di lavoro campagna 
elettorale (Pozzill i); COLLI ANIE
NE: ore 18 costituzione cellula 
(Crotali); PORTO FLUVIALE: ore 
19 assemblea unitaria asili nido. 

CC.DD. — SETTECAMINI: ora 
19 (Alet ta) ; SAN BASILIO: ora 
19 (Granone); M A R I O ALICATA: 
ore 19,30 (Taglione); NOMENTA-
NOt ora 2 1 ; NUOVA MAGLIA-
NA: ora 18.30 (Fredda); POR-
TUENSE V I L L I N I : ora 2 0 (Rolli) | 

CASAL MORENA: ore 19 (Vi ta le) ; 
TORRE MAURA: ore 19 (Cervi); 
QUARTO MIG L IO : ore 15 sulla 
scuola; APPIO NUOVO-ALBERO-
NE: ore 19 CCDD. congiunti; PRI
M A PORTA: in Federazione ore 19 
(Trenini - Salvagni) ; CAVALLEG-
GERÌ: ore 19,30 (Col l i ) ; BELLE-
GRA: ore 18,30 sul tesseramento 
(Strulaldi). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
BIOLOGIA, ore 18 alla Casa dello 
Studente. 

CELLULE AZIENDALI — MA
CAO STATALI: ore 17,30 gruppo 
di lavoro sulla scuola (Macr i ) . 

SEMINARIO — AURELIA: ora 
19 sui decreti delegati I I lezione 
(Bouchò). 

CIRCOSCRIZIONI — A TOR DE 
CENCI: alle ore 19 gruppo e se
gretari sezione X I I Circoscrizione 
( M . Mancini); PORTUENSE V IL 
L I N I : ore 20 gruppo X V circoscri
zione (Bardini). 

ZONE — « EST » a SALARIO: 
ore 19 riunione Centro grafico con 
Funghi; a TUFELLO: ore 16,30 
Commissioni scuola di Tulello, Val-
melaina, Montesacro e Mario Cian

ca (Cecilia) ; « SUD » a TORPI-
GNATTARA alle ora 16 segreterìa 
di Zona (V i ta le ) ; « COLLEFERRO-
P. > a PALESTRINA: alla ora 16 
••frateria di Zona (Cicciotti) . 

L'ex dazio di Torrenova trasformato in pronto soccorso 

Un «paradiso» 
socialdemocratico 

L'assessore Pala ha fatto 
una strabiliante scoperta: se 
c'è un fatto di cui il Co-
mime deve andar orgoglioso 
questa è la politica seguita 
per il centro storico. A sen
tire l'assessore socialdemocra
tico, di fronte a noi starebbe 
l'esempio di un paradiso ur
banistico dove tutto è stato 
condotto secondo le regole e 
rispettando le leggi. 

La stupefacente dichiara
zione è stata resa al Tempo, 
tradizionale portavoce della 
destra copitolina, in polemi
ca con i risultati del recente 
seminario di Italia Nostra, 
sema peraltro prenderne in 
considerazione, nemmeno cri
ticamente, le proposte posi
tive. Un bel metodo di am
ministrare! 

Non è solo questo il punto, 
comunque. La vera sostanza 
del problema sta in due fatti. 
Il primo è che l'assessore ha 
esaltato come la migliore del
le politiche possibili quella 
che ha portato fino ad oggi, 
attraverso le cosiddette « p/c-
cole licenze » agli pseudo re
stauri di migliaia di edifici, 

In edicola 

« Lazio 70 » 
E' in edicola «LAZIO 70» 

in una veste tipografica 
rinnovata e a periodicità 
mensile. Questo numero 
contiene articoli di: 
PAOLO CIOFI - Editoriale 
DOCUMENTAZIONE - San 

Basilio: che cosa è la 
emergenza? 

MARIO QUATTRUCCI -
Comune di Roma: una 
crisi difficile 

MARIO BERTI - A che 
punto è la regione? 

VITTORIO PAROLA - Le 
elezioni nelle scuole 

ALBERTO ABRUZZESE -
Temi per una politica 
del decentramento cultu
rale. 
Lo e speciale » di questo 

numero è dedicato al neo
fascismo nel Lazio con ar
ticoli di: 
MAURIZIO FERRARA -

Dov'è la Destra Nazio
nale? 

ALDO D'ALESSIO - Anti
fascismo e corpi dello 
Stato 

VITTORIO MOLLAME -
L'inchiesta della regione 

PAOLO GAMBESCIA -
Brescia, Rascino, Lan
ciano 

SERGIO CRISCUOLI • 
1973-74: cronaca d elle 
violenze squadriste 
Sul momento economico, 

inoltre, esprimono le pro
prie opinioni: 

LEO CANULLO, segre
tario della Camera del 
Lavoro di Roma; PAOLO 
DEL MONTE, presidente 
della Federazione piccole 
e medie industrie del La
zio; GIUSEPPE FIOREN
T IN I , presidente Unione 
Industriali di Roma e pro
vincia; OLIVIO MANCINI, 
segretario responsabile del-

l'UPRA. 

senza che mai sia stato va
rato, per il centro, un solo 
piano particolareggiato. In se
guito a queste operazioni, più 
o meno legali, che risalgono 
al periodo del centro destra 
ma che negli ultimi anni si 
sono accentuate, almeno 160 
mila persone hanno lasciato 
il cuore della città per in
crementare probabilmente lo 
espandersi delle borgate. In
tanto negli edifici « restaura
ti », lasciando intatte le mu
ra esterne e ristrutturando lo 
interno, sono stati costruiti 
appartamenti di lusso con il 
risultato che speculatori ben 
protetti hanno guadagnato 
fior di quattrini a scapito de
gli inquilini praticamente cac
ciati. Questo è il primo punto. 

Il secondo riguarda il fat
to che nessuna iniziativa è 
stata presa dal Comune e dal
la giunta di centro sinistra 
per una reale valorizzazione 
sociale del centro storico. No
nostante i molti impegni pre
si in varie occasioni, nono
stante le continue sollecita
zioni dell'opposizione di sini
stra, niente è stato fatto, ad 
esempio, per mettere allo stu
dio un programma di utiliz
zazione delle leggi esistenti, 
e anche di quelle che si pos
sono promuovere, per inter
venire nella conservazione e 
nella trasformazione urbani
stica (quella edilizia il più 
delle volte non è necessaria, 
né urgente) dei quartieri esi
stenti, come ha chiesto il PCI, 
anche al di fuori della zona 
A del piano regolatore. E' una 
necessità, questa, che si pone 
da tempo, in modo urgentissi
mo, proprio per il centro sto
rico. 

Sappiamo benissimo che per 
non rimanere nel campo delle 
vuote affermazioni — e lo ab
biamo ribadito in Campido
glio — tale esigenza deve tra
dursi in un programma con
creto di esperienze, e che per 
definire tale programma oc
corre del tempo. 

Ma quanti anni ha avuto a 
disposizione il centro sinistra 
capitolino? Il piano regolato
re è del 1962 e da allora 
niente di seno su questo ter
reno è stato prodotto. A Bo
logna è avvenuto il contrario. 
Vi sono stati anni di studi 
minuziosi, vi è stato un dibat
tito aperto nella città e nei 
quartieri. Oggi l'esperienza ed 
i risultali di Bologna appaio
no esemplari. 

Che senso ha dunque la po
lemica di Pala? Vuol rinfac
ciare ai socialisti la compar
tecipazione nella politica de
nunciata da Italia Nostra? 
In questo caso aveva il dove
re di parlare chiaro, conside
rato che proprio venerdì scor
so il capogruppo del PSDI in 
Campidoglio ha rivolto un en
nesimo appello ai « compagni 
socialisti » per ricercare « una 
realistica intesa sui modi e 
sui tempi che consentano dì 
superare la crisi», O forse la 
intesa che il PSDI ricerca con 
il PSI ha per condizione l'ac
cettazione dell'attuale degra
dazione del centro storico con 
l'aggiunta, per contentino, del
la proposta — sempre di Pala 
— di «un'agenzia speciale » 
che, al di fuori del controllo 
comunale, dovrebbe imbastire 
operazioni per migliaia di mi
liardi anche nel cuore della 
città? Come meravigliarci 
dunque se dal PSDI, in città 
e provincia, gli iscritti conti
nuano a dimettersi? La me
raviglia sarebbe se mai inci
tata dal contrario. 
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FRASCATI: il racconto di alcuni testimoni che hanno assistito al misterioso episodio di fronte a una palestra 

«In tre mascherati hanno rapito un bambino » 
Ma fino all'alba si ignorava l'identità della vittima - Il « kidnapping» ò avvenuto verso le 17,30 in via Conti di Tuscolo - Lo hanno colpito alla nuca con una chiave, inglese e tra* 
scinato a bordo di un furgoncino - L'inutile inseguimento di un uomo presente al sequestro - Decine di telefonate alla ricerca dei genitori - Le ricerche riprenderanno in mattinata 

Capelli biondi e ricci, con 
un cappotto di loden verde: un 
bambino — secondo alcuni te
stimoni — di 10-12 anni ò stato 
rapito ieri pomeriggio a Fra
scati. Tre persone mascherate 

• sono scese da un furgoncino 
(Fiat « 850 »), hanno afferrato 
la vittima, l'hanno stordita col
pendola alla nuca con una 
chiave inglese, l'hanno quindi 
caricata sulla vettura e sono 
fuggiti. 

Il « kidnapping » è avvenuto 
verso le 17,30 in via Conti di 
Tuscolo. di fronte alla palestra 
comunale, alla presenza di sei
sette testimoni. Circa mille 
agenti di polizia e carabinieri 
poco dopo hanno cominciato a 
setacciare Frascati- e le zone 
adiacenti dei Castelli Romani 
alla ricerca del rapito, anche 
se di lui, fino all'alba, si aveva 
solo una descrizione sommaria. 
Tanto che qualcuno ha affac
ciato l'ipotesi che potrebbe 
trattarsi anche ' di una donna, 

Più di un testimone, tutta
via. afferma che si tratta di 
un bambino. 

Il primo allarme è stato dato 
da Adelaide Pucci, di 50 anni, 
che pochi minuti prima delle 
18 si è presentata al commis
sariato di Frascati raccontando 
ciò che aveva visto. Agli agenti 

, ha consegnato la chiave inglese 
che uno dei tre uomini masche
rati aveva gettato a terra dopo 
avervi colpito il bambino alla 
nuca. 

Poco dopo un uomo telefo-
• nava a Roma al « 113 >; anche 

lui aveva assistito alla scena 
ed aveva inseguito i rapitori 
in direzione di Grottaferrata. 
A questo punto aveva perso le 
loro tracce. In ogni caso ave
va riconosciuto il tipo di vet
tura. un furgoncino Fiat 850, 
di color giallo, e ne aveva se
gnato la targa: Roma B 07007. 
La targa • è risultata rubata 
oltre quattro anni fa ad 
una «500». 

A questo punto gli inquirenti 
non avevano più dubbi: non era 
né un errore né uno scherzo. 
A Frascati si recavano il capo 
della mobile Masone con il 
dott. Jovinella, responsabile del
la sezione omicidi e sequestri 
di persona, il commissario Cic-
cone. 

Centinaia di agenti di P.S. e 
carabinieri cominciavano una 
battuta a vasto raggio mentre 
venivano istituiti numerosi posti 
di blocco su tutte le strade 
della zona. Contemporaneamen
te si cercava di ricostruire un 
« identikit » il più possibile com
pleto del bambino e di stabi
lire chi era. Venivano interro
gati i giovani che frequentano 
la palestra comunale, ma senza 
risultato. Nessuno di loro ave
va visto o conosceva il e bion
dino^ 

Intanto le ore passavano e 
nessuno telefonava per denun
ciare lo scomparsa di un ra

gazzo. Sono stati rintracciati 
altri testimoni, tre o quattro, 
e tutti hanno confermato so
stanzialmente la dinamica del 
rapimento. 

L'ipotesi più probabile è logi
camente quella del e kidnap
ping ^. Bisognava quindi cerca
re e rintracciare le famiglie 
« benestanti » della zona, possi
bili vittime del e colpo ». Sono 
state fatte decine e decine di 
telefonate, che hanno però dato 
esito negativo: figli e figlie era
no tutti a casa, hanno affer
mato i genitori. 

Le ricerche degli eventuali ge
nitori sono comunque proseguite: 
tra gli altri sono stati raggiunti 
telefonicamente anche numerosi 
altri sono stati raggiunti tele
fonicamente anche numerosi 
stranieri che vivono a Frascati 
e nei dintorni.. Verso le 22 un 
altro testimone si presentava al 
commissariato e confermava ciò 
che gli agenti già sapevano, 
L'uomo, Giorgio Guidi, di 52 
anni, residente a Marino, ave
va assitsito alla scena. La sua 
testimonianza, però, non por
tava alcun nuovo elemento che 
potesse aiutare le indagini. 

I primi risultati delle ricerche 
non erano certo molto soddi
sfacenti: la scomparsa del bam
bino non era stata segnalata in 
nessuno dei posti di polizia o dei 
carabinieri della zona Castelli. 
Le squadre di ricerca munite di 
fotoelettriche si erano spinte fi
no al quartiere Tuscolano, ma 
senza risultato. Silenzio anche 
dai posti di blocco, dalle e pan
tere » della PS e dalle « cam
pagnole» dei CC che hanno 
preso parte alla battuta. 

I funzionari della « mobile », 
il capitano Barbato, della loca
le compagnia dei CC, insieme al 
pretore di Frascati dott. Lan-
zara e al sostituto procuratore 
dott. Pierro. giunti sul posto, 
hanno cercato di dare una pri
ma risposta alla mancanza di 
una denuncia per la scomparsa 
della vittima ed al fatto che 
la vettura dei rapitori sembra 
essersi volatilizzata. 

La tesi più Vprobabile. almeno 
per ora, sembra essere quella 
che la <t base » dei rapitori sia 
nei dintorni dell'abitato, proba
bilmente in una delle innume
revoli ville e villette sorte negli 
ultimi anni a Frascati. Questo 
spiegherebbe la scomparsa del 
furgoncino, nascosto in un box. 
e, forse, anche la mancanza di 
una denuncia. 

I banditi, o un loro complice, 
potrebbero avere infatti telefo
nato ai familiari del bambino 
subito dopo averlo sequestrato, 
imponendo il silenzio. 

Qualcuno ha sostenuto che le 
trattative del riscatto sono ini
ziate subito dopo il rapimento 
all'insaputa degli inquirenti. E 
questo spiegherebbe il mistero 
che circonda la vicenda. 

Le ricerche, comunque, a tar
da notte sono state sospese e 
riprenderanno nelle prime ore 
della mattinata. Il dottor Masone, capo della a mobile » insieme ad alcuni giornalisti 

Una macchina della polizia setaccia la zona dove è stato rapito il bambino 

Una voce si è diffusa nella notte in alcuni ambienti 

È figlio di un ingegnere del paese? 
L'uomo ha decisamente smentito: Ore di febbrili ed inutili ricerche - Messa in dubbio la sfessa ipotesi del rapimento 

« Quello che sapevano alle 
6 del pomeriggio sappiamo 
ora; non c'è nulla, assoluta
mente nulla di nuovo da di
r e » : erano già le due della 
notte, e gli investigatori con
tinuavano a ripetere la stes
sa frase. Nel commissariato 
di Frascati — una decina di 
locali in tutto — fino alla 
mattinata c'è stato un con
tinuo via vai di funzionari 
della Mobile e della Crimi-
nalpol, di ufficiali dei cara
binieri, di giornalisti e foto
grafi. Davanti all'ingresso, in 
corso Italia, ogni momen
to partivano e rientravano 
« pantere » della polizia e 
« gazzelle » dei carabinieri, il
luminate a giorno dai flash 
dei fotografi. Centinaia di 
uomini della «squadra vo
lante » sono stati mobilitati 
per cercare un bambino di 
cui non si sa ancora nulla. 
Né 11 nome, né il cognome. 
né l'età, né l'indirizzo: ep
pure due testimoni hanno 

raccontato alla polizia le stes- l 
se drammatiche fasi di que
sto misterioso sequestro di 
persona. 

Le zone periferiche di Fra
scati, insieme alle altre loca
lità circostanti dei Castelli 
Romani, sono state setacciate. 
Gli agenti hanno perlustrato 
i luoghi abitati e le campa
gne di Grottaferrata, di Ciam-
pino, di Rocca Priora, di Ver-
micino, della via dei Laghi e 
di via Tuscolana fino a Ro
ma: nulla di sospetto è stato 
trovato; nessuna traccia del 
bambino, dei rapitori, e del 
furgone giallo usato per l'im
presa. 

Per tut ta la notte sono ri
masti a dirigere le indagini, 
riuniti sempre nel commissa
riato di Frascati, il capo del
la Squadra mobile Masone, 
insieme al pretore Francesco 
Lanzara e al sostituto procu
ratore della Repubblica Pier
ro. Di tanto in tanto qualcu
no usciva fuori per rispon

dere ai giornalisti. « Nessuno 
ha ancora denunciato la 
scomparsa di un figlio — è 
stato ripetuto — continuiamo 
a cercare il furgone del rapi
tori, ma del rapito non sap
piamo nulla ». 

In questo clima di mistero 
non hanno tardato a circola
re voci e notizie che puntual
mente non hanno trovato al
cuna conferma. Ad un trat
to, per esempio, in tutto il 
paese si è parlato del figlio 
di un certo ingegner Grazia-
ni. « Devono averlo rapito a 
lui il ragazzino », qualcuno ha 
commentato, e di li a poco 
l'ing. Grazlani ha visto la sua 
abitazione presa d'assalto da 
giornalisti e fotografi. Nessu
no è riuscito a contare ì figli 
del professionista, perché i 
cronisti sono stati cacciati 
via. Poco dopo l'ingegnere ha 
telefonato al" «113» per dire 
che lui i figli li aveva tutti a 
casa, li aveva contati e con
trollati, e non voleva essere 

più scocciato. 
Il dubbio, però, intanto era 

rimasto. Le smentite della po
lizia non hanno sgomberato 
il campo da ipotesi e illazio
ni. Specialmente poiché — fat
to unico nella storia dei ra
pimenti in Italia — il nome 
del sequestrato ancora non 
salta fuori. 

Ogni tentativo di saperne 
di più è stato vano. Gli unici 
testimoni identificati — Ade
laide Pucci e Giorgio Gui
di — sono stati inawicinabili. 
La prima si è chiusa in casa 
rifiutandosi di aprire la por
ta a chiunque. Il secondo in
vece è stato trattenuto dagli 
inquirenti sino a notte inol
trata. Quando ha finito il suo 
racconto, però, la vicenda ri
maneva misteriosa come al
l'inizio. «Ma il rapimento, al
meno, c'è stato? », ha doman
dato un cronista al capo del
la mobile, che ha risposto: 
«Certo, anche se non possia
mo giurarci». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 • 
Tel . 36 .01 .752) 
Stasera alle 21 il T . Olimpico 
Compagnia del « Balletto nazio
nale del Messico a per la prima 
volta a Roma (tagl. n. 3 ) . Unica 
replica domani alle ore 2 1 . 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica Via Flaminia 118 telefono 
3601702 . 

INCONTRI MUSICALI R O M A N I 
(Sala via dei Greci, 1 8 ) 
Giovedì alle 21 precise concerto 
con musiche di: Schaeffer, Do-
browolski. Berio, Bianchini, Pac-
cagnini. Esecutori: T. Serly, G. 
Frid. G. Bertouille, S. Montori, 
A .A. Sajgun, J. Wilkomirski, A . 
Von Wurtzler, A . Paccagninì, C 
Weber, New York Harp Ensem
ble diretto da A. Wurtzler. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 4 6 • Tel . 3964777 ) 
Alle 21 ,15 all'Auditorium S. Leo
ne Magno (Via Bolzano 3 8 ) con
certo inaugurale della stagione 
1974-75 per il ciclo del martedì. 
I Solisti Veneti diretti da C Sci-
mone con il flautista J.P. Rampali. 
Programma: Vivaldi: I sei concerti 
op. X . 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via Gè-
nocchi - Colombo I N A I L ) 
Alle 21 ,30 la Comp. Teatro d'Ar
te dì Roma presenta • Nacque al 

mondo un sole » (S. Francesco -
Laude di Jacopone da Todi) ra
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A 

Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 prima per soli 10 giorni 
il Gruppo Sperimentazione Teatra
le diretto da M . Ricci presenta 
m James Joyce » due tempi di M . 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
r i , 8 2 - Tel . 6568711 ) 
Alle 21 ,30 ultime recite del 
Theatre Lucemaire di Paris con 
Nadia Vasil in « Le mort » di 
Georges Bataille. Novità assoluta. 

• E A T 7 2 (Via G. Belli 7 2 • Te
lefono 899 .55 .95) 
Stagione sperimentale 1974 - 75 . 
Alle 21 ,30 novità italiana la Com
pagnia e La parole • le cosa » 
presenta • La festa » di Lucia 
Poli, con G. Varetto. R. Benigni. 
L. Poli. Musiche di A Neri. 

• E L L I (Vìa Sant'Apollonia, 11A -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 .15 la Coop. Teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluta 
• Diario di un pazzo » di G. Ban-
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona
menti ) . 

• U R A T T I N I ALLA RINGHIERA 
(Via del Rieri, 8 2 • Telefo
no 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Sabato e domenica alle 16 la 
Compagnia Opera dei Burattini 
« La Scatola a pres. « L'Arca 
di Cioè a di S. Agosti e M . L Vol
piceli! con la partecipazione dei 
bambini. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele
fono 687270 ) 
Alle 21,15 la Compagnia del Ma
linteso pres. • Giorni felici a di 
S. Beckett con Mino Belici. Gian
na Piaz. Regia Nino Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car
pineta, 27 ) 
Giovedì alle 18 recital con Anto
nello Venditti. Segue dibattito. 
Proiezione audiovisiva a cura del 
Circolo. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 2 5 ) 
Alle 21 • I l grande uovo a di F. 
Merletta, con F. Merletta e M.R. 
Ruffini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 • 
Tal . 4 7 8 5 9 8 ) 

. Alle 21.15 familiare Aroldo Tleri 
• Giuliana Lojodice pres « Letto 
matrimoniata » di J. Da Hartog. 
Rafia di Pasqualino Pcnnarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel . 565352 ) 
Alle 21,15 la Cooperativa teatrale 
dell'Atto presenta « Don Chisciot
te » di M . Bulgakov. Regia A. 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forl ì , 4 3 • 
Tel . 862 .948) 
Alle 21,30 la Cooperativa Tea
trale Arcipelago presenta « Fla
menco: vita e morte a con la chi
tarra Hamenca di Sandro Perez 
con C. Allegrini, G. Gabriani, F. 
Giulietti, A . Goel, G. Padoan, So
rina. Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 21 Alberto Lionello 
con Valeria Valeri in • L'anitra 
all'arancia a il grande successo 
dello scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi. 3 -
Tel . 5892374 ) 
Alle 2 2 inizia 11 I V Festival del 
Jazz di Roma. Stasera Martin 
Joseph Trio, il sestetto di Olivier 
Berney • il Trio di Alberico Di 
Meo. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 ) 
Laboratorio manifestazioni arti
stiche per ragazzi. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere - Tele
fono 582049 ) 
Domani alle 19 la Comp. del 
Torchio diretta da Albo Giovan-
netti presenta « Escoriai » di M . 
De Ghelderode con S. Morato, G, 
Bonacquisti, A . Rossi. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere • Tel . 58 .17 .413) 
Alle 21 .45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. le repliche di « Scar-
rafonata a di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C. Contu, C Ca
rotenuto. A. Pudia. G. Sepe. L 
Venanzini. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Via delta Tra Fontana -
EUR - Metropolitana, 9 3 , 1 2 3 , 
9 7 • Tel . 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Tele
fono 8 3 2 2 5 4 ) 
Giovedì alle 16 familiare la Ma
rionette degli Accettella con 
• Pimpinella a di Icaro e Bruno 
Accettella. Regìa degli autori. 

Q U I R I N O (Via Marco Minghetti 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 famil. la Coop. teatrale 
* I l Gruppo della Rocca * pres. 
• Schweyk nella seconda sverrà 
mondiale a di B. Brecht. Musica 
di H. Eisler, Regia Egisto Mar
cucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
• n. 18 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 

Domani alle 21 .15 la Comp. di 
S. Spaccesi presenta la novità 
di G. Finn « Lei ci creda al dia
volo in mutande? a. Regia U Pro
cacci. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Domani alla 21 ,45 « Romaccla a 
omaggio al Belli di Gianni Bone-
gura. Canta Nannarella. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315573 ) 
Alle 21,15 la Comp. Sociale 
A.T.A. pres. • Edipo a di L. Se
neca con E. Cotta, C Alighiero, 
V. Clccocioppo, M . Lombardlni. 

. Regia A. Picrucci. • 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 • Tel. 585107 ) 
Alle 21.30 la Coop. • L'Iperbo
le a pres. • Ma il compagno Mus
solini era già un camerata a di 
Enzo Robutti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16-C) 
Oggi, alle 21 « Antifona » di J. 
Anoulh, diratto da J. Karlsen. In 
lingua inglese 

fa* 

Schermi e ribalte 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR

CHIO - ARCI (Via E. Morosini 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049 ) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« La stella sul comò a di A . Gio-
vannetti con B. Brugnola, A. Ros
si, D. Palatiello, G. Bonacquisti, 
e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel . 657 .206) 
Alle 21 ,30 ultimi giorni la « San 
Carlo di Roma a pres. « Sorelle 
d'Italia a di R. Reim con G. Ca

gna, F. Wirne, G. Bison, N. D'Era
smo. Al piano R. Filippini. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Vallo - Tel . 6543794 ) 
Alle 21 .15 famil. Mario Chioc-
Chio presenta « Enrico I V i di L 
Pirandello con Salvo Randone. 
Regia F. Enriquez. Scene e co
stumi M . Giorsi. 

V ILLAGGIO ORIENTALE (Luncur 
via delle Tre Fontana EUR -
Tel . 591 .06 .08) 
Giovedì alle 21 il clown Tata di 
Ovada presenta « Circo boom a 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500 . 

CABARET 
ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 

(Via del Ficnaroli, 3 0 4 - Tra
stevere) 
Alle ore 2 2 (oggi e domani) 
spettacolo straordinario di musi
che popolari con il < Canzoniere 
del Lazio a. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel . 6 8 9 3 1 . 7 2 ) 
Alle 21 ,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Mon:i presentano 
« Ce l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 14 - Tele
fono 57356049 ) 
Domani dalle 2 2 , 3 0 in poi la 
voce al pianoforte di Jose Mar
chese introduce: « E' tempo di 
Cabaret a con A. Mazzamauro e 
L. Mastelloni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 .30 Quintetto Dusko Goi-
govich con V. Benedetti, J. Nay, 
B. Jhones, I . Ekinger. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 16 ballo liscio con l'orche
stra romagnola « I Passatori »; 
alle 0 ,30 Gran Varietà n. 2 di 
Giancarlo Bornigia con numeri di 
attrazione e vedettes intemazio
nali. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci, 14 - Tel. 4754818 ) 
Alle 22 « I l cabaret questo fan
tasma a di S. Spadaccino, con A. 
Baranta. P. Fina. M. Bilotti. S. 
D'Amario. Prenotazioni botte
ghino. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO, 27 • Tal . 312 .283) 
Fatta per il compleanno del caro 
amico Harold, con K. Nelson 

( V M 18) DR * f t 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via del Mattonato, 29 -
Tal . 589 .40 .69) 
I l buco, con P. Leroy DR 9 $ $ 

(19-21-23) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vil la 
• Borghese) 

Alle 21 e 22,45 > Casco d'oro a 
con S. SIgnorat 

( V M 16) DR « t * 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

I l piccione d'argilla, con T. Stern 
( V M 18) DR $ $ e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Le bambole, con G. LoIIobrigìda 
( V M 18) C $ e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 
Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA $ $ 

A IRONE 
Allonsanfan, con M . Mastroianni 

DR 9 $ $ 
ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

I l cittadino si ribella, con F. Ne
ro ( V M 14) DR » 

AMBASSADE 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
AMERICA (Tel . 58 .16 .168) 

Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA $ $ 

ANTARES (Tel. 690 .947 ) 
La stanfata, con P. Newman 

SA 999 
APPIO (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
La classe dirigente con P O'Toole 

OR $ « 
ARISTON (Tel. 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546) 
Jesus Christ Superstar, con 1 . 
Necley M 9» 

ASTOR -
A muso doro, con C Bronson 

DR 99 
ASTORIA 

I l giustiziere dalla notte, con C 
Bronson DR * 

ASTRA (Viale Jonìo, 2 2 5 • Tele
fono 886 .209 ) 
I santissimi, con Miou-Miou 

( V M 18) SA « » 
AUSONIA 

La preda, con Z . Araya 
( V M 18) DR 9 

AVENTINO (Tel . 57 .1327 ) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 3 4 7 3 9 2 ) 
• No, il caso è felicemente risolto, 

con S. Cerusico ( V M 18) DR 9 
BARBERINI (Tel . 4 7 3 1 . 7 0 7 ) 

I I fiore delle Mille a una notte, 
di 9 P Pasolini DR * > » $ 

BELSITO 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR « 
BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l giustiziera della notte, con C 
Bronson DR S) 

BRANCACCIO (Via Merulane) 
La preda, con Z . Araya 

( V M 18) DR • 
CAPITOL 

Allonsanfan, con M . Mastroianni 
DR ej#jA 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465) 
, Alla mia cara mamma nel giorno 

del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA * 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
R.A.S., con P. Leroy 

( V M 18) DR * f t f c 
COLA DI RIENZO (Tal . 360 .584) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 11) DR • 

La atata che apfalnno ere 
al titoli dei rum corrtsponouiM alla seguente rlaaalBrailona 
oeneru 
A n Avventurano 
C •» Cornice 
DA m Disegno animata 
DO m Documentario 
DR m Drammatica 
O • Giallo 
M m Musicata 
t) m Sentimentale 
6A m Satirico 
BM • Storico-nlfeloflco 
Il nostro fiudlzJe «ri film 
a* eri rann noi modo 
guantai 
• • • • • •> acnaloanH 

• • » • . anima 
» • « , boom 

99 a discreta 
6) a> mediocre 

V a l 16 è vietato aJ ad 
« 18 anal 

dal 

vie» 
ea-

D I A N A 
America 1 9 2 9 : sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9» 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

America 1929 : sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR » ® 
EDEN (Tel . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

La stangata, con P. Newman 
SA 99» 

EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
L'esorcista, con L Blair 

( V M 14) DR • 
EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
( V M 14) G $ 8 

ETOILE (Tel. 687356) 
I l grande Gatsby, con R. Redlord 

DR 9 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - Te

lefono 5 9 . 1 0 3 8 6 } 
L'esorcista, con L Blair 

' V M U ) DR 9 
EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S 9 

F I A M M A (Tel . 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 141 DR • 

F I A M M E T T A (Tel . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
The last detail ( in originale) 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Per amare Ofelia, con G. Ralll 

( V M 18) SA 9 
GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

La preda, con Z. Araya 
( V M 18) OR 9 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 3 4 0 ) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
GIOIELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

Harold e Manda, con B. Cort 
S 9 9 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
• I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 

Tel. 63 .80 .600) 
Amore mio non farmi mala, con 
L. Fani ( V M 18) S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo - Tal . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
La farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA 9 
K I N G (Via Fogliano, 3 - Telaro

no 8 3 . 1 9 3 5 1 ) 
Fatti di genie par nana, con G. 
(Vannini ( V M 14) DR 9 

I N D U N O 
Toma a casa Lanata, con E. Tay
lor I • 

LE GINESTRE 
I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal-
lach A 9 

LUXOR 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel . 786 .086) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

MAJESTIC (Tel . 6 7 . 9 4 3 0 8 ) 
I I domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
MERCURY 

America 1929 : sterminatali senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 

I l lungo addio, con E. Gould 
( V M 14) G 9 9 9 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .493 ) 

Emerson Lake Palmer DO 9 9 
MODERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Mai:1* Rosa la guardona, con N. 
Davoli ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR 9 
N E W YORK (Tel . 780 .271 ) 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Vìa Michela Ama
ri, 18 - Tel . 789 .242 ) 
La cugina, con M . Ranieri 

( V M 18) S 9 
OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 

Ore 21 Balletto nazionale del 
Messico 

PALAZZO (Tel . 4 9 3 6 . 6 3 1 ) 
La cugina, con M . Ranieri 

( V M 18) S 9 
PARIS (Tel . 7 5 4 3 6 8 ) 

Una calibro 2 0 per lo specialista. 
con J. Bridges ( V M 14) SA 9 9 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
The French Connection (in In
glese) 

PRENE5TE 
La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR 9 
QUATTRO FONTANE 

La cugina, con M Ranieri 
( V M 18) S 9 

QUIR INALE (Te l . 462 .653 ) 
Lacerna* Locien, con P. Blaise 

DR 9 9 
OUIRINETTA (Tel . 6 7 3 0 . 0 1 2 ) 

Filomena Marturano, di E. De 
Filippo DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Betmondo DR 9 9 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Appassionata, con O. Mut i 
( V M 18) DR 9 

R ITZ (Tel . 837 .481 ) 
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 9 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 3 0 5 ) 
Un flocco nero per Deborah, con 
M . Malfatti DR 9 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
I santissimi, con Miou-Mlou 

( V M 18) SA 9 9 
ROYAL (Tal . 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 

La via dal Babbuini, con C Spaak 
DR 9 

SAVOIA (Taf. 861 .159 ) 
Una squillo par 4 svitati (Pano 
par passo spadoratamante), con 
J. Fonda SA 9 9 

SISTINA 
E vivono tutti felici a contenti 

DO 9 9 
SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S 9 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson OR 9 

TIFFANY (Via A . Depretls - Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
I santissimi, con MIou Mlou 

( V M 18 ) SA 9 9 
TREVI (Tal . 689 .619 ) 

L'arrivista, con A. Delon DR 9 
TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003 ) 

I I portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 9 9 

UNIVERSAL 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor s 9 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M t $ $ 

V ITTORIA 
Par amare Ofelia, con G. Ralll 

( V M 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14 ) C 9 
ACILIA: Improvvisamente una sera 

un amore, con M . Brando -
( V M 18 ) DR 9 9 

A D A M : Indagine sa un delitto del
la polizia, con J. Brel DR 9 9 9 

AFRICA: La maledizione, con P. 
Cushing ( V M 18) DR 9 

ALASKA: Bisturi la mafia bianca. 
con G. Ferletti ( V M 14) DR 9 

ALBA: Horror Express, con C Lee 
( V M 14 ) DR 9 9 

ALCE: Perchè I gatti, con B. Mar
shall ( V M 18) DR 9 

ALCYONE: Amarcord, di F. Fellìni 
OR 9 9 9 

AMBASCIATORI: I l dacameron. 
con F. a t t i ( V M 18) DR ® $ $ 

AMBRA JOVINELLI: I l piccione 
d'argilla, con T. Stem ( V M 18) 
DR 9 9 e rivista 

A M E N E : La valla lunga, con H. 
Fonda DR 9 

APOLLO: I terrificanti delitti degli 
assassini della via Morgue, con 
J. Robards ( V M 14 ) DR 9 9 

AQUILA: Dalex il futuro tra un 
milione di anni, con P. Cushing 

A 9 9 
ARALDO: La città sarà distrutta 

all'alba, con L. Carroll 
( V M 14) DR 9 9 

ARIEL: a t t a violenta, con C Bron
son ( V M 14) DR 9 

ATLANTIC: I l bestione, con G. 
Giannini SA 9 

AUGUSTUS; T i no sposato per al
legria, con M . Vitti SA 9 

AUREO: A muso doro, con C 
Bronson DR 9 9 

AURORA: I tra megnlfkl dal ka
raté 

AVORIO D'ESSAI: Domenica mela-
detta domenica, con G. Jakcson 

( V M 18) DR 9 9 9 
•OTTO: I l delitto Matteotti, con 

F. Nero DR 9 9 9 9 
BRASILt Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A 9 
BRISTOL: La frande foga, con S. 

McQueen DR 9 9 9 
BROADWAYi Carambola, con P. 

Smith SA 9 
CALIFORNIA: Concerto par pistola 

solista, con A . Moffo G 9 
CASSIO: Massacro di uomini vio

lanti. con D. Chlang A 9 
CLODICh La porta dalla 7 chiavi, 

con H. Draka Q 9 
COLORADO: La pillola dal farma

cista, con S. Danning 
( V M 18) SA 9 

COLOSSEO: I l ritorno dei magniiicl 
setta, con Y. Brynner A 9 9 

CORALLO: Afrika, con J. Staccioli 
( V M 18 ) DR ® 

CRISTALLO: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 9 ® 

DELLE MIMOSE: I l mantello mac
chiato di sangue con G. Granarne 

( V M 18) DR ® 
DELLE R O N D I N I : La morte scar

latta viene dallo spazio, con R. 
Hutton A 9 

D IAMANTE: Agente 0 0 7 una ca
scata dì diamanti con S. Connery 

A 9 
DORIA: La signora è stata violen

tata, con P. Tiffin 
( V M 1 4 ) SA 9 

EDELWEISS: Butch Cassidy, con 
P. Newman DR 9 9 

ELDORADO: I l fantasma di Londra 
con U. Glas G 9 

ESPERIA: La stangata, con P. New-
man SA 9 9 ® 

ESPERO: L'ultimo apache, con B. 
Lancaster A 9 9 

FARNESE D'ESSAI: New York ore 
3 l'ora dei vigliacchi, con T. 
Musante ( V M 18) DR 9 9 

FARO: Anna quel particolare pia
cere, con E. Fenech 

( V M 18) G 9 
G IUL IO CESARE: Niente di grave 

suo marito è incinto, con M . 
Mastroianni ( V M 14) SA 9 

HARLEM: La brigata del diavolo, 
con W . Holden A 9 

HOLLYWOOD: Peccato veniale, con 
L. Antonelli ( V M 18) S 9 

IMPERO: La valle lunga, con H . 
Fonda DR 9 

JOLLY: Grazie signora P. 
LEBLON: Chen continua a massa

crare a colpi di Kong Fu 
MACRIS: Anche I dottori ce l'hanno 

con G.C Scott ( V M 18) SA 9 
MADISON: I l colonnello Bottiglio

ne diventa generala, con J. Du-
filho SA 9 

NEVADA: I l drago si scatena, con 
Chen Kuang Tal A jb 

NIAGARA: Aziona esecutiva, con 
B. Lancaster DR ft9 

NUOVO: Grazie per quel caldo di
cembre, con S. Poitier DR 9 

NUOVO FIDENE; Scosi tal » ver
gine? con J. Mills 

( V M 18) DR 9 9 
NUOVO O L I M P I A : I l sola sorge 

ancora, di A . Vergano DR 9 9 9 
PALLADIUM: I diamanti dell'ispet

tore Klute, con D. Sutherland 
A 9 

PLANETARIO: L'armata a cavallo, 
di M . Jancso 

( V M 14) DR 9 9 9 9 
PRIMA PORTA: Agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 
G 9 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Una pistola par Billy 
RIALTO: Polvere di stello, con 

Sordi-Vitti SA 9 
RUBINO D'ESSAI: I l conformista 

con J.L. Trintignant 
( V M 14) DR 9 9 S 9 

SALA UMBERTO: I l piccione d'ar
gilla, con T. Stem 

( V M 18) DR 9 9 
SPLENDIDA Menone II ledronr, 

con F. Harris C 9 
TR IANON: I l ritomo dei magnìfici 

sette, con Y . Brynner A 9 9 
ULISSE: Vampiro Story 
VERSANO: Altrimenti ci arrabbia

mo, con T. Hil l A 9 
VOLTURNO: La bambola, con G. 

LoIIobrigìda ( V M 18) C 9 a 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: West and Soda 
DA 9 6 f t 

NOVOCINE: Da parta degli amici. 
Firmato Mafia, con J. Wayne 

DR 9 
O D I O N i Un antera cosi fraglia co

si violante, con F. Testi 
( V M 18) DR • 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCIE: I l Vangelo 

secondo Matteo, di P.P. Pasolini 
D R raft 9) fSk 

DON BOSCO: 1 tre moschettieri, 
con M . York A 9 9 

LIBIA: Cheienne il Aglio del ser
pente 

N . DONNA OLIMPIA: Cinque matti 
allo stadio, con i Charlots SA 9 

T I Z I A N O : L'ammazzagigantl 

TRIONFALE: I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Vedo nudo con N. Man

fredi C • 

AVVISI SANITARI 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon 1 rasoi pericolosi II calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi
do o indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 

al ooni origine e natili», »enÌiKà 
sessuale precocità sterilita cor-
razione Imperfezioni sessuata, 
consultazioni pre e post matri
moniali cure rapide moderne. 

Doti a MONACO 
Ita!*, Olir. SPfOMBTA Ornici Dnui 

ROMA. VIA VOLTURN019 
(Stazione Termini) Piano l 'b i t 3 
Orario visite e cure: 8-20. Fe
stivi t>12 T « l . 47.eM.7eVt 
Autorizzazione Ig. • Saniti 496BS/M-7-59 

PER PARE 
CENTRO 

ad ogni colpo di mastica* 
zione è Indispensabile 

la super-polvere 

orasiv 
FA L'ARITUDINK ALLA M U T l t R A 

. -~ <* ' . 3 : • • ' » ' ' . -.1 j . -r . . Jfj^Jnfc-c • - ».'•<' F l * « % » 'V K t * » 

http://47.eM.7eVt
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Ha saputo approfittare del calendario favorevole raggranellando punti preziosi per il futuro 

La Lazio già in fuga solitaria 
accumula... fieno per l'inverno 

Distaccate le tre grandi tradizionali, solo Fiorentina Napoli e To
rino tallonano i biancazzurrì - Il dramma della Ternana - La Roma 
deve reagire scrollandosi di dosso il « complesso della jella » 

Clamoroso successo azzurro a Città del Messico 

Per ri «mondialo 
nel Kayak (10.000 m.) 

L'italiano si era già aggiudicato il bronzo nei 1000 metri 

Come previsto la Lazio non 
nolo è rimasta in solitudine 
in testa alla classifica (grazie 
alla vittoria sulla Samp ed al 
contemporaneo pareggio tra 
Milaìi e Fiorentina) via ha 
anche aumentato il suo van
taggio su quelle che veniva-
no definite le sue più peri
colose rivali, cioè Juventus ed 
Inter (ora distaccate di tre 
lunghezze, mentre il Milan è 
addirittura a 4!) perché né la 
Juve né l'Inter sono riuscite 
andare più in là del pareg
gio nelle trasferte di Varese 
ed Ascoli. 

D'accordo, si trattava di due 
trasferte difficili, nessuno lo 
nascondeva, mentre abbastan
za facile appariva ti compito 
degli uomini di Maestrclli 
contro i blucerchiati della 
Sampdoria. 

Ma al di là del valore dei 
varesini e degli ascolani c'è 
da dire che Juve ed Inter 

hanno mostrato parecchie de
ficienze, sia in difesa che a 
centro campo, mostrando an
cora una volta di trovarsi a di
sagio in trasferta ed è noto 
invece che gli scudetti si vin-
cano in trasferta). Così si 
spiega come Juve ed Inter 
siano con un punto in meno 
rispetto alla classifica della 
scorsa stagione dopo tre gior
nate. La Lazio invece ha due 
punti in più rispetto a quella 
graduatoria, due punti che 
possono è vero derivare anche 
dall'iniziale calendario favore-
vale (Cesena, Vicenza e Samp
doria nelle prime tre gior
nate. e la visita alla Ternana 
alta quarta.'). 

Ma più in là il calendario 
finirà per equilibrarsi: vedre
mo allora se Juve, Inter e 
Milan sapranno sfruttare co
sì come ha fatto la Lazio gli 
incontri «facili», e vedremo 
come si comporterà la Lazio 

Domani sera in quattro 
impegnate nelle Coppe 

Domani sera quattro squadre italiane saranno impegnate negli incontri 
di Coppa. Inter, Juve e Napoli saranna presenti nella coppa UEFA (prima 
partita del secondo turno eliminatorio), mentre la Fiorentina incontrerà, 
per la Mitropa Cup i cecoslovacchi del Tcplicc nella seconda partita del 
secondo turno, come è noto nessuna squadra italiana è presente nella 
Coppa dei Campioni essendo stata la Lazio squalificata per un anno 
dalle competizioni internazionali, dopo i « fattacci » dell'" Olimpico » con 
l'Ipswich, e Bologna e Torino sono state eliminte fin dal primo turno, 
rispettivamente in Coppa delle Coppe per mano del Gwardia di Varsavia, 
e in Coppa UEFA dal Fortuna di Dusseldorf. L'Inter incontrerà a S. Siro 
l'Amsterdam, la Juve andrà ad Edimburgo contro l'Hibcrnian e il Napoli 
ospiterà al San Paolo i portoghesi del Porto. In Coppa delle Coppe l'in
contro più interessante sarà quello tra il Livcrpool e il Fcrcncvaros e in 
Coppa dei Campioni terrà cartello la partitissima di Rotterdam tra il Feije-
noord di Van Hanagcm e il Barcellona di Cruyff e Nccshcns, partita alla 
quale assisterà anche il C.C. Fulvio Bernardini. 

Fiorentina 
al completo 

contro 
il Teplico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

I calciatori della Fiorentina, re
duci dal positivo risultato ottenuto 
a San Siro contro il Milan. si ri
troveranno domani mattina allo 
stadio del Campo di Marte per ri
prendere la preparazione in vista 
del secondo incontro valido per la 
fase eliminatoria della Mitropa Cup. 
Come è noto nel primo incontro, 
disputato a Budapest, il 2 ottobre, 
contro gli ungheresi dell'Honved, i 
viola rimasero sconfitti per 2 a 0 a 
conclusione di una prova più che 
deludente. Ragione di ciò la gior
nata di vena dei magiari e anche 
la condizione approssimativa degli 
uomini di Rocco che in campionato 
invece, hanno dato netti segni di 
miglioramento, mercoledì (la par
tita avrà inizio alle 19.15) i viola 
ospiteranno i cecoslovacchi del
l'Unione Teplice, una squadra, che 
nello scorso campionato risultò fra 
le più agguerrite del massimo cam
pionato cecoclovacco. 

Ed è appunto per rifarsi della 
sconfitta subita nei primi giorni 
di ottobre per mano dell'Honved 
che Rocco sembra intenzionato a 
schierare, mercoledì sera, la miglio
re formazione. Per questo incon
tro sono stati fissati i seguenti 
prezzi: poltroncine L. 7000 ; tribu
na coperta numerata L. 5000; tri
buna coperta non numerata lire 
3500 : Maratona L. 2000 (ridotti 
L. 2 5 0 0 ) ; curva Iato Fiesole lire 
1800 (ridotti L. 1 3 0 0 ) . 

I. c. 

L'Inter 
forse sarà 

priva 
di Mazzola 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

(G.M.M.) La trasferta di Ascoli 
non ha portato eccessiva fortuna 
all'Inter. Passi per il risultato (lo 
zero a zero in fondo fa comodo 
eriche a Suarez), mentre stendiamo 
un ulteriore velo sulla vacuità del 
gioco; il guaio più grosso si ch'a
ma Mazzola: il capitano è partito 
da Ancona quasi all'alba, con due 
occhiale da far paura (segno della 
stanchezza) e quel ch'è peggio con 
un piede (il destro) fasciato. Non 
ci sono danni all'osso, ma le con
tusioni fanno male anche a due o 
tre giorni di d.stanza. Per cui la 
sua presenza contro l'Amsterdam 
mercoledì è perlomeno dubbia. 

Per il resto, ordinarla ammini
strazione. E' più che probabile il 
recupero di Moro, mentre confer
mato pare Mariani. In attesa di 
raggiungere domani i nerazzurri 
• I la e Pinetina », per avere ulte
riori ragguagli, diamo una scorsa 
•gli avversari olandesi, che solo 
per il fatto di essere tali già si 
prospettano marziani. 

In realtà non sembra proprio 
che le cose stiano così. L'Amster
dam e una squadra di recentissima 
costituzione (è Stata fondata solo 
due anni fa ! ) , con la fusione tra il 
DWS ed il Blau Wit . Tecnicamen
te la distanza che separa l'Amster
dam dal Feijenoord e daM'Ajax è 
enorme, e la squadra naviga in 
posizioni di media classifica. Nes
sun nazionale e presente tra le 
sue file ad eccezione del portiere 
Jongbloed, una delle rivelazioni 
mondiali. Non più giovanissimo (34 
•Tini) Jan Jongbloed ha interessi 
diretti nella società ed il suo con
tratto prevede il suo passaggio, fra 
t r * anni, da giocatore ad allenatore 
«)tl settore giovanile • preparatore 
# portieri. 

Nel Napoli 
sicuro 

il rientro 
di Landini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Per il secondo turno della Coppa 
UEFA il Napoli incontrerà, merco
ledì alle ore 20 ,30 , la squadra por
toghese del Porto. La comitiva por
toghese è già arrivata a Napoli, do
menica pomeriggio, e malgrado al
cuni contrattempi all'aeroporto di 
Fiumicino, un gruppo di tecnici fece 
in tempo a raggiungere Napoli per 
assistere al secondo tempo della 
partita Napoli-Vicenza. Alla fine 
della partita l'allenatore Aimone 
Moreira, brasiliano, ex selezionato
re della azionale carioca, dichiarò: 
« I l Napoli in pratica gioca come 
noi, ma concede meno spazio agli 
avversari. Sarà certamente un bel 
doppio confronto tra la nostra 
squadra e il Napoli >. 

_ Molto più spavaldo Teofilo Cu-
billas, il giocatore più famoso del 
Porto, che qualche anno fa era sta
to opzionato dal Napoli: e A Na
poli forse non faremo risultato, ma 
in Portogallo batteremo il Napoli e 
passeremo il turno ». 

I l Porto preannuncia questa for
mazione: Tibi; Murea, Rolando; Ga
briel. Simoes. Vieira; Nunes. Tei-
xeira. Rodolfo. Oliveira, Cubillas. 
Questa squadra capeggia la clas
sifica del campionato portoghese 
ed ha battuto ultimamente il Ben-
fica. 

Nel Napoli non giocherà Brusco-
lotti, infortunatosi. Rientrerà Po-
gliana e al posto di Bruscolotti gio
cherà Landini. 

m. m. 

Nella Juve 
dentro 
Viola e 

fuori Damiani 
Dal nostro corrispondente 

TORINO, 21 
(N.P.) Il pareggio di Varese ha 

smorzato l'entusiasmo della Juven
tus, in partenza per la Scozia, do
ve mercoledì sera ad Edimburgo 
incontrerà per i sedicesimi di Cop
pa UEFA la squadra dell'H:bernian. 
Parola oggi pomeriggio si è incon
trato con i cronisti per dare una 
spiegazione (non dovuta, ma ri
chiesta) al mancato successo sul 
terreno di Masnago: * La macchi
na si è inceppata, questo è il cal
cio. Debbo riconoscere che il Va
rese si è ben disposto a centro
campo e l'aggress.vita (non cat-
t.va, ha subito aggiunto) ha fatto 
iì resto: ogni nostro uomo a tratti 
si è trovato con due avversari con
tro. Merito loro ». 

Quale sarà la formazione di mer
coledì sera? L? Juventus è costret
ta a sostituire lo squalificato Ca
pello e a sperare nel recupero, che 
pare però scontato, di Causio, a 
cui una botta alla testa ha causato 
una principio di congiuntivite trau
matica. 

Parola dopo quanto ha visto a 
Glasgow sabato scorso, ha inten
zione di infoltire il centrocampo 
per cui dalla formazione-tipo do
vrebbe < saltare » il nome di Da
miani (una delle • punte » insom
ma) . Viola sostituirebbe Capello e 
Causio ritornerebbe all'ala con Cuc-
cureddu mezz'ala arretrata. Si tor
nerebbe all'antico, come lo scorso 
anno con la sostituzione forzata di 
Capello con Viola. Sabato scorso 
l'Hibernian ha « beccato » cinque 
reti dal Celtic e si è fatta scaval
care in classifica anche dell'Aber-

- deen, sicché ora è quarto a 4 punti 
dai Rangers, ma Parola non vuole 
lasciarsi < incantare ». La carovana 
parte domani alle 8,30 da Caselle, 
volo diretto sino alla rapitale scoz
zese. Con quelli che hanno giocato 
• Varese partono Piloni, Morini, 
Longobucco, Altalinl • Marchetti. 

A 

con gli avversari difficili. Per 
ora però c'è da sottolineare 
che meglio delle tre grandi 
tradizionali continuano a com
portarsi Fiorentina, Napoli e 
Torino, il terzetto che tal
lona la Lazio ad un solo 
punto. 

Si tratta di tre squadre 
che però hanno limiti preci
si: la Fiorentina nell'inespe
rienza dei suoi baby (appun
to una grossa ingenuità ha 
permesso al Milan di pareg
giare), il Napoli al contrario 
nell'eccessiva anzianità del 
complesso che può farsi sen
tire soprattutto alla distanza, 
come accadde già l'anno scor
so, il Torino infine nella di
scontinuità della squadra 
(anche se non può escluder
si che stavolta il complesso 
di Fabbìi riesca a trovare 
una soluzione al problema). 

Per questi motivi dunque 
si continua a guardare soprat
tutto alla Juve come al più 
serio pencolo per la Lazio: 
per gli stessi motivi, se la 
Juve non riuscirà a mettersi 
al passo, si potrà dire che 
possono considerarsi molto 
maggiori le speranze della La
zio di fare quel «bis» che 
sembra «proibitoti in base 
alla tradizione (solo Juve ed 
Inter nel dopoguerra sono 
riuscite a vincere due scudet
ti di seguito). 

Per la verità però bisogna 
ricordare che Fiorentina, Bo
logna e Cagliari, avevano fal
lito il «bis» perché impegna
te anche sul fronte della Cop
pa dei Campioni. La Lazio 
invece non solo non disputa 
la Coppa dei Campioni o al
tre coppe unternazionali in 
quanto squalificata, ma nean
che ha la... preoccupazione 
della Coppa Italia essendo 

stata eliminata al primo turno. 
E' insomma una Lazio che 

può dedicarsi tutta al cam
pionato, mentre le rivali do
vranno pensare anche alla 
Coppa Italia o alle coppe in
ternazionali (mercoledì si 
gioca di nuovo). Un bel van
taggio per gli uomini di Mae
strelli, non c'è che dire! Ma 
lasciamo che i biancoazzurri 
continuino a mettere fieno 
nel granaio, come diceva pit
torescamente in queste circo
stanze don Oronzo Pugliese, 
in modo da avere una scorta 
sufficiente per i tempi diffi
cili, e passiamo piuttosto ai 
due risultati più sorprenden
ti della domenica, la vittoria 
del Cagliari a Terni e la scon
fitta della Roma a Bologna. 

Sorprendente la vittoria del 
Cagliari perché conseguita da 
una squadra priva non solo di 
Riva ma anche di altri 4 ti
tolari: ciò vuol dire come ha 
sottolineato Chiappella, che 
il Cagliari è sempre vivo, a 
dispetto di chi già si era mes
so a suonare le campane a 
morto. Ma vuol dire anche 
che la Ternana, l'unica squa
dra a zero punti è proprio 
nei guai: tanto da poter con
cludere che come in testa c'è 
già una squadra guida (la La
zio), purtroppo anche in co
da c'è già un preciso punto 
di riferimento (la Ternana 
appunto). 

Sorprendente pure la scon
fitta della Roma, non tanto 
perché non fosse preventivata, 
ma quanto per le circostan
ze che l'hanno accompagnata. 
Cioè una volta trafitta dal ri
gore csolito», la Roma si è 
trovata con tutte le carte ne
cessarie. per pareggiare alme
no: in II contro 10 (per la 
espulsione di Roversi} e con 
un rigore anche a suo favore. 
Ma tutto è stato inutile per
ché Prati lia sciupato il «pe
nalty» cosi come non aveva 
saputo sfruttare due occasio
ni in precedenza, perché la 
superiorità numerica dei gial-
lorossi non ha dato i frutti 
sperati. 

Di conseguenza viene nuo
vamente messo sotto accusa 
il gioco ed il modello tattico 
della Roma, quello stesso gio
co e quello stesso modulo che 
venivano esaltati fino a poco 
tempo fa! Ci sembra invece 
abbia ragione Lièdholm quan
do se la prende con l'eccessi
vo nervosismo dei suoi uo
mini, dovuto probabilmente 
oltre che alla partenza poco 
felice, alle reiterate litanie 
contro la jella. A furia di ri
chiedere l'intervento dell'esor
cista e di parlare di sfortuna 
evidentemente i gìallorossi 
scendono in campo convinti 
dell'inanità dei loro sforzi, 
sentendosi vittime predestina
te del «caso». Bisogna invece 
che si scuotano da questo 
complesso, reagiscano da uo
mini e vedrete allora che la 
sfortuna passerà così come è 
venuta. 

Poiché comunque la Roma 
non dovrebbe lardare a ri
mettersi in carreggiata (st 
esaurirà anche il ciclo di par
tile terribili!) e poiché il Vi
cenza che le tiene compagnia 
al penultimo posto è specia
lizzato nei recuperi alla di
stanza (cioè nel girone di ri
torno), si capisce come al di 
fuori della Ternana, ci sia 
molta incertezza in coda. An
che perché le altre matricole 
Ascoli e Varese si stanno 
comportando ottimamente. 
Tanto meglio per l'interesse 
del campionato: vuol dire che 
seppure si dovesse chiudere 
prematuramente la lotta per 
il primo posto, seppure già 
si è messa in evidenza una 
seria candidata alta serte B, 
ci sarà almeno la lotta per le 
altre due retrocessioni a tener 
desta l'attenzione sino all'ul
timo. 

Roberto Frosi 

OLIMPIADI 1980: QUASI CERTA MOSCA 
VIENNA. 21. 

I l presidente della Repubblica austriaca, 
Kirchslaeger, ha solennemente inaugurato que
sta matt ina, nel salone del Rathaus (Municipio) 

la 75. Sessione del C IO (Comitato internazio
nale olimpico) al quale partecipano i delegati 
di 70 Paesi su 74 membr i . L ' I ta l ia è rappresen
tata dal l 'avv. Onesti presidente del C O N I . 

In questa sessione verrà decisa, oltre alla revi
sione dell 'art . 26 (questione del dilettantismo) 
l'assegnazione delle Olimpiadi invernali ed esti
ve del 1980. Per quanto r iguarda le Olimpiadi 
invernali la sola candidatura è quella di Lake 
Placid (USA) mentre per quelle estive sono in 
lizza Los Angeles e Mosca. M a sembra che 
la città americana (che, del resto, ha già orga

nizzato un'Olimpiade nel 1932) abbia ben poche 
probabilità di essere preferita a Mosca in quanto 
la documentazione presentata dagli americani 
circa gli impianti sportivi appare superata e 
nettamente inferiore a quella di Mosca. 

Del resto autorevoli dichiarazioni di esponenti 
del CIO f r a cui quella del brasiliano Havelange 
(« Mosca dai prossimi giorni sarà città olim
pica ») lasciano intendere che l'URSS debba f i 
nalmente vedere riconosciuta la sua efficienza 
sportiva comprovata dagli innumerevoli allori 
sportivi colti in tutti I settori dello sport. Nella 
foto: una parte della documentazione presentata ' 
dai sovietici in cui fa spicco il plastico di uno 
stadio. 

Mondiali di 
pallavolo: 
da oggi i l 

girone finale 
CITTA' DEL MESSICO, 21 

L'Europa orientale e l'Asia, 
questa rappresentata però solamen
te dal Giappone, si contenderanno 
a partire da domani il titolo di 
campione del mondo 1974 di pal
lavolo maschile. Il girone finale, 
infatti, fissato ieri al termine delle 
semifinali, comprende, oltre al 
Giappone, le squadre di Polonia, 
RDT, Cecoslovacchia, Unione Sovie
tica e Romania. 

Le formazioni latino-americane 
(Messico, Cuba e Brasile) si do
vranno accontentare di partecipare 
al girone di classificazione dal set
timo al dodicesimo posto con Bel
gio, Bulgaria e Olanda. Da parte 
sua, l'Italia, finita teiza nel gruppo 

, di Tijuana contro ogni più rosea 
previsione, non potrà ambire oltre 
al diciannovesimo posto in quanto 
è inclusa nel girone di Guadalajara 
(dal diciannovesimo al venticinque
simo posto) in compagnia di Ca
nada, Venezuela, Repubblica Domi-
nicana, Portorico e Panama. 

Ecco il quadro completo della 
fase finale che, come sì è detto, 
comincerà domani. 

CITTA' DEL MESSICO (dal pri
mo al sesto posto): Polonia, RDT, 
Cecoslovacchia, URSS, Giappone, 
Romania; TOLUCA (dal settimo al 
dodicesimo posto): Messico, Bel
gio, Cuba, Brasile, Bulgaria, Olan
da; TIJUANA (dal tredicesimo al 
diciottesimo posto): Stati Uniti, 
Tunisia, Cina, Francia, Corea dei 
Sud, Egitto; GUADALAJARA (dal 
diciannovesimo al ventiquattresimo 
posto): Canada, Venezuela, Repub
blica Dominicana, Portorico, Ita
lia, Panama. 

Situazione quasi identica in cam
po femminile, il cui girone finale 
per il primo posto è formato da 
due squadre asiatiche (Giappone e 
Corea del Sud) insieme con Roma
nia, RDT, Ungheria e Unione So
vietica. L'Italia non è presente in 
questo settore. 

CITTA* DEL MESSICO, 21. 
Sorprendente e brillante vit

toria italiana nell'ultima gior
nata dei campionati mondiali 
di canoa. Protagonista dell'im
presa davvero rimarchevole è 
stato l'axzurro Oreste Perri il 
quale ha nettamente dominato 
la finale del Kayak individuale 
sui 10 mila metri (dopo aver 
ottenuto la medaglia di bron
co nei giorni scorsi nel KI sui 
1000 metri). 

Perri ha prevalso su 23 con
correnti precedendo il sovieti
co Shaparenko e l'ungherese 
Volgyi, ì quali si sono dovuti 
accontentare rispettivamente 
della medaglia d'argento e di 
quella di bronzo. Con l'« oro » 
di Perri, l'Italia si è così po
tuta inserire nell'alta classifi
ca del medagliere occupando 
la sesta posizione alle spalle 
di Unione Sovietica, R.D.T., 
Ungheria, Romania e Polonia. 

Nel kayak biposto gli italia
ni Ughi e Congni si sono clas
sificati noni; i primi tre posti 
sono stati occupati rispettiva
mente dai polacchi Oborski e 
Sledziewski. dagli ungheresi 
Deme e Ratkai e da Laabs e 
Hellige della RDT. 

Nella finale dei 10 mila me
tri del K-4, vinta dai sovie
tici, davanti a ungheresi e po
lacchi, gli azzurri Merli. Bon-
figlio, Fanfoni e Puccetti si 
sono piazzati all'ottavo posto. 

Ecco la classifica finale del 
kayak individuale maschile sui 
10 mila metri: 1) PERRI (it.) 
47'02"02 (medaglia d'oro); 2) 
Shaparenko (URSS) 47'04"95 
(medaglia d'argento); 3) Volgyi 
(Ungh.) 47'07"21 (medaglia di 
bronzo): 4) Eseanu (Rom.) 
47'42"42; 5) Pascli (RDT) 47' 
53"21: 6) Andersen (Dan.); 7) 
Broekx (Bel.): 8) Soto (Mess.); 
9) Hanquir (Fr.); 10) Szuskie-
wiez (Poi.). 

Ed ecco il medagliere finale: 
Oro Arg. Br. 

URSS 
RDT 
Ungheria 
Romania 
Polonia 
ITALIA 
Belgio 
Cecoslovacchia 

6 
4 
3 
3 
1 
1 
0 
0 

7 
2 
4 
2 
2 
0 
1 
0 

1 
2 
3 
6 
3 
1 
0 
1 

Serie B: mentre dietro la coppia di testa prende quota il Brescia 

77 Genoa dei giovani a tutto gas 
Il Verona a valanga 

Una piacevole sorpresa: il Catanzaro - Continuano i guai del 
Foggia — Il Pescara finalmente in evidenza — Samb sfortunata 

Il Genoa ha vinto la quar
ta partita consecutiva, e con
tinua a capeggiare la clas
sifica. Stavolta ha liquida
to il Palermo mettendolo in 
crisi in meno di venti minuti 
di gioco. Il Genoa, dunque, è 
a punteggio pieno, ha realiz
zato sette reti, ne ha subite 
due, ma ancora non riesce a 
convincere una larga parte 
della critica che, di volta in 
volta, tira fuori un argomen
to (stavolta la fortuna) per 
gettare un'ombra sui successi 
dei rossoblu. 

Verrebbe, a questo punto, 
veramente la • voglia di as
sumersi il ruolo del «Bastian 
contrario» e rispondere che, 
intanto, sono i fatti quelli che 
contano e i fatti dicono che 
il Genoa è capolista, malgra
do la critica, le remore, le 
perplessità. Ma sarebbe que-

Sospesi 
Adinolfi 

e Viligiardi 
Il pugile Domenico Adinol

fi e il procuratore Benito Vi
ligiardi, sono stati sospesi in 
via cautelare dal presidente 
della Federboxe on. Franco 
Evangelisti in seguito agli in
cidenti accaduti venerdì scorso 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma durante e dopo rincontro 
di Adinolfi con lo statuniten
se Billy Lloyd. In pratica il 
match si è subito trasformato 
in una vera e propria rissa 
cui hanno partecipato, fra gii 
altri, anche i due procurato
ri. Al termine della seconda 
ripresa, infatti, dopo che agen
ti di polizia erano dovuti in
tervenire per riportare la cal
ma sul ring del Palazzo dello 
Sport, fu emesso un verdetto 
di a no contest » il che ha com
portata la conseguente squa
lifica dei due pugili ai quali 
è stata anche « confiscata » 
la borsa. Il caso « Adinolf i-Vili-
giardi » sarà esaminato dal 
Consiglio Federale, nella sua 
riuinione del 30 ottobre. 

« Mondiali » militari 
di lotta al Palazzotto 
Al Palazzetto dello Sport 

si iniziano oggi (e si protrar
ranno sino a l 28) i campio
nati mondiali militari di lot
ta, che, per la prima volta, 
si svolgono in Italia, e al qua
li partecipano, oltre ai rap
presentanti dell'Italia, le 
squadre di Algeria, Egitto, 
Finlandia, Francia, RF.T., 
Iran, USA e Tuslnia. 

Il Pubblico potrà assistere 
gratuitamente «gli incontri. 

sto uno strano modo di ra
gionare. E, allora, riconfer
miamo quanto abbiamo già 
detto: ci saranno anche sta
te circostanze favorevoli a 
proiettare questo Genoa in te
sta alla classifica, ma è in
negabile che il Genoa la 
sua parte l'ha fatta, 

Che non abbia ancora toc
cato vertici di gioco di alto 
livello o anche solo convin
centi dipende dal fatto che ha 
affrontato questo inizio di 
campionato senza alcuni dei 
suoi più prestigiosi giocatori, 
a cominciare da Corso, per 
non dire di Gregori, di Ber
gamaschi, di Bordon, di Cam-
pidonico e di altri ancora. E 
ci sembra altrettanto innega
bile che Vincenzi abbia sa
puto sopperire a queste as
senze in maniera eccellente, 
ripescando il prezioso Perot-
ti, concedendo fiducia ai gio
vani Pruzzo (ha già segnato 
tre goal) e Chiappara, di
sponendo la squadra in ma
niera da poter ottenere. In 
queste condizioni, tutto quan
to era possibile ottenere. Se 
ne ricava che quando il Ge
noa potrà disporre di tutti i 
suoi effettivi, e Vincenzi fa
re le sue scelte con la piena 
consapevolezza delle forze che 
ha a disposizione. la squadra 
potrà fare ancora meglio. E 
allora perché accanirsi a smi
nuirne i successi? 

Immediatamente alle spalle 
della squadra ligure troviamo 
il Verona. Ha battuto con lar
go punteggio il Novara, ma 
per un tempo intero ha tre
mato. Il Novara difatti non 
si è mai arreso: ha incassato 
un goal e lo ha restituito, 
chiudendo il pnmo tempo In 
parità. Ne ha incassati altri 
due ad inizio di ripresa (uno 
su rigore) ed ha segnato an
cora. Poi ha ceduto nel fina
le. In pratica il Verona ha 
confermato di essere una 
squadra che ha per traguar
do solo ed esclusivamente la 
promozione, ma diamo al No
vara quella parte di merito 
che gli spetta. 

Battendo la sfortunata Samb. 
se con una rete di Jacolino, 
è tornato in quota il Brescia 
(che deve ricuperare una 
partita) affiancandosi al Pe
rugia, battuto a Ferrara dal
la risorta SPAL, e al Parma 
che ha vinto (dei gravi inci
denti post-partita parliamo a 
parte) ad Arezzo. 

Al Brescia, al Perugia e al 
Parma, si è affiancato il Ca
tanzaro. E* - una sorpresa, 
questo Catanzaro, sostengono 
in molti: e francamente, se 
si considera che alla vigilia 
del torneo la squadra cala
brese sembrava destinata im
mediatamente ai bassifondi 
della classifica, certamente 
sorprende vederlo lì, a ridos
so delle prime; ma se si 
considera che l'allenatore Di 
Marzio, appena giunto a Ca-
tamaro, dette Inizio ad un la

voro capillare, cominciando 
dai «fondamentali» tra la 
sorpresa e il divertimento di 
molti, allora si può ben ca
pire questa partenza lusin
ghiera del Catanzaro. Che non 
significa, ovviamente, che il 
Catanzaro sta bene così co
m'è: se può rinforzarsi, tan
to di guadagnato. Il pareggio 
ad Alessandria, comunque, ha ' 
confermato la sua buona di
sponibilità. 

Continua ad affondare in
vece il Foggia. Stava addi
rittura perdendo con l'Avel
lino. A questo punto il presi
dente Pesce, se vuole ancora 
conservare qualche speranza, 
deve ricorrere a qualche dra
stico provvedimento. Il cam
pionato ha avuto una parten
za lanciata: perdere altro 
tempo potrebbe equivalere al
la rinunzia. 

Prima vittoria del Pescara 
a spese del Taranto. Prima 
o poi la squadra di Rosati do
veva venir fuori. Il Taranto 
farà altrettanto, ma necessi
ta certamente di qualche rin
forzo. 

Equo il pareggio tra Reg
giana e Atalanta: oltretutto 
è servito a far tirare il fiato 
ad Heriberto Herrera 

Michele Muro 

Partito ieri da Milano 

Rifter in Messico 

del record a caccia 
MILANO. 21 

Non priva di contrattempi 
la partenza di Ole Ritter que
sta mattina da Linate per 
Città del Messico, dove cer
cherà di riprendersi il record 
mondiale dell'ora, strappatogli 
da Merckx: il danese, infatti, 
reduce dalla vittoria di ieri a 
Lugano nel Gran premio a 
cronometro, aveva dimentica
to il proprio biglietto aereo e 
quello del massaggiatore Pie-
roni nell'albergo brianzolo 
che lo aveva ospitato nei gior
ni prima e dopo lugano. 

Quindi a Linate. per evi
tare ritardi. Ritter ha fatto 

A David Pearson 
la « 500 miglia » 
di Rochinghum 

ROCkINGHAM, 21 
David Pearson su Mercury 

si è aggiudicato la cinquecen
to miglia di Rochingham pre
cedendo di due secondi e due 
decimi Cale Yarborough su 
Chevrolet. 

un biglietto nuovo per Cope
naghen, dove aveva preven
tivato una sosta di circa tre 
ore per imbarcare con sé, 
sull'aereo per New York, la 
moglie. II massaggiatore Pie
ro Pieroni ha fatto in tempo 
ad avere intanto i biglietti 
completi per Città del Messi
co ed è partito alle 11.45 per 
raggiungere il corridore a Co
penaghen. 

Nella capitale danese, Rit
ter aveva in programma una 
conferenza stampa. Pernotte
rà a New York e raggiunge
rà Città del Messico, 'assie
me a Pieroni. verso le 12 di 
domani, ora locale. Nella ca
pitale messicana si recherà 
anche il direttore sportivo del
la « Filotex ». Waldemaro Bar-
tolozzi. alla fine del mese. 

Ritter ha dichiarato alla 
partenza da Linate che inten
de compiere il tentativo di 
record il 3 o il 4 novembre 
prossimo. Non ha escluso di 
poter fare eventualmente an
che tentativi su record di di
stanza minore come i 10 ed i 
20 chilometri. 

A causa degli incidenti 

di domenica 

Quattrocento

mila lire 

di danni 

allo stadio 

di Arezzo 
AREZZO, 21. 

I deplorevoli fatti accadu
ti dopo la partita con 11 Par
ma di domenica vanno se
veramente stigmatizzati an
che se l'entità di essi risulta 
notevolmente ridimensionata 
alla luce di una valutazione 
obiettiva di quanto si è ve
rificato. 

Sostanzialmente si è trat
tato dell'esplosione incontrol
lata di una minoranza di 
esagitati, che non hanno nul
la da spartire con gli sportivi 
aretini. Il ferimento del par
mense Benedetto (colpito da 
un oggetto lanciato dagli spal
ti mentre usciva dal campo 
per avviarsi agli spogliatoi), 
il danneggiamento degli im
pianti (peraltro assai limita
to in quanto risulterebbe am
montante a meno di quattro-
centomila lire), l'assedio al
l'arbitro negli spogliatoi e 
soprattutto l'aggressione al 
radiocronista Gianfranco Pan-
cani (ferito ad un occhio e 
al quale è stata anche rove
sciata la macchina) sono 
nient'altro che condannabili 
atti di teppismo. 

Riguardo a quanto accadu
to al collega Pancani va ri
levato il documento firma
to dai giornalisti della sede 
Rai-Tv di Firenze, che tra 
l'altro, «esprimono la con
danna per gli episodi di vio
lenza come quelli accaduti ad 
Arezzo - dopo la partita d i 
calcio allo stadio comunale ». 
«E ' doloroso rilevare — pro
segue il documento — come 
anche negli stadi, luoghi di 
divertimento, si annidino mi
noranze facinorose sempre 
disposte a cogliere ogni pre
testo per dare sfogo alla vio
lenza, pretesto assolutamen
te inesistente nel caso di 
Arezzo: il collega Gianfranco 
Pancani si trovava fra l'al
tro allo stadio soltanto per 
registrare interviste con i 
giocatori della squadra loca
le al termine della partita ». 

Che qualche animo fosse 
acceso per le recenti vicende 
della squadra (sconfitta per 
rigore contestato a Genova, 
stentato successo con il Ta
ranto per un rigore concesso 
agli ospiti, un altro rigore 
negato a Catanzaro e. infine, 
la designazione di un arbi
tro di Reggio Calabria, che 
può aver fatto pensar male 
a qualcuno a causa della no
ta testimonianza Montami 
nei riguardi della vicenda 
Parma-Perugia, risolta a fa
vore del Perugia e conse
guente permanenza in C del
la Reggina) non minimizza 
affatto le responsabilità del 
centinaio di facinorosi, che 
causeranno all'Arezzo, molto 
probabilmente, serie conse
guenze. 

D'altra parte si compren
de l'amarezza dei dirigenti 
dell'Arezzo e la decisione, 
espressa negli spogliatoi su
bito dopo l'incontro, del pre
sidente della società di dimet
tersi in segno di protesta 
anche a causa dell'infelice ar
bitraggio. 

Intanto, nel tardo pome
riggio, si è riunito II C. D. 
dell'Arezzo per prendere le 
decisioni del c«st. 

Gli incredibili » Assoluti» di Palermo 

Il tennis «venduto» 
al miglior offerente 

Sergio Palmieri, 29 anni, te
sta di serie numero 8 ai re
centi « assoluti » di tennis a 
Palermo, segretario dell'Asso
ciazione Giocatori Italiani, 12 
presenze ai campionati, è tor
nato a Milano con più di un 
diavolo per capello. A Paler
mo, ci ha detto, è successo di 
tutto. « Quel che è riuscito a 
combinare l'architetto Alfonso 
Gambardella, giudice arbitro, 
presidente del Comitato cam
pano, non l'han combinato 
tutti I giudici arbitri che si 
sono succeduti nella storia dei 
campionati italiani, dal 1895 
a oggi». 

Ma il peggio non è Qui. In 
fin dei conti «errare huma-
num est». Il peggio sta nel 
fatto che la FIT sapeva be
nissimo che Gambardella ne 
avrebbe combinate di tutti i 
colori. E allora perchè gli è 
stata assegnata la direzione 
di un torneo così importante, 
e delicato. come t campionati 

italiani? Semplice: in qualità 
di presidente del Comitato 
campano Gambardella era 
stato, a suo tempo, portatore 
di tanti voti e quindi bisogna
va sdebitarsi. 

Siamo di fronte, per dirla 
in breve, all'ennesima dimo
strazione di quali siano i me
todi di governo della Feder-
tennis. Si « vende » ai tennis 
club Mestre l'organizzazione 
di Italia-Romania di Coppa 
Davis in cambio di voti, si 
« vende » ad Alfonso Gambar
della la direzione dei cam
pionati italiani di tennis in 
cambio di voti. Diciamo che 
abbiamo un tennis « vendu
to» al migliore offerente. 

Adriano Panatta ha vinto. 
Ma mai come in questa oc
casione è stato vicino alla 
sconfitta. Con lo stesso Pal
mieri, per fare un esempio, 
ha perduto un set (il secondo) 
m ha rischiato di perderne un 

altro (il quarto). Adriano 
sta vivendo il peggior momen
to della sua carriera di ten
nista. Ha deciso di fare il 
professionista e di non dare 
più ascolto a nessuno. E così 
gli capita di preoccuparsi in 
eccesso del cemento di Johan
nesburg e di temere esagera
tamente i lenti campi di Pa
lermo. Adriano ha dimentica
to che un vero campione pri
ma di preoccuparsi del campo 
di gioco si preoccupa di se 
stesso, poi degli avversari e, 
infine, del terreno di gioco. 
La verità è che Panatta ha 
smesso di credere in sé il 
giorno che si è accorto che po
teva battere Nastase. 

Lea Pericoli ha vinto il suo 
nono titolo individuate. Reso 
onore a questa straordinaria 
atleta capace di correre più 
di qualche nostro prima cate
goria, abbiamo, in questo suc
cesso, la dimensione del no

stro tennis femminile. A pro
posito di Lea va detto che la 
tennista si è rifiutata di fmre 
l'antidoping. Male, dirà qual
cuno. Ma bisogna precisare 
che si trattava di un antido
ping sperimentale e, per giun
ta volontario. Cioè da ridere. 
E' stata l'ennesima pensata 
di questa FIT che, per quanti 
sforzi faccia, non riesce a 
pensare niente. 

Possiamo concludere citan
do ancora Sergio Palmieri. 
« Ho partecipato a 12 campio
nati assoluti. Ebbene, questa 
è stata di gran lunga l'edi
zione peggiore. Nemmeno 1 
tornei balneari o turistici. 
nemmeno i tornei organizzati 
nei più sperduti paesi sono 
stati (che io sappia) messi In 
piedi in maniera peggiore». 
E' davvero tutto. Insistere sa
rebbe inutile. . 

Remo Mutuinoci 
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Alla riunione dei ministri finanziari della CEE 
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Limiti restrittivi 
posti dalla RFT al 

europeo» 
L'on. Colombo: l'Italia « ha intenzione di avvalersi del meccanismo previsto » • Svalu
tata di un altro 4 % la « lira verde » • In discussione il regolamento per lo zucchero 

i.' ^ Unanime commento dei democratici dopo la secca sconfitta degli xenofobi 

Ora il governo deve garantire 
a tutti i lavoratori 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 21 

• Il progetto di « prestito eu
ropeo » che dovrebbe essere 
ripartito fra l paesi CEE che 
hanno maggiore deficit nella 
propria bilancia dei pagamen
ti — dopo numerosi rinvìi dei 
mesi scorsi — è uscito con
siderevolmente rimensionato 
dall'odierna riunione dei mi
nistri finanziari della Comu
nità. La Repubblica federale 
tedesca ha infatti subordina
to il suo consenso a severe 
condizioni restrittive, mal
grado che 1 regolamenti sot
toposti oggi alì'approvazione 
del ministri accogliesse in 
larghissima misura le condi
zioni già poste in preceden
za da Bonn. L'ammontare 
complessivo dell'operazione — 
ha detto 11 ministro delle 
Finanze della Germania fede
rale, Apel — non potrà in al
cun caso superare i 3 miliar
di di dollari nel 1975. E' ap
punto la somma definitiva
mente approvata e compren
dente anche gli interessi sui 
prestiti che verranno con
tratti. Una somma di « scar
so » rilievo, soprattutto tenen
do presente che sono almeno 
tre i paesi che potranno far
ne' richiesta: Italia, Gran 
Bretagna e Francia. Inoltre, 
Apel ha rifiutato qualsiasi im
pegno per gli anni successivi. 

Bonn ha anche cercato di 
delegare buona parte delle 
negoziazioni del prestito con 
ì paesi produttori di petrolio 
e delle operazioni di gestione 
e trasferimento dei capitali 
al paesi richiedenti, alle ban
che centrali dei paesi membri 
della CEE, ridimensionando il 
ruolo della Commissione ese
cutiva nell'operazione. Questa 
manovra non è però riuscita. 

Il ministro del tesoro italia
no, Colombo, pur chiedendo 
alcune « messe a punto » dei 
testi dei regolamenti, ha di
chiarato il suo accordo sullo 
insieme del progetto e sui 
singoli testi. Colombo ha an
che precisato che « l'Italia, 
nella situazione attuale della 
bilancia dei pagamenti, ha in
tenzione di avvalersi del mec
canismo di prestito ». 

Parallelamente alla riunio
ne dei ministri finanziari, si 

L'ETÀ nega ogni 
responsabilità 
nell'attentato 

di Madrid 
MADRID, 21 

L'ETÀ, organizzazione sepa
ratista basca, ha negato di 
avere avuto una qualche re
sponsabilità nella preparazio
ne ed esecuzione dell'attenta
to nel bar-ristorante di Ma
drid che il 13 settembre scor
so ha causato 12 morti e 69 
feriti. In un comunicato pro
veniente da Tolosa l'ETA spie
ga di aver mantenuto sinora 
il silenzio perché impegnata 
nella ricerca dei veri respon
sabili dell'attentato che, sono 
«dei gruppetti ultra-fascisti 
strettamente legati a certi 
ambienti polizieschi e politici 
dello stato spagnolo ». 

Argentina: si 
dimette ministro 

dell'economia 
BUENOS AIRES. 21. 

Il ministro argentino della 
Economia, Jose Gelbard ed i 
suoi collaboratori immedati 
— che costituivano la «equi-
pé » economica dei vari go
verni peronisti che si sono 
«ucceduti dal 25 maggio 1973 
— si sono dimessi. 

La presidente « Isabelita » 
Peron ha accettato le dimis
sioni. 

Gelbard ha presentato le di
missioni in un documento 
consegnato questa mattina al 
capo dello Stato, nel quale 
dichiara t ra l'altro: 

« Siamo entrati in una fase 
nella quale le circostanze e 
le definizioni politiche hanno 
acquisito un significato rile
vante. Queste definizioni deb
bono essere sempre facilitate 
da noi. e da quelli tra noi i 
quali hanno abbracciato la 
causa dell'unità nazionale per 
la ricostruzione e la liberazio
ne. Per questo siamo giunti 
all'intima convinzione che po
trò servire meglio il processo 
nazionale ponendo a sua di
sposizione le m:e dimissioni 
irrinunciabili dalla carica di 
ministro dell'economia della 
nazione argentina ». 

Poco dopo l'annuncio della 
accettazione delle dimissioni 
di Gelbard, la presidenza ha 
pubblicato un comunicato con 
il qualtì veniva nominato mi
nistro dell'economia Alfredo 
Gomezo Morales, uno dei p:ù 
Autorevoli economisti del pae
se, il quale aveva già occupa
to analoga carica nei governi 
di Peron di trent'anni fa. Ul
timamente, Alfredo Gomez 
Morales ora stato presidente 
del « Banco Central » argen
tino. 

A quale a definizione ». co
me indicato da Gelbard. vada 
oggi il governo peron:sta nel
la difficile situazione interna 
del paese non è dato per ora 
sapere. Certo è che a Gelbard 
è legata la politica economica 
di apertura ai paesi sociale: i, 
e In particolare a Cuba, svi
luppatisi dopo il ritorno di 
Peron, che è condizione essen
ziale per una effettiva difesa 
dalla pressione Imperialista in 
una prospettiva « terzomon 
4taU». 

è svolto un Consiglio del mi
nistri CEE dell'agricoltura. 
Questi hanno deciso, su pro
posta della commissione ese
cutiva, una svalutazione del 
4 °/o della « lira verde ». Tale 
misura tende a ridurre gli 
effetti negativi, per l'agricol
tura italiana e per la bilan
cia commerciale del nostro 
parse, che si sarebbero potuti 
produrre in seguito alla nuo
va perdita di valore subita 
dalla nostra moneta. 

A causa dei complessi mec
canismi « agro-monetari » del
la CEE. infatti, la svaluta
zione di fatto della lira in
centiva le Importazioni agri
cole italiane (concedendo sov
venzioni ai produttori esteri 
e agli importatori). Com
plessivamente. nel corso dì 
successive {.valutazioni, la « li
ra verde » è stata svalutata 
del 30 °b rispetto alla parità 
originarla. Come nel luglio 
scorso, anche in questa occa
sione è stata richiesta al go
verno italiano una contropar
tita alla concessione accorda
ta: la Commissione CEE ha 
deciso di eliminare — con de
correnza da domani — la 
cauzione del 50 °b che doveva 
essere versata, dal maggio 
scorso, per importare in Ita
lia numerosi prodotti agricoli. 
La cauzione rimane in vigore 
solamente per pochi prodotti. 
di «lusso»: liquori, vini, tè. 
caffè, ecc. 

In precedenza 1 ministri 
avevano ascoltato una rela
zione di Lardlnols, commis
sario responsabile dei pro
blemi agricoli, sulla penuria 
di alcuni prodotti (cereali, 
zucchero) sul mercato mon
diale. Lardinoìs ha preannun
ciato severe misure della CEE 
per limitarne le esportazioni: 
pur essendo la comunità de
ficitaria vi è infatti una for
te tendenza ad esportarli ver
so paesi extra-comunitari. In 
conseguenza dei più alti prez
zi ottenibili sul mercato mon
diale. Il dibattito su questo 
tema, che proseguirà nelle 
prossime settimane, è stato 
reso ancor più pressante dal
le decisioni USA di limitare o 
controllare strettamente le 
loro esportazioni di cereali. 
un po' per ricattare i paesi 
produttori di materie prime e 
di petrolio, un po' perché il 
raccolto statunitense sembra 
essere quest'anno largamen
te inferiore alle previsioni. 

Il consiglio ha Iniziato an
che la discussione su un al
tro tema scottante: il nuovo 
regolamento comunitario (che 
dovrebbe entrare In vigore il 
prossimo luglio) per il set
tore dello zucchero. Questo 
primo incontro ha conferma
to che le posizioni delle di
verse delegazioni sono alquan
to divergenti fra loro. In Eu
ropa vi sono infatti paesi che 
hanno una produzione di zuc
chero largamente eccedenta
ria (Francia. Belgio) e pae
si che accusano forti disa
vanzi. 
L'esecutivo CEE propone che 
si accentui la «specializza
zione» nella produzione di 
zucchero, lasciando sostanzial
mente alla deriva alcuni pae
si, fra cui l'Italia, nei quali 
la coltura sarebbe poco «red
ditizia ». Il ministro Bisaglia 
ha sostenuto una posizione 
per molti versi opposta a quel
la della Commissione: In par
ticolare Bisaglia ha chiesto 
tre tipi di interventi: 1) l'in
nalzamento della « quota » fi
no ad ora assegnata al no
stro paese per la produzione 
di zucchero (la commissione 
vuole invece abolire le quote 
nazionali in favore di quote 
di impresa, assestiate diretta
mente dalla CEE): 2) la pos-
sibilitr. di concedere aiuti na
zionali ai bieticoltori delle zo
ne più sfavorite; 3) l'assun
zione. a carico della CEE. di 
parte desìi oneri sostenuti dai 
paesi deficitari per l'impor
tazione di zucchero agli alti 
prezzi del mercato mondiale. 

Paolo Forcellini 

Una dichiarazione del compagno Karl Odermatt, dell'Ufficio politico del Partito svizzero del Lavoro - Ernest Brugger, 
presidente del Consiglio federale, si è detto consapevole che il problema va affrontato con «serietà e con cura» 

i 

ZURIGO — Folla davanti ai tabelloni dove sono esposti i risultati del referendum anti-stranieri, risoltosi in un clamoroso 
fallimento della campagna scatenata dalle organizzazioni xe nofobe per espellere dalla Svizzera I lavoratori stranieri 

Per neutralizzare le spinte negative nella congiuntura economica 

SARÀ RAFFORZATO IN JUGOSLAVIA 
IL RUOLO DELL'AUTOGESTIONE 

La lega dei comunisti rifiuta un'estensione dell'iniervento statale e anzi ne raccomanda il trasferimento agli orga
nismi del «lavoro associato» - Rilevanti incrementi della produzione e dei redditi nei primi dieci mesi dell'anno 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21 

La produzione industriale 
jugoslava è aumentata in 
questi mesi del '74 a un rit
mo del 10%, la produzione 
agricola è stata a livelli re
cord per quasi tutti 1 settori, 

Precisazione 
di Ford 

sull'emigrazione 
dall'URSS 

WASHINGTON. 21 
Il presidente Ford, attraverso 

il suo portavoce Nessen, e Kis-
sin<*er personalmente, con una 
telefonata al senatore Jackson. 
hanno precisato che nell'accordo 
raggiunto la settimana scorsa i 
sovietici non hanno indicato una 
cifra specifica di persone (e in 
particolare di israeliti) a cui 
verrà concesso il permesso di 
emigrare. Venerdì scorso. Jack
son aveva detto di aver capito. 
attraverso i suoi contatti verbali 
e scritti con Kissinger. che il 
e traguardo minimo > fissato dai 
sovietici stessi era di sessanta
mila visti di uscita all'anno. Do
po la precisazione, Jackson ha 
detto di non essere in disaccor
do con Ford ed ha confermato 

l'occupazione è aumentata del ; gnificherebbe innanzitutto ri- ; 
4-5%, cosi come sono in au- i nunciare a cercare nell'am- | 
mento la produttività, il red- ì bito stesso dell'autogestione i ! 
dito globale e il reddito prò mezzi e le capacità per far i 
capite. E tuttavia in questa fronte a momenti di difficol- • 
situazione che potrebbe ap- | tà, rappresenterebbe un duro [ 
parire invidiabile sono ap- i colpo a tutta la concezione J 
parsi in questi ultimi mesi \ della autogestione, esaltata | 
alcuni elementi negativi che j quando le cose vanno bene • 
hanno fatto suonare un cam* | ma messa in mora ogni voi- , 
panello d'allarme . . . 

Gli elementi negativi posso 
no cosi essere riassunti: eie 
vata spinta inflazionistica (lo 
aumento dei prezzi in un an
no è stato di circa il 207o), 
crescita troppo rapida, rispet
to all'andamento produttivo, 
sia del consumi collettivi che 
di quelli individuali, riappa
rizione del fenomeno di illi
quidità delle aziende che le 
misure prese un anno fa sem
bravano aver debellato, ten
denza al deficit della bilancia 

1 dei pagamenti dovuta in gran 
j parte al vertiginoso aumento 
i dei prezzi delle materie pri-
! me importate. 
| Sembrerebbe ovvio, di fron-
! te a tali tendenze e in una 
! situazione non ancora dete

riorata, chiedere un rapido e 
I risolutivo intervento delle re-
> pubbliche e della Federazio-
I ne, una serie di misure di po-
j litica economica capaci di 
! agire sui consumi, sugli ìndi- j 
! rizzi produttivi, sulle importa

zioni. Ma questo intervento 
J dello Stato si scontrerebbe 

con tutta la struttura della 
| autogestione jugoslava e ol

tre a creare altri seri pro-
che il Congresso approverà la j blemi nel campo economico 

aprirebbe tutta una serie di 
gravi questioni politiche. Si-

concessione all'URSS dello sta
tus di « nazione più favorita ». 

Iniziative arabo-africane per una soluzione pacifica della crisi 

Una mediazione per l'Eritrea? 
Un appello di Siad Barre e una proposta sudanese — Una delega
zione del Fronte di liberazione a Roma ribadisce la disponibilità a 
discutere, purché sotto gli auspici dell'OUA e delle Nazioni Unite 

La situazione in Eritrea — 
dove nei giorni scorsi si è re
gistrata una escalation delle 
operaz.oni militari, con l'invio 
di tre nuovi battaglioni da 
Addis Abeba e il bombarda
mento di alcuni villaggi da 
parte dell'aviazione etiopica 
— e le prospettive della lotta 
di liberazione hanno forma
to oggetto di una dichiarazio
ne rilasciata a Roma, nel cor
so di una sua breve visita, 
dal portavoce del Fronte di li
berazione eritreo (Forze po
polari di liberazione». Osman 
Saleh Sabbe. Nel denunciare 
la ripresa delle ostilità da par
te etiopica e nel dichiarare 

che (1 Fronte è pronto a rispon
dere alla violenza con la vio
lenza, Sabbe ha peraltro riba
dito la disponibilità della sua 
organizzazione . a negoziare 
con il nuovo regime di Addis 
Aoeba, a condizione che la 
trattativa ' avvenga sotto gli 
auspici dell'ONU e dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na, e quindi con un eviden
te riconoscimento del carat
tere a internazionale » — e non 

puramente interno, etiopi
co — del problema. -

Da questo punto di vista, si 
sono registrati nelle ultime 
settimane alcuni fatti di rilie
vo. Anzitutto il presidente del
la Somalia generale Siad Bar
re, nella sua qualità di presi
dente di turno dell'OUA, ha 
indirizzato al capi di Stato 
africani una lettera per esor
tarli a promuovere iniziative 
per la composizione pacifica 
della crisi eritrea, « nell'ambi
to dell'OUA ». In secondo luo
go in seguito a colloqui con 
una delegazione del FLE-FPL, 
diretta oa Osman Saleh Sab
be, alcuni Paesi arabi, a co
minciare dall'Arabia Saudita 
e dalla Libia, hanno pratica
mente condizionato la conces
sione di crediti e aiuti finan
ziari, sollecitati dal nuovo re
gime militare che governa 
l'Etiopia, a uno sforzo per la 
soluzione attraverso mezzi pa
cifici del problema eritreo. 

II re Feisal d'Arabia, anzi, 
ha sollecitato l'Egitto e 11 Su
dan a svolgere un ruolo di 

mediazione. In effetti, Il gover
no del Sudan ha proposto 

! alle parti interessate la convo
cazione di una « conferenza 
della tavola rotonda » (che 
riunisca etiopici, eritrei e il 

J governo sudanese come me-
i diatore) da tenersi a Khar-
I tum; ma il FLE-FPL. pur non 

rifiutando in linea di princi
pio né la trattativa né la me
diazione sudanese, ha respin
to una conferenza di quel ti
po, perché analoga a quella 
con cui ad Addis Abeba. con 
la mediazione etiopica, fu ri
solta la cnsi del Sud Sudan, 
che era chiaramente un pro
blema « interno » sudanese. 

; ÌJÌ delegazione del FLE-FPL, 
diretta da Osman Saleh Sab
be, ha preso contatti anche 
con il governo italiano, chie
dendogli fra l'altro di farsi 
portavoce presso i governi 
della CEE della assicurazione 
che la lotta del popolo eri
treo non è in alcun modo 
diretta contro gli interessi del 
l'Europa nell'Est-Afrlca, ma 
che anzi — una volta risolta 
la crisi — proprio l'Europa 
potrebbe dare un suo con
creto contributo allo sviluppo 
economico dell'Eritrea. 

ta, che insorgono complica
zioni. 

Problemi economici e riper
cussioni delle loro soluzioni 
nella sfera politica hanno im
pegnato nei giorni scorsi in 
alcune lunghe sedute i mem
bri della Presidenza della Le
ga dei comunisti. Le conclu
sioni alle quali il dibattito è 
pervenuto rappresentano an
cora una volta il netto rifiu
to di ogni tentazione stata
listica e la esaltazione del 
ruolo dell'autogestione. Ricer
cando le cause più profonde 
della instabilità economica si 
è rilevato che «esistono an- J 
cora dei rapporti nei quali i i 
risultati del lavoro sono alle- i 
nati ai produttori e nei quali ! 
la ripartizione dell'accumula
zione avviene al di fuori del 
lavoro associato e dei suol in
teressi creando delle obbliga
zioni che sono più grandi dei 
redditi realmente realizzati». 

Gli obiettivi strategici indi
cati dalla Lega per creare le 
basi di una economia stabile 
(al di là di tutta una serie di 
misure d'urgenza) riguardano 
quindi innanzitutto il rafforza
mento degli organismi della 
autogestione, lo sviluppo dei 
legami tra il lavoro associato 
nell'economia (produttori) e 

j le attività sociali, l'afferma
zione della pratica degli ac-

! cordi tra le organizzazioni di 
! autogestorL 

• In questo quadro, nella con-
j certazione e nell'accordo de-
j gli organismi di autogestto-
: ne sino a livelli di rapporti 
| t ra repubbliche e di elabora-
! zione di una politica econo-
j mica federale, viene posto il 

problema dell'adozione dei 
! piani a lungo e medio termi-
I ne per lo sviluppo del paese. 
i II lavoro associato, cioè gli 

organami dell'autogestione, 
debbono assumere un ruolo 
decisivo anche per quanto ri
guarda «l'inclusione nella di
visione internazionale del la
voro che è di importanza es
senziale • per ' il superamento 
di tutte le forme di regola
mentazione da parte dello 
stato». 
' La Lega del comunisti In 

definitiva raccomanda al go
verno federale «di riesami
nare il volume degli inter
venti della Federazione nella 
economia e di avviare il 
processo di trasferimento di 
tali funzioni al lavoro asso
ciato» 

Le conclusioni approvate 
alla riunione della presiden
za affermano: «Prendendo 
come punto di partenza il 
ruolo di guida che la Lega 
dei comunisti ricopre nella 
società socialista autogestita 
e la sua responsabilità poli
tica per l'insieme dello svi
luppo materiale e sociale, 1 
membri, le organizzazioni e 
le direzioni della Lega dei 
comunisti devono ancor più 
Impegnarsi in questo settore, 
sviluppare la loro azione e 
consolidare il loro ruolo di 
guida Ideologico politica». 

Conclusa la visita 
di Brandt in 
Portogallo 

LISBONA, 21 
L'ex-Cancelliere tedesco fe

derale Willy Brandt ha con
cluso oggi la sua visita in Por
togallo dove era stato invita
to, nella sua qualità di presi
dente del Partito socialdemo
cratico della RFT. dai diri
genti del Partito Socialista 
Portoghese. Stamane. Brandt 
è stato ricevuto dal presiden
te della Repubblica portoghese 

Campagna 
elettorale 
in Tunisia 

TUNISI, 21 
Il presidente Bourghiba ha 

inaugurato ieri a Medenine, 
località dell'estremo sud tuni
sino, la campagna elettorale 
per le elezioni presidenziali e 
legislative che si svolgeranno 
il 3 novembre prossimo. Per 
Bourghiba si tratterà * del 
quarto mandato presidenziale 
di cinque anni, in attesa che 
una modifica alla Costituzio
ne permetta la sua nomina a 
vita, come deciso dal congres
so del Partito Socialista De-
sturiano nel settembre scor
so. Saranno anche eletti I 112 
deputati dell'assemblea nazio
nale. 

Dal nostro inviato 
ZURIGO,/ 21 

«Tremenda stangata al raz
zisti». «Sollievo dopo 11 no». 
IJC prime pagine del quoti
diani elvetici sono quasi In
teramente dedicate all'esito 
del referendum che ha dura
mente bocciato il progetto di 
espulsione della manodopera 
estera. Titoli e commenti e-
sprimono esultanza, sottoli
neano le dimensioni della ba
tosta Inflitta dal voto agli xe
nofobi dell'«Azione naziona
le». 

Il 66°'o di «no» è un risul
tato che pochi, alla vigilia o-
savano mettere nelle previsio
ni. Tutti rendono omaggio al
la prova di maturità data dal 
popolo elvetico. Nonostante le 
difficoltà della situazione e la 
paura della crisi economica, 
sulle quali faceva leva l'insi
nuante propaganda dell'on. 
Valentin Oehen, la grande 
maggioranza degli elettori ha 
rifiutato il tentativo di fare 
del lavoratori stranieri la ra
dice di tutti 1 mali di cui 
soffre il Paese. Resta II fatto, 
da non trascurare, che un cit
tadino su tre si è ancora la
sciato ingannare dagli slogan 
demagogici. Ma il quadro com
plessivo è quello dell'arretra
mento e della pesante scon
fitta della destra parafascista. 

« E' particolarmente ralle
grante — come rileva il com
pagno Karl Odermatt, dello 
ufficio politico del Partito 
svizzero del lavoro — la con
statazione che l'influsso del
la demagogia xenofoba nei 
quartieri operai delle grandi 
città è in regresso. Questo ri
sultato è soprattutto dovuto 
all'impegno dei sindacati e dei 
partiti di Binistra, tra cui il 
Partito del lavoro, i quali 
hanno messo in luce il fatto 
che la responsabilità della si
tuazione che ha reso possibi
le la nascita del movimento 
xenofobo è da ascrivere alla 
borghesia e al governo svizze
ri». 

Odermatt aggiunge che le 
incomprensioni ancora esi
stenti tra lavoratori svizzeri e 
immigrati, che sono sfrutta
te dagli xenofobi ad esclusivo 
vantaggio del grande padrona
to, possono essere definitiva
mente superate solo con un 
impegno comune che abbia co
me obiettivo «l'ottenimento 
di uguali diritti sociali e civili 
per tutti i lavoratori». 

Questa esigenza viene po
sta, stamane, anche nell'arti
colo di fondo del Tages An-
zeiger, il più autorevole quo
tidiano elvetico: «Agli stra
nieri sono da garantire, come 
già avviene . per i domicilia
ti (gli immigrati con oltre die
ci anni di residenza - ndr), gli 
stessi diritti economici e so
ciali che hanno gli svizzeri. Il 
che significa soprattutto la 
graduale riduzione delle gra
vissime discriminazioni a dan
no degli stagionali». 

E sullo stesso argomento 
torna, in una dichiarazione 
alla stampa, il presidente del
l'Unione sindacale Ezio Cano
nica: «Il rifiuto dell'iniziati
va di Valentin Oehen vuol di
re luce verde per una politica 
umana e sociale nei confronti 
degli stranieri, senza che ciò 
comprometta la nostra eco
nomia». 

E' su questa linea che in
tende muoversi il governo di 
Bema? La necessità principa
le sul tappeto, oggi, è di evi
tare che ci sia spazio per nuo
ve iniziative «contro l'infore
stieramento». di impeaire che 
Schwarzenbach abbia campo 
libero nel rilanciare il suo se
condo progetto di espulsione 
della manodopera estera, n vo
to del 20 ottobre ha libera
to la Svizzera dall'incubo di 
una vittoria della destra ol
tranzista e di un terremoto e-
conomico, ma il pericolo re

sta 6e non ci si sbarazza del
le cause che l'hanno genera
to. 

Il presidente del Consiglio 
federale, Ernst Brugger, si è 
detto consapevole che quello 
deH'«inforestieramento» è un 
problema da trattare «con se
rietà e cura» ( 1 quasi 900 
mila «sì» raccolti dalla pro
posta di Oehen lo conferma
no). Ma con quale tipo di in
terventi? Brugger ha detto 
che il governo continuerà nel
la politica di «stabilizzazione 
della popolazione residente» 
per giungere in seguito «a 
una riduzione moderata e or
ganica degli stranieri». Non 
ha fatto alcun cenno, però, 
all'esigenza di realizzare quel
la parificazione nel diritti di 
tutti i lavoratori che è non 
solo un atto di giustizia, ma 

anzhe l'unico mezzo per bloc
care i tentativi della destra 
di creare nuove spaccature e 
contrasti tra i lavoratori. 

Tra non molto dovrebbero 
riprendere gli incontri delle 

commissioni miste per il rinno
vo dell'accordo italo-svizzero 
di emigrazione. Ci sono pa
recchie questioni aperte. Ma 
c'è anche il fatto nuovo del 
risultato del referendum, che 
darà maggiore forza con
trattuale ai nostri delegati. Il 
governo italiano porta sulle 
spalle gravi responsabilità per 
le condizioni in cui finora ha 
vissuto e lavorato la nostra 
emigrazione in Svizzera. Mol
to dipenderà, ora, dalla volon
tà politica di cambiare le co
se. 

Pier Giorgio Betti 

Dalle Camere riunite 

Una «rif ometta» 
costituzionale 

votata in Francia 
Limitato aumento dei poteri del Parlamento - Co
munisti e socialisti votano contro denunciando il 

carattere « derisorio » della riforma 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

Il congresso di Versailles — 
cioè i parlamentari delle due 
Camere riuniti in una unica 
assemblea alla Corte del Re 
Sole — hanno adottato oggi, 
con la richiesta maggioranza 
di più dei tre quinti dei voti, 
un progetto di legge costitu
zionale che accresce gli scar
si poteri del parlamento. La 
nuova legge infatti prevede 
che un gruppo di 60 depu
tati o senatori può rivolgersi 
al Consiglio costituzionale al
lorché una legge proposta dal 
governo minaccia le libertà 
garantite dalla Costituzione. 

Giscard D'Estaing, in veri
tà, aveva progettato tre mo
difiche costituzionali: quella 
appena detta, una seconda 
che dava al Consiglio costitu
zionale lo stesso diritto di in
tervenire in difesa delle li
bertà sancite dalla Costitu
zione (diritto di auto Interven
to) e una terza modifica che 
avrebbe permesso a un mi
nistro dimesso dal suo Inca
rico di ritrovare entro sei me
si il suo posto di deputato. 

Oggi infatti la Costituzione im
pone ad un parlamentare no
minato ministro di abbando
nare il seggio in Parlamento 
e di poterlo eventualmente re-

{ cuperare soltanto attraverso 
elezioni suppletive. 

Ora, per modificare la Costi-
I tuzione sono previsti due mec

canismi: il referendum o il 
voto del Congresso con una 
maggioranza dei tre quinti, 
dopo una votazione a Camere 
separate a carattere orienta
tivo. Scartato il referendum, 
Giscard D'Estaing ha scelto 
la seconda via. Ma delle tre 
modificazioni della Costitu
zione, soltanto la prima aveva 
raccolto, nel voto indicativo 
della Camera e del Senato, 
la necessaria maggioranza. A 
questo punto il presidente del
la Repubblica, per evitare una 
sconfitta grave per il suo pre
stigio, ha lasciato cadere le 
due modifiche che gli avevano 
suscitato contro una opposi
zione più larga del previsto 
(molti gollisti avevano votato 
assieme all'opposizione social-

comunista) ed ha convocato il 
Congresso soltanto per la mo
difica che aveva una pro
spettiva certa di ottenere 11 
« quorum » richiesto dalla Co
stituzione. 

Valeva la pena di spostare a 
Varsailles circa 800 parlamen
tari, con una spesa di 40 mi
lioni di lire nel momento In 
cui la crisi economica si fa 
più acuta (proprio oggi le sta
tistiche ufficiali affermano 
che i disoccupati in cerca di 
impiego hanno superato il 
mezzo milione), per una «ri-
formetta » che sostanzialmen
te non muta il carattere del
la Costituzione degolliana e 
ne lascia intatti tutti gli equi
voci? 

E' quello che hanno chiesto 
1 deputati dei gruppi dell'op
posizione annunciando il lo
ro voto contrario al proget
to di legge costituzionale. In 
particolare, socialisti e comu
nisti hanno notato che: 1) la 
riforma mira a dare qualche 
possibilità in più alle minoran
ze parlamentari contro gli ec
cessi del potere legislativo, ma 
non contro gli eccessi ben più 
gravi del potere esecutno; 2) 
ciò che l'opposizione doman
da è che l'esecutivo cessi di 
violare sistematicamente le 
norme costituzionali; 3) con
vocando il Congresso a Versail
les, il presidente della Repub
blica ha strumentalizzato i 
due rami del Parlamento per 
far credere in un allargamen
to dei poteri dell'opposizione; 
4) tutti gli equivoci contenuti 
nella Costituzione restano in
tatti; 5) la riformetta è dun
que « inopportuna » in rap
porto alla situazione del pae
se, « derisoria » per la sua 
scarsa portata e « inadeguata » 
alle grandi riforme necessa
rie per ridare al Parlamento 
un maggior potere di con
trollo sull'esecutivo. 

Tuttavia, come abbiamo vi
sto, l'operazione è riuscita 
e il Congresso ha espresso un» 
larga maggioranza (488 voti fa
vorevoli, 273 contrari) per il 
progetto di legge costituziona
le che entrerà immediatamen
te in vigore. 

Augusto Pancaldi 

IN SEGUITO A NUOVE PROVOCAZIONI DEI COLONIALISTI 

ACUITA TENSIONE NEL MOZAMBICO 
Appello alla calma del primo ministro Chissano dopo una serie di incidenti provocati da 
membri dei « commandos» anti-guerriglia - 14 morti, nove portoghesi e cinque africani 

Arturo Barioli 

Successi 

dei patrioti 

in Rhodesia 
LUSAKA, 21 

Reparti del patrioti che si 
battono per la libertà del pò 
polo dello Zimbabwe, hanno 
compiuto una serie di opera
zioni vittoriose nella parte 
nord del territorio del paese, 
contro le truppe dei razzisti 
rhodesiani e dei reparti sud 
africani che prestano loro 
appoggio. 

Come rende noto II comuni 
cato dell'Esercito Nazionale 
Rivoluzionario Zimbabwe, nel 
corso di queste operazioni 11 
nemico ha perduto 50 soldati, 
« alcuni mezzi di trasporto 
militari. 

LOURENCO MARQUES, 21. 
In non meno di quattordi

ci morti — nove bianchi e 
cinque negri — e 66 feriti vie
ne indicato il bilancio di 
scontri fra africani e porto
ghesi avvenuti oggi a Louren-
co Marques (Mozambico). 

Appelli alla calma sono sta
ti lanciati alla radio dall'alto 
commissario portoghese con
trammiraglio Vitor Crespo e 

dal primo ministro del Mo
zambico Joaquim Chissano, 
che, per sedare i tumulti, han
no fatto intervenire forze 
congiunte portoghesi e del 
FRELIMO. 

Si è trattato del più grave 
scoppio di violenza nel Mo
zambico dopo gli incidenti 
che un mese fa hanno accom
pagnato il riconoscimento 
dell'indipendenza del territo
rio da parte del Portogallo. 

Gli Incidenti sono comin
ciati quando un giovane mi
litare dei «commandos» por
toghesi ha aggredito nel cen
tro della città un ragazzo 

africano che indossava una 
camicia con il simbolo del 
FRELIMO. Mentre si radu
nava una densa folla, sono 
intervenuti soldati del PRE-
LIMO da una parte e altri 
« commando» portoghesi dal
l'altra. Durante il tafferuglio 
si è cominciato a sparare e 
mentre la folla si sbandava 
in preda al panico, sono ri
masti a terra due o tre solda
ti del FRELIMO e un bianco, 
sembra uno dei membri dei 
«commando» portoghesi. 

Dopo l'incidente, mentre il 
centro della città rimaneva 
relativamente calmo, nei sob
borghi periferici abitati da 
africani sono avvenute spara
torie. incendi e aggressioni. 
Secondo notizie non confer
mate, gruppi di negri avreb
bero assalito alcune automo
bili e autobus e, sembra, una 
coppia di bianchi sarebbero 
stati uccisi. 

I «commandos» portoghe
si, appartenenti ad un repar
to specializzato nella lotta 

anti-guerriglia. sono attual
mente accampati sulla spiag
gia di Lourenco Marques in 
attesa di essere rimpatriati. 
Già ieri alcuni di essi sono 
stati protagonisti di inciden
ti, non ancora del tutto chia
riti, cominciati con un di
verbio tra un soldato e un 
lustrascarpe e conclusisi con 
sparatorie e lanci di bombe 
a mano sulla spiaggia. 

Nel suo appello radiotra
smesso. Chissano ha messo in 
guardia la popolazione, con
tro le provocazioni e l'ha esor
tata alla calma. La situazio
ne, egli ha sottolineato, è sot
to il pieno controllo del go
verno provvisorio. 

Le truppe portoghesi e i 
combattenti del FRELIMO, 
ha sottolineato Chissano, con
tinuano a cooperare per man
tenere l'ordine. Unità miste 
pattugliano le vie della città 
e difendono i vari impianti. 
Altri compiti vengono assol
ti dalle sole forze dtl 
LIMO. 



PAG. 12 / fatti nel m o n d o l ' U n i t à / martedì 22 ottobre 1974 

E' il primo del leader dell'OLP con un ministro degli esteri europeo 

Lungo colloquio a Beirut 
tra Arafat e Sauvagnargues 

V 
f • % 

Riaffermata la prospettiva dì una « autorità nazionale palestinese » in Cisgiordania e a 
Gaza — Una piattaforma siriana per il « vertice » arabo — Israele fortifica il Golan 

BEIRUT, 21. 
L'Organizzazione per la Li

berazione della Palestina ha 
ottenuto oggi un nuovo in
dubbio successo diplomatico. 
con l'incontro fra il suo pre
sidente Yasser Arafat e il 
ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues. L'incontro — 
il primo del leader palesti
nese con il responsabile del
la politica estera di un Pae
se dell'Europa occidentale — 
è durato un'ora e tre quar
ti e si è svolto nella sede 
dell'Ambasciata francese in 
Libano, fra rigide misure di 
sicurezza. Arafat era accom
pagnato da Zuheir Mohsen, 
responsabile dell'ufficio mili
tare dell'OLP e capo della 
Saika (l'organizzazione di ten
denza baasista siriana), da 
Mohamed Al Azari, dell'uffi
cio politico dell'OLP, e da Ez-
zedin Kalak. rappresentante 
dell'OLP a Parigi. 

Al termine del colloquio, 
non sono stati diramati co
municati. Fonti dell'OLP han
no dichiarato che sono sta
ti discussi «tutti gli aspetti 
del problema palestinese», 
comprese le divergenze fra 
l'OLP stessa e la Giordania 
e il prossimo dibattito alle 
Nazioni Unite. Da parte sua. 
Sauvagnargues ha tenuto po
co dopo una conferenza stam
pa nella quale ha detto che 
la conversazione è stata « uti
le per entrambe le parti» e 
che Arafat "gli è apparso 
«realista e moderato, ma cer
to cosciente dei diritti che 
la situazione gli impone». 

Il capo della diplomazia 
francese ha sottolineato di 
aver detto al leader palesti
nese che «le attività dell'OLP 
dovrebbero essere esercitate 
politicamente, il che implica 
la rinuncia alle attività ter-

Hartling 

riferisce 
sull'incontro 

con Mao 

PECHINO. 21 
Il primo ministro danese, 

Hartling, ha discusso ieri per 
un'ora con Mao Tse-tung sui 
problemi dell'Europa, della 
CEE e della NATO. Hertling 
ha riferito oggi ai giornalisti 
europei presenti a Pechino di 
aver trovato il leader cinese 
«in ottima forma intellettua
le» e «molto bene informa
to». Ha indicato i temi della 
conversazione ma non ha vo
luto entrare nei particolari. 

Hartling è il primo capo 
di governo europeo occiden
tale a visitare la Cina. Egli 
era stato ricevuto sabato dal 
primo ministro cinese, Ciu 
En-lai. 

L'appartenenza della Dani
marca alla NATO e alla CEE 
è considerata dai cinesi un 
fatto positivo, ha detto ir* so
stanza Hartling. Gli interlocu
tori cinesi si sono molto in
teressati al problema della si
curezza e della cooperazione 
politica in Europa e hanno 
ribadito il loro «scetticismo» 
sulle prospettive della disten
sione con l'Unione Sovietica. 

Hartling ha detto di avere 
Illustrato il punto di vista 
del suo governo secondo cui 
non vi è contraddizione tra 
«una ferma aderenza ai prin
cipi informatori della NATO 
e della CEE» e la ricerca del 
negoziato coi «vicini dell'est». 
«E* possibile un equilibrio 
tra la politica di difesa e quel
la di distensione», ha detto. 

Si è parlato anche del pro
blema delle fonti di energia. 
Hartling ha detto di avere 
fatto presente che la questio
ne del prezzo del petrolio 
«danneggia anche paesi che 
non è nell'interesse della Cina 
vedere danneggiati» (i paesi 
dell'Europa occidentale e al
cuni paesi del terzo mondo). 
Ha aggiunto che i cinesi han
no «ascoltato il suo punto di 
vista prendendone atto». 

Alla conversazione hanno 
preso parte, da parte cinese, 
Il vice-primo ministro Teng 
Hsiao-ping, il vice - ministro 
degli esteri Wang Hai-jung e 
due direttori di dipartimento 
del ministero degli esteri. 

L'agenzia «Nuota Cina» ha 
riferito che la convesazione si 
è svolta in una «atmosfera 
Amichevole». Stasera, Hartling 
ha offerto un banchetto d'ad
dio, nel corso del quale ha 
scambiato brindisi con Teng 
Hsiao-ping. 

E* arrivato frattanto a Pe
chino il nuovo capo dell uf
ficio di collegamento statuni
tense in Cina, George Bush. 
Egli ha detto ai giornalisti 
che «non vi sono mutamenti 
di fondo nella politica degli 
Stati Uniti nei confronti della 
Cina», politica — ha aggiunto 
— che trova «largo sostegno 
tra il popolo americano». 

Bush ha detto che è «in
tenzione della nuova ammini
strazione americana portare 
avanti il processo di norma
lizzazione tra i due paesi, nei 
termini del comunicato di 
Shanghai» (si tratta del co
municato congiunto che fu 
pubblicato al termine della 
visita del presidente Nixon in 
Cina, nel febbraio 1972» 

Circa il problema di Taiwan 
(Formosa) ha detto che esso 
esiste, ma non crea tensioni 
«II governo cinese è sensibi
le a questo problema, e cer
tamente anche per noi, inver
samente, è cosi ». « La questio
ne non si può porre in ter
mini di tempo, di scadenze 
precise. Dipende dagli avveni
menti politici», ha aggiunto 

roristiche». «Il modo miglio
re per distogliere la gente 
dalla disperazione e dalla vio
lenza — ha aggiunto Sauva
gnargues — è di fare in mo
do che si accolli responsabi
lità a livello internazionale». 
Anche per questa ragione il 
ministro francese ritiene che 
si sia presa «la decisione giu
sta invitando l'OLP all'ONU 
come rappresentante del po
polo palestinese» e che sia 
necessario riconoscere al pa
lestinesi il diritto a creare 
«una autorità nazionale in
dipendente e riconosciuta in
ternazionalmente». Sauva
gnargues si reca in giornata 
ad Amman, per incontrarvi i 
dirigenti giordani. 

A Rabat intanto hanno te
nuto oggi una prima riunio
ne i ministri degli esteri dei 
Paesi arabi, in vista del «ver
tice» che inizlerà sabato. Nel
la seduta odierna si è co
minciato a discutere l'ordine 
del giorno dei lavori, che ha 
la crisi mediorientale e il pro
blema palestinese al suo cen
tro. Da Damasco si è appre
so. da fonti che l'agenzia 
americana AP definisce «au
torevoli», che il ministro de
gli esteri siriano Abdul Kha-
lim Khaddam avrebbe por
tato a Rabat un progetto di 
risoluzione «per una nuova 
strategia araba unificata» da 
sottoporre ai ministri (e quin
di ai capi di Stato) degli al
tri 19 Paesi della Lega Araba. 

Il progetto siriano si arti
colerebbe su quattro punti: 
1) una dichiarazione impe
gnante i Paesi arabi a rifiu
tare negoziati unilaterali con 
Israele o soluzioni parziali 
del problema mediorientale; 
2) una dichiarazione colletti
va secondo cui i futuri ne
goziati di Ginevra dovranno 
avere di mira una «soluzio
ne globale» della crisi; 3) una 
dichiarazione comune secon
do cui l'OLP dovrà parteci
pare alle trattative di Gine
vra su base di parità per 
negoziare fra l'altro il futu
ro della Cisgiordania e di 
Gaza; 4) un appello comune 
agli Stati Uniti perchè rico
noscano nell'OLP l'unico le
gittimo rappresentante di tut
ti i palestinesi. Non c'è dub
bio che una simile formulazio
ne provocherà vivaci dibatti
ti in seno al «vertice» ara
bo sia per la posizione del
la Giordania, contraria a un 
«pieno riconoscimento» del
l'OLP, sia per l'atteggiamen
to più «flessibile» dell'Egit
to e dell'Arabia Saudita sul
le prospettive immediate del 
negoziato mediorientale. 

Da Israele intanto giungo
no notizie di nuovi prepara
tivi bellicistici. Mentre ieri 
sera una incursione dì un 
reparto terrestre al di là del
la frontiera con il Libano, 
nella zona di Dhahira, ha pro
vocato un prolungato duello 
fra le artiglierie israeliana e 
libanese, la radio di Tel Aviv 
ha confermato che sono in 
corso ingenti lavori • di forti
ficazione sul Golan, lungo la 
linea di demarcazione con le 
forze siriane, il che costitui
sce la ennesima conferma del
l'intento israeliano di non re
stituire la regione alla Siria. 
Per le fortificazioni è stata 
stanziata la somma di 32 mi
liardi di lire italiane; esse 
vengono allestite con largo 
uso di prefabbricati in ce
mento armato e con la rea
lizzazione di bunker e trincee 
anticarro. 

Conferenza stampa del vice presidente del Gosplan 

Il ruolo del 
commercio estero 

nei piani di 
sviluppo in URSS 

Gli Stati Uniti di fronte alla concorrenza 
europea e giapponese nel mercato sovietico 

Dalla nostra redazione MOSCA 21 
I progetti del decimo piano quinquennale 1975-1980 e del 

piano di prospettiva 1975-1990, in corso di elaborazione nel
l'URSS, aprono ulteriori vaste possibilità di sviluppo del 
commercio estero sovietico e di realizzazione di grandi accordi 
pluriennali di cooperazione economica, tecnico-scientifica e 
industriale con tutti i paesi. Lo ha annunciato questa mattina 

in una conferenza stampa Ni

l i leader palestinese Arafat (a destra, indicato dalla freccia) 
fotografato mentre si reca alla sede dell'ambasciata di Francia 
nel Libano per incontrare i l ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues 

Per i cinque anni 

della Rivoluzione 

Una grande 
manifestazione 
a Mogadiscio 

MOGADISCIO. 21. 
Con una grande sfilata, alla 

quale hanno partecipato non 
meno di quindicimila persone, 
fra militari, lavoratori e rap
presentanti delle organizzazio
ni giovanili, è stato festeggia
to oggi a Mogadiscio il quin
to anniversario della Rivolu
zione somala. Il presidente 
Siad Barre ha pronunciato un 
discorso, nel quale ha annun
ciato fra l'altro che la Soma
lia avrà agli inizi del nuovo 
anno il suo partito politico, 
un partito « dei lavoratori e 
delle masse, fondato sulla 
ideologia del socialismo scien
tifico ». Il presidente ha an
che passato in rassegna le rea
lizzazioni della Somalia. 

A fianco del generale Siad 
Barre, sul palco d'onore, era
no fra gli altri cinque giova
ni ufficiali del Consiglio Mili
tare Provvisorio che governa 
l'Etiopia. Il presidente italia
no sen. Leone aveva inviato 
come suo rappresentante per
sonale l'ambasciatore Corderò 
di Montezemolo. 

Nuove rivelazioni sull'intervento USA contro Allende 

I finanziamenti della CIA 
all' estrema destra cilena 

Due mesf prima del golpe i servizi segreti di Washington chiesero un finanziamento a 
favore del partito Nazionale che agiva per rovesciare il governo costituzionale - La FSM 
per la convocazione di una conferenza sindacale mondiale di solidarietà con il Cile 

NEW YORK. 21 
Lo scandalo della CIA ha 

avuto nuovi sviluppi. Il New 
York Times, citando fonti 
«sicure», scrive oggi che la 
CIA (principale organizzazio
ne spionistica americana) 
aveva nel suo programma il 
finanziamento del partito Na
zionale, la formazione politi
ca della destra tradizionale 
cilena, e che i finanziamenti 
dovevano giungere in Cile due 
mesi prima del golpe dell'I 1 
settembre '73. 

Il 5 luglio del '73 la CIA 
aveva chiesto al «comitato 
dei quaranta» (l'organismo 
presieduto dal Segretario di 
Stato Kissinger incaricato di 
coordinare ed esaminare le 
operazioni segrete) che due
centomila dollari venissero 

Oltre due milioni di manifestanti 

Imponente la protesta 
«anti-H» in Giappone 

Chiesto l'allontanamento delle navi USA con ar
mamento atomico e la revoca della visita di Ford 

TOKIO. 21 
Oltre due milioni di giap

ponesi — vale a dire il dop; 
pio dello scorso anno — hanno 
preso parte oggi alle mani
festazioni indette negl'ambito 
della « giornata internaziona
le contro la guerra ». che era- i 
no questa volta specificamen- I 
te dirette contro la politica ! 
nucleare nipponica e contro j 
l'acquiescenza del governo Ta-
naka verse la presenza di ar- | 
mamenti nucleari a bordo del
le navi USA di stanza nelle 
basi e nei porti giapponesi. 

Le manifestazioni erano or
ganizzate dal partito comu
nista, dal partito socialista. 
dal partito Komeito e da 15 
altre .-.rganizzazioni, fra cui il 
Consiglio Generale dei Sinda

cati (Sohyo), la Federazione 
dei sindacati indipendenti, or
ganizzazioni studentesche di 
sinistra e gruppi pacifisti. La 
protesta ha avuto inizio con 
una serie di rallentamenti nel 
servizio delle ferrovie statali, 
che hanno sospeso l'attività 
per mezz'ora a partire dalle -* 
8,30 di stamani e ridotto a 
5 chilometri l'ora la veloci
tà dei treni che trasportano 
equipaggiamenti destinati ai 
centri della Difesa nazionale. 
Scioperi si sono svolti in mol
te località del Paese, accom
pagnati da cortei e comizi. 

versati clandestinamente al 
partito Nazionale il quale, co
me scrive il quotidiano di 
New York, incitava in quei 
giorni i cileni ad insorgere, 
con la violenza se necessa
rio, contro il governo Allende. 
Questo partito era noto anche 
per avere legami molto stret
ti con il movimento dichiara
tamente fascista «Patria y 
libertad». 

Il New York Times precisa 
di non sapere se lo stanzia
mento venne approvato dal 
«comitato dei quaranta», ma 
sottolinea che il direttore del
la CIA, William Colby, ha 
ammesso che una spesa di , 
più di un milione di dollari 
da parte della CIA venne ap
provata nell'agosto del '73. 

In realtà, a parte la com
piutezza delle rivelazioni del 
New York TimesK ciò che è 
più importante in quest'ulti
ma denuncia è il suo signifi
cato polemico nei confronti 

j delle giustificazioni adottate 
dal Presidente Ford quando 

; ammise l'attività sovversiva 
j della CIA in Cile. In quel-
I l'occasione Ford affermò che 
II l'intervento americano era li-
1 mitato al sostegno di forze 
j dell'opposizione «minaccia-
• te» dal governo Allende. Ora 
; viene detto in chiare lettere 
! che l'intervento e il sostegno 
J del governo degli Stati Uniti 

andava ad organizzazioni 
| apertamente reazionarie ed 
i apertamente lanciate in atti-
j vita sovversive e violente mi-
1 ranti al rovesciamento del 
; governo costituzionale cileno. 

• • * 

boicottaggio dei contratti di 
riparazione degli aerei e delle 
navi militari cilene. 

Per quanto riguarda l'Ame
rica Latina il compagno En-
rique Pastorino, presidente 
della FSM, rilevava nella sua 
relazione che il dato di mag
gior rilievo è costituito dalla 
stretta connessione fra lotte 
rivendicative e lotte di libe- | rare 
razione nazionale che alter 
nano vittorie a sconfitte, ma 

kolai Inosemzev, vice presi
dente del Gosplan, l'organo di 
pianificazione d e l l ' U R S S . 
« Nella realizzazione dei pro
gettati piani di sviluppo del
l'economia dell'Unione sovie
tica — ha detto Inosemzev — 
noi ci basiamo sul costante 
aumento del ruolo del fattori 
economici esteri e della divi
sione internazionale del la
voro. Questo non come deci
sione momentanea e congiun
turale. ma come parte organi
ca del nostro coerente orien
tamento strategico ». 

In un periodo in cui su 
scala mondiale tutti i paesi 
capitalistici sviluppati attra
versano crisi economiche più 
o meno gravi, l'offerta sovie
tica, implicita nelle parole del 
vice presidente del Gosplan, 
appare destinata a trovare 
ascoltatori decisi a coglierla. 

Il Cancelliere tedesco-occi
dentale Helmut Schmldt sarà 
a Mosca dal 28 al 31 otto
bre e non a caso le notizie 
provenienti da Bonn indicano 
che criteri fondamentali dei 
colloqui saranno precisamen
te quelli della collaborazione 
economica. Mercoledì prossi
mo nella capitale sovietica ar
riverà Henry Kissinger. In 
occidente hanno suscitato 
molto scalpore • le comunica
zioni del senatore Henry 
Jackson al Segretario di Sta
to americano a proposito del
la politica sovietica di emi
grazione e della possibilità 
che entro l'anno il Congresso 
di Washington approvi la 
legge di riforma del commer
cio estero che prevede la con
cessione all'URSS della clau
sola di nazione più favorita. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
di informazione hanno, fino 
ad ora. ignorato la notizia 
della lettera di Kissinger al 
senatore Henry Jackson. Ma, 
indipendentemente dalla let
tera, tra gli osservatori a 
Mosca si rileva che se l'URSS 
mostra interesse ad un am
pliamento dei rapporti econo
mici con gli americani, un 
interesse altrettanto grande, 
se non maggiore, si registra 
negli Stati Uniti, in particola
re in importanti circoli di uo
mini d'affari. l a ragione è 
semplice: gli Stati Uniti si 
trovano in piena recessione e 
non possono lasciare ai soli 
europei occidentali o ai giap
ponesi un mercato delle di
mensioni di quello sovietico. 
Di qui l'importanza, per en
trambe le parti, della elimina
zione delle barriere discrimi
natorie esistenti. 

Al peso negativo delle di
scriminazioni americane sui 
progetti di grande portata ha 
accennato stamane nella con
ferenza stampa lo stesso Ino
semzev il quale ha aggiunto: 
« E* naturale che neirelabo-

i piani correnti e di 
prospettiva, per l'Unione so
vietica si presenta la neces-

si sviluppano ad un livello sjtà di dare la preferenza a 
sempre più alto. 

Nel corso della riunione ' i 
delegati latino americani han
no proposto che si tenga a 
Caracas una conferenza dei 
sindacati dei paesi produtto
ri ed esportatori di petrolio 
(proposta accettata dai dele
gati dei paesi arabi esporta
tori di idrocarburi) per de
finire una politica comune 

quelle versioni della coopera
zione per le quali i paesi con
traenti garantiscono le con
dizioni commerciali e politi
che più favorevoli ». 

Queste parole lasciano chia
ramente comprendere agli 
americani che ormai i tempi 
stringono. Tra un anno circa. 
in effetti, i progetti del piano 
quinquennale e del piano di 

capace non solo di resistere j prospettiva debbono essere 
e sconfiggere la minacciosa e già pronti e, chi, come gli 
ricattatoria politica dell'ini- j stati Uniti, per ragioni estra-
perialismo, ma di indicare • nee alla cooperazione econo
mia linea alternativa di svi- mica, continua a rinviare le 
luppo economico in favore decisioni, potrebbe alla fine 
anche dei popoli dei paesi • trovarsi ai margini delle in-

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 21 

II 1975 è stato dichiarato 
1 dal Consiglio generale della 

FSM, che ha concluso ieri 
all'Avana la sua venticinque- ì 
sima sessione, «anno della 
solidarietà con il popolo cile
no e con tutti i popoli che 
lottano contro il fascismo». 
Contemporaneamente ha riaf
fermato la necessità di arri 

produttori ed esportatori. 
Il consiglio della FSM si 

farà inoltre promotore, pren
dendo gli opportuni contatti 
con le altre centrali sindaca
li internazionali, della convo
cazione di una conferenza 
mondiale che. muovendo da 
un esame dell'attuale situa
zione economica mondiale. 
elabori una piattaforma di 
sviluppo economico in alter
nativa alle linee imposte dal
l'imperialismo. 

Ilio Gioffredi 

tese. 
Inosemzev si è anche sof

fermato sulle forme nuove che 
ha preso la cooperazione eco
nomica a lungo termine, e 
cioè la costruzione nell'URSS 
di fabbriche su basi compen
sative. da pagare con parte 
del prodotto delle fabbriche 
stesse. A titolo di esempio. 
tra gli altri, egli ha citato 
l'accordo con la Montedison 
che costruirà nell'URSS sette 
grandi comDlessi chimici. 

Romolo Caccavale 

A Tokyo, nel corso di una v a r e a J j a convocazione di una 

Sciopero della fame 
di un sacerdote 

a Barcellona 
BARCELLONA, 21 

H sacerdote spagnolo Ro
bert Pons Rovira, condannato 
a 15- giorni di internamento 
nell'Abbazia di Montserrat 
(Barcellona) par aver critica
to la sentenza di condanna a 
morte dell'anarchico Salvador 
Puig Antich. ha iniziato ieri 
sera uno sciopero della fame 
che attuerà per tutta la dura
ta della pena. In una lettera 
al Capitano generale della Ca
talogna, padre Pons aveva de
finito la condanna df Antich 
« una terribile e irreparabile 
ingiustizia ». 

1 imponente riunione nel Moji 
Park h<-nno parlato il presi
dente del Sohyo, Ichikawa. e 
i segretari dei tre partiti di 
opposizione. 

E stata adottata una riso
luzione che invita il popolo 
nipponico a intensificare la 
campagna contro l'ingresso 
nei porti del Paese di ntvi 
americane con armi nude: ri 
e si chiede l'annullamento t'el-
la prevista visita in Giappo
ne del presidente americano 
Ford. • 
' Oggi stesso alla Camera dei 
Rappresentanti, un parlamen
tare socialista, Okada, ha di
chiarato di avere appreso di
rettamente da un tecnico del
la portaerei americana Mid-
way, addetto alla sorveglian 
za dell'arsenale nucleare, che 
sono 15 le bombe atomiche 
di cui è dotata l'unità. Oka
da ha chiesto che il governo 
convochi una riunione urgen
te dei Comitato affari este
ri della Camera per discutere 
del grave problema. 

conferenza sindacale mondia
le e alla costituzione di un 
comitato unitario di appoggio 
ai lavoratori e al popolo del 
Cile, indispensabili per coor
dinare nell'azione la solida
rietà unanime del movimento 
sindacale con la causa del 
popolo cileno.-

La FSM ha indicato alcuni 
obiettivi precisi di lotta e d'a
zione: isolare sul piano inter
nazionale i generali golpisti. 
premendo sui governi perchè 
rompano le relazioni diplo
matiche, « respingendo ovun
que i rappresentanti della 
Giunta, impedendo l'invio o 
la concessione di aiuti finan
ziari e crediti al regime di 
Pinochet. La FSM chiama 
inoltre ad attuare un lx>icot-
taggio totale all'invio di armi 
e munizioni al Cile, ad attua
re azioni di boicottaggio par
ziale e temporaneo all'invio 
di altri tipi di merci destina
te al Cile, boicottaggio alle 
navi e agli aerei provenienti 
o diretti nel paese andino, 

Accolta la proposta della CGIL 

L'Avana: modificato 
lo statuto della FSM 

I lavori dell'ultimo consiglio generale svoltosi 
dal 15 al 18 scorsi - Messaggio ai lavoratori italiani 

L'AVANA. 21 
II consiglio generale della 

Federazione sindacale mon
diale si è riunito dal 15 al 
18 scorsi nella capitale cuba
na e ha proceduto alla modi
fica dello statuto della orga
nizzazione. sulla base delle 
decisioni assunte dal congres
so svoltosi l'anno scorso a 
Varna, in Bulgaria. 

Il nuovo statuto stabilisce 
che si può aderire alla Fe
derazione sindacale mondiale 
oltre che come affiliati, an
che in qualità di associati, 
cioè con una presenza negli 
organi dirigenti con solo voto 
consultivo, senza partecipare 
agli organi esecutivi. In que
sto modo, viene accolta to
talmente la proposta fatta dal
la Confederazione general* 

! italiana del lavoro la quale, 
aveva anche deciso nel gen
naio scorso, di modificare il 
proprio rapporto con la FSM 
mantenendolo su un piano di 
collaborazione consuntiva. In 
ottemperanza alla nuova di
sposizione, il compagno Alber
to Masetti, segretario della 
FSM per la CGIL, ha ras
segnato le dimissioni da ta
le carica. 

Per conto della CGIL hanno 
preso parte al consiglio ge
nerale Mario Didò segretario 
confederale e Umberto Scalia 
dell'ufficio internazionale. 

Nella seduta conclusiva, il 
consiglio. Infine, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
ai lavoratori italiani in lotta 
per la difesa dell'occupazione. 
dei salari e per una diversa 
politica economica. 

Nuove manovre avventuristiche 
(Dalla prima pagina) 

paralizzato dalla mancanza 
nel suo seno di una chiara 
maggioranza. In Italia, la pa
ralisi delle Camere sarebbe 
di circa cinque mesi. Sul pia
no politico, per di più, il lea
der laburista ha impostato la 
scelta elettorale sulla base di 
una intesa con il mondo sin
dacale; e su questa linea ha 
avuto successo. In Italia, al 
contrario, i vessilliferi dell 
« partito dell'avventura * vor
rebbero basare la campagna 
elettorale politica proprio 
sui temi della . rottura con 
il mondo del lavoro e con le 
esigenze che esso propone, 
nell'interesse del Paese, in 
un momento di grave crisi. 

Malgrado " le nuove irre
sponsabili sortite dei tanas-
siani, il PSDI continua a di
re ufficialmente che esso 
vuole un centrosinistra tor
nato allo «spirito origina
rlo». E cosi la posizione del 
partito viene ridotta al livel
lo di pura manovra. Signifi
cativo, comunque, è che l'ex 
presidente della Repubblica 
Saragat abbia voluto respin
gere ancora una volta le tesi 
del presidente del PSDI. Nel
le attuali condizioni — ha 
dichiarato Saragat al Mes
saggero — « credere di poter 
affrontare la situazione con 
un governo di cetitro, che 
fatalmente slitterebbe verso 
destra, sarebbe una risposta 
assurda ai problemi che inte
ressano tutti gli italiani, ma 
in primo luogo quelli più col
piti dalla crisi». In polemica 
con Tanassi, Saragat affer
ma che le elezioni anticipate 
sono «come le medicine quan
do sono somministrate in do
si eccessive». «I sette punti 
di Fanfani — soggiunge — 
sono una base molto ragio

nevole di discussione, ma non 
sono tabù e meno ancora so
no tabù i dieci punti dei so
cialisti». • . 

Da parte del socialisti, vi 
è stata ieri una nuova messa 
a punto rispetto, appunto, alla 
ricerca di un accordo politi
co e programatico. «Tra la 
DC e il PSI — ha affer
mato l'on. Vittorelli — non 
sono sorti .problemi per quel 
che riguarda l'atteggiamento 
del nuovo governo verso 
l'opposizione comunista e i sin
dacati». I socialisti insom
ma, negano validità alle pre
giudiziali 'avanzate dai so
cialdemocratici; tendono ad 
isolarle. I socialdemocratici 
hanno risposto a Vittorelli 
con una nuova dichiarazio
ne di Orlandi, il quale — al
la vigilia, dice, degli « incon
tri bilaterali e collegiali» 
con Fanfani — insiste sulla 
questione delle Giunte e sul
la richiesta socialista di 
«mutamento degli indiuzzi» 
di governo (il PSI, come è 
noto, aveva formulato quella 
richiesta proprio nel momen
to In cui denunciava la man
cata attuazione degli accordi 
quadripartiti di Villa Ma
dama). 

Alla vigilia del nuovo "ci
clo" di consultazioni di Fan
fani, che si svolgerà oggi po
meriggio (pubblichiamo a 
parte una lettera inviata ieri 
sera dal presidente incaricato 
ai «quattro»), numerose sono 
anche le prese di posizione di 
esponenti de contro le elezioni 
politiche anticipate. L'on. Do-
nat Cattin ha dichiarato che 
se anche 11 compito di Fanfa
ni si prospetta « sempre più 
arduo », non esiste « soluzione 
di stabilità fuori dell'alleanza 
organica di centro-sinistra ». 
L'on. Pumilla ha riconosciuto 
che il documento della Dire
zione del PSI, « nelle sue linee 
generali, contiene indicazioni 
che possono costituire un'uti

le base di discussione e di in
tesa ». Un rappresentante mo-
roteo, • Nerlno Rossi, scriverà 
oggi sul Popolo che occorre 
« puntare con saggezza e spe
ditezza alla verifica dei reali 
intendimenti di ogni partito », 
per la cqstltuzlone del gover
no. Al PSDI l'esponente moro-
teo fa osservare che « non è 
per nulla catastrofico il fatto 
che la stessa maggioranza, 
una volta garantita la sua au
tonomia, dia un attento giudi
zio su ciò che di valido e 
quindi di adottabile propone 
l'opposizione». Sostiene inol
tre che le soluzioni della crisi 
che non fossero di centro-alni-
stra sarebbero « temporanee e 
probabilmente precarie»; « e 
nesswio, in tal caso, potrebbe 
escludere con certezza che 
questa sia stata la penultima 
crisi dell'attuale legislatura ». 

DIREZIONE PRUene,,™ 
presenterà a Fanfani un pro
prio documento programma
tico. Il PSDI, dunque, resta 
l'unico dei quattro partiti a 
non aver chiarito con un te
sto preciso e ufficiale i propri 
intendimenti. 

La decisione repubblicana è 
stata presa ieri nel corso di 
una riunione della Direzione 
che è stata aperta da una 
relazione dell'on. La Malfa. 
L'atteggiamento del PRI, do
po la pubblicazione del docu
mento Fanfani e di quello del 
PSI, resta immutato. I repub
blicani attendono « le deter
minazioni conclusive degli al
tri 3 partiti e la loro indica
zione di una possibilità o 
meno di concreto accordo». 
Annunciano, quindi, la pre
sentazione del proprio docu
mento economico, sottoli
neando ancora una volta la 
priorità che essi attribuiscono 
alle questioni dell'inflazione e 
della bilancia dei pagamenti. 

Una lettera di Fanfani 
(Dalla prima pagina) 

lista, Fanfani si richiama al
le enunciazioni della propria 
« bozza ». 

Poi si diffonde in un esa
me del 10 punti presentati 
dal PSI. Sul primo, dice, 
e cioè il rifiuto delle elezioni 
politiche anticipate, è stata 
trovata 1* « adesione delle al
tre delegazioni » (sappiamo 
molto bene che, nella sostan
za, ciò non è vero per la 
maggioranza socialdemocrati
ca, la quale prosegue nella 
propria campagna oltranzi
sta). Il modo per evitare fat
ti — afferma più oltre Fan
fani —, «che del resto sfug
gono al potere dei partiti », 
è « quello di concorrere con 
tutta la buona volontà neces
saria alla ricostituzione del
l'intesa tra i quattro partiti, 
con tale chiarezza e compat
tezza che evitino ripensamen
ti, scelte inattuabili, dissen
si » (è evidente la persistenza 
dell'ambiguità democristiana 
su questo punto). « La con
tinuità di un buon lavoro di 
governo — soggiunge —, con
sentirà ad esso di fare svol
gere elezioni regionali ed am
ministrative nel '75, secondo 
le disposizioni di legge ». 

Sugli altri punti del docu
mento della Direzione sociali
sta, Fanfani afferma di poter 

dare, in pratica, dei consensi 
di massima. Si tratta però di 
definire concretamente il pro
gramma di governo e le mi
sure da prendere. Ciò riguar
da in primo luogo la questio
ne della sicurezza dello Stato 
(i socialisti chiedevano garan
zie sul funzionamento dei ser
vizi e l'accertamento delle re
sponsabilità), la RAI-TV, il di
ritto di famiglia, il voto ai di
ciottenni, la legge sulla stam
pa. la situazione degli enti 
pubblici. E. naturalmente, la 
lotta all'inflazione. 

Per il caro-vita, Fanfani 
scarta la soluzione dei prezzi 
politici per alcuni prodotti di 
prima necessità e sostiene che 
la politica di «stabilizzazio
ne », che dovrà essere condot
ta, richiederà il « reperimento 
di nuovi mezzi, ad esempio o 
con nuove addizionali sul-
l'IVA o con imposte straordi
narie sui consumi di beni 
non di prima necessità ». 

Alla richiesta socialista di 
un anno di salario garantito 
ai disoccupati, il presidente 
incaricato risponde dicendo 
di condividere le ragioni che 
la ispirano; occorrerà, però, 
esaminare le « compatibilità ». 
E sul tema delle «compati
bilità» il «confronto» tra le 
delegazioni di centro-sinistra 
si prevede assai laborioso. 
Fanfani parla di revisione dei 

servizi dei sussidi ai disoccu
pati e della Cassa di integra
zione, per costituire, dice, un 
« Fondo sociale », il quale do
vrebbe servire anche per fi
nanziare certi aspetti della 
riconversione industriale. Il 
contributo dello Stato, secon
do Fanfani, potrebbe essere 
alimentato dal rinnovamento 
dell'una tantum sulle auto 
(« anche di piccola cilindra
ta») per gli anni prossimi, op
pure dalla eliminazione delle 
evasioni dal contributi previ
sti per navi italiane che bat
tono bandiera straniera. 

Sull'ultima richiesta sociali
sta, quella che riguarda l'as
sunzione da parte del PSI di 
un ministero-chiave, Fanfani 
afferma che non ci sono 
« contrarietà di principio », 
« purché la soddisfazione di 
questa esigenza, dia luogo a 
soluzioni accettabili per tutti 
e rispetti i poteri che la Co
stituzione riconosce al presi
dente del Consiglio » (in altre 
parole, la decisione dell'asse
gnazione di un dicastero "po
lìtico"' al PSI dovrà essere 
condivisa dalla coalizione e 
dal presidente, così come la 
scelta dell'uomo incaricato 
eventualmente di dirigerlo). 
Questo criterio, afferma Fan
fani, dovrà «estendersi alle 
nomine per i dirigenti degli 
enti parastatali e a partecipa
zione statale». 

Incriminati per assassinio 
(Dalla prima pagina) 

neggiamento di proprietà sta
tali». 

H procuratore Fafutis ha 
sottoposto i risultati delle in
dagini preliminari, condotte 
dal pubblico ministero Tse-
vas. al suo diretto superiore, 
Papadakis, al quale spetta il 
compito di aprire l'indagine 
formale e di sottoporne suc
cessivamente le conclusioni a 
un consiglio di magistrati. A 
quest'ultimo spetterà l'ultima 
parola. Se riconosciuti colpe
voli, alcuni imputati potrebbe

ro essere condannati alla pe
na capitale. 

L'agitazione al Politecnico di 
Atene, scoppiata il 15 novem
bre dello scorso anno, segnò 
come si ricorderà una tap
pa importante nella crisi del
la dittatura. Rivendicando le 
libertà accademiche e politi
che, migliaia di giovani, se
guati da operai e da cittadi
ni di ogni ceto occuparono 
per tre giorni e tre notti il 
Politecnico. Da qui, la conte
stazione del regime si estese 
ad altre Università e Istituti 
di tutta la Grecia. Non riu

scendo la polizia a domare la 
«rivolta», il regime mandò 
contro i giovani i carri ar
mati, sotto il diretto coman
do del generale Ioannides. 

Una settimana dopo, questi 
rovesciò Papadopulos e inse
diò una nuova e non meno 
feroce dittatura. I nuovi diri
genti accusarono gli studenti 
di aver messo in atto ' un 
«complotto», con la compli
cità dei capi dell'opposizione 
(attualmente al governo), del 
capo della sinistra moderata, 
Andreas Papandreu, e dei co
munisti. 

Restano in Svizzera 
(Dalla prima pagina) 

ne alla vita sindacale e cultu
rale svizzera, in cui, soprat
tutto fra le nuove generazioni, 
nazionalismo e anticomunismo 
sono in ribasso, ha costituito un 
dato importante nello sposta
mento positivo dell'opinione 
pubblica. I risultati del re re
ferendum renderanno questa 
azione più agevole e proficua, 
ma. per quanto importante, es
sa non può sostituirsi a quel
la, necessaria e finora troppo 
scarsa, dell'Italia stessa e del 
suo governo. 

" Francamente non si compren
de perché il governo italiano 
non abbia considerato utile e 
necessario un passo ufficiale, 
quale quello fatto pubblicamen
te dal governo francese, in oc
casione del referendum. 

Le relazioni della Confedera
zione elvetica con il Mercato 
comune sono diventate tali, che 
problemi come quelli della mo
bilità della manodopera non 
possono più essere decìsi in 
modo autarchico. Proprio su 
questa base, che dava al go
verno italiano un potere con
trattuale nuovo, sì sono svol
te le trattative italo-svizzere de
gli scorsi anni, trattative dai 
risultali molto modesti e che 
si sono !a*cia!e arenare. 

Non Aie commento di gior
nale sul referendum che non 
sottolinei, e noi In consideria
mo un fatto molo positivo, la 
ncces«ità e l'urgenza clic si 
arrivi a una definizione preci
sa dei diritti del la\oratore emi
grato ìn Svizzera; non è pos
sibile che oltre un milione di 
lavoratori siano « governati » 
soltanto da una serie di rego
lamenti di polizìa, federale o 
cantonale che sia. 

La mancanza di questi dirit
ti e di conseguenza le condizio
ni particolari Hi lavoro, di al

loggio, di vita e di situazione 
familiare degli emigrati, han
no contribuito a far si che 
gran parte di essi siano rima
sti estranei alla vita svìzzera, 
appaiono dei forestieri maga
ri ingombranti. 

Non altrimenti ' si potrebbe 
spiegare la forza delle campa
gne xenofobe, che non han
no l'appoggio ufficiale di nes
sun grande partito e di nes
sun organo di slampa. E' sta
to un calcolo preciso dei grup
pi privilegiali elvetici quello 
di avere a loro deposizione una 
massa di proletari non solo pri
vi di ogni diritto ma in con
dizioni di isolamento dai la
voratori e dal ceto medio svìz
zero. Nell'ultima campagna 
elettorale la Confinduslria sviz
zera ha mostrato di temere di 
essere privala di questa massa 

di lavoratori, ma non ai è 
certo impegnata a rendere le 
loro condizioni più umane o 
ad accollarsi, come sarebbe sta
to suo dolere, tutte quelle ape
se di insediamento che casa 
scarica sulla comunità, facendo 
gravare nuovi oneri sui bi
lanci comunali e cantonali. 

La gran massa dei lavorato
ri, delle casalinghe, degli im
piegali svizzeri ha mostrato il 
20 ottobre una capacità di 
orientamento democratico clic 
onora le tradizioni di quel pae
se. Questo è un capitale pre
zioso anche per noi. L'ationc 
del governo e delle forze po
litiche e sindacali italiane per 
la tutela dei nostri emigrati può 
contare oggi, più che per il 
passato, sulla comprensione di 
larghi strali dell'opinione pub
blica elvetica. 
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4950355 - 4950535 - 4*31251 • 4951233 - 4931233 • 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (itn«MM« aa c/« porti» 
a. 5/5551 Intatta!» m A—Urtati ni»— 4a TOnlt», «tal* Fatile; 
Tati, 75 - 20100 Mfkw») • ABBONAMENTO A • NUMERfc 
ITALIA »n»ee 40.000, n i i i tn l i 21.000. Ti lanuti»»» 11.000. 
•STERO annn» 59.000, wniwtial» 30X500, lilawitral» 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA anaa* 44.500. aanwitml» 
24.500, triamtrato 12,900. ESTERO* M I M 09*500. annullila 
33^500, tflniMlrnt» 15.300. COPIA ARRETRATA L. 500. PUBBLt-
CITA'i Cencanioanri» —ci—hr» 5.F.I. (Sedate per In PnnaEUl» la 
Italia) Rama, Plana S n Lama* Ri Ladini 29, t m anccamll 
la Italia • Tetofenl •9B341-2-3-4-5. TARIFFE (a aua. par ca
tana») CaaMMrcM». E4Waaa penatali fartela L. «SO. festiva L. 900. 
Crenacfc» tocalb Raiaa L. 150-250; Kraus» L. 150-250, Tanna» 
L. 100-ISOi NcpalKaatpa»!» L. 100-130) Resto;«I» Cantra Sa4 
L, 100-1201 Mltoee-LaaAaréT» L. 1S0-250| BalepM L. 200-350) 
Catana-Lipari» L. 1S0-200| Terlee-Ptenwata L. 100-150) Meaaaa. 
Rapala E, L. 120-190) Untila Ranwpaa L. 100-190) Tra Venati» 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZI ARI A LEGALE, RISAZIO-
MALIi L, 1.200 al nan. Nacmlanja L. EOO par 

•I latta L. 500 per parai» + 500 4.1. 

>TIpipaBaj «JLT .E . -M IM VI» «ai 


